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VERTENZA AUTO A Palazzo Chigi i sindaci di Milano, Torino e Napoli 
L'azienda: «Riprendiamo il confronto prima del voto» 

Ciampi smuove la Fiat 
«Niente diktat, tornate a trattare» 
Noi operai 

perseguitati 
dalla cig 

Camera del lavoro di 
Chivasso. Parla un ex
operaio dello stabili
mento Lancia, uno di 
quelli che hanno evi
tato la corsa verso il li
cenziamento. È stato 
assunto alle Meccani
che di Mirafion appe
na un mese fa. Ma ieri 
anche a lui è arrivata 
la famigerata «letteri
na»: è uno dei I2mila 
esuben Fiat, deve tor
nare in cassa integra
zione. E non è il solo. , 

A. MELONE A PAOLI 3 

Ciampi si impegna a fare tutto quanto è in suo pote
re per la ripresa del negoziato tra Fiat e sindacati. È 
questo l'impegno che il presidente del Consiglio ha 
assunto coi sindaci di Milano, Napoli e Tonno e 1 
presidenti di Campania, Lombardia e Piemonte. Sa
rà chiesto all'azienda di revocare le misure di cassa 
integrazione a zero ore? Intanto Annibaldi afferma: 
«Riprendere il confronto prima delle elezioni». -

M I C H E L I COSTA P I IRODIS IKNA 

••ROMA. 1 sindaci di Napoli. 
Milano e Tonno e i presidenti 

• regionali del Piemonte, della 
Lombardia e della Campania 
hanno incontrato ieri il presi
dente del consiglio, Carlo Aze
glio Ciampi. L'oggetto è lo sta
to della vertenza Fiat dopo la 
rottura delle trattative tra le 
parti, una'delle «patate bollen
ti» di questa convulsa fase della 
vita del paese E gli ammini
stratori locali lanciano un gri
do di allarme sulla tensione 
che sale. Dice Valentino Ca
stellani «Il malessere sociale 
può non avere più freni» E 
[Sassolino aggiunge «Questo 

paese ha tante ragioni di insta
bilità istituzionale per poter 
sopportare una crescente ten
sione sociale». Gigliola Ghilar-
dotti, presidente della Lombar
dia, ricorda le responsabilità • 
della Fiat per la rottura del ne
goziato. E Ciampi si impegna a 
premere per una rapida ripre
sa della trattativa Annibaldi re
plica «Siamo pronti È neces
sario non andare a dopo le 
elezioni» E le misure in atto di 
cassa integrazione a zero ore? 
Per merito dell'azione del go
verno la loro revoca potrebbe 
essere il fatto nuovo capace di 
sbloccare la situazione >, 

VITO FAENZA A PAGINA 1 3 ' 

Achille Occhetto 
Ora i cattolici scelgano 

Alleanza coi progressisti 

ALBERTO LEISS A PAGINA 2 

La Procura di Roma chiede la bobina con le parole di Scalfaro riprese dalla Falange 
Il presidente non va ai funerali dei due Ce uccisi. Assente per motivi di sicurezza? :

 v 

S'indaga sul giallo della talpa 
\SS33EMSEnm3ii 

D vescovo ai funerali dei Ce: serve uno Stato 
Funerali di Stato in tono minore per 
Fava e Garofalo, i due Ce uccisi in 
un agguato Tanta commozione, 

tantissimi giovani e una dura omelia 
dell'arcivescovo- «Non servono le 
solite litanie. Serve uno Stato». 

ALDO VARANO A PAGINA 4 

Una talpa al Quirinale7 La Procura di Roma indaga 
sulla frase di Scalfaro finita in un comunicato della 
Falange e chiede la bobina del discorso pronuncia
to in Finlandia. Dal Colle invito alla prudenza: «In 
molti sentirono la frase..» Ma non ì giornalisti. Gli 
inquirenti: «La Falange ha minacciato altri vertici. 
dello Stato». Giallo per l'assenza di Scalfaro ai fune
rali dei due Ce. assente per rhotivi di sicurezza7

 y
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NINNI ANDRIOLO BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Da len l'indagine 
della magistratura romana sul
la Falange Armata, misteriosa 
sigla forse legata ai servizi de
viati che ha rivendicato bombe 
e attentati, si è arricchita del 
capitolo che riguarda il Quiri
nale La Procura ha chiesto la 
registrazione della cenmoma 
riservata in cui Scalfaro, duran- • 
te la sua visita in Finlandia nel 
settembre scorso, parlò della 
figlia Mananna come quello < 
che aveva «di più caro e di più 
sacro» La frase fu riportata 
esattamente pochi giorni dopo 
in un messaggio della Falange 
e da allora le misure di sicurez
za intorno al presidente si raf

forzarono In Procura la mi
naccia della Falange era nota 
ma-si dice- nessuno dal Qui-
nnale ci ha mai informato del 
nesso con l'episodio avvenuto 
in Finlandia» Il Quinnale sem
bra prendere le distanze sulla 
presenza di una talpa affer
mando che quella frase fu pro
nunciata davanti a molte per- • 
sone Gli inquirenti, intanto, 

frecisano «Altri vertici dello 
tato nel minno della Falange 

Armata» Infine nasce un giano 
sull'assenza di Scalfaro ai fu
nerali dei due Ce uccisi ai fa-
milian delle vittime viene giu
stificata con «motivi di sicurez
za» ma il Qumnalc avrebbe 
smentito •> 

Il leader pattista freddo con Bossi: 
«Al voto con il mio simbolo» 

Moderati divisi 
No di Segni 
a Berlusconi 
Mano Segni prosegue le consultazioni esplorati
ve, ma è ormai chiaro che alla Lega, lunedi, dirà 
no. Picche ha già risposto a Berlusconi: «Mi in
contro solo con i partiti, non con quelli che lo sa
ranno». Per Patto e Ppi gli accordi si fanno sul lo
ro programma e alle elezioni ci si andrà sotto 
un'unica insegna. Cosa inaccettabile per Bossi. 
Sabato a destra congresso di Alleanza nazionale. 

LUCIANA DI MAURO ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA Neanche la pau
ra della sconfitta, agitata da 
Berlusconi, riesce a coagula
re il polo moderato che, or
mai è quasi certo, andrà divi
so alle prossime elezioni pò- > 
litiche Da un lato Alleanza 
nazionale - che sabato si riu
nirò in congresso. Dall'altro il 
gruppo che si sta coagulan
do intorno alla Lega e cioè 
Forza Italia, neocentnsti del 
Ccd. Unione di centro, Unio
ne dei democratici e sociali
sti e forse Palmella Dall'altro 
ancora Mano Segni e Mino 
Martinazzoli. Il leader del ; 
Patto ha risposto picche al

l'ultimatum del Cavaliere che 
ha dato a tutti una settimana 
pnma di decidere di scende
re direttamente in campo E 
ha nbadito che la convergen
za di chi è interessato al polo 
liberaldemocratico può av
venire solo sul suo program
ma. Quanto agli accordi elet
torali veri e propri quelli ven
gono dopo Intanto Segni 
continua gli incontri esplora
tivi. oggi con i laici e socialisti 
e Martinazzoli Lunedi con la 
Lega. Maroni pero è pessimi
sta. all'accordo non dà più di 
un 1 % di possibilità. -

A PAGINA» 

A PAGINA 3 

L'Unità raddoppia 
Da martedì in edicola 

due giornali in uno 
L'Unità cambia e raddoppia, len il direttore, Wal
ter Veltroni, ha presentato il nuovo quotidiano al
la stampa e alle agenzie di pubblicità. Da martedì 
25 gennaio il giornale si sdoppia con due prime 
pagine e - soprattutto - due testate. L'Unità e L'U-
nità 2 II pnmo giornale tratterà i temi di cronaca, • 
il secondo cultura, spettacolo, scienza e sport 

MAURIZIO FORTUNA A PAGINA 6 ' ' 
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«Ci piacerebbe votare per uno schieramento di centro-de
stra che risparmi agli italiani 1 umiliazione di essere governa
ti da chi ieri li ha sprangati» E un passo particolarmente n-
flessrvo, del garbato editoriale d esordio di Sempreduro Fel
tri sul quotidiano da lui brandito, il fu-Giomate 

I noti sprangatoli Occhetto, Orlando, Bertinotti, Ripa di 
Meana, Rodotà eccetera, più la quindicina di milioni di loro 
eletton sprangaton, sono avverati Questo è il tono che il mi
liardario ndens Berlusconi ha inteso contenne al maggior 
Suotidiano conservatore d'Italia per la campagna elettorale 

quello stile da rastrellamento già collaudato sull''Indipen
dente (il giornale con manette incorporate che, molto spin-
tosamente. sotto la testata porta il motto «rerum cognoscere 
causa») Feltri, denotando una profonda riconoscenza per il 
suo precedente datore di lavoro, si augura di portare via al-
l'Indipendente una bella fetta di letton, come un cuoco che 
cambiando ristorante carica in macchina la lattuga 11 suo 
vecchio editore vuole portarlo in tribunale Tutto si può dire. 
della nuova destra italiana, tranne che non si vogliano bene 
tra loro. 

"" - ' M1CHELESERRA 

La svolta 

«Puntiamo 
a governare» 

• • ROMA Rifondazione deve 
rimanere dentro il processo di 
costruzione di una sinistra uni
ta, senza nnunciare ai suoi 
programmi e alle sue idee 
Una scelta unitaria dunque, 
con l'obiettivo di governare 
«Chi potrebbe capirci se ci n-
nunciassimo?» Questo il punto 
centrale della relazione di Lu
cio Magn che len ha aperto a 
Roma il congresso di Re Alla 
base della svolta non solo «un 
calcolo elettorale», ma anche 
la constatazione della durezza 
della crisi «di regime» e della 
crisi sociale ed economica. In 
pnmo piano e è l'esigenza di 
«oppone un argine a una de
stra nuova, aggressiva» •» -

Ad ascoltare la relazione, 
esponenti di tutto il fronte pro
gressista Giudizi favorevoli di 
Occhetto, Ingrao, Novelli, Tor-
torella Alta, sottolineano la 
«grande apertura» del discorso 
Commenti positivi anche da 
Ad, ma Bordon precisa. «Resta
no le differenze strategiche» Al 
congresso un messaggio di Na
politano • 

A PAGINA e " 

Sgombero 
e trasloco 
per il centro 
Leoncavaìlo 

• • MILANO Da ien il centro 
scoiale Leoncavaìlo ha una 
nuova sede' si tratta degli ex 
stabilimenU della «Acciai 
Krupp». alla penfena di Mila
no Dopo mesi di manfrina 
quattro sedi individuate e poi 
sfumate ad una ad una. cortei 
e contro-cortei e roboanti di
chiarazioni del sindaco leghi
sta Formentim, i leoncavallim 
hanno una nuova casa Prowi-
sona, però, perché secondo 
1 ordinanza prefettizia, tra sei 
mesi la partita si potrebbe ria-
pnre, per ora, comunque, il 
pnmo round e concluso Nella 
giornata del trasloco è filato 
quasi tutto liscio, un pò di ten
sione c'è stata, con un ragazzo 
tento e qualche pestaggio tra 
leoncavallmi e abitanti del 
nuovo quartiere Appare con
tranato il sjidaco Formentini, 
che ìen, nel momento clou si 
è limitato a parlare della «ne
cessita di un adeguata sorve
glianza» sulla condotta dei gio
vani del centro sociale ma che . 
ha già avuto modo di ribadire 
più volte la sua «non volontà 
nel cercare una nuova sede al 
Leonka» 
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Proclamato a Washington lo stato di emergenza 

Il gelo paralizza gli Usa 
Qtìasi cento le vittime 

mamma 

Sabato 
22 gennaio 
in edicola * 
con 
l'Unità 
Il III volume 

Sergio 
Zavoli 

La notte 
della 

| Repubblica 

DAL CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBCRO 

• • NEW YORK. Oltre 20 sotto
zero, 30,40, anche 50 la mor
sa di freddo dal Mld West al
l'Atlantico ha fatto già più vitti
me (un centinaio) del teme-
moto in California Clinton, 
appena tornato da una visita 
ai disastrati di Los Angeles, è 
stato costretto a cancellare il 
discorso in cui intendeva fare 
il bilancio del suo pnmo anno 
di presidenza A Washington 
hanno dovuto chiudere scuo
le e uffici, non fun?iona più il 
governo, si è temuto che sal
tassero le centrali elettriche A 
New York persino gli orsi po
lari allo zoo nfiutano di tuffar
si nella vasca Gli aeroporti 
funzionano a regime ndot-
toTra le horror stories, quella 
di un uomo congelato in casa 
ad Harlem perchè si era ad
dormentato con la finestra 
aperta. 

smmmmumma 
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E io dico che la televisione è come Poi Pot 
• • Forse finché non ho avu
to figli non ci ho fatto caso, op
pure la situazione è degenera
ta proprio negli ultimi anni, 
non saprei .dirlo sta di fatto 
che da qualche tempo ini sono 
reso conto di come la nostra 
società considera i bambini, di 
come se ne serve e sono inor-
ndito E non mi rifensco allo 
sfruttamento fisico, alle sopraf
fazioni, alle violenze, alle de
pravazioni e a tutti gli altn reati 
che sui bambini, quotidiana
mente, vengono commessi 
questo scemno è già stato de
nunciato, e pur se con grandi 
difficoltà (ì responsabili sono 
spesso i geniton, e la famiglia è 
ancora uno scrigno chiuso da 
duemila lucchetti), viene com
battuto No, non è questo l'or
rore che ho cominciato a pro
vare da quando mio figlio è al 
mondo, questo lo provavo già 
pnma L'orrore che ho scoper
to nguarda anche ì bambini 
fortunati, sereni e pieni di at
tenzioni, e non c e nessuna 
legge che lo combatta a gene
rarlo è l'idea cannibalesca di 
libero mercato a cui siamo ap
prodati, che ormai concepisce 
i bambini come target autono
mo e come tale li tratta, senza 

il minimo ntegno È terribile, 
ma qua ci sono grandi indu-
stne multinazionali, tecnolo
gie, mezzi di comunicazione, " 
potenti società di pubblicità, 
che ogni giorno indirizzano di
rettamente sui bambini una 
pressione enorme composta 
di prodotti audiovisivi miti, 
musica, giocattoli e gadget 
coordinati insieme Ricordate 
il film «Urla del silenzio»? Ricor
date i metodi della pedagogia 
di Poi Pot per creare 1 uomo 
nuovo' Ricordate quella im
magine disegnata sulla lava
gna della nuova scuola nvolu-
zionana, di un bambino tenuto 
per mano dai geniton ncorda-
le 1 agghiacciante colpo di 
cancellino dato dall educatore 
sul punto in cui la mano del 
piccolo e quella dei geniton si 
congiungevano? - Ricordate 
quei bambini educati a denun
ciare i geniton che possedeva
no un orto? Bé la nostra società 
occidentale - quella dei dintti 
civili della democrazia, del-
l'ambientalismo - sta adottan
do esattamente quel sistema 
nelle propne strategie com
merciali mirare dove è più 
morbido, spingere dove non 
e e resistenza creare una nuo

va umanità-mercato partendo 
dall infanzia, e a questo scopo, 
dal momento che non c'è nes
suna legge a vietarlo, servirsi 
dell'arma più potente che c'è. 

A nostro figlio (34 mesi) 
facciamo vedere solo mezz o-
ra di televisione al giorno 
(«Batman» su Canale 5, 17,30-
18) propno perché ci teniamo 
che non si becchi il bombarda
mento indiscnmmato ma è 
inutile Attraverso quella mez
z'ora al giorno è già passato 
tutto quel che doveva passare, 
perché questa gente non si 
vergogna di mescolare la pub
blicità ai cartoni animati in un 
modo che, per il bambino, ri
sulta assolutamente indistin
guibile Il nsultato è che a due 
anni ormai un bambino cono
sce il nome di qualunque fre
gnaccia nella vetrina di un ne
gozio, e può sfoderare una ter-
nficante cognizione di causa 
quando pianta la tignata per
ché gliela si compn Ma questo 
sarebbe ancora poca cosa, un 
genitore può sempre lasciarlo 
piangere senza comprargli 
nulla il danno vero, ìmmedia-
bile contro cui nessun genito

re può nulla, è che cosi, anche 
con solo mezz'ora di televisio
ne al giorno, il bambino viene 
cresciuto nella convinzione 
che qualunque cosa accenda 
la sua fantasia si trova in vendi
ta negli scaffali del giocatto
laio L'immaginano di questi 
bambini non può più contene
re prodigi, fate, mostn, lupi. 
gnomi o altn personaggi di 
fantasia che debbano essere 
soltanto immaginati, per l'ap
punto, solo sognati il loro im
maginano viene nutnto esclu
sivamente di «prodotti» lancia
ti parallelamente alla sigla del 
cartone animato corrispon
dente, ficcati sotto forma di 
spot nel bel mezzo dello stes
so, e messi in vendita in ogni 
cartolena secondo un piano 
che qualcuno ha il coraggio di 
chiamare marketing Un esem
pio? Topolino ha compiuto 
sessant'anni, e all'Eur c'è stata 
una pompatissima esposizio
ne celebrativa, il mese scorso. 
della quale giornali e televisio
ne hanno parlato come fosse 
la mostra di Van Gogh lo co
glione, insieme a migliaia di al
tri coglioni, ci ho portato mio 

figlio e ho scoperto che alla 
Walt Disney il metodo Poi Pot 
tocca il massimo dell'organiz
zazione Perché questa sedi
cente mostra (biglietto d'in
gresso 15 000 lire) altro non 
era che un gigantesco super
mercato di gadget, videogiochi 
e videocassette firmate Disney, 
architettato come segue in 
una sala stavano esposti den
tro le bacheche degli oggetti 
ispirati a Topolino, a centinaia 
(pupazzetti T-shirt gomme 
da cancellare, giornaletti, pal
loncini, quaderni, penne, Ala-
dini, macchinine, spille) e nel
la sala accanto quegli stessi 
identici oggetti venivano ven
duti Geniale, no? Immaginia
moci lo scroscio di applausi in 
consiglio di amministrazione 
quando è stata lanciata questa 
idea 

Io ho cercato di nascondere 
a mio figlio la lenificante ven
ta e ho insistito a ripetergli che 
no tutta quella roba non era in 
vendita, che quello era un mu
seo, non un negozio, che il ve
ro Pippo non lo si può «com
prare» - maledizione -, e non 
perché sono tirchio, per tener
glielo separato da Cristina D A-

vena ma lui niente (npelo 34 
mesi e mezz ora di televisione 
al giorno) ormai aveva già ca
pito tutto, sapeva già che Cri
stina D Avena e Pippo sono la 
stessa cosa, e che 11 quella co
sa la vendevano eccome Allo
ra se come ha detto Umberto 
Bossi durante il processo Cuba
ni, «non è vero che i soldi non 
hanno odore», io mi auguro 
che tutti quelli guadagnati co
si. con la tattica del «dai. picci
no. vai fino alla borsetta della 
mamma sfilale diecimila lire 
dal borsellino e portale a me, 
che in cambio ti fotto la fanta
sia» dal 144 di Babbo Natale fi
no alle perfette strategie di lan
cio di Jurassic Park, mi auguro 
che tutti quei soldi II puzz no 
ancora più forte della maxitan
gente Enimont cosi che si pos
sa nconoscere dall'odore chi 
se li mette in tasca e se lo s> in
contra per strada cambiare 
marciapiede No un momen
ti alt Non propno tutti quei 
soldi vorrei che puzzassero 
non gli spiccioli che toccano ai 
bambini tailandesi tal .vanesi 
messicani sfruttati come ma
nodopera per aumentare il 
margine di guadagno sul pu
pazzetto di SuperMano 

%> 
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Achille Occhetto 
segretario delPds 

«E ora il programma per governare» 
IBI ROMA. Reduce da Stra
sburgo, dove ha rilanciato a 
Martinazzoli la proposta di una 
possibile intesa programmati
ca e di governo tra lo schiera
mento progressista e il nuovo 
Partito popolare (se saprà dav
vero scegliere per la sinistra), 
e in procinto di recarsi al con
gresso di Rlfondazlone comu
nista, Achille Occhetto fa il 
punto della situazione. Alla vi
gilia di una campagna eletto
rale cruciale per la storia della 
Repubblica È sottolinea le tre 
novità fondamentali verificate
si nel periodo più recente, tutti ' 
obiettivi - aggiunge - «per i 
quali abbiamo lavorato e ci 
siamo impegnati a fondo». Il 
primo è lo scioglimento delle 
Camere, dopo il referendum e 
l'approvazione della nuova 
legge elettorale, e l'avvio di 
quella «nuova fase politica e 
istituzionale nella vita della no
stra democrazia che è uno dei 
capisaldi dello stesso atto di 
nascita del Pds». Una «nuova 
fase della Repubblica, con 
l'entrata in campo di nuovi 
schieramenti e la fine delle si
gle politiche della prima Re
pubblica». La seconda novità è 
la «puntualità cronometrica» 
con cui, alla fine della legisla
tura, si è presentato il «tavolo 
dei progressisti» Occhetto ve
de in questo evento politico il 
•nome e II cognome di quella 
fase costituente di cut tante 
volte abbiamo parlato in questi 
anni, prevedendo anche che 
non-sarebbe stato possibile in
dicare In anticipo la fisionomia 
e l'identità dei soggetti che vi 
avrebbero preso parte». Il terzo 
evento determinante è la fine 
dello Scudocrociato. Un'altra 
conseguenza della caduta del 
Muro di Berlino, e una conferì 
ma della previsione che anche 
il problema della rottura della 
vecchia De sarebbe venuto al 
pettine «Il momento della veri
tà per i cattolici che fanno poli
tica - osserva ancora Occhetto 
- si e avvicinato a passi sempre 
più grandi.. ». •***'••'' -, 

Ripartiamo proprio daxsal.' 
Ada tua apertura a Martinaz-
zoU ha replicato Rocco Bot
tiglione, filosofo cattolico e 
protagonista del nuovo Ppl, 
accusandoli Pds di voler ri
costruire addirittura U «si
stema consociativo da cui • 
nasce Tangentopoli». Come 
giudichi questa risposta? • 

La trovo molto curiosa Dettata 
da una certa confusione di 
idee che non mi aspettavo da , 
un uomo di cui ho sempre ap
prezzato la cultura. E la sua te
si della necessità di dar vita ad 
un sistema bipolare, con la 
Chiesa che si colloca al di so
pra delle alternative lasciando 
ai cattolici la libera scelta tra 
progressisti e conservatori lo 
in quell'ottica continuo a muo
vermi Inviterei quindi Butti
gliene a rivedere il suo giudizio 
con più pacatezza e congni-
zione di causa Non vedo che 
cosa ci sia di consociativo nel 
chiedere, di fronte alla cnsi 
della De partito pigliatutto e al 
suo necessario scomporsi in ', 
due elementi - uno che guar- " 
da a destra e I atro che dovreb-. 
be guardare a sinistra - che il 
Partito popolare, o meglio che 
i cattolici che finora si erano 
impegnati in politica tutti insie
me nella De. scelgano se go
vernare con la destra o con la ; 
sinistra Non vedo nulla di con
sociativo nel fatto che il segre
tario di un partito di sinistra au
spichi che ci siano forze catto
liche che scelgano in moda 
limpido di governare con la si
nistra Consociativa era sem
mai l'esistenza di un partito 

che conteneva in sé centro, 
destra e sinistra, e che conso
ciava nella gestione di uno Sta-
Tasatdam<aite occupato forze 
satelliti 

Ma Dna toni che MarUnaz-
zoU possa essere trascinato 
da Mario Segni all'accordo 
con la Lega? L'Incontro tra II 
leader referendario e 1 le
ghista Marosi è già stato fis
sato per hmedl... 

lo non ho firmato nessuna 
cambiale in bianco al neonato 
Partito popolare II mio discor
so è fortemente condizionato 
dal fatto che il Partito popola
re, per dichiararsi pronto a go
vernare coi progressisti deve 
prosciugarsi - non tanto nei 
voti - ma attraverso l'abbando
no reale di tutte le componenti 
compromesse con il vecchio '• 
sistema di potere Non parlo 
solo degli inquisiti, ma degli 
animatori di una fase della Re
pubblica, espressione diretta 
dell'occupazione dello Stato e 
del consociativismo Occorre 
poi netta chiarezza attorno alle 
alleanze dell'altra parte, non 
ambiguità. Vedo invece che 
nel Partito popolare c'è il ten
tativo di salvare l'aspetto «pi
gliatutto», di tenere insieme 
persone come Mattarella e Ro
sy Bindi che guardano a sini
stra, e chi occhieggia a Segni, 
che a sua volta, per Interposta 
persona, occhieggia a Bossi e 

t a Berlusconi. Si finirebbe per 
presentare sotto mentite spo
glie il problema di sempre 
Quello di un partito che vuol 
continunare a tenere le mani 
libere Fossi in Buttigliene, mi 
preoccuperei di questo 

insomma temi che atta Une, 
come pensa Giorgio Galli, 

L'apertura del Pds al Partito popolare 
nato dalla De, perché scelga con nettez
za-la prospettiva di un'alleanzadigover
no coi progressistitJi'on è -come ha det
to Rocco Buttigliene --un ritorno al con- ' 
sociauvismo. «Non ho firmato una cam
biale in bianco al Ppi - dice Achille Oc
chetto -, Martinazzoli deve consentire 

agli elettori cattolici una scelta chiara 
Noi comunque ci batteremo perché ì 
progressisti ottengano la maggioranza». 
La Quercia sta definendo un program
ma di governo per la ncostruzione dei 
paese. «L'idea forza7 Risanamento ed 
efficienza, ma nella solidanetà. E priori
tà all'occupazione». 

dopo II voto, I vari spezzoni 
del mondo politico cattolico 
oggi sulla scena possano ri
costruire la politica modera-
ta della vecchia DcT 

Possono tentare di dar vita ad 
un centro per chiamare la sini
stra ad una soluzione conso
ciativa Ma noi ci opporremo e 
ci batteremo perche l'area pro
gressista possa avere la mag
gioranza 

Però è anche difficile pre
tendere ora che Marttnazzo-
11 possa dichiararsi prima 
del voto, scoprendo cosi 0 
suo fianco destro e aprendo 
un'emorragia di voti che po
trebbe essere letale per 11 
Ppl... 

Ma allora Martinazzoli dovreb
be giocare fino in fondo 11 ruo
lo di forza di testimonianza 
che non si allea con nessuno. 
Dal punto di vista morale sa
rebbe una scelta importante, 
ma penitenziale Io ho apprez
zato e continuo a apprezzare il 
suo no alla Lega e a Berlusco
ni Ma vedo anche il rischio di 
una sterilita rispetto alla rispo
sta ai problemi del paese in 
un sistema non più consociati
vo, in cui si gioca in modo lim
pido davanti ai cittadini, se si 
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ntiene un valore, e magan 
un'occasione storica per una 
parte nievante di cittadini cat
tolici poter governare con la si
nistra, vale la pena di perdere 
voti a destra. Se. al contrario, si 
ritiene più importante gover
nare coi moderati, vale la pena 
di perdere voti a sinistra. In
somma, 6 più importante che 
Martinazzoli permetta una 
scelta chiara e netta al cattoli
ci 

Martinazzoli non deve par
tecipare ad •ammucchiate» 
destrorse. Ma qualcuno cri
tica anche le sinistre, per 
aver dato vita ad un polo di 
fonte tra loro molto diverse. 
Fa chiarezza o confusione la 
distinzione tra un accordo 
elettorale e un'Intesa per il 
governo di cui si paria al «ta-
volo del progressisti»? 

In un situazione come questa, 
in cui emergono grandi discri
minanti per le scelte dì gover
no del paese, e con una legge 
che non consente il doppio 
turno e il meccanismo del «de-
sistement», è molto importante 
che i cittadini sappiano da su
bito che hanno lo strumento 
concreto per impedire che le 
nuove e le vecchie destre pos

sano fare il pieno dei seggi E 
che c'è per questo obiettivo in 
campo un ampio spettro di 
forze democratiche e di sini
stra, non compromesse con gli 
scandali, e orientate a scelte di 
sviluppo, di solidanetà e per il 
lavoro opposte al liberismo 
selvaggio 

EU programma di governo? 
Abbiamo formato un nostro 
gruppo di lavoro per definire 
proposte concrete, circostan
ziate. Sentiamo il dovere di as
sumerci la responsabilità di in
dicare con nettezza un pro
gramma di governo per la nco
struzione democratica del 
paese Credo che questo si at
tendano da noi, con i lavorato-
n, gli operaton economici, le 
categorie produttive del paese 
E del resto proprio in questa 
prospettiva avrò nelle prossi
me settimane incontri col verti
ce Nato, con gli mvestiton lon
dinesi Anche in Europa c'è at
tesa per le indicazioni di gover
no che i progressisti italiani sa
pranno elaborare 

Quali idee forza saranno al 
centro del programma? Che 
cosa sarà opposto al manife
sto liberista che le destre, 
nonostante divisioni e con

fusioni, neDa sostanza già 
avanzano? 

Intendiamo raccogliere le pro
poste che già in questa fase so
no venute dai Cristiano sociali. 
da Alleanza democratica, dai 
Verdi L'idea forza fondamen
tale è che il risanamento e l'ef
ficienza possano essere coniu
gati con la solidarietà, con uno 
sviluppo attento all'occupazio
ne e alle compatibilità am
bientali Contesto poi che l'al
tro schieramento abbia un 
programma di governo Mi 
sembra che agitino una propa
ganda liberista al solo fine di 
screditare il Pds e i progressisti 
Sono bandiere ideologiche 
che non hanno più alcun si
gnificato . , 

Facciamo un esempio e un 
gioco. Se Occhetto fosse 
presidente del Consiglio, 
che cosa proporrebbe ad 
Agnelli e al sindacati di fron-
te rito crisi della Fiat? 

Agirei perchè il governo favo
risse soluzioni del tipo di quel
le adottate in Germania alla 
Wolksvagen O in Italia alla 
Olivetti Proporrei i contratti di 
solidanetà. Non meccanismi 
di mobilità indefiniti, che di
ventano fatalmente l'antica
mera della deindustrializzazio
ne. In Italia è necessaria una 
politica industriale più corag
giosa Proprio su questo terre
no emergerà la differenza del
lo schieramento progressista 
Bisogna sviluppare, in conti
nuità col governo Ciampi, la li
nea del risanamento Ma arric
chendola di una nuova e ongi-
nale politica per il lavoro e 
1 occupazione 

La riduzione generalizzata 
degli orari di lavoro sarà un 

tratto distintivo del pro
gramma del progressisti? 

SI Ma le gambe di questa poli
tica dovranno essere due L'al
tra sarà costituita dalle scelte 
innovative per creare lavoro e 
sviluppo Attraverso accordi di 
programma, e modifiche dei 
tempi di lavoro consensuali e 
contrattate Senza dimenticare 
che una simile strategia dovrà 
marciare secondo le compati
bilità europee 

Le destre evocano un «Polo 
delle libertà»: non avranno 
un punto di forza In una 
eventuale candidatura uni
taria di Segni al ruolo di pre
mier? Come si comporteran
no i progressisti? 

Veramente il pnmo atto di li
bertà di questo schieramento è 
stato il licenziamento di Mon
tanelli, con metodi un po' «ru
meni». direi Altro che «polo 
delle libertà»' Quanto al pre
mier, se ci fosse davvero una 
legge sull'elezione diretta , 
penso che dovremmo organiz
zare una sorta di «pnmane» E 
io mi rimetterei al risultato Ma, 
come ho già avuto modo di n-
petere, in Italia la legge non 
c'è In altn sistemi europei il 
leader del maggiore partito 
della coalizione vincente in ge
nere ha questo ruolo Nella no
stra situazione è inutile mima
re un sistema elettorale inesi
stente Dobbiamo stare attenti 
a non creare incongruenze 

Ora qualcuno paria di Ciam
pi non più come candidato 
premier dei progressisti, ma 
come possibile nuovo Presi
dente della Repubblica. Tu 
hai detto che resta una «ri
serva democratica per il 
paese»... » 

Mi pare che nessuno abbia 
parlato di questo Ciampi si è 
messo al di sopra delle parti 
anche in questa delicatissima 
fase finale della transizione E 
noi l'abbiamo altamente ap
prezzato Ma nulla può impe
dirmi un domani, se fossi con
sultato dal Capo dello Stato 
circa la composizione del go
verno. di indicarlo in totale au
tonomia in una rosa di nomi _ 
come «riserva della democra- ' 
zia» importante per il nostro 
paese - „ . 

A proposito del Cupo dello 
Stato. Da Strasburgo hai 
parlato di un attacco, di un 
«complotto» contro Scalfa-
ro. 

Confermo di pensare che è al
l'opera un'intemazionale di 
mascalzoni che concentra le 
propne energie contro la mas
sima canea dello Stato unica
mente perchè il Presidente del
la Repubblica si è comportato 
con coerenza e in modo legitti
mo per affrontare ì nodi della 
transizione italiana. Non si può 
oggi, per rispondere alla do
manda di una studentessa, 
mettere in discussione il ruolo 
di Scalfaro, amplificando le 
accuse di gente come Brocco-
letti, al centro delle degenera
zioni della nostra vita pubbli
ca , 1 ; 

Esiste però un procedimen
to giudiziario. SI possono fa
re eccezioni? 

Noi abbiamo sempre rispetta
to le indagini e gli accertamen
ti della magistratura Non ab
biamo mai fatto eccezioni, né 
per noi, né per nessuno Altro 
discorso è accettare uno scan
dalismo non basato su fatti 
ma che intende inquinare una 
campagna elettorale decisiva, 
ricorrendo ai metodi del «dagli 
all'untore» ncordati nella «Co
lonna infame» di Manzoni 
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L'ernergenza-smo^ 
banco di prova 

dei nuovi sindaci 

i 
ERMETE REA LACCI" 

n città 1 inquinamento da traffico ucci
de Uccide, fino ad oggi ha ucciso an
che grazie alla complicità degli ammini
stratori, che nelle citta hanno colpevol
mente ignorato le continue emergenze-
smog fc. dunque ovvio che tra le sfide 
più importanti che aspettano i nuovi sin
daci, nei centri urbani grandi e piccoli, 
ci siano proprio la lotta aH'inquinamcn-
to atmosferico - che mette gravemente 
a repentaglio la salute dei cittadini e dei 
monumenti - e gli interventi per tutelare 
il diritto dei cittadini ad una mobilita che 
non comprometta la qualità della vita 

Gli epidemiologi sono concordi nel-
1 affermare che I «effetto urbano» - ossia 
1 aumento di patologie legate al traffico 
- espone chi vive in città ad un rischio di 
ammalarsi alle vie respiratone maggiore 
del 20-40 per cento a quello che corre 
chi vive in campagna E a Roma - mette 
in guardia una recente ricerca - si muo
re di malattie tumorali molto di più (il 13 
per cento) che nel resto del Lazio Non 
c'è quindi, e non c'era nemmeno pnma 
a dire il vero, più tempo per tergiversare 
né tantomeno per assistere a quei grot
teschi balletti di falsi provvedimenti con
tro il traffico a cui ci avevano abituato le 
vecchie giunte È indispensabile insom
ma che gli amministratori raccolgano la 
sfida lanciata da Legambiente per «co
struire» città ecocompatibili a partire-e 
qui i sindaci neolelti dovranno dimostra
re che il loro non 6 soltanto un nuovo 
governo, ma anche e soprattutto un 
buon governo - dal potenziamento del 
trasporto pubblico e dalla riduzione del
le automobili private Le regole del g.o-
co ormai sono chiare bisogna abban
donare definitivamente la logica delle 
grandi opere e delle mega-infrastrutture 
ed è necessario puntare decisi alla ma
nutenzione e alla corretta gestione delle 
città e dei servizi, non, solo quelli am
bientali ma anche quelli cultura1!, per 
migliorare la qualità della vita 

n cambiamento netto, radicale che non 
spetta solo ai nuovi sindaci, ma anche a 
quelli vecchi che finora hanno ignorato 
o affrontato in maniera inefficace i con
tinui campanelli d'allarme fatti scattare 
ogni giorno dalle centraline di monito
raggio E obbligati ad impostare una 
nuova politica ambientale saranno an
che il prossimo governo, al quale Le
gambiente non mancherà di presentare 
il proprio piano per 1 occupazione, e gli 
industriali a tutti i livelli Tra questi, i pe
trolieri, primi fra tutti, dovranno dimo
strare con i fati il loro e cambiamento di 
rotta più volte annunciato a parole e il 
primo atto, significativo, richiesto da Le
gambiente è l'immediata riduzione nel
le benzine del tenore medio di benzene 
(sostanza altamente cancerogena) e la 
commercializzazione di carburanti real
mente «verdi» 

Per questi scopi, il 22 gennaio conse
gneremo ai sindaci una sorta di gigante
sco nodo al fazzoletto il corretto delle 
oltre lOOmila lenzuola spoiche di smog 
dell'Operazione Mal'Ana - realizzata 
con il contnbuto del «Maurizio Costanzo 
Show» e con l'adesione dell Unità - clic 
dal 10 novembre i cittadini hanno steso 
ai balconi e alle finestre delle loro abita
zioni E, come con I Operazione Mal A-
na, Legambiente e i cittadini continue
ranno a marcare stretti gli amministrato
ri, a svolgere l'attività di stimolo e, se ser
ve, di denuncia, per riuscire ad abban
donare le città sgangherate ed mvivibili 
di oggi, mettendo che la qualità della vi
ta, la salute oei cittadini e dei monu
menti siano realmente ai primi punti del 
programma di governo 
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TV. LO SPECCHIO SENZA BRAME 

Latte, formaggio e una sambuchina 
sai In che mondo viviamo? O 
meglio in quale mondo la Tv 
crede che noi siamo convinti 
di vivere? Noi siamo, in teoria, 
gli abitanti della Valle degli or
ti, parenti di quello scimunito 
di Giacomo Vitali che s'è tra
sferito alla Coop dove alleva 
due figli che come lui pense
ranno al market-ghetto come a 
un'isola felice Slamo, nelle 
ipotesi commerciali. ì padn dei 
bambini disneyam del Fruitolo 
Nestlè o gli ospiti della filippi
na del Philadelphia che stiamo 
tentando di avvilire ammollan
dole solo prodotti casean E in 
questa valle degli orti (e di la
crime) siamo immaginati co
me degli scemi allegri e solo a 
tratti pensosi come quando 
(efr lo spot del Fiore verde 
Findus dove una bella donna 
mangia dei piselli) consuman
do inequivocabili leguminose 
(i piselli son piselli, caspita) 
chiediamo al prossimo «A co
sa stai pensanso?» Il messag
gio pubblicitario non si impe

gna in una conclusione drasti
ca l'interrogato non nsponde 
né «Penso all'immortalità del
l'anima», né «Ai fattacci miei» 
Lo spot comunica solo un sor
ridente allarme noi si pensa 
Quando vediamo le immagini 
della prolesta Fiat, con 2500 
operai e 2800 impiegati coin
volti in un perverso destino, 
nusciamo a connettere come 
ingoiando piselli? Colletti bian
chi e tute blu Non erano Insie
me un tempo, quando la mag
gioranza sJenziosa si arrocca
va alle pendici del potere eco
nomico a dare manforte 
Adesso, nelle difficoltà, si com
pattano Era un risultato preve
dibile pnma? E dove porterà? 

Al tg di Tmc (mercoledì ore 
19 30) il giudice Calabro spie
ga l'origine dello scandalo 
Enel di Gioia Tauro, scoppiato 
per l'intervento del procurato
re Cordova E ci informa anche 
di quanto è stato fatto in passa-

ENRICO VAINE 

to contro il procuratore che 
venne perseguitato dal mini
stro della Giustizia Martelli e 
dall'ex presidente Cossiga 
quando spostò il tiro dalla ma
fia alla massoneria. I potenti di 
allora cercarono di fargli paga
re la sua efficienza I potenti di 
X lasciandolo solo, quasi lo 

no come bersaglio A co
sa stai pensando? 

II sindaco di Milano For-
mentim, che sostituisce il co
gnato di Craxi e venne prefen-
to (ma si, scherziamoci1) al 
cognato di Frizzi, interviene in 
un intervista video invitando 
alla cautela per quel che n-
guarda i problemi di Arese 
Trattiene solo per un attimo 
l'eterno sorriso che poi com
pare Ineluttabile nella conclu
sione «Bisogna andare molto 
cauti» (come nella storica bal
lata di Pogllotti «I crauti» «lo 
non capisco la gente / che 
non ci piacciono i crauti / Bi

sogna andar molto cauti / Per
ché perché perché ») E a 
proposito di cautela, neccoci 
al tg4, la palestra di Ciccio Bel
lo Fede che (edizione del 19, 
alle 19 appunto), si collega ri
spettosamente e doverosa
mente con Arcore dove, dice 
testualmente, «Berlusconi tesse 
la sua tela» à la manière del 
conte Camillo Benso di Ca
vour Quando Emilio parla del 
suo mitico padrone assume 
un'aria tra l'impacciato e l'a
dorante Vorrebbe, lo dicono 
le mani che dondolano a sot
tolineare, quasi plasmandoli, i 
concetti, trasformarsi in una 
pelle d'orso sulla quale il tessi
tore brianzolo possa poggiare i 
piedi affaticati E nettarseli for
se Lascia matvolentien l'argo
mento della sua vita. Fede, per 
intervistare la ragazza France
sca Marasco, 1 universitana 
che ha vissuto un quarto d'ora 
di notonetà dando fiato alla 

bocca e allineandosi chissà 
quanto consapevolmente alle 
manovre craxiane miranti alla 
confusione istituzionale Pater
no e melenso, «il direttore» fin
ge di prendere le distante, gio
ca al giornalista inglese ma gli 
mancano la pipa e il cappel-
luccio a scacchi di Sherlock > 
Holmes Compare, a nsolvere 
ogni dubbio, l'onorevole Ma-
roni, il tramile fra il tessitore, il 
sempreduro e le bande disar
mate di centristi più o meno 
doc Dice da raffinato politolo
go, rasserenandoci «Siamo 
partiti dal latte Stiamo arrivan
do al formaggio» Tessiton e 
caciottan non è l'artigianato 
un'attività tipicamente italia
na? Pensiamo E cerchiamo di 
far pensare, anche a costo di 
masticare gli stimolanti piselli 
Findus «A cosa stai pensan
do?» Bé, sembrano piselli Ma 
sono cavoli aman 

E si va avanti spenamo ra
ziocinando Maroni, dopo il 
formaggio prenderà una sam
buchina? 

Silvio Berlusconi Giulio Einaudi 

'ÈEinaudi l'uomo a cui mi sento più uianO' 
sil\io B( rlustoni 
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Minacce 
al Quirinale 

il Fattoi 
Le frasi pronunciate da Scalfaro in forma privata 
identiche a quelle riprodotte nelle minacce deUa Falange 
I giudici romani: «Noi non sapevamo nulla» : 
Intimidazioni anche ad altre alte cariche dello Stato 
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1 magistrati romani cadono dalle nuvole: «non sape
vamo nulla». Ieri, apprese dai giornali le notizie sulla 
talpa, hanno annunciato che avrebbero richiesto al 
Quirinale le bobine sul discorso pronunciato da 
Scalfaro in Finlandia. La telefonata del 21 settem
bre, siglata Falange armata, potrebbe avere lo stes
so codice di quelle contestate a Carmelo Scalone, 
l'educatore finito in carcere nell'ottobre scorso. . 

NINNI ANDRIOLO 

•IROMA. Una talpa al Quirl- -
naie7 II «giallo» ha fatto cadere 
dalle nuvole perfino i magistra- : 
ti della capitale, che ieri matti- . 
na non sapevano • assoluta- i; 
mente nulla dei possibili colle- >• 
gamcnti tra le frasi pronuncia- '"' 
te in Finlandia da Oscar Luigi 
Scalfaro e la successiva telefo-
nata targata Falange Armata. Il.-. 
pm Pietro Saviotti, letti i gioma- " 
li. annunciava che avrebbe ri-
chiesto alla presidenza della -
Repubblica il testo della regi- " 
stazione delle frasi pronuncia-
te il 16 settembre scorso dal ; 
Capo dello Stato. «L'approfon- • 
dimento sulla talpa» dovrebbe 
partire da 11 e dal confronto 
con le minacce del misterioso 
telefonista che, secondo il Tgl, v 
mostrava - appena cinque ' 

- giorni dopo il rientro di Scalfa- <•. 
ro.in Italia - di essere perfetta- ; 
ménte al corrente di quanto „" 

: aveva detto 11 presidente a Tur- ; 
ku nel corso di una cerimonia: " 
parole dedicate alla figlia Ma- -
nanna, che erano ignote ai 
giornalisti che seguivano : il.' 
viaggio di Scalfaro. La cerimo-

• nia, secondo una precisazione : 
fatta ieri sera da «ambienti del ••, 

1 Quirinale» (che tuttavia non ; 
• avevano smentito le notizie ri- • 
portate dalla stampa per tutto ' 
il corso della giornata), non 

aveva carattere di segretezza e 
. avvenne alla presenza di una 
cinquantina di persone. Ep
pure quel collegamento cosi 
rapido tra il breve discorso del 
presidente e le parole pronun
ciate dall'emissario della Fa
lange aK'Adnkronos in quei 

: giomi deve aver fatto entrare in 
" fibrillazione gli addetti alla si
curezza del capo dello Stato. 

Timori fondati? Nervosismo 
eccessivo In una stagione co
stellata da misteri e da veleni 
che hanno colpito il Colle? Al 
di là di tutto, sembra strano 
che della -vicenda siano stati 

l tenuti all'oscuro per ben quat-
~ ITO mesi i magistrati romani 
: che indagano sulla Falange, e 
che il 26 ottobre scorso dispo
sero l'arresto di uno dei suoi 
telefonisti: un educatore del 
carcere di Riposto, Carmelo 

. Scalone, accusato di terrori
smo e di eversione. E proprio a 
Scalone, fanno capire negli 

: ambienti di palazzo di giusti
zia, potrebbe riferirirsi la tele
fonata della quale ha parlato il 
Tgl l'altro ieri. Quella telefona
ta - una delle 930 sulle quali 
indagano gli investigatori del-

• l'Ucigos e del Ros - non venne 
registrata dall'operatore del-
ì'Adnkronos, • ma ' venne tra
scritta a mano. Il codice di 

identificazione fornito dal tele-
, fonista, pero, rimanderebbe al ; 

;•• gruppo di messaggi trasmessi : 
' proprio da Scalone poco pri- -
' ma di essere arrestato. L'ope-
' ralore carcerario, da tre mesi 

in cella, nega ogni addebito 
. anche di fronte alle perizie or- ; 
dinate dai magistrati, che inve- . 
ce proverebbero il suo coinvol-

• glmento • nelle vicende della 
misteriosa sigla che in questi 
anni ha minacciato un po'tutti 
e ha rivendicato bombe e at-

'_' tentati. È stato sentito per ben 
;.' tre volte e ha negato: il suo di- ; 
, tensore, particolare assai cu- ; 
• rioso, non ha nemmeno pre-
: sentalo istanza di scarcerazio

ne. - ,.:,.'• : ^.'«.T.-y.-. ;. .-. 0 ; 
';'... «Ho saputo del discorso fat-. 
< to in Finlandia dal capo dello 
';'• Stato e dei suoi contenuti son-

tanto adesso, leggendo i gior-
',- nati», ripeteva ieri mattina il so-
.-' stituto procuratore della Re- -

pubblica Pietro Saviotti, che . 
qualche giorno fa aveva ascoi-

.' tato il capo della polizia, inda- . 
V gato nell'ambito dell'inchiesta 
- sui fondi neri del Sisde. Duran

te quell'interrogatorio si sareb-. 
;••' be parlato soltanto «per accen-
: ni non portanti» della Falange. 
i Armata, che pure aveva suscl-
- tato tante apprensioni per la si- : 

curezza del Capo dello Stato. Il 
!" prefetto Parisi, tra l'altro, dei 

; collegamenti tra le vicende fin- -
• landesi e le telefonate della Fa

lange sembra non sapesse nul
li-, la. É logico pensare, infatti, ' 
- che avendo parlato ai magi- ' 
, strati di un piano di destabiliz- -

: ' zazione che mira a colpire il 
:' capo dello Stato avrebbe do-
" vuto far cenno ai timori che 
- aveva suscitato la telefonata 

del 21 settembre. 
;.,.'.'. Ma cosa aveva affermato il 

telefonista della misteriosa si
gla? Aveva ripreso alcune pa
role pronunciate da Scalfaro in 
Finlandia. Ringraziando le au
torità di quel paese dell'omag
gio che gli avevano consegna
to per la figlia Marianna, Scal-

: faro aveva detto che quel rega
lo èra rivolto a quanto ha «di 
più caro e di più sacro». Cin
que giorni dopo, però, proprio 
quel «caro» e quel «sacro» era
no finiti sulla bocca del telefo
nista della Falange armata, e 
questo aveva fatto subito pen
sare ad una «talpa» che poteva 
annidarsi negli uffici del Quiri-

' naie. •- .-.:>,.. -,-,•;* ••••" ' - w 
«Anche prima •'- dell'ultima 

volta avevamo detto a Scalfaro 
che doveva prendere una deci-

: sione - dettava all'agenzia di 
stampa la voce misteriosa -
Quello che pensa lo esprima 
chiaramente, altrimenti sare-, 

: mo costretti a colpire in quello 
che ha di più sacro e di più ca
ro». M- ••-• :•••.< <- .>-••;, - . . -.-

La telefonata, a differenza di 
molte altre, riportava alcune 
parole che la stampa-non ave-

; va diffuso: un particolare, que
sto, che ha insospettito non 

: poco. Un allarme ingiustifica
to, visto che Scalfaro le pro
nuncia spesso? Stabilirlo sarà 

- compito dei magistrati. I giudi
ci della procura romana, tra 
l'altro, stanno concentrando la 
loro attenzione su altre tre tele
fonate della Falange che pren
dono di mira alte cariche dello 
Stato e che contengono parti
colari che non sarebbero stati 
mai resi di pubblico dominio. 
L'approfondimento- sulla tele
fonata del 21 settembre, non 

- costituirà oggetto di- una speci-
: fica inchiesta, ma confluirà in 
quella più-generale sulla Fa-
langearmata. ;; 

-:.'.-' : / " > f i . . ' - . ' : i l i •''.'''.,'' - - • 

L'ALLARME 

«Mafia in agguato 
per le elezioni» 
mm ROMA. L'allarme attentati cresce con l'avvicinarsi delle 
elezioni. Il massacro dei due carabinieri in Calabria è un primo 
tragico segnale: Cosa Nostra & soci hanno deciso di adottare 
una strategia del terrore che ha molti punti di convergenza con 
quella a suo tempo usata dalle Br. Colpire gli uomini in divisa 
per diffondere paura e dimostrare che i cartelli criminali sono 
ancora forti e in grado di condizionare la Seconda Repubblica. 
••.'• •- Il procuratore capo dì Caltanisetta Giovanni Tinebra, che 
sta indagando sulle stragi di Capaci e Via D'Amelio costate la 
vita a Falcone e Borsellino, è convinto che Cosa Nostra nelle 
prossime elezioni potrebbe non scendere a patti con i politici 
per garantire pacchetti di voti in cambio di favori e nuove reve
renze. «È un'ipotesi - affenna il magistrato in una intervista 
pubblicata dal quotidiano "Italia Oggi" - c h e sembra essere av
valorata da segnali significativi». Forse, sostiene Tinebra, «e ec
cessivo dire che le minacce ai magistrati e l'attentato nel Reggi
no ai due carabinieri rientrino Li una precisa strategia preelet
torale»,, ma' c'è da stare allerta: sono possibili nuovi attentati. 
Soprattutto da parte dèi-corleonesi, duramente colpiti dalla 
controffensiva dello Stato.'Gli uomini di Tote- Riina, secondo 
Tinebra, «sono pronti a giocarsi il tutto per tutto». C'è un piano, 
una strategia precisa? Nell'intervista il magistrato siciliano la
scia intendere di si. I corleonesi realizzeranno azioni violente 
tendenti a «suggestionare la gente e a turbare la libera determi
nazione del voto». Cosa Nostra - è l'analisi di Tinebra - non ha 
ancora trovato nuovi referenti politici sicuri, «in ogni caso non 
si può escludere che i boss stiano cercando di mettere le mani 
avanti». Con gli attentati e le bombe, appunto. •.•;.. • -, ; : ;:/,.-, 

w.^..ll presidente della Repubblica 
. — - ,. Oscar Luigi Scalfaro 

,.Y„r, -, Sul Quirinale dieci mesi 
. ;'• '; df minacce, fango e veléni 

Resta il mistero su come la frase pronunciata dal presidente Ln Finlandia sia finita in un messaggio minatorio 
Pecchioli: «Contro di lui un clima d'intimidazione». Le parole dedicate a Marianna non erano note alla stampa 

Prudenza sul Colte «In ^ 
11 Quirinale precisa che la frase sulla figlia, ripresa 
dalla Falange Armata, fu pronunciata da Scalfaro : 
davanti a molte persone, ma il giallo della «talpa» re
sta. Quanti vennero a conoscenza di quelle espres
sioni? I giornalisti no. La registrazione della cerimo
nia riservata fu ascoltata ma non quella frase. Pec
chioli: «La Falange mira a destabilizzare e prende di 
mira le persone impegnate in opera di riforma». 

BRUNO MISEMMDINO 

••ROMA. La mattina all'a
pertura dell'anno giudiziano 
della Corte dei conti, il pome
riggio al Quirinale per una se- '. 
rie di ricevimenti da tempo in '• 
agenda. Ufficialmente Scalfaro 
non ha cambiato programmi 
nella giornata di ieri anche se 
dalla Calabria giungevano le 
notizie più inquietanti. È vero 
che il capo delio Stato, da tem
po nel mirino di nemici più o 
meno oscuri e al centro delle 
minacce della Falange Arma
ta, non è andato ai funerali dei 
due carabinieri per timore di 
attentati? Al Quirinale, sia pure 
ufficiosamente, smentiscono: 
«Non ci risulta», dicono. D'altra : 

: parte, anche nei momenti più ' 
caldi, e negli ultimi tempi ce ne 

sono stati parecchi, chi è stato 
a contatto con Scalfaro lo ha 
sempre descritto come preoc
cupato per l'insidiosità delle 
trame, («si è fatto di tutto per 
impedire che si arrivasse allo 

' scioglimento delle Camere», < 
• ha detto l'altro giorno) ma an-
" che molto determinato ad an

dare avanti per la sua strada e, 
soprattutto, per nulla intlmori-

; to né politicamente né fisica-
- mente. Le misure di sicurezza 
• che sono state rafforzate da di-
' versi mesi, in seguito all'infittir
si di segnali minacciosi, non 

. sono tali, fanno capire, da far 
modificare programmi o da 
impedire spostamenti al capo 
dello Stato. 

Solo una precisazione uffi

ciale, che ha il sapore di una 
! presa di distanza, anche sul

l'ultima vicenda che ha acceso 'E 
i riflettori sul Quirinale: il so- '•'• 
spetto sulla presenza di una 
talpa che avrebbe rivelato alla 
Falange Armata, che la riportò 
in un messaggio, una frase 
pronunciata cinque giomi pri
ma da Scalfaro in un pranzo : 

ufficiale, ma riservato. La frase ; 
riguardava sua figlia Marianna ; 
che Scalfaro definiva «quanto : 
ho di più caro e più sacro» e 
che comparve, pari-pari, nelle 
minacce della Falange. La vi
cenda, originariamente rivela- . 

, ta dal Tgl l'altra sera, si è arric
chita ieri di diversi particolari r 

che non attenuano la gravità ' 
: dei sospetti. Chi e quanti potè-
vano sapere, infatti, che Scal
faro aveva pronunciato quella 
frase? Diverse persone, secon
do il Quirinale, ma, ad esem-

. pio, non la stampa. I giornalisti 
al seguito di Scalfaro in quella 

' visita del settembre scorso in ; 
; Finlandia della (rase non sep-
; pero mai nulla. Non solo non 
- la scrissero, ma la registrazio-
: ne delle dichiarazioni del pre

sidente, fatta ascoltare poco 
dopo ai giornalisti, si fermò 
pnma della frase in questione. 

Le cose andarono cosi. Il ca
po dello Stato pronunciò la 
(rase in un brindisi riservato a -
Turku, il 16.settembre scorso, 
alla fine della sua visita di Sta-
to. In quell'occasione, dicono 
al Quirinale, «il presidente prò-. 
nunciò al brindisi, in risposta 
al governatore e alla presenza ' 
di oltre SO convitati, solo po
che espressioni di circostanza ' 
con qualche accenno di carat- i 
tere personale, che^evidente-.., 
mente non potevano avere, ; 
nonché carattere di segretez
za, neppure di riservatezza». _ 
Come dire: la.frase (inascoltata '• 
da molte persone e non era ov- ' 
viamente segreta. Parlare di 
talpa al Quirinale potrebbe -
dunque essere improprio, ln '<: 

: realtà la frase sarebbe stata '• 
pronunciata da Scalfaro nel 
brindisi finale e quando gli fu 
fatto un omaggio per sua figlia 
che non era potuta andare in 
Finlandia. Il gesto commosse il . 
capo dello Stato che ringraziò 
con slancio perchè «il regalo -
disse - è rivolto a quanto ho di 
più caro e di più sacro». ; . • 

La storia ha un'appendice 
significativa I giornalisti al se
guito di Scalfaro non erano 
ammessi al pranzo e tuttavia 

parte delle dichiarazioni fatte : 
dal capo dello stato in quel
l'occasione, debitamente regi
strate su nastro come sempre 
avviene, furono fatte ascoltare 
alla stampa. Ma una parte sol- '* 
tanto. Lo conferma l'inviato ;• 
del Gr2 che ricevette «fiducia- ' 
riamente, dai funzionari del-. 
l'ufficio stampa del Quirinale, 
la cassetta con la registrazione 
dei discorsi pronunciati dal 
presidente nel castello di Tur- ; 
ku, con l'esplicito invito a far ' 
ascoltare ai colleghi soltanto il 
brindisi ufficiale». «E cosi è sta- ' 
to», precisa il giornalista. Infat- -
ti, nessuno degli inviati della i 
stampa ricorda quella frase 
che del resto non aveva alcun i 
valore giornalistico particolare 
e che infatti non fu scritta da 
nessuno. .;•:•--,.-•.-• ..-,,-. •<•-

Come è arrivata la frase alla '. 
Falange Armata, che in genere 
per le sue minacce si serve di -. 
materiale giornalistico? Forse è ' 
difficile parlare di talpa, ma è 
chiaro che qualcuno ne è ve- • 
nuto a conoscenza senza il tra
mite della stampa. È vero dun- ;-
que che a queste registrazioni, '. 
peraltro archiviate dal Quirina
le, hanno in ogni caso accesso 
molte persone, ma il giallo re

sta, A meno che si scopra, ma 
non sembra questo il caso, che 
la Falange abbia ripreso una 
frase uguale o molto simile 
pronunciata da Scalfaro in al
tra o c c a s i o n e . - \ • ••••.'.•» ' 

Commenta Pecchioli, presi
dente della commissione di 
controllo sui servizi: «Non so se 
esiste una talpa. Certo stupisce 
la coincidenza di quelle frasi, 
una detta in sede riservata, l'al
tra contenuta nel messaggio 
della falange Armata."Del resto 
nel mirino ci sono, più che gli 
apparali in quanto tali, perso
ne e istituzioni impegnate nel-

' le opere di riforma. Contro 
Scalfaroiserviva creare un cli
ma di intimidazione per impe
dirgli di sciogliere le Camere». 
Pecchioli rivela di essere stato 
minacciato due volte dalla Fa-

; lange Armata (che da tempo 
si pensa sia un ufficio «partico-

. lare» del Sismi deviato). «Negli 
ultimi mesi - afferma -l'attività 
della Falange è calata, c'è 

: un'inchiesta della magistratura 
ma non bisogna illudersi». In
somma, minacce a orologeria. 
Al Quirinale hanno notato co
me le minacce o le pressioni 
indebite si siano infittite alla vi
gilia di decisioni importanti e 
sgradite 

DaU'Assolombarda agli 007, dieci mesi di veleni 
Marzo, Borrelli negò che Scalfaro 
fosse coinvolto nelle inchieste 
Poi il capitolo dei soldi del Sisde 
delle minacce e dei presunti vertici 
per fermare le indagini romane 

. • • ROMA. Il sospetto che al 
Quirinale alberghi una talpa è 
solo l'ultimo anello di una ce-
tena di voci, di veleni e di mi
nacce che negli ultimi 10 mesi 
hanno investito la presidenza 
della Repubblica: •'. ;: 
18 marzo 1993 - il procurato
re capo di Milano, Francesco 
Saverio Borrelli, è costretto a 
intervenire • nuovamente • (lo -

. weva già fatto l'8 febbraio) • 

per chiarire che in nessun atto 
dell'indagine su Tangentopoli 
o dell'inchiesta sull'Assolom-

' barda compare un riferimento 
' diretto o indiretto a Scalfaro. 

21 settembre 1993 - in una 
telefonata ad un'agenzia di 
stampa', la «Falange armata» 
minaccia di colpire Scalfaro 

; «in quello che ha di più caro e 
'- di più sacro». Sono esattamen

te le stesse parole usate 5 gior

ni prima dal capo dello Stato 
parlando della figlia Marianna 
ad un brindisi in Finlandia, a 
cui assistevano solo le delega
zioni ufficiali italiana e finlan
dese. - - - ••:-,•,."••- ••• •-'•. ' --'.-
28 ottobre 1993 - Maurizio 
Broccoletti, ex direttore ammi
nistrativo del Sisde, inquisito 
per essersi appropriato insie
me ad altri funzionari dei servi- -
zi di soldi pubblici e di averli 
usati per arricchirsi personal
mente, in una deposizione af
ferma che «tutti i ministri del
l'interno dall'82 al '92 hanno 
preso al nero un appannaggio -
mensile di 100 milioni» (Scal
faro era stato al Viminale 
dall'83 all'87). In una nota il 
Quirinale parla di «falsità é in
trighi». 
3 novembre 1993 - Antonio 
Galati. ex direttore ammini

strativo del Sisde, anche lui 
i sotto accusa, lancia nuove ac
cuse citando fra l'altro somme 
di denaro che il servizio segre
to avrebbe versato all'architet
to Salabè, ritratto pochi giomi 

- prima da Epoca in compagnia 
di Marianna Scalfaro. Il presi
dente in un messaggio alla na
zione, a reti unificate, parla di 
attacchi ignobili e ciminali per 
gettare fango sulle istituzioni 
democratiche. 
12 novembre 1993 - la pro
cura di Roma invia gli atti del-

: l'inchiesta sul Sisde al Tribuna
le dei ministri: nella pagina 
delle «richieste», il nome di 
Scalfaro non compare. ..-
2 dicembre 1993 - Broccolet
ti, che si era reso latitante, vie
ne arrestato a Montecarlo. -
30 dicembre 1993 • dieci 

candelotti di ' dinamite, un 
^ giubbotto antiproiettile, due 
• pistole calibro 38 ancora cari- ; 

che e una ventina di proiettili 
.:. vengono rinvenuti in una sac-
: ca sul fondale antistante Santa 

Severa, a un centinaio di metri 
dalla villa di Scalfaro. 

, 6 gennaio 1994 - Broccoletti 
viene interrogato a Roma e, se-

• condo indiscrezioni, toma a 
parlaredi incontri con la parte
cipazione di Scalfaro per con
cordare una versione da forni
re ai magistrati sui fondi Sisde. 
7 gennaio 1994 - si diffondo
no voci circa nuove minacce al 
capo dello Stato. E viene resa 
pubblica la notizia che la cin
tura di sicurezza intomo al 

• Quirinale è stala rafforzata. • 
18 gennaio 1994 - Francesca 
Marasco, una studentessa del
la terza università romana, 

' chiede a sorpresa le dimissioni 
di Scalfaro durante l'inaugura
zione dell'anno accademico. 

' Un gesto che riapre la discus
sione sul complotto contro le 
elezioni denunciato dal presi
dente e sugli attacchi politici e 
personali allo stesso Scalfaro 
per contrastare lo scioglimen
to anticipato delie Camere. 
19 gennaio 1994 - un servizio 
del Tgl rivela i sospetti che una 
«talpa» al Quirinale abbia riferi
to ai fantomatici «falangisti» le 
parole di Scalfaro pron jnciate 
in Finlandia al sicuro da orec
chie indiscrete. E si viene a sa
pere che l'allarme rosso al 
Quirinale non era scattato do
po l'Epifania, ma quel lontano 
21 settembre, quando appunto 
era giunta quella inquietante 
telefonata minatoria della «Fa
lange armata». : • ..-•.-•.•.,-,• 

^ i * * * * « 

Dietro alla sigla fantasma 
settori inquinati delle istituzioni 

«Falange armata» 
DaT90 
fango e depistage 
La prima volta è comparsa il 27 ottobre del 1990, 
quando con una telefonata all'Ansa, rivendicò l'as
sassinio di Umberto Mormile, educatore del carcere 
di Opera. Da allora la sigla della Falange armata è 
comparsa ininterrottamente per tre anni e mezzo. 
Centinaia di minacce e rivendicazioni, spesso false. 
Chi c'è dietro l'organizzazione fantasma? Settori in
quinati delle istituzioni. Gli inquirenti ne sono certi.' 

• • ROMA. Sono tre anni e mezzo, dal giorno 
dell'assassinio di Umberto Mormile, educatore 
del carcere di Opera, vicino Milano.QueU'omici-
dio coincise con la comparsa della sigla della 
•Falange armala», che per la prima volta telefo
nò all'Ansa di Bologna per rivedicare l'azione. 
Da allora le telefonate si sono ripetute a centi
naia, senza mai una significativa interruzione, a 
parte il «silenzio» degli ultimi mesi, seguito all'ar
resto di Carmelo Scalone, indicato dai carabi
nieri del Ros come l'«unico» autore di tutte le te
lefonate dell'organizzazione fantasma. Una tesi 
che, però, non sembra convincere tutti, anche 
perché è ormai noto che dietro la «falange» ci 
sia un manipolo di persone, che agiscono dal-
l'intemodelleistitutzioni. > • - . . - . * 

SI. Falange armata è stata ed è espressione di 
quei settori «marci», compromessi con il passato 
quadro politico, garantiti da un sistema di impu
nità che adesso vedono messo in pericolo il loro 
dominio e che. nel 1990, attraverso l'utilizzo 
della strategia del terrorismo psicologico e della 
disinformazione ambivano a garantirsi un preci
so spazio di illegalità. Insomma: l'organizzazio
ne lantasma è espressione della stessa «zona 
grigia» che ha partorito gì' attentati di via Fauro 
e di Firenze e poi la falsa autobomba di via dei 
Sabini, a Roma. Ogni dubbio è svanito. Cosi, po
co a poco, gli inquirenti si sono convinti che la 
nuova strategia della tensione abbia un retroter

ra istituzionale. Una minaccia che diventa ogni 
giorno più consistente mentre i dinosauri del 
potere rischiano di essere definitivamente ac
cantonati. • - . . . . . : - . . 

Dal '90 Falange annata ha rivendicato di tut
to. Rivendicazioni vere e, molto più spesso, fal
se. L'organizzazione fantasma, ad esempio, si è 
attribuita la strage del Pilastro, in cui vennero 
uccisi tre carabinieri, e un assalto al campo no
madi di Bologna. Episodi in cui era entrato in 
azione il cosiddetto «commando» della Uno 
bianca formato da uomini che agivano secondo 
lo modalità proprie dei corpi speciali. Ma, nella 
maggior parte dei casi, si trattava di depistaggi. 
Anche perché le rivendicazioni arrivavano sem
pre dopo la divulgazione delle notizie da radio 
e televisione. Poi ci sono state le minacce a poli
tici, poliziotti, magistrati e giornalisti. •• 

Solo una strategia di terrorismo psicologico? 
Oppure attraverso i continui proclami di falange 
armata si sono voluti lanciare messaggi trasver
sali comprensibili solo da pochi? La seconda 
ipotesi è considerata la più verosimile. Anche 
perché molte telefonate si riferivano a circo
stanze apparentemente insignificanti ma in 
realtà conosciute da pochi addetti ai lavori. An
che per questo, non molto tempo fa, a proposi
to delle telefonate della «falange» si 6 parlato di 
un uso degli «uffici pubblici». 

S.V: 

/V. ir'. 
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QaUosuU'assenza di Scalfì 
; aiparentìd^ 

Fonti ufMóse^^ 

Funerali di Stato, ma di serie B» « 

Amarezza e rabbia tra i familiari dei GaralAiieri ucdsi 
Funerali di Stato in tono minore per Fava e Garofalo. 
lannelli giustifica l'assenza di Scalfaro con motivi di 
sicurezza. La notizia, riportata dai familiari delle vit
time, smentita da fonti ufficiose del Quirinale. Il do
lore dei parenti. Indagini a tutto campo, ma l'ipotesi 
di fondo resta quella della strage di magistrati. Se
questrate le registrazioni delle comunicazioni radio 
tra l'auto dei carabinieri uccisi e la sala operativa. 

DAL NOSTRO INVIATO -
ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA. Scalfa
ro non è potuto venire ai fune
rali dei due carabinieri uccisi 
dalla 'ndrangheta per «motivi,•••• 
insormontabili di sicurezza». È ; 
lo stesso prefetto lannelli, il '• 
consigliere personale def~Pre- Y" 
bidente, che lo ha spiegato ai •< 
familiari di Vincenzo Garofalo < 
e Antonino Fava. Scalfaro solo " 
d malincuore, alla Fine, avreb- '-
be accettato l'indicazione dei.-. 
suoi collaboratori decidendo * 
di inviare lannelli, quale suo 
personale •>• rappresentante, ,'i 
Questo a lmeno a quanto riferi- ' 
lo dai parenti stessi. In serata • 
fonti ufficiose del Quirinale : 

hanno però smentito. •-----•• 
. Dentro il Duomo di Reggio, 

occupato soprattutto dai ra- ' 
gazzi che hanno disertato la < 
scuola, a rappresentare il pac- . 
se ci sono soltanto il ministro ' ; 
Fabio Fabbri e il sottosegreta- '. ' 
rio Antonino Munnura, che ; ' 
abita non lontano da qui. Una ,: 

presenza in tono minore. «Non -
solo i sequestrati, ma anche i ' 
morti ammazzati perdifendere _ 
lo Stato sono di serie A e di se- " 
rie B», sbotta un finanziere che 
assieme ai suoi colleghi e ai 
poliziotti fa da corona alle.due 
bare chiare avvolte intcramen- : 
te ncltricoloreconsopraicu- •'. 
scini di raso bianco su cui so- ', 
no poggiati i berretti d'ordi
nanza delle due vittime. • •- • ;' 

Sono due i funerali che si 
svolgono dentro la chiesa. C'è 
il lamento struggente e inintcr- ' 
rotto delle madri e delle vedo- ': 
ve, i singhiozzi continui di Fa- . 
bio, il nipote prediletto di Fava, :•. 
ci sono! volti scavati dal dolore 
e dalla stanchezza dei parenti 
sistemati ai Iati della due bare. ; 

Attorno a loro, protettivi c o m e <• 
uno scudo di affetto e solida- : 
rictà i carabinieri, davanti a tut- • 
ti quelli di Palmi. Stanno It in - , 
chiodati e si capisce c h e sono -
vivi solo dalle lacrime che -
scendono giù e scivolano co- " 
me piccole perle sulle divise ': 
nere. « „ • •.'••-:„• • •'•>:; : .•""-?>' 

All'inizio, mentre si aspetta • 
Fabbri c h e ritarda un po', c'è •. 
qualche attimo di tensione. I :, 
parenti non vogliono essere fo- ' 
(ografati, qualche carabiniere 
alza la voce: «È un dolore no- . 
stro. Rispettateci. Andate via». 
Poi, torna il silenzio spezzato 
soltanto dalla madre di Garo

falo che ripete al figlio i suoi la
menti struggenti. 

Di fronte, invece, i sedili del
le autorità politiche locali, dei 
militari, di una nutritissima 
squadra di magistrati. Pochi i 
politici, nessuno di quelli in
quisiti, piena la rappresentan
za dclPds. 
• Freddi, quasi formali i saluti 
tra parenti e autorità. Strette di 
mano frettolose, formali, quasi 
imbarazzate. C'è commozione 
solo quando Simona Dalla 
Chiesa, la. figlia del generale 
ammazzato, gli occhi lucidi, 
incontra e stringe a lungo le 
mani della madre di Fava. È un 
momento intenso, c o m e il ri
conoscersi di due dolori di se
gno identico. 

Ferme le parole del vescovo 
di Reggio c h e ha sottolineato 
•il momento assai delicato dal -
punto di vista politico», l'intimi
dazione inaccettabile «per le 

' forze dell'ordine, la magistra
tura e i collaboratori della giu
stizia». «Come è possibile - ha 
continuato monsignor Mon- < 

: dello - c h e tutto c iò accada 
c o n una crudele scientifica 

- perfezione? Lo Stato, forse, ha 
dentro - di s e : l'anti-Stato?». 
Quindi, un vero e proprio ap-

' pello per il rinnovamento del 
' p a e s e quale condizione per 

battere l'arroganza delle c o 
sche: «Serve semplicemente 
uno Stato c h e sia uno'Stato. < 

• Serve una classe politica inter-
• prete del disagio della gente, ; 
della voglia di pulizia, una 
classe politica c h e abbia le 

, mani trasparenti e sia nutrita di 
ideali». •,..••-,•..••,..•=..--- • - . . • 

Un applauso • lunghissimo 
ha accompagnato la partenza • 
delle bare accolte da una piaz- • 
za piena di gente. Il clima è ri-

: masto sempre composto. Né i ' 
carabinieri, né gli altri uomini 
delle forze dell ordine hanno 
dato vita a momenti di tensio
ne. Solo Fabio, il nipote di Fa
va. s'è messo a urlare: «E ingiu-

. sto, li onorano solo dopo chjp li 
: ammazzano». Ne ha approfit
tato il deputato socialdemo
cratico Pappalardo, e x colon
nello dell'arma che, dopo aver 

. assistito tra uno sbadiglio e 
l'altro ai funerali, appena ha 
captato le telecamere s'è mes- : 
s o a urlare per difendere le for
ze dell'ordine Un poliziotto ha 

Il figlio di uno del due carabinieri uccisi confortato da un collega del padre e da monsignor Marra durante I funerali a Reggio Calabria 

'tentato-di aggredirlo, forse in
fastidito dalFevidente sceneg- : 

. giata. I suoi colleghi, prima ' 
: c h e venisse fermato, l'hanno ' 

inghiottito proteggendolo. -
• L e indagini procedono a rit-."' 

m o pieno. Non si esclude nes- : 
suna . pista, neanche quella, '-
suggerita, sia . pure indiretta- ' 
mente, dal sostituto Francesco 
Neri, che parlando coi gioma- . 
listi ha sottolineato la coinci
denza tra il blitz per lo scanda-
lo della Centrale e l'agguato ; 
contro Fava e Garofalo. . . ; 

Il sostituto Vincenzo Pedo
ne, c h e dirige la squadra del 
magistrati che si occupa delle •' 
indagini, non si stanca di ripe- ' 

; tere c h e si seguono tutte le pi
ste. Intanto ha ordinato il se
questro del brogliaccio in cui 
sono registrate tutte le comuni
cazioni tra la Centrale del 
gruppo operativo dei carabi- . 
nieri e le autopattuglie. Do- ;• 
vrebbe cosi essere possibile 
verificare, fin nei dettagli, tutti • 
gli spostamenti delle ultime 
ore di vita dei due carabinieri. 
Pedone si vuol limitare a met

tere In fila i fatti, a sottolineare 
che solo per un contrattempo 
imprevisto in quel momento 
non c'erano sull'autostrada i 
giudici di Messina. La strategia 
di fondo degli investigatori per 
sciogliere il puzzle non punta 
però a scoprire, almeno per 
ora. le motivazioni della stra
ge. Il ragionamento è un altro: 
qualunque cosa sia successa i 
macellai della 'ndrangheta so
no partiti da Palmi o a Palmi, in 
ogni caso, hanno dovuto avere 
il permesso delle cosche per 
fare l'operazione. Insomma, 
c o m e sempre quando c'è di 
mezzo la mafia, il controllo del 
territorio è il terreno vero su cui 
lo Stato vince o perde la parti
ta. ..-.- • -•••-; 

Ma perchè, se è vera l'ipote
si c h e l'obiettivo fosse lo ster
minio dèi magistrati di Messi
na, il commando è ugualmen
te entrato in azione pur non 
vedendoli spuntare? Anche a 
questo c'è una risposta, natu
ralmente ufficiosa. La strada 
dell'agguato è quella usata 
•normalmente» da un grappo

lo di magistrati a rischio: Cor
dova che toma proprio da 11 da 

- Napoli, Francesco Neri, che ha 
' diretto le indagini su mafia e 
: affari per la Centrale di Gioia 

Tauro, il procuratore aggiunto 
• distrettuale Boemi, che negli 
; ultimi anni ha fatto sewquc-
! strare decine e decine di mi

liardi alla 'ndrangheta. Le co 
sche, pronto il meccanismo di 
morte, non avrebbero rinun-

l\ ciato all'idea di far sapere ai 
'; giudici che , su quella strada, 

loro, coi loro «soldati», posso-
'. no sempre e comunque fare 

quel che vogliono. • 
In provincia di Reggio la ten

sione si respira nell'aria. C'è 
paura, preoccupazione e tutti 
dicono che bisogna attrezzarsi 
meglio per una controffensiva 

; che le cosche vogliono scate
nare proprio per i colpi c h e 
hanno ricevuto. Perchè in pro
vincia di Reggio, nell'ultimo 
anno, fatti i calcoli, sono più di 

• settecento i presunti uomini 
della 'ndrangheta finiti in car
cere 

Salvatore Cuffaro, manniniano, già 

Un pregiudicato 
Un pregiudicato viene chiamato a far parte della 
presidenza dell'antimafia siciliana: Salvatore Cuffa
ro, già condannato per voto di scambio. Per fargli 
posto viene scartata la candidatura di Giuseppina 
La Torre che negli ultimi tre anni non aveva perduto 
occasione di denunciare scandali, connivenze, e af
fari degli onoreuo/i'siciliani. 11 vergognoso esito della 
votazione ha provocato dimissioni a catena. ; ;: 

DAL NOSTRO INVIATO- ' • -• 
SAVERIO LODATO 

condannato in secondo grado per voto di scambio 

vice ente 

«Qui se tuo padre 
ha 4a divisa 
ti guardano male» 
• • REGGIO CALABRIA Fabio D'Andria, quasi sequestrato su un 
gippone dèi carabinieri, che lo proteggono, continua a piangere. 
Era il nipote prediletto dell'appuntato Antonio Fava. Ha sedici 
anni, fa il terzo liceo a Cittanova, vive in un paese 11 vicino. Ha 
uno sguardo limpido e il volto di un adolescente smarrito. Quan
do ha visto i politici spingersi per raggiungere le televisioni per fa
re le dichiarazioni s'è messo a urlare. «Non è giusto - mi spiega -
loro non rischiano niente e mio zio l'hanno ammazzato come un 
cane. Le macchine blindate le hanno tanti che non rischiano nul
la mentre lui con quella macchinetta Carne da macello» 

Ma perchè s'è m e n o a gridare? 
Perché a loro i carabinieri gli piacciono solo quando sono morti 
Solo dopo gli danno le medaglie. L'onore è per chi muore am
mazzato. Prima, niente .-.•;. . 
; Ma non ha avvertito solidarietà? 

Uno mi ha detto che conosceva mio zio e mi ha abbracciato. Fi
guriamoci. Era uh pezzo grosso venuto da Roma. Che ne sa lui di 
c o m e vivono le forze dell'ordine. Anche mio padre è militare... 

. Ha paura per lui? /''•;,'';• 'r-rrS'::\-'-", \ :'-'•?;'•"'-'•'!-;'"{:. • 
Certo. Vìviamo tutti con l'incubo che uno esce e non toma. Al
l'improvviso, senza l'apparente accumularsi di pericoli e tensio
ni. Com'è capitato a mio zio , , , , . , , „ , , -f.- . 

È veramente difficile la vita dei figli di poliziotti e carabinieri? 
SI è difficile. Ci guardano tutti male nei paesi, solo perchè loro, i 
nostri genitori, portano le divise. Per questo io studio e mio zio ci 
teneva tanto. , . , . . - D A V, 

• H PALERMO Era già accadu
to di tutto all'Assemblea Regio- . 
naie Siciliana, tranne che un 
condannato - in secondo gra- .. 
d o - a quattro mesi di recluslo- • 
ne per «voto di scambio», ve- •'. 
n'issc nominato vice presidente ' 
della commissione regionale ' 
antimafia. La lacuna e stata 
colmata mercoledì sera, quan
do a Palazzo dei Normanni De 
e Psi hanno scelto Totò Cuffa- ; 

ro, manniniano, a numero due ' 
della commisione più delicata \ 
che si trovi a operare in Sicilia. ;•; 
Dunque, nella regione delle : 
stragi mafiose, è un pregiudi- :> 
calo che viene chiamato ad ,'; 
occuparsi dell'intreccio mafia- '• 
politica-istituzioni. Non è tutto:. 
clamorosamente bocciata Giu
seppina La Torre, moglie del •„ 
segretario del Pei siciliano Pio ••• 
l-a Torre assassinato da Cosa 
Nostra, la cui candidatura alla 
presidenza era stata avanzata 
dal cartello delle forze di pro

gresso. AI suo posto viene elet
to Francesco Di Martino, socia-

. lista, ex presidente della Ca
mera di Commercio di Paler-

., m o e assessore al lavoro nel
l'ultimo «governo Campione». 

' Come farà Di Martino a inda-
: gare, in qualità di presidente 

dell'antimafia, anche sul go-
' verno di cui faceva parte sino a 
. ieri, resta un mistero. Ma non è 
' tutto: la rielezione si è resa ne-
: cessarla dal momento c h e il 
< presidente dimissionario era fi-
. nito in galera tre mesi fa: Luigi 
: Granata, socialista agrigentino, : 

; da appena quarantott'ore è • 
. tornato in libertà d o p o avere ' 
\ scontato un primo periodo di 

detenzione per truffa. 
Gli attuali primati del Parla- • 

; mento fondato dai normanni, : 
" e più antico del mondo, non fi

niscono qui. L'Assemblea Re-
- giònale Siciliana è infatti il Par

lamento più inquinalo e inqui-, 
sito d'Italia avendo raggiunto 

«quota 46» di parlamentari sot-
t'inchiesta (la gamma dei reati 
va dal peculato all'associazio-
ne a delinquere di stampo ma
lioso) su 90. Ormai tutti ( a pa-

i rote) sottolineano l'urgenza di -
uno scioglimento dell'Ars, di
ventata l'ultimo baluardo di 
bande e gruppi organizzati di -
clientela e corruzione, i cui 
esponenti o sono in carcere; o ; 
sono latitanti, o sono appena 
tornati in libertà. Paradossai-
mente è stato più facile scio- ' 
glierc le Camere che chiudere : 
anticipatamente l'undicesima 
legislatura della tangentopoli 
siciliana. Una casta inamovibi- : 

. le c h e si autoperpetua c o n atti ' 
c o m e quelli dell'elezione di Di 
Martino e Cuffaro. ••• •-. •• 

È la ragione che ha spinto 
non solo la pidicssina Giusep
pina La Torre, ma anche Rena
to Palazzo (Nuovomodo) , En- '.' 
zo Guarncra - (Rete), Pietro 
Maccarrone (Rifondazione) a 
dimettersi da commissari del- . , 
l'antimafia. Com'è noto, fino a 
tempi assai recenti, molti par
lamentari del Pds, contravve
nendo all'indicazione nazio- '• 
naie del partito formulata da ' 
Occhetlo, avevano ritenuto op
portuno restare in giunta con 
De, Psi. Psdi, Pli, sorreggendo 
l'anemico governo presieduto ; 
dal de Giuseppe Campione. • 
Governo anche questo, sia det
to per Inciso, travolto dagli ' 
scandali: mentre Campione 

guidava il governo, era presi-
; dente dell'assemblea dei par-
. lamentari il socialista Paolo ; 

Piccione, plurindagato e co-
- stretto a dimetersi. Giuseppina 
La Torre, e qui il cerchio si " 

"- chiude, è l'unico parlamentare 
; c h e ha condotto una lunghissi
ma battaglia per ottenere le di- -, 

; missioni sia di Granata, da prc-
: sidente dell'antimafia, che di 

Piccione. Un curriculum che 
non poteva ovviamente piace
re a democristiani e socialisti e 
che metteva in qualche imba-

. razzo quella componente pi-
diessina che ancora oggi guar- ; 
da con nostalgia a consociati- ;' 
vismi vecchi e nuovi. Nella sua 
lettera di dimissioni al nuovo * 
presidente dell'Ars, Giuseppi-

; na La Torre scrive: «Questo i 
• Parlamento non merita altro 

che presidenti di commissione : 

• antimafia c o m e Luigi Granata 
e vicepresidenti della caratura 
di Salvatore Cuffaro». A propo- * 

;. sito: Cuffaro ritiene che non vi 
sia nulla di scandaloso nella . 
sua elezione poiché è stato 
«amnistiato». E in molti, ormai, 
si chiedono se il punto decisi- ; 
vo sia quello di una interruzio
ne anticipata della legislatura: 
o piuttosto quello di una aboli
zione di quelle prerogative au
tonomistiche c h e sono stale 
adoperate sin qui c o m e scher
m o da una classe dirigente 
mal sopportata dall'opinione 
pubblica siciliana. . - • - . - • 

C O M U N E DI LOCATE DI TRIULZI Provincia di Milano 
P.zza Gramsci n. 1 - Tel. 9079201 e 9077887 - Fax 90731200 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
:••;-ilSlndaco'H'''•.>.. :-' 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, così come sostituito dall'art. 7 della leg
ge 8 ottobre 1984 n. 687; . - • • . . . _ • . • . . . . 

Rende noto ; ' .:• . 
che questa Amministrazione procederà mediante licitazione privata all'appalto dei lavori di: 
Copertura tribune centro sportivo di via Carso. In relazione a quanto disposto con il 
D.P.C.M. 10 gennaio 91 n. 55, si forniscono, qui di seguito, i dati caratteristici dell'opera da 
realizzare e le condizioni essenziali di appalto. Trattasi di lavori di copertura delle tribune del 
Centro Sportivo di via Carso. L'impòrto dei lavori a base di appalto è di L 326.358.770 oltre 
Iva nella misura del 19%. La licitazione sarà tenuta con II metodo di cui all'art. 1 lettera C del
la legge 2 febbraio 1973 n. 14 presso la sede comunale il giorno 4 marzo 1994 alle ore 10.00. 
Possono partecipare alla gara le imprese iscritte nella categoria 17 dell'Albo Nazionale 
Costruttori (Anc). Carpenterie Metalliche. ••••-« - . . . . . . . . . . - . 
I lavori dell'importo complessivo di L 400.000.000 sono finanziati mediante mutuo Cassa DD 
PP di cui al Decreto di concessione in data 30/11/1993. Sarà facoltà dei concorrenti di pre
sentare offerta ai sensi degli arri: 20 e seguenti della legge 8 agosto 1977 n. 584 e successi
ve modifiche ed integrazioni. Trascorso il periodo di 15 giorni dalla data fissata in questo avvi
so per l'espletamento della gara senza che l'offerente abbia ricevuto alcuna comunicazione 
da parte dell'appaltante, l'offerente ha la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta fino alle ore 
12,00 del giorno precedente quello fissato per la gara. Non saranno ammesse offerte In au
mento. Saranno ammesse le imprese non iscritte allo Anc aventi sede in un Stato della Cee 
alle'condizioni previste dagli artt; 13 e 14 della legge 8 agosto 1977. n. 584 e successive inte
grazioni e modificazioni. Il capitolato speciale di appalto ed I documenti complementari saran
no visibili dalle ore 9,00 alle ore 12,00 del giorni feriali presso l'Utc di questo Comune. Le ditte 
interessate entro le ore 12.00 del giorno 7/2/94 potranno chiedere di essere Invitate alla gara 
Indirizzando richiesta al sottoscritto Sindaco, nella residenza comunale, -.-.v.,.-.-
Restando salva la facoltà Insindacabile della Amministrazione di accogliere o meno le istanze 
che saranno presentate, si precisa che non saranno ammesse e prese In considerazione le 
domande pervenute prima della pubblicazione dell'avviso e quelle inoltrate dopo il termine 
sopra stabilito. Gli Inviti a partecipare alla gara saranno spediti entro il giorno 9 febbraio 1994. 
Dalla Residenza Municipale lì 19 gennaio 1994...-. . . . : . . ; - , . . 

. . . • • , ; ; Il Sindaco Preti Ing. Severino 

Panzavolta racconta di un giro 
di miliardi truffati allo Stato 

Giro di mazzette 
dietro la centrale 
di Gioia Tauro 
Mazzette sulla Centrale. Panzavolta aveva rivelato a 
Di Pietro il 30 gennaio dei '93 che Cardini aveva 
concordato con i vertici Enel un sistema per far mi
liardi: comprava gli inerti delle Centrali con un con
tratto e con un altro li smaltiva a pagamento. Un 
guadagno da 100 miliardi l'anno e in più un nero di 
una trentina di miliardi per la De e il Psi. E, Panzavol
ta svela, incassarono soldi Balzamo e Citaristi. 

DAL NOSTRO INVIATO ; - . 
ALDO VARANO 

• t i REGGIO CALABRIA Spun
tano le mazzette nella storia 
della Centrale. Un fiume di 
quattrini truffati allo Stato che 
attraverso un complicato giro 
finivano in gran parte e sareb
bero dovute finire con conti
nuità regolare nelle casse in
gorde della De e del Psi. .-•. ;, 

Lorenzo Panzavolta non ci 
sta a restar zitto, ieri il suo av
vocato ai giornalisti di Milano 
ha spiegato che i motivi per cui : 
il suo cliente è stato arrestato 
sono identici a quelli su cui, 
l'anno scorso, aveva fatto am
pie e spontanee dichiarazioni 
al giudice Di Pietro. Insomma, 
l'ex braccio destro di Gardini, 
già nell'interrogatorio del 30 
gennaio del 1993. ha spiegato 
il meccanismo della truffa, • 
quantificato le ruberie e fornito 
i nomi dei beneficiari delle tan
genti. • .•• .- ••--:•-• '••••..,•••"•.••:>,•;..-

Enel e Gardini,' all'epoca > 
presidente della Calcestruzzi ;' 
Spa hanno stipulato un con
tratto con il quale l'Enel vende
va alla Calcestruzzi gli inerti di 
tutte le centrali Enei d'Italia, 
anche quelli di Gioia Tauro. 
Gli inerti sono le polveri pesan- ' 
ti e leggere, i gessi e gli altri ' 
materiali residui dalle lavora
zioni del processo di produzio
ne dell'energia. Residui per l'E
nel ma materiale prezioso per 
la Calcestruzzi che utilizzava 
gli inerti c o m e materia prima 
per la lavorazione del cemento 
e di altri prodotti.,. ••:—..*. 

Fin qui tutto bene. 11 trucco 
era pero nascosto in undiver- : 

so contratto con cui l'Enel affi
da a un altro gruppo, ovvia
mente sempre di Gardini, lo 
smaltimento dei rifiuti pagan- ." 
d o profumatamente questo 
servizio. Abbassato a cifre irri
sorie il prezzo degli inerti che 
la calcestruzzi pagava e au
mentato a dismisura quello 
per lo smaltimento dei rifiuti, si 
è profilato un affare da cento 
miliardi l'anno. L'accordo tra 
Viezzoli e i vertici dell'Enel e 
Gardini era per tre anni, tacita
mente rinnovabili. Insomma, 
ufficialmente un affare da sei

cento miliardi. 
Ma non è tutto. Panzavolta 

quando Gardini gli spiegò il . 
meccanismo avrebbe sostenu
to che era troppo bello per es
sere vero e che mai e poi mai 
l'Enel avrebbe potuto accetta
re un imbroglio del genere..' 
Freddo e distaccato, l'ex re 
della chimica spiego a Panza
volta che non c'era problema, 
nessuno avrebbe potuto con
nettere !e due aziende che sti
pulavano i contratti di acquisto 
degli inerti e di smaltimento 
dei rifiuti, tranne l'Enel. Ma ' 
questo ostacolo sarebbe stato 
superato distribuendo una 
parte dei soldi a De e Psi. Pan
zavolta, anzi, ha già detto a Di 
Pietro che, puntuali, quando 
l'affare decollò, si presentaro
no Balzamo e Citarisu' e nelle 
casse De e Psi finirono alcune 
centinaia di milioni. ™ 

Ieri il procuratore aggiunto 
distrettuale di Reggio, Salvato
re Boemi, ha detto che ora sul
la Centrale «si apre una nuova 
pagina di tangentopoli. Voglia
mo sapere tutto sulle tangenti 
che sono state pagate e su chi 
le ha ricevute». •-

La sensazione è che si. sia 
solo all'inizio di un altro scan-

, dalo clamoroso. Pare infatti 
che, a parte i cento miliardi 
quantificati dai magistrali sul- : 
l'affare, vi fossero almeno altri 
trenta miliardi in nero: tutti 
quattrini da distribuire ogni an
no tra la De e il Psi. Come dire: 
una specie di istituzionalizza
zione della mazzetta. -•• ••• • 

Un'indiscrezione »• racconta 
che lo stesso Panzavolta, che 
questa mattina sarà interroga
to a Milano in una caserma dei 
Kos dai giudici di Palmi, ieri 
abbia contattato la procura 
della cittadina calabrese per 
protestare contro l'arresto, da
to che aveva già detto tutto. Un 
particolare che potrebbe apri
re una polemica tra Milano e 
Palmi dove c'è già qualcuno 
che si chiede perchè mai quel
l'interrogatorio di Panzavolta 
non sia stato trasmesso ai ma
gistrati calabresi. • DAV. 

CONSORZIO PROVINCIALE 
DEPURAZIONE ACQUE NORD MILANO 

" ' Estratto avviso di gara 

Il consorzio darà corso alla gara di licitazione privata, a' 
sensi dell'art. 1 lett. a) legge 2/2/73, n. 14, per II prelie
vo, trasporto e smaltimento finale dei fanghi, sabbie ed 
assimilabili a rifiuti solidi urbani, prodotti nel proprio 
Impianto di depurazione di Milano, via del Regno Italico, 
35. per le esigenze di un anno. . •., , •/... 
Importo presunto a base d'asta L. 813.500.000 oltre 
Iva. ; . . ' • . . ' . : • 
Sono ammessi a partecipare alla gara le imprese singo
le o riunite in associazione od in Consorzio. 
La richiesta d'invito, redatta in carta bollata e corredata 
dal certificato d'iscrizione alla Camera di Commercio e 
da copia delle autorizzazioni regionali al trasporto, 
smaltimento dei rifiuti e gestione della discarica, 
dovranno pervenire, per posta raccomandata o posta 
celere, al Consorzio, Viale Majno 7 - 20122 Milano -
Ufficio di Segreteria entro il giorno 4 febbraio 1994, ore 
16.00. . ...••',;,.',;. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Il Capitolato d'appalto è depositato in libera visione in 
Consorzio- Tel. 02/780125 - 76000859. • 
L'avviso è stato pubblicato nel Buri - Serie Inserzioni -
12/1/1994, n. 2 (pag. 143) ed all'albo consortile. 
Milano, lì 14 gennaio 1994. 

// Presidente 
Zellndo Giannonl 
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Il polo moderato è diviso ormai in tre tronconi 
Il leader del Patto per l'Italia liquida Tultimatum 
del Cavaliere e non riceve il Ccd di Casini e Mastella 
Al Carroccio chiede la rinuncia al simbolo e ai programmi 

Segni: «Berlusconi non lo incontro» 
Appuntamento con la Lega, ma raccordo è già in frantumi 
Il polo moderato è diviso in tre. il Carroccio e 1 suoi 
alleati (Fonia Italia, Ccd, Unione di centro, Unione 
dei democratici e socialisti, forse Pannella). L'al
leanza nazionale, sabato a congresso. E l'alleanza 
tra Martinazzoli e Segni. Segni continua gli incontri, 
ma esclude-Berlusconi : uno schiaffo all'ultimatum 
del Cavaliere. Lunedi confronto con la Lega, ma 
non con Bossi (che forse in quel giorno si sposa). 

ROSANNA LAMPUONANI 

IM ROMA. «Sono convinto 
che c'è un ritomo de! vecchio 
Pei sotto mentite spoglie» «Co
me si fa a definire progressisti 
l'ultima nomenclatura comu
nista?» Mariotto Segni, un pas
sato di de moderato e Ugo Into
ni, pretonano di Craxl sono 
ossessionati, proprio come Sil
vio Berlusconi, dalla minaccia 
comunista. Il '48 è alle porte, è 
il grido d'allarme, lo slogan 
della campagna che si sta or
chestrando nel polo modera
to E con questo spauracchio si 
tenta di serrare i ranghi, in un 
turbillon di incontri e telefona
te Ma alla fine viene fuori che i 
moderati andranno alle urne 
divisi in tre tronconi Equesto il 
succo di una giornata caratte
rizzata anche dalla risposta ne-
f stiva di Segni all'ultimatum di 

erluscom «Ognuno fa la scel
ta che vuole Noi andiamo 
avanti per la nostra strada» Ma 
Mariotto che fa? Lascia Marti-
nazzoli per il più utile abbrac
cio con Bossi? E lui risponde 
con la solita conferenza stam

pa - in media una ogni dieci 
giorni - per dire e non dire, per 
far vedere in tv il suo simbolo e 
npetere che con il segretario 
del Ppi c'è la più vasta concor
danza sui temi di fondo Se fi
no a un paio di settimane fa si 
poteva ancora dubitare di que
ste parole da qualche giorno 
invece è chiaro che 1 alleanza, 
come ama definirla Roberto 
Formigoni - ieri osservatore 
del Ppi all'incontro Segni-
stampa - è solo tra questi due 
soggetti Poi chi vorrà starci sa
rà bene accolto Segni precisa 
•Noi vogliamo allargare, non 
dividere, e comunque quello 
che noi vogliamo non è rom
pere ciò che abbiamo costrui
to» Con gli altri Invece prima 
bisogna raggiungere l'accordo 
sul programma, poi vengono 
le questioni elettorali EForml-

goni aggiunge «Chi è disponi
ne al polo lTberaldemocrauco 

deve dire si al nostro program
ma Se invece dice no noi spie
gheremo agli elettori chi è che 
mina il polo» Insomma è il 

Mario Segni 

vecchio gioco dei veti incrocia
ti, in cui perde chi per ultimo si 
ntrova con il cerino in mano, 
chi, cioè, si accolla la respon
sabilità della rottura di un pos
sibile accordo 

Segni in questa arena si sta 
muovendo benissimo Incon

tra tutti - anche se aggiunge 
che dall agenda sono esclusi > 
movimenti «le forze che saran
no partito», cioè Berlusconi e i 
Ccd Mastella e Casini il quale 
per questo non ha «un com
plesso di infenontà» Oggi toc
ca ai laici e socialisti, poi a 

Martinazzoli Lunedi alla lega 
E quello sarà I incontro più im
portante (con Mino, o qualche 
suo emissano, ormai si vedono 
ogni giorno per mettere a pun
to collegi e candidature) Sarà 
il giorno dei si o del no defimt-
vo, come chiede Maroni, che 

Bindi: Segni scelga, me o la Pivetti. I no di Monticone e Castagnétti 

Naufraga Mtimatum del Cavaliere 
Arruola soltanto Biondi e Formigoni 
Formigoni e Biondi applaudono Berlusconi. L'ulti
matum alle forze moderate. «Un gesto che va ap
prezzato». Bindi e Monticone avvertono Segni: «I cat
tolici democratici e nformisti non lo seguiranno se si 
allea con Bossi e Berlusconi». Castagnétti: «Non sia
mo abituati né a dare né a ncevere ultimatum». Fini, 
invece, attacca Berlusconi che intanto ha reclutato 
anche gli ex nfondaton Maiolo e Samtzu. 

LUCIANA DI MAURO 

• I ROMA. «Se litigate ancora 
scendo in campo io» E stato 
l'ennesimo avvertimento del 
cavaliere di Ancore ai modera
ti Ma l'iniziativa per allargare 
1 unione dalla destra leghista 
fino al centro di Martinazzoli è 
passata di mano, a Mano Se
gni che da oggi apre una verifi
ca a tutto campo che esclude 
solol'Msi E cosi Rosy Bindi da 
Strasburgo risponde a Berlu
sconi per parlare a Segni «L'ul
timatum lanciato da Berlusco
ni significa che se Segni dirà si 
alla Lega, allora avrà detto due 
volte si a Berlusconi» Scelga 
«tra la Pivetti e la Bindi» provo
ca la coordinatrice del Ppi ve
neto, per avvertire il leader del 
•patto» che i «laici cattolici ri

formisti e democratici» non lo 
seguiranno in un'alleanza con 
la Lega e Berlusconi 

La provocazione di Berlu
sconi («non s'illuda di fare da 
solo») a Martinazzoli e il cor
teggiamento a Segni preoccu-
pal altro martinazzoliano Al
berto Monticone ex presiden
te dell'Azione cattolica «Io 
credo che Martinazzoli faccia 
bene a resistere agli attacchi 
della Lega e alle Sirene di Ber
lusconi» Il suo timore è che 
qualcuno dei coordinatori lo
cali, sopratutto in Lombardia, 
non sia proprio schiacciato 
sulla linea di Martinazzoli Ma 
la paura che serpeggia ali in
temo del cattolicesimo demo
cratico più riformatore è un'al

tra E Monticone le dà voce «Il 
pericolo vero è che si continui 
a sostenere Segni, a marciare 
insieme con il patto e che poi -
Segni contratti autonomamen
te con la Lega» 

Roberto Formigoni, coordi
natore del Ppi in Lombardia, è 
più sensibile elle ragioni del 
dialogo con la Lega, e consi
dera positiva la presa di posi
zione di Berlusconi «Per la pn-
ma volta si registra questa sua 
disponibilità a rientrare nel 
ranghi» Un npensamento che 
reputa «saggio» perché 1 Impe
gno diretto in politica del pre
sidente della Flninvest «porte
rebbe ai moderati più danni 
che vantaggi» Formigoni è fi
ducioso che la verifica a tutto 
campo di Segni possa andare 
in porto di qui.a dieci gomi e 
che Berlusconi non avrà ragio
ni per scendere in pista «Fin'o-
ra ci sono stati i discorsi, la no
vità è che Segni e l'alleanza 
con lui si muovono nella stessa 
direzione» Non si preoccupa 
delle parole di chiusura a Bos
si, pronunciate da Martinazzoli 
dopo l'incontro con Maroni 
«Nelle schermaglie prima delle 
trattative si spara alto» cosi 
stempera Formigoni il no di 
Martinazzoli E a Rosy Bindi 

manda a dire di non preoccu
parsi «Non abbiamo nessuna 
intenzione di sacrificare la no
stra identità e di svendere il no
stro programma, ma se alcune 
forze politiche compresa la 
Lega, condividono i nostri 
obiettivi programmatici non 
c'è alcuna ragione di preclu
sione» 

Una sfumatura ancora diver
sa nella reazione di Pier Luigi 
Castagnétti capo della segre
teria politica di piazza del Ge
sù, all'ultimatum di Berlusconi 
«Non slamo soliti né dare né 
subire ultimatum» Richiama a 
comportamenti responsabili e 
a lavorare sugli obiettivi pro
grammatici Se Berlusconi tra 
una settimana deciderà di 
scendere in campo «sarà una 
sua scelta - dice Castagnétti -
secondo me sbaglia ma sarà 
una sua iniziativa in contraddi
zione con il fine che vuole per
seguire» A differenza di Formi
goni Castagnétti non scom
mette sul buon esito dell'in
contro tra Segni e la dclegazio-

- ne della Lega, per lui si tratta di 
una venfica sul programma e 
sulla sua candidatura a pre
mier Un'iniziativa a cui il Ppi 
che aderisce al patto ha dato il 
lasc'apassare «La gente deve 

capire quello che sta accaden
do - affenna - per ora noi ab
biamo deciso di fare il Ppi e 
aprire a convergenze program
matiche Abbiamo vendicato ' 
che queste esistono con il pat
to e con le forze laico-nformi-
ste» 

Anche per Alfredo Biondi 
dell Unione di centro, la dispo
nibilità di Berlusconi a non 
candidarsi qualora si raglun-
gesse l'accordo tra le Forze 
moderate «va apprezzata co
me gesto significativo» per fa
vorire l'aggregazione di tutti 
coloro che stanno «al di qua 
della nga, compresi Segni e 
Martinazzoli» Gianfranco Fini, 
cui Berlusconi riserva solo «at
tenzione» per l'evoluzione di 
Alleanza nazionale, attacca 
•Vuole ncostruire il quadripar
tito più la Lega, con lui al posto 
di Craxl e Forlanl» E liquida 
tutta 1 agitazione alla ricerca 
del centro perduto Bossi 'Fi
nirà per allearsi con Berlusconi 
e i centralisti ex-Dc» Segni e 
Martinazzoli «Ridaranno vita 
alla vecchia De» Lui sta «fermo 
e tranquillo» Intanto i voti so
no in libera uscita e chi vuole 
fare da argine alla sinistra do
vrà andare a cercare anche Al
leanza nazionale -. 

E Silvio rivela i suoi ispiratori: 
«D mio modello politico? È Einaudi» 
«Il mio modello politico7 È Einaudi». Berlusconi, in
tervistato dai microfoni-amici di Rtl, scopre le carte 
e rivela i suoi ispiratori. Modello non picolo quello 
di Luigi Einaudi, economista, liberista, professore di 
Gobetti e Gramsci, governatore di Bankitalia e poi 
presidente della Repubblica dal '47 al '55, conserva
tore e uomo di straordinaria moralità. Eccone alcu
ne descrizioni. Ma Silvio lo sa di cosa sta parlando7 

ROBERTO ROSCANI 

• • «L'uomo appena cono
sciuto ispira solida fiducia 
Spoglio di qualità decorative, 
libero degli atteggiamenti fal
si - enfatici o conciliativi -
che la società convenzionale 
impone a chi se ne lasci do
minare Esercita, senza teoriz
zarla una morale dt austentà 
antica, di elementare sempli
cità» 

Piero Gobetti 

Egli rimarrà uno degli scntton 
che più hanno lavorato a edi
ficare sulla sabbia Costante 
e imperterrito Luigi Einaudi 
ha sempre continuato a di
stendere i suoi articoli, saggi, 
sobn, pazienti, per spiegare, 
per rischiarare per icitare la 
classe dingente italiana, i ca
pitalisti italiani a seguire ì loro 
ven interessi Miracolo strano 

e stupefacente i capitalisti 
non vollero mai saperne dei 
loro ven interessi, continuaro
no per la loro scorciatoia mel
mosa e spinosa invece di sal
damente tenersi sulla strada 
maestra della libertà com
merciale totalmente applica
ta E gli scritti di Einaudi ne di
ventano un etemo nmpianto» 

Antonio Gramsci 
*•* 

«Se l'immagine più fedele del
l'uomo è quella di un conser
vatore ali antica, con le quali
tà e i limiti che il tempo dove
va nvelare sempre più profon
damente in lui conviene ri
cordare che 1 iniziazione poli
tica e sociale di Einaudi 
avviene sotto il segno del
l'ondata al socialismo» co
mune a tanti giovani intellet
tuali E lui il giovane dicianno
venne che scrive a Turati per 

chiedere l'organizzazione au
tonoma degli studenti sociali
sti perché chiamino ì giovani 
'all'investigazione scientifica 
del problema sociale e a far
ne degli apostoli convinti e ar
mati di preciso matenale 
scientifico''» 

Paolo Spnano 
*• • » • 

«Luigi Einaudi non cesserà 
mal di mostrare come i com
portamenti economici siano 
soprattutto comportamenti 
morali II grande economista 
liberista, l'antiproteziomsta 
I antimonopolista l'anucor-
porativista, resta colui che 
combatteva i tnvellaton di 
Stato" cioè i rapinaton di ri
sorse pubbliche ma che af
fermava al tempo stesso la 
decisa irrinunciabile funzione 
dello Stato come fattore della 
produzione» 

Mano Talamona 

•Attuale e concretamente nfe-
nbile ai discorsi quotidiani 
dei nostn tempi è I insegna
mento di Einaudi circa i rap
porti tra 1 attività economica 
I ambiente di lavoro I uomo 
In un celebre saggio del 1942 
Einaudi, con la suggestiva ef
ficacia del suo stile prospetta 
la desiderabilità di un ntomo 
ad una organizzazione eco
nomica più "umana" che 
comporti allentamenti dei gin 
di vite nello sforzo di organiz
zare e di dividere il lavoro» 

Federico Caffè • • • 
«Einaudi definiva città divina 
la città dove vivono gli spinti 
liberi Dea di questa città l la 
diversità la discordia la lotta 
la discussione fra gli spinti II 
bello il perfetto è la vanetà e 
il contrasto Ma la libertà 
non va confusa per lui con 1 a-

guiderà la delegazione del 
Carroccio E il capogruppo alla 
Camera che in queste settima
ne sta tenendo tutti i fili politici 
Bossi è defilato, si dice per 
questioni personali Ma è più 
probabile che tra i due ci sia il 
gioco delle parti Maroni tesse 
la tela delle alleanze il gran 
capo prova a mantenere alta la 
bandiera di Alberto da Glassa
no e infatti promettendo un 
fronte di resistenza sul federali
smo ónuscito a ricucire con lo 
scalpitante Gianfranco Miglio 
I estensore della carta federali
sta di Assago Maroni è pessi
mista per lunedi non dà più 
dell 1% di probabilità ad una 
conversione proleghista di Se
gni Ma non si scompone «Sul 
carro del polo liberaldemocra-
tico siamo in sei (lega Ccd, 
Forza Italia Unione di centro 
con Costa Unione dei demo
cratici e soclalsti di Sacconi e 
Maiolo, Pannella, anche se 
Quest'ultimo dice grazie, ma ' 
decido io se salire» o meno), 
mentre ci sono solo cinque po
sti» Cioè cinque simboli per 
una stessa lista Ed è già pronto 
un altro nome da presentare 
come leader di governo per il 
polo In realtà per la Lega è 
praticamente impossibile ac
cettare le condizioni di Segni-
Martlnazzoli rinunciare cioè 
alle propne insegne per quella 
comune del Patto L'ha detto e 
ripetuto Maronl che I elettora
to leghista del Nord non lo ca
pirebbe questo gesto nemme
no se la posta fosse il governo 
Del problema ne discuterà il 

consiglio federale martedì do
ve verrà anche tracciato 1 iden
tikit del candidato ideale E ne 
discuterà il congresso a Bolo
gna il 4 e 5 febbraio Ma per 
quella data i giochi saranno or
mai fatti. 

La prossima settimana sarà 
decisiva. Giuseppe Baiocchi il 
più stretto collaboratore di Se
gni non ha dubbi Spera anco
ra di riuscire a portare Bossi 
sotto le insegne del Patto - •le
gittimeremmo la Lega per il 
governo» - ed evitare cosi la di
scesa in campo di Berlusconi 
Ma queste sono solo speranze 
che si estemano in una chiac
chierata con la stampa. Come 
fa del resto anche Formigoni 
quando dice che «stiamo an
dando a vedere Se riuscissimo 
a convertire Bossi ci nngrazie-
rebbero tutti» 

Contro il polo progressista si 
agita anche la destra estrema. 
Sabato a Roma si aprirà il pn-
mo congresso dell alleanza 
nazionale 800 delegati non 
iscntti al Msi, e 2000 invitati 
Tra cui ì rappresentanti di tutti i 
partiti e movimenti vecchi e 
nuovi Arriveranno anche dele
gazioni dall estero ma non 
quelle della destra estrema 
Per esempio a Le Pen è stata 
preferita la presenza dei golli
sti A presiedere 1 assemblea 
sarà il politoligo Domenico Fi
sichella Saranno illustrate sei 
relazioni a cui seguiranno gli 
mtervenloi delle altre forze po
litiche Nel pomenggio parlerà 
Gianfranco Fini, segretario 
missino -'. 

narchia e con il caos, perché 
I azione del singolo deve 
muoversi tra la fitta rete dei 
rapporti umani, dèi vincoli 
che gli uomini viventi in so
cietà debbono porre perché 
non si cada nel regno* della 
giungla» 

Giovanni Malagodi 
* » • 

•La borghesia italiana non ha 
saputo né forse voluto unifi
care il Paese e costruire in Ita
lia una moderna società indu
striale, perché in essa l'istinto 
puramente predatono ha pre
valso quasi sempre sul calco
lo costruttivo lo sfruttamento 
intensivo del momento sul 
grande disegno politico e so
ciale l'improvvisazione sulla 
preparaziopne I avidità sul-
I interesse Luigi Einaudi è 
stato uno dei pochi uomini 
rappresnetativi di questa Ita
lia fragile e torva che abbia 

sentito 1 imprendoitonalità in-
dustnale se si vuole il capita
lismo come slancio vitale e 
regola morale, come econo
mia e come cultura in una 
parola come civiltà» 

Saverio Votone 
• « • 

«Einaudi aveva incitato e se
guitò ad incitare gli italiani a 
non aspettare la salvezza da 
nessun Messia, da nessun 
supposto taumaturgo ma a 
credere di dover la salvezza a 
nessun altro che a se stessi» 

Guido Carli 
• « * 

•Uno dei pnmi aspetti della 
dissolutone dello Stato non 
può non essere il tentativo di 
giorno in giorno più affanno
so di mettere in salvo quella 
poca parte della propna for
tuna e dei propri rapami1 che 
sarà possibile » 

Luigi Einaudi 

5ru 
Santoro, Deaglio, Minoli 
contro le norme elettorali 
Duro anche il sindacato 
Dematté: regoliamoci da soli 

Niente politici 
in tv 
Rivolta alla Rai 

SILVIA GAHAMBOIS 

• I ROMA. Trenta giorni di tv 
«senza politica» pnma delle 
elezioni e scoppia la polemi
ca Pnma Michele Santoro, e 
poi, a valanga, Giovanni Mino
li, Enrico Deagho Andrea Bar
bato Renzo Arbore Giorgio 
Balzoni (segretario dell Usi-
grai), hanno protestato contro 
la norma - che da quest anno 
accomuna tv pubbliche e pn-
vate -, mentre Corrado Augias 
su Tmc e Paolo Uguon su Ita
lia 1 si preparano alle contro
misure E anche il presidente 
della Rai Claudio Dematté len 
sera si è detto «favorevole al-
1 autoregolamentazione» 
«Stiamo studiando una intelli
gente interpretazione delle 
norme» Norme che alla Rai 
hanno sempre causato discus
sioni anche molto vivaci, ma 
questa volta è una rivolta 

«N.ente bavagli o pentalo-
ghi» dice il sindacato Rai 
«Sembra una norma degli anni 
50» fa eco Arbore, da comune 
spettatore «Ci sono stati degli 
abusi negli anni passati - inter
viene Barbato - E ora e è diffi
denza reciproca tra politici e 
giornalisti E ì codici di autore
golamentazione non è facile 
farli rispettare da tutti» «Non si 
può impedire a programmi co-
me IIrosso e ilnero Milano/la-
lia Costanzo Show o Funan-
news di occuparsi dell'argo
mento che più Interessa 1 citta
dini», dice Santoro Deaglio la 
considera una direttiva «a metà 
tra la luna e la Bulgana», men
tre Minoli direttore di Raidue 
annuncia la diserzione conti
nuerà ad ospitare politici a Mi
xer 

II caso è scoppiato subito 
dopo che la Commissione par
lamentare di vigilanza sulla Rai 
ha fissato len mattina le nor
me che la tv pubblica deve se
guire per la campagna eletto
rale (il garante per 1 editoria 
deve controllare invece l'ope
rato delle tv private) Un rego
lamento che sembrava troppo 
restnttive anche per i tg, e che 
len hanno impegnato in una 
lunga discussione i dirctton 
Ra. I 30 giorni di -riguardo» -
dice la legge - escludono infat
ti la possibilità ai candidati co
me ai membn del governo na
zionale e degli enti locali di ap
parire in tv, se non «per la com
pletezza e 1 imparzialità delle 
trasmissioni» Le limitazioni in

tervengono anche per quei 
programmi informativi •ricon
ducibili alla responsabilità del
le testate giornalistiche» (e 
perciò anche // rosso e il nero 
Milano-Italia o Mixer) 

«La nostra nehiesta di conti
nuare a ospitare politici - ha 
detto Santoro - è ragionevole e 
fondata su una lettura coeren
te della legge la quale autonz-
za le trasmissioni giornalisti
che a dare voce ai protagonisti 
della campagna elettorale Noi 
siamo un articolazione del Tg 
io stesso sono vicedirettore del 
Tg3 e sarebbe cunoso non oc
cuparci propno di quella che 
sarà la notizia più importante 
dei prossimi due mesi» 

«Se i vertici Rai trasforme
ranno le indicazioni della 
Commissione in ven e propn 
divieti è chiaro che saremo 
costretti a rispettarli - fa eco 
Deaglio - ma si tratterebbe di 
un intervento grottesco oltre 
che in parte inattuabile noi 
vorremmo continuare ad ospi 
tare politici anche sotto elezio
ni Non vedo di cosa altro pos
sa parlare un programma co
me Milano-Italia in un mo
mento come questo» 

Alla Rai ben conoscono i 
danni causati da divieti azien 
dali e il sindacato dei giornali
sti pensa comunque alle con
tromisure «Sia chiaro che per 
le prossime elezioni non ac
cetteremo codici pentaloghio 
bavagli - dice Baboni - redole 
si certezza .. pantà per tutti, 
ma senza divieti» Per questo 
''Usigrai ha già richiesto un ap
puntamento per la prossima 
settimana con il vertice azien
dale «Anche perché le norme 
sono ngorose sino ai limiti del-
I autonomia pro'essionale -
aggiunge Giuseppe Giulieru 
dell esecuuvo del sindacato -
E per le tv private quasi inap
plicabili come ha dimostrato il 
caso Cito, eletto grazie ai co
mizi sulla sua tv» 

Quale soluzione7 Santoro 
pensa ali autoregolamentazio
ne. e Deaglio è d accordo 
«Certamente bisogna dare pan 
opportunità a tutu - sostiene il 
conduttore di // rosso e il nero 
- Ma io ntengo che in occasio
ne delle ulume elezioni ammi
nistrative la tv complessiva
mente abbia dato buona prova 
e nessuno può dire che sia sta
ta di parte» 

Craxiani e Psdi si schierano 
Piro: «Contro Del Turco 
con i liberaldemocratici» 
Sulla stessa linea è Ferri 
• i ROMA. Un «polo della li
bertà» viene proposto da un 
gruppo di deputati socialisti 
che non si riconoscono nelle 
posizioni di Ottaviano Del Tur
co Nel corso di una conferen
za stampa Franco Piro capo
gruppo dei «craxiani» alla Ca
mera Ugo Intuii e il sottosegre
tario Maurizio Sacconi hanno 
illustrato un documento che 
sollecita un dialogo con i so
cialdemocratici. ì liberali e i re
pubblicani disponibili non di
sdegnando contatti con la Le
ga Piro sostiene di non voler 
rompere con Del Tuxo, pur 
contestando la scelta di parte
cipare al polo progressista. In-

tini per parte sua ha firmato i 
referendum Pannella-Lega 
«Pur essendo da sempre con
vinto proporzionalista - spiega 
1 ex portavoce di Craxi - ho fir
mato anche quelli per il mag
giorano secco per nsenre 
una bomba ad orologeria in 
quello che rischia di essere un 
regime di stampo aulontano» 
Intanto il Consiglio nazionale 
del Psdi ha approvato a larga 
maggioranza la proposta del 
segretario Ennco Fem per 1 a-
desione ad un polo liberalde-
mocrauco Consenso a questa 
linea è stato formulato da T -
ziana Maiolo già deputata di 
Rifondazione comunista 
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Offisto settimana 
Gas, elettrodomestici: in Italia 

2 milioni di incidenti Tanno 
"La casa del saggi© 

è la più sicura*9 

Unjtaccuuno con 36 pagine di utili < onsigli 
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Venerdì 
21 gennaio 1994 

Presentato ieri il nuovo giornale 
che sarà in edicola da martedì 
Due testate; un nuovo formato 
più spazi e firme prestigiose 

Novità: due intere pagine dedicate 
alle storie di donne e uomini 
Il direttore Veltroni: «Cambiamo 
per capire meglio cosa succede» 

L'Unità raddoppia il quotidiano 
Paghi uno e prendi due. Martedì 25 gennaio sarà in 
edicola la nuova Unità, radicalmente modificata ri
spetto all'attuale. La novità più grande sarà il dop
pio fascicolo: il primo dedicato a politica, interni, 
esten, economia e «storie». Il secondo riservato a 
cultura, scienza spettacoli e sport. Due prime pagi
ne e due testate, L'Unità e L'Unità 2. Il nuovo giorna
le è stato presntato ieri dal direttore Walter Veltroni., 

MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA. L'Unità cambia e 
raddoppia. E ieri il direttore, 
Walter Veltroni, ha presentato 
il nuovo quotidiano alla stam
pa e alle agenzie di pubblicità. ' 
Da martedì 25 gennaio il gior- ' 
naie sarà in edicola completa
mente modificato. Due fasci
coli, con due prime pagine e -
soprattutto - due testate. L'U
nità, appunto, e L'Unità 2. Il 
primo fascicolo comprenderà 
politica, Interni, storie, esteri, 
economia e cronache locali. Il > 
secondo sarà dedicato ad at
tualità culturali, scienza (con -
una rubrica fissa per i bambini 
divisa quotidianamente per i 
vari momenti della crescita), ' 
ambiente, spettacoli e sport Ci 
sarà anche un ulteriore arric- -
chimentocon prestigiose firme 
di collaboratori. Arrivano, tra 
gli altri, Gino & Michele, Gian
luigi Melega, Claudio Fava, ' 
Walter Pedullà. Marcello Ber
nardi, Vincenzo Mollica e Mar- V 
co Untoli. Obiettivo dichiarato:., 
diventare (ancora più di ora) 
il giornale dell'area progressi
sta. «Ma-dice Vetroni-guai a . 
limitarsi. 'Dobbiamo cercare 
anche di essere anche il gior
nale del dialogo, del ragiona- ' 
mento, delle opinioni che si 
confrontano». 

Il primo cambiamento, e il 
più rilevante, è certamente 
quello del doppio quotidiano, 
ma tutta la struttura del giorna
le nel suo complesso subirà 
modificazioni.. Innanzitutto 
quella che riguarda il formato, 
più corto e più stretto di quello 
attuale. Poi il numero delle pa
gine: dalle attuali 28 si passerà -

a 40. 
Ma vediamo tutte le modifi

che in dettaglio. Primo fasci
colo. La prima pagina rimarrà 
- almeno nella struttura - simi
le a quella attuale. Solo la ru
brica di Michele Serra e la vi
gnetta di Elle Kappa saranno 
trasferite in basso. Anche la se
conda pagina rimarrà presso
ché inalterata. Poi, quattro pa
gine di politica, quattro pagine 
di cronache nazionali e due 
pagine di Storie. E le pagine 
delle Storie sono la prima gros
sa novità. Parleranno di perso
ne, di fatti individuali che altri
menti non troverebbero eco. 
Storie importanti e meno im
portanti, divertenti, emblema
tiche, testimonianze significati
ve, ma soprattutto storie di 
donne e uomini In carne ed 
ossa, che raccontano se stessi 
e la loro vita. Storie italiane e 
storie del mondo. Pagine e 
modi di raccontare che non 
esistono in nessun altro gior
nale. Quattro pagine per gli 
esteri, con la particolarità che 
ogni giorno sarà dedicata una 
pagina agli Stati Uniti e una al
l'Europa. Quattro pagine di 
Economia: due dedicate ai te
mi economici in senso stretto, 
una al mondo del lavoro e una 
alla Borsa. Tutte le domeniche 
Inoltre uscirà una pagina riser
vata ai concorsi, alle borse di 
studio che vogliono essere an
che un orientamento nel mon
do del lavoro, e una dedicata 
al risparmio. Il fascicolo si 
chiuderà con le cronache lo
cali, ancora più complete di - Il direttore dell'Unità Walter Veltroni presenta il nuovo giornale che sarà In edicola dal prossimo martedì 

Le assise a Roma. Una relazione centrata sulla necessità di costruire la sinistra unita 

Magri apre il congresso di Rifondazione 
«Abbiamo l'ambizione di governare» 
Rifondazione deve stare dov'è, dentro il processo di 
costruzione di una sinistra unita. Magri apre il con
gresso di Re (che si concluderà domenica con l'ele
zione di Bertinotti) e spiega perché il partito nato da 

juna costola del Pei fa una scelta unitaria, con l'o
biettivo di governare: «Chi potrebbe capirci se ci ri
nunciassimo?». Ma non convince la minoranza. 
Messaggio di Napolitano al congresso. 

. STIFANOBOCCONITTI 

• i ROMA. Lui stesso la defi
nisce «fredda», tutta raziocinio. 
L'obiettivo: spiegare a questi , 
800 delegati che Rifondazione 
non può che stare dov'è. Al 
«tavolo dei progressisti», per di
scutere assieme a tutta la sini
stra su come affrontare assie
me le elezioni, come provare a 
governare. E a spiegare agli 
•altri» che Rifondazione è pie
namente legittimata a stare 11. ' 
Col suo programma, le sue 
idee. Ed allora, il Lucio Magri 
che si presenta al palco della 
presidenza per leggere la rela
zione al congresso, dice subito !. 
di non poter concedere nulla " 
alla retorica. Deve parlare d i . 
politica. Con la domanda che, 
e facile immaginare, sarà il filo 
di queste assise, a due mesi dal •• 
voto. «Dobbiamo decidere se • 
presentarci come parte di uno 
schieramento di sinistra». Que
sto 6 dichiaratamente il suo 
obicttivo. E non certo per un ' 
•calcolo elettoralistico». C'è di 
più. molto di più. C'è la crisi di ' 
un regime paragonabile solo 
«a quella dell'8 settembre». Ma 
a deferenza di SO anni fa i «suoi 
eredi non sono più rassicuranti , 
dei suoi predecessori». E poi • 
c'è la crisi economica, quella 
sociale. Una «frecciata» a 
Ciampi («li suo risanamento ' 
non è bastato a contenere la 
crisi finanziana») e la descri
zione del quadro che tutti co
noscono: segnato da centinaia 
di migliaia di disoccupati, dal- ' 
la ripresa dell'offensiva Fiat In
fine, c'è il tema det!'«unìtà na
zionale». Tema su cui Magri di
rà, scandendo le parole: «Non 
sventolo il tricolore: dico che 
la battaglia per l'unità del pae
se è battaglia contro l'emargi
nazione, 1 ineguaglianza, con

tro la grettezza legalistica ed il 
cosmopolitismo d'accatto». 

Questa la situazione. «Altro 
che rivoluzione democratica 
in via di felice conclusione!». 
Ed allora ci vuole un'intesa a 
sinistra. Elettorale, «anzitutto 
per opporre un argine ad una 
destra nuova, aggressiva». 
Eversiva. Accordo' elettorale, 
ma non solo: «Un'intesa è ne
cessaria per cominciare ad af
frontare il tema del governo». 
Ed anche qui Magn vuole es
serci. Dice di conoscere tutte le 
difficoltà del momento, sa di 
una sinistra divisa, frammenta
ta, ma domanda ai delegati: 
•Chi potrebbe capirci se rinun
ciassimo a provarci?». - < 

Rifondazione è II, dunque, 
al «tavolo». C'è, e si porta dietro 
la sua «cultura», le sue propo
ste, la sua analisi. Che in pillole 
è questa: «C'è una differenza 
profonda fra alternanza ed al
ternativa». La prima - che Ma
gri non vuole giudicare con 
T'accetta» visto che è «egemo
ne in molti pezzi della sinistra» 
- aveva permesso un compro
messo sociale, fra sviluppo ca
pitalistico e redistribuzione 
delle risorse.* Compromesso 
che ora non funziona più. 
•Non può più funzionare». Con 
l'impresa che s'è fatta rendita, ' 
con l'impresa che ha moder
nizzato la produzione solo per 
comprimere la forza lavoro. 
Col soffocamento dei consu
mi. E di conseguenza col logo
ramento del sistema politico. 
La risposta? Quella di Magri è 
questa: «Abbiamo la convin
zione che oggi non si offrono 
spazi ad un nformismo gestio
nale e moderato». Ci vuole, in
somma, una grande stagione 
di «ritorme strutturali», di «lotte 

che modifichino nel profondo 
l'assetto attuale». 

Ecco cos'è l'alternativa. Ma
gri chiede scusa alta platea, 
ma visto che «tutti lo evocano e 
nessuno ne parla», si dilunga 
per tre quarti d'ora sul pro
gramma. Per dire che l'idea 
forza è la riduzione d'orario, e 
che la democrazia senza par
tecipazione degenera. E per 
dire che il mercato «non si può 
sciogliere per decreto», né si 
può imbrigliare in una «pro
grammazione dall'alto» per al
tro economicamente perden
te. Parla di contenuti, parla an
che del partito, che dopo il 
trauma delle dimissioni di Ga-
ravini ha «saputo ricostruire la 
sua unità» ma che non sempre 
è stato capace di «stare dentro 
i conflitti». E riporta tutto a: «La 
sinistra arriva a questo passag
gio divisa, appannata, con un 
sindacato a pezzi. Eppure mi 
semb'a che il peggio sia passa
to». Gli applausi si sprecano. 
Prima ce n'erano stati altri due: 
quando è arrivata la citazione 
per Cuba e quando (senza fa
re nomi ma alludendo al Pds) 
aveva parlato di chi «indice 
uno sciopero contro la finan
ziana e poi la vota». Finisce co
si, senza neanche l'Intemazio
nale. Ha convinto tutti nel par
tito? Sicuramente Bertinotti: 
«Ha unito radicalità e ricerca 
dell'unità». Un po' meno Gara-
vini: «Buona la parte sull'unità, 
ma non c'è la spiegazione del 
perchè siamo assenti dai movi
menti di massa». Niente affatto, 
invece. Raul Mordenti ed Ersi
lia Salvato: «Ha anteposto la 
necessità dell'accordo con Cic
chetto alla ricerca delle forze 
sociali dell'alternativa». Da og
gi dibattito. Con il viatico d'un 
messaggio di Napolitano, invi
tato, insieme a Spadolini, a 
presenziare ai lavori. Il presi
dente della Camera non sarà 
all'Ergife, per mantenere «l'im
parzialità politica» che deve 
contraddistinguere il suo ruolo 
istituzionale. Ma da quel ruolo 
può dare atto a Rifondazione 
comunista del «forte contribu
to di assiduità e correttezza» 
che i suoi deputati hanno ga
rantito in questa breve e tor
mentata legislatura. 
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«Relazione aperta» 
Solo Ad critica 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA «Una relazione sa
namente di destra». Il com
mento, ironico ma non troppo, 
è del verde Mauro Paissan. Il 
quale dà voce a una opinione 
abbastanza diffusa tra i moltis
simi «attori» del «tavolo» pro
gressista presenti all'Hotel Er
gile. Infatti, se per «di destra» si 
intende l'impegno, oltreché 
l'auspicio a uscire dagli stecca
ti di partito (pur non rinun
ciando, certo, al rafforzamento 
e anche all'orgoglio di partilo) 
per essere parte attiva dell'uni
tà della sinistra, allora si. la re
lazione di Magri al secondo 
congresso di Rifondazione co
munista è «di destra». «Una re
lazione moderata», commenta 
del resto, WillerBordon, affret
tandosi, però, a chiarire che 
«resta tutta intatta la diversità di 
strategia e di disegno politico 
tra Alleanza democratica e Ri
fondazione comunista». D'ac
cordo con Bordon il repubbli
cano Bogi, anche lui di Ad, per 
il quale «l'area progressista de
ve offrire soluzioni di governo 
e da questo punto di vista c'è 
ancora molto da verificare». 

«Quella di Magri è stata una 
relazione utile per favorire un 
grande accordo politico-elet
torale avanzato», afferma 
Achille Occhetto, sottolinean
do che «ci sono punti d'accor
do e altri che rimarranno di di
saccordo», ma che «le differen
ze (a partire dall'uso della ca
tegorie che il segretario del Pds 
vorrebbe «più sofisticate e mo-
deme»,ndr.) non possono pre
giudicare la creazione di un'al
leanza in grado di battere la 
destra vecchia e nuova». L'ac
cordo, insomma, è più vicino. 
«La pnma parola ohe mi viene 

in mente per definire la rela
zione è "intelligente"», afferma 
il capogruppo della Rete a 
Montecitorio, Diego Novelli, 
per il quale Magn ha dato una 
risposta a quel «tutto e subito» 
che «i reazionari mettono in 
bocca agli stupidi». Pure per 
lui, quindi, l'alleanza è più vici
na. Anche perché - gli fa eco il 
suo compagno Alfredo Galas
so - non è p,iù possibile equi
vocare, porre veti, dire scioc
chezze». 

La delegazione della Rete, 
dunque, non condivide le di
stanze dichiarate dagli espo
nenti di Ad (ma anche dal so
cialista Boselli, che pure rico
nosce a Rifondazione di non * 
aver posto veti verso nessuno). 
E non li condivide nemmeno il 
pidiessino Aldo Tortorella, per 
il quale Magri ha offerto «un 
contributo importante per l'u
nità della sinistra», mentre il 
verde Franco Russo - diversa
mente da Carlo Ripa di Meana 
che lamenta l'assenza di auto
critica sul comunismo - sotto
linea l'atteggiamento di «gran
de apertura nel processo dico
struzione di un'alleanza non 
solo elettorale, ma di governo». 
Contrario, nettamente contra-
no ai veti è Pietro Ingrao. «Non 
capisco - dice il leader della si
nistra nferendosi alle afferma
zioni degli esponenti di Ad -
posizioni che mi sembrano 
inutilmente pregiudiziali: mi 
piacerebbe sapere che cosa si 
ha da dire nel merito». 

A proposito di mento: è criti
co, Emanuele Macaluso, su 
quella che definisce una 
«astrattezza di proposta pro
grammatica». Si rifensce, il diri
gente del Pds, alla parte della 

Vogliamo essere il giornale 
del dialogo, del ragionamento 
delle opinioni che si confrontano 
Il mondo cambia vorticosamente 
noi vogliamo capirlo meglio • • 

Una lettera a Achille Occhetto 
della parlamentare del Pds 

Barbara Pollastrini: 
«Ho deciso 
di non candidarmi» 

quanto non siano attualmente. 
Secondo faadcolo. È qui 

che ci sono le novità più rile
vanti. A partire dalla prima pa
gina. Che avrà - come già det
to - una sua testata, una sua ' 
apertura, l'editoriale ed un fo-
gllettone. La pagina sarà carat
terizzata da una grande foto ' 
centrale che segnalerà una ini
ziativa del giornale. Poi, di se
guito, due, e a volte tre pagine 
di cultura e attualità. Quattro 
pagine di spettacoli: una sem
pre dedicata al cinema, e una 
- completa - ai programmi te
levisivi, con uno spazio fisso 
per l'Auditel, accompagnato 
da un commento. Infine, tre ' 
pagine di sport 11 lunedi il se
condo fascicolo sarà più -cor
poso» del primo. Le pagine di 
sport saliranno a dieci, e ci sa
rà un inserto libri di sei pagine. 
Dal 7 febbraio, ogni lunedi sa
rà distribuita anche una guida 
televisiva settimanale. ; 

Ma perché cambiare L'Unità 
in un modo cosi radicale? Lo 
ha ben spiegato Walter Veltro
ni durante le presentazioni. «I 
giornali si modificano per due 
motivi - ha detto -. O perché 
vanno male o per scelta. L'Uni
tà non va male, anzi. Fino a un 
anno e mezzo fa il giornale su
biva perdite consistenti. Siamo 
riusati ad invertire la tenden
za. E ora siamo uno dei pochi 
quotidiani che può vantare un 
saldo in attivo. Persino nel '93, . 
che per l'editoria è stato disa
stroso, siamo uno dei quattro o 
cinque quotidiani che riesce a 
guadagnare. Quindi il motivo 

non è questo. Cambiamo per
ché tutto sta cambiando vorti
cosamente, e non solo in poli
tica. Stanno cambiando le co-

, scienze dei cittadini, dei lettori, 
sta cambiando il gusto cultura
le, il costume. Perché i giornali 
dovrebbero rimanere sempre 
uguali? Noi vogliamo anticipa
re e interpretare questo cam
biamento. E abbiamo deciso 
di accelerare questo processo 
con un cambiamento radicale. 
L'Unità si moltiplica. E io fa per 
soddisfare un bisogno di co
municazione e di informazio
ne sempre più ampio». > 

Veltroni ha poi spiegato co
me la nuova Unità cercherà -
più di quanto non faccia già 
adesso - di trovare un tono 
che non sia quello quello risso
so che sta sempre più pren
dendo piede. «Ci aspettano, fi
no al 27 marzo, alle elezioni, 
due mesi terribili. E molti quo
tidiani hanno scelto un "gior
nalismo clava" di polemica 
continua, di demonizzazione 
all'avversario. Un giornalismo 
"gridato" che non giova sicura
mente a nessuno. Noi terremo 
invece un tono più ragionato, 
che pnvilegerà l'informazione 
alla polemica, il confronto al
l'insulto, il dubbio alle certezze 
assolute. Stiamo lavorando da 
sei mesi - ha concluso Veltroni 
- per arrivare il 25 nelle edico
le con questo nuovo giornale. 
C'è voluta tanta fatica, ma so
no sicuro che saremo ripagati 
dai risultati». Appuntamento 
con la nuova Unità il 25 gen
naio. Due quotidiani. Al prez
zo di uno. 

Ludo Magri, 
capogruppo 
dei deputiti 
di FWondazione 
comunista 
Inaitela -
pldiesslna 
Barbara 
Pollastrini 

Barbara Pollastrini, parla
mentare del Pds, ex segreta
ria della federazione della 
Quercia di Milano, che nel 
settembre dello scorso anno 
ha ricevuto un avviso di 

garanzia, annuncia, con la 
lettera che pubblichiamo qui 
sotto, la sua intenzione di 
non ricandidarsi alle prossi
me elezioni politiche del 27 
marzo. 

C aro Occhetto, da quando ero ragazza ho sempre 
fatto politica, al di là dei ruoli, in prima fila. Una 

.. politica appassionata, talvolta accanita e, per 
quanto mi riguarda, sempre pulita. Sono stata inverosi
milmente colpita proprio là dove ritenevo inconcepibile 
esserlo, cioè nella mia dignità di donna onesta. Ho rea
gito con molta fatica. Sono andata dai magistrati senza 
reticenze, con fiducia e rispetto. Voglio avere la speran
za che questo incubo si dissolva al più presto. . 

Ma proprio in questi giorni il Pds e il polo progressista 
stanno definendo programmi e candidature. Ho visto il 
mio nome sui giornali. Dico subito, il problema non esi
ste. 

Mi sono chiesta, in nome dei diritti degli innocenti, se 
non fosse giusto rimandare al partito la mia vicenda, che 
obiettivamente mette in campo più riflessioni. Certo la 
necessità di fare tutto il possibile per vincere dovunque 
le elezioni ma anche - sull'altro piatto della bilancia -
un principio di garantismo, la venta delia mia vita politi
ca. Al di là di me, non sono cose banali. Sono infatti con
vinta che proprio la sinistra abbia fra i suoi tratti costituti
vi l'onere di fare scelte che - se e quando è giusto - dia
no alla gente strumenti per distinguere che talora la gen
te non ha. Ma tenendo conto della eccezionalità della 
battaglia che ci attende non vi rinvio neppure formal
mente la decisione. Bisogna cercare di vincere in ogni 
collegio, e bisogna evitare di schierare candidati che per 
qualunque motivo partano in posizione di debolezza. 
Questo è ciò che conta. 

La mia vicenda di adesso è per me molto pesante da 
sostenere, e come sai la mia vita politica negli ultimi an
ni non è stata leggerissima. E tutto ciò mi sta facendo ri
pensare: alla politica, alla mia vita. Ma se dovessi dire, 
anche ora prevale la voglia e la volontà di continuare a 
provare, !a politica resta una parte grande di me. -

Barbara Pollastrini 

relazione riguardante i temi 
del lavoro e dello Stato sociale, 
che non fa i conti con «la pre
senza, anche nel fronte pro
gressista, di forze moderate» e 
con il fatto che difficilmente si 
andrà a un «governo delle sini
stre». Anche Macaluso, però, 
riconosce a Magri un grande 
sforzo: quello di •collocare Ri
fondazione comunista in un 
ambito unitario della sinistra». 

«La bella relazione di Magri 
- prosegue, Invece, Ingrao - è 
anche densa di proposte pro
grammatiche che affondano 
nella realtà». Dunque, per In
grao il «chiaro spinto unitario» 
della relazione è tanto più cre
dibile. più efficace, quanto più 
si fonda, come si fonda, su • 
«punti decisivi di programma». • 
«Come è noto - conclude - io 
credo che l'unità si debba ba
sare su una discussione che 
vada al merito delle cose». 

Allora, relazione «di destra»? 
A parte il commento ironico di ; 

Paissan, nessuno la definisce 
cast. Tutti, però, nconoscono 
che ieri all'Ergife sono state 
poste le basi per fare di Rifon
dazione comunista un attore 
pnmano nel processo di co
struzione del «tavolo progressi
sta». «Sarei mollo contento -
commenta ancora Diego No
velli - se da questo congresso 
uscisse confermata la linea 
espressa nella relazione». 

Abbonarsi è sfragiusto 

, ^ S B » 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

_ per la prassi»*" 
E un consiglio dì Michele Serra 

(L'Espresse/Come salvarsi ne! '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.QQ0~Iire" 

¥ _Ly.efflmf ft1. vann.° ^ fot"3*1 sul'c/c postale 
e n u m e r o 22029409 intestato a Soci de l'Unità'' -soc. coop ar f .^ 

via Barberla 4 • 40123TBologna tei. 051/291285 ; j 
specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 1 
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Tensione e piccoli incidenti ieri per lo sgombero dei locali 
e il trasloco nella nuova sede di via Salomone 
Chiuso il portone rimasto aperto per 18 anni è cominciata 
la demolizione delle strutture innalzate dagli occupanti 

Milano, arrivano le 

in Italia 

Una ruspa abbatte la porta 
d'ingresso del Leoncavallo 

e, sotto, gli incidenti 
durante lo sgombero 

S£E§SJ*?" ,.„ 
K. Wtltf* *> f **««.». -V. ^ r \ . 

30èm 

Dopo mesi di manfrina, il centro sociale Leoncavallo 
ha una nuova sede: sono gli ex stabilimenti della 
«Acciai'Krupp», alla periferia est di Milano. Tensione 
per il trasloco, ma nessun incidente grave: un leon-
cavallino è stato malmenato dalla polizia, senza con
seguenze, e in via Salomone è volato qualche pugno 
tra autonomi e abitanti del quartiere. Poi è comincia
to il dialogo. In serata concerto inaugurale. 

LAURA MATTEUCCI OIAMPIBRO ROSSI 

H i MILANO Sembrava im
possibile, ma ce l'hanno fatta. 
Dopo mesi di manfrina, quat
tro sedi individuate e poi sfu
mate ad una ad una, cortei e 
contro-cortei e roboanti di
chiarazioni del sindaco leghi- . 
sta Marco Formentóni, da ieri il : 
Leoncavallo ha una nuova se- -
de. Provvisoria, perché secon
do l'ordinanza prefettizia tra -
sci mesi la partita si potrebbe ' 
naprirc; per ora, comunque, il ' 
primo round e concluso. Nella 
giornata del trasloco, a Milano :-
6 filato quasi tutto liscio. Co
m'era prevedibile, qualche 
momento di tensione c'è stato, 
ma il bilancio non è pesante: 
un leoncavallino finito 'all'o
spedale, ma subito dimesso, 
con una contusione ad una -
gamba provocata .dal calcio 
del fucile di un poliziotto, e un •« 
paio di pestaggi tra autonomi e :." 
qualche abitante del quartiere 
chiamato ad ospitare il centro. 
Niente, comunque, rispetto 
agli scontri, alle decine di feriti 
e di arrestati del Ferragosto 

'89, quando le forze dell'ordi
ne tentarono il primo sgombe
ro. E' soddisfatto, infatti, il que
store Achille Serra, e sono sod
disfatti anche Pds, Rlfondazio-

; ne comunista, Rete e Verdi, le 
forze politiche che in tutti que-

• sti mesi di tira e molla si sono 
dichiarate per una soluzione 

' pacifica della questione. Un 
po' meno compiaciuto dev'es
sere il sindaco, che ieri, nel 
momento clou, si è limitato a 
parlare della «necessità di 

V un'adeguata sorveglianza» sul-
' la condotta del leoncavallini, 
'• ma che ha già avuto modo di 

ribadire più volte la sua «non 
volontà nel cercare una nuova 
sede al Leoncavallo». Quasi 
contenti persino i leoncavalli
ni, che ovviamente non avreb
bero mai voluto andarsene dal 

t quartiere dove hanno vissuto 
: finora, ma che sulla nuova se

de non si dicono del tutto con
trari. .. •' - • -...-. 
• Dunque, dopo diciotto anni 

il portone del centro sociale, 
dedicato a Fausto e laio da 
quando i due ragazzi sono stati 

uccisi in zona nel marzo del. 
78 (da non si è mai saputo 

, con certezza chi, anche se la 
pista più accreditata è quella 
degli spacciatori), è chiuso, 

: sbarrato da una serie di tavole 
di lepno. Dentro, le ruspe han
no già iniziato i lavori di demo
lizione, partendo da una delle 
pareti abusive. Fuori, già a : 
mezzogiorno è rimasta solo la 
polizia, a presidiare. Gli occu- ; 
panti se ne sono andati tutti 
verso la nuova sede indicata ' 
due giorni fa dalla Prefettura, a : 
circa 7 chilometri da via Leon-
cavallo: un capannone di 920 
metri quadri e una palazzina di . 

. due piani con annesso semin- ; 
.;.. terrato in via Salomone, in ; 
:. un'area privata di proprietà ' 
'. della «Acciai Krupp» alla peri- ' 

feria est della città, all'ombra ' 
. della tangenziale e a due passi ' 
; dall'aeroporto di Unate. ••• 

«Sia chiaro: questo non è un • 
'. trasloco, e uno sgombero», di-
: cono i giovani del centro so-
• clalc mentre, appena passate 

..." le otto del mattino (l'ultima-
: tum della Prefettura scade alle 

16), vengono portati via di pe-
: so dal capannone di via Leon-
;*: cavallo. Usciti loro, entrano le 
" ruspe. La zona è completa-
' mente isolata da impenetrabili 
cordoni di poliziotti e carabi-

- nieri, sorvolata da un elicone- ' 
ro: tutti pronti per chissà quale 
guerriglia, e invece non succe- : 
de nulla. O quasi. Qualche 

• centinaio di persone, tra Icon-
' cavallini e curiosi: passa anche 
r il senatore verde Emilio Moli-

nan, a guardare 1 pnmi acccn-

Pesaro, l'uomo credeva che fossero killer. Arrestato 

«Uccìdete mia mogKé» 
Ma assolda due carabinieri 
tm PESARO. Ha assoldato dei 
killer per sbarazzarsi della mo
glie ma per sua sventura (e per 
fortuna della donna) i due al
tro non erano che dei carabi
nieri infiltrati nella malavita. 
Cosi i propositi omicidi sono 
stati bloccati sul nascere. Pro
tagonista della storia e Guerri
no Merolli. residente a Castel-
leone di Suasa (Ancona), il 
quale, dopo il divorzio'dalla 
consorte, si voleva vendicare 
per essere stato estromesso da 
un? piccola azienda di minu
terie metalliche. • ,i-"»••• -, -."' 

Tutto era stato studiato nei 
minimi particolari, compreso 
l'alibi: al momento dell'assas
sinio, programmato per feb
braio, il Merolli si sarebbe do
vuto trovare in vacanza in Slo
vacchia dove pare abbia una 
nuova compagna. Nelle scorse 
settimane ebbe pertanto un 
primo contatto con i killer, ai 
quali avrebbe promesso un ; 
compenso di 60 milioni, pres
so il casello autostradale di Fa- ' 
no, fissando in quella occasio
ne un secondo appuntamento 
nel corso del quale avrebbe 

' versato unanticipo di tre milio
ni. L'incontro avvenne poi a 

' Maretta, stazione balneare a 
! nord di Fano divisa in tre co-
; muni, ma gli uomini che aveva 
- assoldato altro non erano che 

dei carabinieri. Le intenzioni 
> omicide dell'uomo sono emer-
• se in modo del tutto casuale. 1 

militari dell'arma stavano in
fatti indagando su un misterio
so incendio di un capannone 

: industriale di proprietà di Leo 
. Avaltroni, 62 anni, di San Lo
renzo in Campo, avvenuto nel 

'maggio del 1989. 
L'uomo aveva affittato : la 

' struttura all'industria «alta mò-
• da» di Giorgio Firmani. Qual-
; che tempo dopo iniziò a chie

dere l'aumento del canone 
v mensile ma, non riuscendo a 

convincere l'affittuario, gli in-
: tentò la causa di sfratto. Visti i 

tempi lunghi, l'Avaltroni ingag
giò un clan di puglicsiper fare 
incendiare il capannone dietro 
un esborso di 20 milioni. L'o-

; perazione gli valse l'incasso 
dell'assicurazione di 800 mlllo-

• ni. .'••.. - ----•"•v 
Le modalità dell'incendio, 

però, non convinsero appieno 

gli inquirenti e due carabinieri 
' si infiltrarono cosi negli am
bienti della malavita. Questi ul-

• timi vennero più tardi avvicina
ti dall'Avaltroni, che nel frat
tempo aveva progettato di fare 

; saltare in aria la casa del fratcl-
: 16 Metello, residente a Manto

va, che aveva ereditato a San 
Lorenzo in campo. Un regalo 
che Leo non vedeva di buon 
occhio. Ai militari offri due mi-

- lioni. Il particolare consenti di 
• venire a conoscenza dell'in

cendio doloso del capannone 
• industriale, oltre che di un pro-
' getto che avrebbe consentito 

loro di guadagnare molti più 
. soldi: l'assassinio della signora 
Merolli progettalo dal marito 

• Guerrino. - -••' ••••. ;••. 
Ora che i misfatti sono venu

ti alla luce, il procuratore della 
, Repubblica di Pesaro, Gaetano 

Savoldelli Pedrocchi, ha firma
to un ordine di custodia caute-

; lare per Leo Avaltroni, accusa-
v to di incendio doloso, mentre 
; Guerrino Merolli sarà sottopo

sto ad una serie di misure di 
prevenzione perché i suoipiani 
non trovino concretizzazione. 

Evasi da Casal del Marmo (Roma) con un'auto rapinata 

Presi a Latina notte 
! • ROMA. Due ragazzi e una 
fuga da film finita in poche ore: '• 
dal muro del carcere minorile • 
romano di Casal del Marmo ','' 
sono scesi in strada, poi con -
una macchina presa ad un au- e 
tomobilista la corsa fino a Lati- '. 
no. II lo scontro frontale con v 
un'altra macchina, la fuga, ; 
l'arresto. A notte fonda, polizia ,' 
e carabinieri hanno sorpreso 
Antonino Stracuzzo, 20 anni, e •••• 
Fabrizio Toti, di 18, mentre fi 
passeggiavano nel centro di 
Latina. La ragazza investita al- -
la periferia ò in ospedale, con :-
un trauma cranico. ..-.., j -

Hanno scavalcato il muro di v 
cinta e con un salto erano in -
città, liberi. Era già' buio, ieri ' 
pomeriggio, quando Antonino "•' 
Stracuzzo e, Fabrizio Toti sono 
evasi dal carcere minorile di •; 
Casal del Marmo. Poco dopo " 
le sci, un automobilista terrò-' ' 
rizzato veniva costretto da due ; 
giovani a scendere dalla sua •' 
«Y10» sotto la minaccia di un ' 

punteruolo in via Cesare Lom
broso. Cioè vicino al carcere. 
In serata il direttore dell'istitu
to, Pino Marcovcc, continuava 
a far cercare i due dentro il pe
nitenziario, ma alle 20,30 arri
vava un'altra notizia: l'«Y10» 
era sbucata a tutto gas nelle vie 
della periferia di Latina, an
dando a sbattere contro la 
•Talbot» guidata da Cristina 
Canestrai! Una ragazza di 24 
anni che ai primi soccorritori 
ha subito descritto i due: giova
ni, agitati, senza degnarla di 
uno sguardo sono schizzati 
fuori dalla «Y10» e sono scap
pati via. A piedi. Polizia e cara
binieri li cercavano in campa
gna, ma loro sono andati in 
centro. E II infine, mentre pas
seggiavano, sono stati sorpresi 

ed arrestati - . < , 
1 due si erano conosciuti ieri 

mattina. Slracuzzi era appena 
stato trasferito dal carcere di 
Messina, dove era detenuto 

per rapina. Toti invece a Casal 
, del Marmo ci stava dal 17 no-
:.' vembre del '92, quando fu ar-
' restato per l'omicidio di un 
•"' giovane di vent'anni, Gabriele 
.Leonardo. Ed era il testimone 
più ..importante del processo 
contro Enzo Orelll, 39 anni, ac
cusato da lui stesso di essere il 

• mandante di quell'omicidio. Il 
' 13 ottobre di quell'anno, Toti, 

, allora minorenne, attirò Leo-
' nardo in campagna, e li lo uc

cise sparandogli a bruciapelo 
' con un fucile a canne mozze. 
*•• Arrestato, prima confessò che 
- ' aveva ucciso per rabbia, per-
; che Leonardo aveva violentato 
v. il fratello di 14 anni. Poi però 

cambiò versione, dicendo che 
il mandante era Orelli, omo
sessuale, che avrebbe fatto uc
cidere Leonardo per gelosia. 
Giovedì scorso, infine, aveva 
scagionato Orelli, sostenendo 
di aver agito da solo. Poi, ieri, il 
tentativo di fuga. ... : OA.B. 

ni di demolizione: «È un pezzo 
di storia di Milano che si vuol . 
chiudere in malo modo - dice -
Una città civile, non se ne libe- : 
rerebbe». Le «Mamme del. 
Leoncavallo» • (l'associazione 
nata per trattare con le istitu- ; 
zioni) hanno già le chiavi del- : 

l'altra sede e a mezzogiorno 
parte il corteo per via Salomo

ne, preceduto e scortato dalla 
polizia. Qualche incidente ini
ziale di percorso, un ragazzo 
viene malmenato e finisce in 
ospedale, da dove comunque 
verrà subito dimesso. Sette chi
lometri dopo, in via Salomone, 
ricominciano i guai. Quando i 
leoncavallini arrivano davanti 
alla nuova sede trovano ad at

tenderli alcuni abitanti del 
quartiere che vorrebbero op
porsi a questa soluzione. Ma 
questa volta non c'è il solito 

. cordone di polizia a separare •' 
le due fazioni e a impedire che •'.; 
voli qualche pugno. La stessa X 
scena si ripeterà poco dopo, f 
quando in via Salomone farà 
la sua comparsa un consigliere 

di zona missino, subito indivi
duato dai giovani del centro 
sociale. Dopo la tensione, pe
rò, si comincia a parlare: in 
breve si formano decine di ca
pannelli e viene anche improv
visata un'assemblea pubblica. 
in attesa del primo spettacolo 
inaugurale della nuova sede 
messo in scena già ieri sera 

È ammalato ma perjon cavillo non può lasciare il carcere di Rebibbia 

Con ago e filo si cuce la bocca 

Recluso per spaccio, condannato sino al 1998, sie
ropositivo, il detenuto C.F. del braccio G9 del carce
re di Rebibbia, si è cucito la bocca con ago e filo per 
protestare contro la non applicazione della legge 
che sospende la pena: il suo sangue non è abba
stanza malato da consentirgli di farsi curare fuori ; 
dalle mura della galera. E soltanto ieri, dopo sette 
giorni di sciopero della fame, si è «scucito» le labbra. 

GIULIANO CESARATTO 

• B ROMA.' ' Dalle parole ai 
fatti, dal silenzio promesso a : 
quello obbligato: un detenuto 
nelle carceri di Rebibbia si è 
letteralmente «cucilo ìa boc
ca». Ago e filo, si e applicato 
un paio di punti tra le labbra, 
ha intrapreso uno sciopero > 
della fame, ha rifiutante con
tatti e uscite di cella. Non l'ha 
fatto però per proteggere se
greti o mettersi al riparo da 
pentimenti e confessioni, ma 
per protestare contro quella 
che ritiene una clamorosa In
giustizia carceraria. Sieroposi
tivo, condannato un anno fa a 
pagarne cinque per spaccio di 

stupefacenti, il trentaseienne 
C.F. ha appreso con costerna
zione dalle analisi che il suo 
sangue non era abbastanza 
«povero» da giustificare l'ap
plicazione della legge che 
consente ai malati di Aids di 
lasciare le durezze della pri
gione e tentare qualche cura. -

Il gesto, portato a termine 
con fredda e cruenta determi
nazione. risale a qualche gior-

: no addietro ed È stalo rivelato 
al presidente della commis
sione criminalità del Lazio, 
Angiolo Marroni, ieri in visita a 
Rebibbia e primo sostenitore 
di un servizio per tossicodi

pendenti che rafforzi la tutela 
• sanitaria dei reclusi affetti da 
.. Aids e consenta loro di scon-
; tare la pena in strutture spe- • 
ciali. Ma C.F. non uscirà di ga
lera: le cure le continuerà nel-

?- la cella dove è rinchiuso e da 
: dove rifiuta cibo e visite medi
che da una settimana. «Le sue ' 
condizioni fisiche sono di
screte, abbiamo rafforzato i 
controlli e i supporti psicologi
ci», afferma la vicedirettrice 
del carcere, Antonella Palo-
scia, escludendo '• provvedi- ; 
menti disciplinare per quel • 
detenuto del braccio G9 «che ; 

:.': è pur sempre un malato e che ; 

ha rivolto soltanto su di sé la 
violenza del gesto». •••••••>.•,: 

«Ineccepibile sul piano for-
• male, ingiustjficabile su quel
lo della solidarietà», è, sempre 
per Marroni, la sorte peniten-
ziaria di C.F. e con lui dell'al
tro centinaio di sieropositivi, 
«alcuni in condizioni anche 
peggiori», rinchiusi a Rebibbia 
e destinati a scontare li la con
danna perché «il loro numero : 
di globuli bianchi nel sangue 

per centimetro cubo non è, 
come prescrivono le norme di 
sospensione della pena, infe
riore a 100». E C.F., di globuli 
per cm3, ne ha quasi 400, un 
valore vicino agli standard 
della salute, e comunque lon
tano da quello, praticamente 
terminale, fissato per aprire i 
cancelli della galera. 

E sul «caso C.F.» è interve
nuto anche il ministro di Gra
zie e Giustizia, Giovanni Con-
so, che si 6 personalmente in
teressato alla situazione sani
taria del ; giovane - tossicodi
pendente di Rebibbia appren
dendo che al «detenuto ieri si 
era scucita la bocca» e che 
aveva accettato la prima visita 
medica dal giorno dell'autofe-
rimento. Conso si è racco
mandato affinché si preven
gano eventuali «infezioni alla 
bocca» e per la verifica dello 
stato generale del recluso, del 
peso perduto nello sciopero 
della fame. Nessun accenno a 
valutazioni o modifiche delle 
norme carcerarie per gli affetti 
dalvirusHiv. . . 

Telefonisti di tuttl laM unitevi 
• • BOLOGNA. . «Prendeteci in 
giro. Ma il popolo del 144 è 
bellissimo. Adesso mi manca 
un casino. Vabbe ci sono sem
pre gli stupidi che chiedono 
come . sci fatto?" Però nel 

complesso è gente umanissi
ma. Io ho anche trovato l'amo
re». Sembra uno spot pubblici
tario, ma Daniel, 27 anni, com
merciante milanese, e serissi
mo. Anzi furibondo. Domani 
sera calerà anche lui a Rimini 
per la prima grande protesta 
italiana contro la chiusura del
le chat line. Duemila orfani in
consolabili del 144 si sono giù 
dati appuntamento da tutt'lta-
lia, alla discoteca Ecu per il 
«primo party line di protesta e 
solidarietà». . . 

Parola d'ordine: vedersi fi
nalmente in faccia, raccogliere 
firme contro la Sip che cinque 
giorni fa ha chiuso le lince, 
ballare e dare informazioni sui • 
servizi. Scusi, quali informazio
ni, se le linee sono morte? 
«Beh, diremo per esempio che 
adesso senza 144, la gente 
chiama le lince internazionali 
e spende il doppio», spiega 
l'organizzatore Davide Niccolò 
che però (il locale 6 nuovo, è 
meglio non farsi nemici), pre-

li popolo del 144 scende sul piede di guerra. In due
mila, da tutt'Italia, si troveranno domani sera in un 
locale di Rimini per «il primo party line di protesta e 
solidarietà». In sala 1.800 cornette, una bacheca gi
gante per scambiarsi i numeri telefonici, toilettes col-
legate via cavo e una raccolta di firme. Ma poco più • 
in là, in un'altra discoteca, si sceglie il sesso dai vivo. •• 
Contro il 144 ospiti famosi al party del preservativo.';.? 

' ' "• - ' DALLA NOSTRA REDAZIONE .'•'•'• ' • ' ' -,.:.. 
DANIELA CAMBONI. 

cisa: «La discoleca non prende 
posizione». 

In ogni caso, se i cuori sono 
furenti, tutta la faccenda ha un 
sapore a metà fra la protesta di : 
piazza e un giro a Disneyland. 
In sala 1.800 cornette (finte) : 
«arrivate da Los Angeles», una 
quarantina di telefoni (veri) 
installati dappertutto. Persino 
nelle toilettes: da quelle degli 
uomini si potrà chiamare quel
le delle donne. Dal bar del pri
mo piano, quello al secondo. 
Non si capisce bene il bisogno, 
visto che saranno tutti II am
massati, ma anche la crisi di 
astinenza delle ultime due set
timane ha il suo prezzo. E poi 

una bacheca gigante per la
sciare messaggi e scambiarsi i : 

numeri. Prima del via, alle 23, 
..' ci sarà una conferenza stam

pa. Invitati: la Federconsuma-
tori, Franco Grillini dell'Arci- . 

' gay, rappresentanti di catego-
• ria e vari operatori neodisoc-
' cupati. - :.._-,•_. 

A dir la verità il phone party, : 
era stato pensalo, già prima 
della chiusura, con altre inten
zioni. Doveva essere la prima 

' festa interattiva, organizzata 
.' insieme ad alcune chat lines 

italiane, in cui la gente a casa, 
parlava con quella in discote
ca. «Già, le chiamano party li
nes - dice Niccolò - ma al tele

fono, il party non esiste. Stan
no tutti da soli in poltrona. Da 
qui l'idea. Poi si 6 trasformata 
in prolesta. :„ 

Daniel racconta che lui, dal
lo scorso maggio, chiamava 
tutti i giorni. Poi si è fidanzato 
con un'operatrice padovana 
del "Grillo Parlante". Cristiana, 
22 anni. «Ho Conosciuto un 
sacco di gente sola, comples
sata. Se trovi un'operatrice 
comprensiva, riesci anche a 
scambiarti i numeri. Prima li 
dai a lei. E le dici a chi darli. 
Bollette? Se ci stai attento, tipo 
dieci minuti al massimo, va be
ne. lo pagavo sulle 300.000 lire 
in più. Ne vale la pena». 

Ma sul 144 c'è guerra anche 
fra le discoteche. Al Cellopha
ne di Rimini da un po' i disc 

• jockey lanciano messaggi: 
«Siete per il 144?» Risposta: 
«Buuuu». Tanto per dire, do
mani sera hanno organizzato 
una festa alternativa con la Lila 
(la Lega italiana lotta all'aids). 
Tema: il preservativo. Sconto a 
chi si presenta già fornito, vi
deosondaggio, performance 
danzante «safe sex». E molti 
ospiti: Funari, Piero Pelù, Pitura 
Freska. Ma non saranno II. In
terverranno per telefono. 
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L'inquinamento nelle città 
Contro smog e rumori 
è partito il «Treno verde» 
di Legambiente e Fs 
• • ROMA. Il «Treno verde» si è 
rimesso in viaggio. li convoglio 
di Legambiente e delle Fs -
che nelle precedenti edizioni 
ha toccato in tutto settanta cit- -
tà ed È stato visitato da oltre un 
milione di persone - ha rag
giunto ieri sera Genova, prima 
tappa di un nuovo viaggio - il 
sesto - che ne! giro di tre mesi 
lo porterà ad annusare l'aria e 
ad ascoltare i rumori di Torino, ' 
Milano, Venezia, Reggio Emi
lia, Firenze, Napoli. Pietrarsa. 
Bari, Villa S. Giovanni e Paler
mo per poi tornare a Roma. A : 
ogni tappa - che quest'anno 
durerà una settimana - due la
boratori mobili dell'Istituto 
sperimentale delle Fs effettue
ranno monitoraggi dell'inqui
namento atmosferico e acusti
co. Alle scolaresche saranno 
distribuiti questionari sull'am
biente promossi dalla Duraceli 
— sponsor dell'iniziativa insie
me alla Snam - e messi a pun
to dal sociologo Renato Man-
nheimcr, mentre tutti potranno 
visitare mostre, . assistere a 
proiezioni, dialogare con Pim 
(il punto informativo multime
diale), fare una passeggiata 
con una delle 30 biciclette a di
sposizione, partecipare all'or
mai tradizionale «operazione 
tartaruga» (una gara, su per
corsi identici, tra bicicletta, 
motorino, auto e mezzo pub
blico) e sottoscrivere la peti- : 
zione popolare per ottenere la 
riduzione 'aU'1% del benzene 
nei carburanti. — 

É proprio il benzene, insie
me agli altri idrocarburi polici-
clici aromatici, l'obiettivo prin
cipale del Treno verde '94. 
Una famiglia di sostanze la cui 
pericolosità per la salute (tu
mori, leucemie, malattie del
l'apparato respiratorio) 6 or
mai fuori discussione, ma che, 
con la sola eccezione di Roma, 
incredibilmente nessuna rete 
di monitoraggio dell'aria del 
nostro paese tiene sotto con
trollo. A immetterne nell'aria 
quantità enormi - negli scorsi 
anni quasi dappertutto il Treno 
verde ha riscontrato concen
trazioni anche di alcune mi-

Csm 
Prosciolto 
il procuratore 
di Bari 
• • ROMA II Procuratore del
la Repubblica di Bari, Michele 
De Marinis, e uscito indenne 
dalla vicenda che lo ha visto 
«incolpalo» davanti al Consi
glio superiore della magistratu
ra e per la quale rischiava il tra
sferimento d'ufficio per incom
patibilità ambientale. Al termi
ne di un dibattito, cominciato 
nella mattinata di ieri e protrat
tosi fino a tarda notte, il ple
num dell'organo di autogover
no dei giudici ha, infatti, re
spinto la proposta della prima 
commissione referente di tra
sferire d'ufficio il magistrato 
barese per incompatibilità am
bientale. ... •• •:-?••""• 

Si sono espressi contro la ri
chiesta di trasferimento 16 
consiglieri; undici invece i fa
vorevoli e due gli astenuti. La 
«pratica» De Marinis ò stata co
si archiviata benché il lungo di
battito a Palazzo dei Marescial
li abbia creato tensioni e pro
vocato forti divisioni tra i consi
glieri dell'organo di autogover
no. •• 

Resta aperta peraltro l'in
chiesta giudiziaria che nei 
confronti di De Marinis è stata 
avviata, dopo le accuse del 
pentito Salvatore Annancun-
dia dalla procura della Repub
blica di Potenza. Al termine del 
lungo e in certi momenti teso 
dibattito consiliare si sono 
espressi contro la proposta di 
trasferimento di De Marinis lo 
stesso vice presidente del Csm, 
Giovanni Galloni, ed altri quin
dici consiglieri. 

gliaia di volte superiori ai limiti 
di legge - sono quasi esclusi
vamente i veicoli a motore, in 
particolare le automobili: Su
per e benzina senza piombo -
che di «verde», è il caso di ri
cordarlo, non ha proprio nulla, 
soprattutto se irresponsabil
mente usata per auto senza 
marmitta catalitica - sono at
tualmente composte per quasi 
la metà proprio da benzene e 
da altri aromatici. • 

I dati, che Legambiente non 
si stanca di ricordare, parlano 
drammaticamente chiaro: a 
Milano e provincia il 10% delie 
2.000 morti all'anno per tumo
re ai polmoni é direttamente 
imputabile all'inquinamento 
atomosferico; a Roma l'inci
denza degli stessi tumori è del 
13% superiore a quella del re
sto del Lazio; e in generale «chi 
vive in città ha una probabilità 
d'ammalarsi all'apparato re
spiratorio superiore del 20-40% 
rispetto a chi vive in campa
gna», perché - sottolinea l'as
sociazione ambientalista - «sei 
ore passate nel traffico di Mila
no o di Napoli, ma anche nelle 
vie cittadine di Aosta o di Bol
zano, hanno sull'essere uma
no la stessa incirtenza negativa 
che potrebbe avere in un iden
tico lasso di tempo il fumo di 
96 sigarette accumulato in una 
stanza di medie dimensioni». -. 

Di anno in anno, purtroppo, 
le analisi del Treno verde han
no mostrato un sostanziale 
peggioramento - dell'inquina
mento atmosferico (e di quel
lo acustico: in tutte le città visi
tate finora il livello del rumore 
si e costantemente mantenuto 
al di sopra dei limiti di legge). 
Quest'anno, però - dice Erme
te Realacci, presidente di Le
gambiente - un elemento al
meno di speranza é rappre
sentato dai nuovi sindaci, che 
«dispongono finalmente della 
forza necessaria a compiere 
scelte rapide, coraggiose, inci
sive per aggredire alla fonte le 
radici dell'inquinamento». E 
qualcosa in questo senso, al
meno a Roma, già si sta muo
vendo. DP^.JS. 

Ambiente 
Si conclude 
domani; 
«MaTAria» 
• • ROMA È ora di ritirare i 
lenzuoli. E di portarli - così co
me sono, ingrigiti e affumicati 
da due mesi di esposizione al
lo smog da traffico e da riscal
damenti - ai sindaci delle 113 
città grandi e piccole che han
no aderito alla campagna «Ma-
l'Aria» lanciata il 10 novembre 
dello scorso anno da Legam
biente in collaborazione con ii 
Maurizio Costanzo Show e con 
il settimanale Epoca e sponso
rizzata daìYUnilà. Sindaci vec
chi e nuovi che domani si ve
dranno scaricare sulla scriva
nia decine, centinaia di len
zuoli sporchi - e anche uno 
pulito, per poter fare il con
fronto - e insieme un pacchet
to di proposte per migliorare la 
mobilità e ridurre il traffico pri
vato, la principale causa del
l'inquinamento ' atmosferico 
nelle città. Una parte dei len
zuoli - che consentono di farsi 
un'idea di che cosa succede 
quotidianamente ai nostri pol
moni - prenderà invece la stra
da di alcuni laboratori dove sa- ' 
ranno sottoposti ad analisi alla 
ricerca di due sostanze inqui
nanti che si fissano sul tessuto: 
il piombo (pericoloso per la 
salute, in particolare per i 
bambini più piccoli, i più diret
tamente esposti ai fumi dei tu
bi di scappamento delle auto) 
e le polveri, che contengono 
grandi quantità di idrocarburi 
aromatici e di altre sostanze 
cancerogene. 

«Cora Sip, ti scrivo!" 
Ecco la lettera-facsimile 

per contestare 
le maxi-bollette da 144 

Se ne avete bisogno la trovati; 
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 



8 in Italia 
Il brutale episodo in una base deUa marina itaHana a I^M 
L'episodio risale a dieci giorni fa ma è stato tenuto segreto fino 
all'intervento dèlia magistmtura orfana:! giovani marinai 
autori delle sevizie ora dicono:«Avevamo bevuto un po'...» 

Violentato in caserma con un bastone 
Il giovane da pochi giorni in «nonni» 
Violentato in caserma con un bastone dal colleghi 
«nonni». L'ennesimo atto di brutalità e sopraffazione 
tra militari ha come scenario la base della marina ita
liana di La Maddelena. Tre marinai di leva sono stati 
arrestati per le sevizie contro un loro compagno, ap
pena arruolato. L'episodio risale a dieci giorni fa, ma 
è stato tenuto segreto fino all'intervento della magi
stratura ordinaria. Interrogatorio in carcere. 

- ? DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• • MILANO. Doveva restare 
tutto in caserma: l'atto di vio
lenza contro il marinaio di le
va appena arruolato e la puni
zione dei suoi aggressori, altri 
tre marinai prossimi al conge
do, insomma tre «nonni», se
condo il gergo dei militari. Ma 
il segreto non ha resistito più 
di dieci giorni: il tempo dei 
primi accertamenti da parte S 
delle autorità militari e di di-. 
sporre il trasferimento del fa
scicolo dalla procura militare 
a quella ordinaria. Tutta la 
storia cosi è venuta alla luce. 
Una storia di brutalità e di vio
lenza, l'ennesima putroppo 
tra militari di leva, questa volta 
all'interno dell'austera scuola 
allievi sottufficiali della mari
na militare «Domenico Bastia-
nini» di La Maddalena. L'in
chiesta, appena agli inizi, ha 
portato in carcere, a Tempio, 
tre marinai: LA., di Siliqua, 
G.C. di Serramanna, nella pro
vincia di Cagliari, F.C di Ca-
stelsardo, nella provincia di 
Sassari, tutti 19enni. Riserbo 
totale sul nome della vittima. 

Le sevizie : risalgono i alla 
notte tra l'8 e il 9 gennaio 
scorso, nella scuola allievi sot

tufficiali di La Maddalena, l'ar
cipelago più militarizzato del 

: ' Mediterraneo, per la presen
za, assieme alla Marina milita
re italiana, dei marines della. 
base di sommergibili nucleari 

' americani. Comincia tutto in 
modo «rituale», nella camera-

,... ta dove dormono una decina 
: di militari di leva. 1 tre «nonni» 
'; hanno preso di mira la recluta. 
' arruolata, sembra, da pochi 

giorni. Gli vogliono insegnare 
,- subito le regole brutali della 

«gerarchia» di caserma: chi ar-
v riva per ultimo deve sottostare 
: alle angherie e ai voleri dei 

&iù «anziani»- e se prova a ri-
ellarsi sono guai. Secondo le 

.., pochissime indiscrezioni sul
l'inchiesta, le prime angherie 
sarebbero avvenute con un 

'•-. secchio. Si inizia con i soliti 
' gavettoni, prima di acqua geli-
;• da, poi di acqua caldissima, 
'' mentre il giovane tenta timi-
X damente di difendersi, tra l'in-
•:-. differenza generale. Tra una 
>' secchiata e l'altra, la vittima 
•' viene sospinta verso il bagno 
;; dove la violenza diventa fero-
:" ce. Due «nonni» scaraventano 

per terra la recluta e la immo-
' bilizzano mani e piedi, men

tre il terzo la violenta con un 

Violenza contro i minori 
Una bambina di dieci anni 
chiama i carabinieri 
e denuncia abusi sessuali 
• • ROMA. Una vicenda di 
abusi sessuali ai danni di mi
nori è venuta alla luce a San 
Benedetto del Tronto, grazie 
al coraggio di una bambina 
di dieci anni che ha telefo
nato al 112 raccontando la , 
sua storia. Ai primi di dicem- •: 
bre la bambina ha chiamato " 
i carabinieri e, senza rivelare 
la propria identità, ha riferi
to, un po' confusamente, di E 
essere vittima da tempo del-
le particolari attenzioni di un • 
conoscente, che frequenta-. 
va la sua abitazione. La • 
bambina non ha detto di 
più, ma le indagini, scattate 
immediatamente, - hanno •' 
consentito di individuarla e 
di scoprire l'uomo. Si tratta 
di un sambenedettese di 31 . 
anni, amico di famiglia, che . 
quando la bambina restava 
da sola a casa era solito re
carsi da lei e sottoporla ad 
atti di libidine violenta, pre
tendendo anche che duran-

Gkwani di leva 
In una caserma 

bastone di scopa abbandona
to in un angolo. Solo a quel 
punto, insorgono gli altri mari-

.. nai. «Basta, smettetela - urla < 
qualcuno - questo non è più 
uno scherzo». La vittima viene : 
soccorsa e accompagnata dai . 
medici, e prende cosi avvio 
automaticamente un'indagi- '• 
ne disciplinare all'interno del 
comando della marina milita-

. re. - „ . . . . . . . .-...<..,-•- — , . • , . 
Si procede con gli interro-

gaton. A quanto pare gli ag-

.• te gli incontri indossasse ve-
: stiti succinti. L'uomo è stato 
: arrestato su ordine del giudi-
; ce per le .indagini prelimina-
;' ri del tribunale di Ascoli Pi-
'• cenoe rinchiuso nel carcere 
' di Marino del Tronto. •-: 

Altra storia: si 6 svolta ieri 
davanti al tribunale di Mon-

• za la prima udienza del pro-
: cesso contro un impiegato 
brianzolo di 35 anni, accu
sato di violenza sessuale e 
atti di libidine nei confronti 
della figlioletta di 3 anni e 

• mezzo. Era stata la moglie 
dell'uomo, che è stato arre
stato la scorsa primavera e si 
trova ora agli arresti domici
liari, a sospettare degli abusi 

: sulla bambina ed a denun
ciarlo. La piccola è stata tol-

.' ta ai genitori e adesso è ospi
te di un istituto per l'infanzia 
gestito da suore in Brianza. Il 
processo, che si tiene a por
te chiuse, proseguirà nei 
prossimi giorni. 

gressori si difendono ciascu
no con la stessa tesi: tutta col
pa di qualche bicchiere di 

. troppo, dell'ubriachezza che 
li avrebbe resi alquanto «esu
beranti». Forse non si rendono 
conto neppure della gravità 
del loro gesto. Ma il comando 
della marina militare è infles
sibile: conclusi gli accerta
menti - con l'interrogatorio 
della vittima e degli altri testi
moni presenti alla violenza -
viene inviato un rapporto cir

costanziato alla procura mili
tare di Cagliari. Nel frattempo 
i tre sono rinchiusi in cella di 
punizione, all'interno della ; 
stessa struttura militare. Ci ri-

; marranno nove giorni, il tem
po di trasmettere gli atti dalla " 
magistratura militare a quella 
ordinaria, competente per ter- • 
ritorio, cioè la Procura della 
repubblica di Tempio. E'ia 
svolta decisiva dell'inchiesta, : 
probabilmente • non ' prevista ; 
dallo stesso ammiragliato che 

aveva tentato fino all'ultimo di 
mantenere nella massima ri
servatezza la vicenda. A sor
presa fannojrruzione alla ma
rina mililare"i carabinieri della 
sezione di polizia giudiziaria 
per notificare gli ordini di cat
tura firmati dal procuratore 
della Repubblica di Ternpio, 
Giuseppe Volpe. Viene dispo
sto il trafserimento dei tre ac
cusati in un carcere civile, la 
«Rotonda» di Tempio Pausa-
ma E II, ieri, sempre nel mas

simo riserbo, si svolge il primo 
interrogatorio da parte del 

- giudice per le indagini preli
minari, Marco Contu. •••• . • 

Dalla marina militare, in
tanto, solo «no comment». 

:. Problemi e degenerazioni del-
' la vita di caserma non sono 

certo nuovi • nell'orcipelago 
dei militari», ma mai - assicu
rano a La Maddalena - si era 

' giunti a tanto. E adesso scatte-
, rà anche un'indagine ministe

riale • •• -... .. 

Rabbia e sconcerto tra i collaboratori di Muccioli accusato di omicidio colposo 

A San Patrignano una comunità isolata 
«Contro di noi sciacallaggio di Stato» 
Quelli che salivano sulla collina nei tempi passati -
per omaggiare Muccioli e per fare vedere agli italia
ni che loro sì erano impegnati contro la droga - ap- ; 
paiono in tv soprattutto al processo Cusani. Nessun 
«potente» si è fatto vivo con Muccioli in disgrazia. «È 
finito il tempo delle passerelle», dicono a San Patri
gnano. Dopo la nuova accusa la comunità si è chiu
sa a riccio. «Lo sciacallaggio arriva dallo Stato». 

- - • '• DAL NOSTRO INVIATO • • " ' 

JENNERMELETTI 

•IRIMINI. Solleverebbero il 
ponte levatolo, se la comunità 
fosse un castello. Vincenzo 
Muccioli ed i suoi si sentono 
assediati da quello Stato «per il -
quale hanno lavorato gratuita
mente per vent'anni». «Il colpo l'
arrivato adesso (l'accusa di 
omicidio colposo per il capo ',, 
della comunità, ndr) -spiega 
uno dei collaboratori di Muc-. 
doli, Fabio Cantelli - è più du- ; ; 
ro di quello arrivato a marzo: ' 
allora fummo messi sotto ac- ' 
cusa per un episodio, la morte 
di Roberto Maranzano; adesso 

e sotto accusa la comunità con 
i suoi metodi. Ecco perche 
Vincenzo si sente "scoperto", 
come ha dotto, ,ion garantito 
da quello sciacallaggio che og
gi arriva dallo Stato». .-;:*•<-. . 

Non si fa sentire, il capo di 
San Patrignano. Appena uscito 
dal palazzo di giustizia non ha 
nemmeno riunito i suoi ragaz
zi, come ha sempre fatto. Si e 
chiuso in casa e solo ieri matti
na ha iniziato a girare per i re
parti. Le notizie sono arrivate 
in comunità con i telegiornali: 
ma stavolta nessuno ha potuto 

raccogliere commenti e rea- . 
zioni. «A marzo, quando la co
munità è stata "aperta" ai ero- '. 
nisti, 180 ragazzi sono fuggiti. È •-
un organismo delicato, questo. ., 
Molti sono tornati, ma il danno , 
è stato grande». ' ; . • :'• •?-,.'.. 

Non era mai successo, in 
passato, che Vincenzo Muc
cioli non reagisse alle accuse 
ed alle avversità. Nemmeno la 
condanna per le catene usate 
nel 1980 lo aveva abbattuto. 
Adesso si dichiara, con breve " 
comunicato, «sconcertato ed • 
angosciato». «No,, nessuna ve- ;• 
ce di dimissioni», assicurano i 
suoi collaboratori. «Non glielo ; 
permetteremmo. Per noi e un 
padre, non se ne può andare. 
La comunità è il suo impegno, 
la sua vita. Certo, noi abbiamo 

: parlato con lui, e ci ha comuni
cato la sua amarezza, delusio
ne e stanchezza». ,. ..v>i;. 

L'autodifesa e sempre : la 
stessa. «Parlano di reparti puni-. 
tivi, di violenza. Ma qui c'è ri- • 
spetto per la vita umana, c'è ;'• 

condivisionc. Si insegna anche 
a rispettare lo Stato, ma stavol- • 
ta l'impresa e àrdua...». • Lo 
«spettro» delle catene del pri
mo processo pesa come un in
cubo sulla comunità. Dopo la 
prima condanna - nel 1980 l 
cinque ragazzi furono trovati 
incatenati-arrivarono le asso- ; 
luzioni in appello e Cassazio- ; 
ne. Tanti potenti salirono allo
ra la collina per rendere omag- : 
gio al fondatore della comuni- I 
tà di San Patrignano. Il giorno ' 
prima dell'inizio del processo ' 
era arrivato anche il ministro di 
Grazia e Giustizia. Arrivarono 
Craxi, La Malfa, Altissimo, Mar- ;'• 

, tclli... Da loro, dopo la nuova 
accusa a • Muccioli, nessun 
messaggio di solidarietà. «San 
Patrignano - dicono con ama- . 
rezza sulla collina - è stata 
usata anche come passerella». • 

Si aspetta l'udienza del 5 
febbraio, quando Muccioli ver- . 
rA interrogato. «Mi sembra che ; 
il procuratore della Repubbli
ca - dice l'avvocato difensore 
Vittorio Virga - non abbia le 

idee chiare, non scegliendo fra 
l'accusa di favoreggiamento e 
quella di omicidio colposo. 
Spero che in udienza vengano 
contestati a Muccioli fatti pre
cisi, ed eventuali prove. Mi stu
pisce la prematura archiviazio
ne per Luciano Lorandi». Que
st'ultimo è l'ex ospite di San 
Patrignano che ha dato il via 
all'inchiesta con la sua testimi-
nianza. Il suo nome è stato ri
petuto, l'altra sera al Tg di Emi
lio Fede, da uno degli imputati, 

. Franco Grizzardi. «E stato lui -
ha detto - e non Alfio Russo, 

: ad uccidere Roberto Maranza
no». -a.. . .,.,.,-.-

Ieri il Grizzardi ha incontrato 
i cronisti per dimostrare - pa
rola del suo avvocato-di «non 
essere un mitomane». L'accu
sa verso Lorandi era stata già 

• fatta in un precedente interro-
- gatorio, ma non era stata tenu

ta in considerazione perchè 
nessuno degli altri accusati -
compresi i tre che sono diretta
mente dell'omicidio - aveva 
fatto il nome del Lorandi. -

Venerdì 
21 gennaio 1994 

Il giallo Emanuela Orlandi 
Un mensile riapre il caso 
Una traccia in Vaticano? 
E già si parla di rogatoria 
C'è qualche segreto tra le mura vaticane che riguar
da la vicenda di Emanuela Orlandi e Mirella Gregori, 
scomparse nel nulla il 22 giugno 1983 ? Parrebbe 
proprio di si. Si parla, ora, di una «rogatoria» e a dare 
la notizia è il mensile di informazione religiosa 
«Trenta giorni», diretto da Giulio Andreotti. Si nega 
ogni sospetto su alti prelati, ma non ci sono smenti
te ad una serie di strane voci. . 

• ' • " ' ' ' NOSTRO SERVIZIO : 

• • ROMA. C'è qualcosa di 
nuovo sulla scomparsa miste
riosa di Emanuela Orlandi e 
Mijella Gregori, uscite di casa, 
senza farvi più ritomo, il 22 
giugno 1983? Parrebbe proprio 
di si. È il mensile di vita religio
sa «Trenta giorni», dirotto da 
Giulio Andreotti. a tornare sul 
caso nell'ultimo numero. Pri
ma erano comparse su un 
quotidiano notizie di una roga
toria intemazionale per avere 
notizie dirette dal Vaticano. 
Poi, appunto, l'«approfondi-
mento» di «Trenta giorni» che 
ha interpellato il giudice che si 
occupa del caso delle due ra
gazze scomparse, un caso mai 
concluso e mai archiviato. II 
magistrato, Adele Rando, ha , 
detto: ; «Formalmente . non è 
partita ancora nessuna rogato
ria. Tuttavia posso dire che 
non è esclusa una possibilità 
di questo tipo». In realtà, la ri- " 
chiesta di rogatoria, starebbe 
per partire in questi giorni per 
avere alcuni particolari impor
tanti da alcuni prelati di alto li
vello. Come si ricorderà. Ema
nuela Orlandi, viveva con la fa
miglia oltre le mura Leonine e 
da sempre si era supposto, che • 
qualcuno, dai palazzi vaticani, 
seguisse le mosse della ragaz
za e dell'amica per poi segna
lare, a qualcuno in città, il mo
mento buono per il rapimento 
o meglio per il sequestro di 
Emanuela e Mirella. .•-,:.-

L'indagine sulla sparizione 
delle due ragazze, come si ri
corderà, si incrocio, per un 
lungo periodo, con l'attentato 
al Papa e con le dichiarazioni 
di Ali Agca, l'attentatore di 

Piazza San Pietro. Il turco so
stenne, per lungo tempo, che 
le ragazze erano vive in una 
zona centrale . dell'Anatolia, 
ma gli accertamenti subito 
condotti, non vennero mai a 
capo di niente. Agca mentiva 
nella speranza di uscire dal 
carcere o sapeva davvero qual
cosa? Non si è mai capito. Co
munque, per mesi, dopo il se
questro, il Vaticano attivò una 
linea telefonica diretta invitan
do gli eventuali sequestratori a 
chiamare un certo numero. 
«Trenta giorni» cita le dichiara
zioni del cardinale Oddi poi 
smentite, a proposito di un 
breve ritorno a casa di F.ma-
nuela, dopo la scomparsa. Il 
mensile riporta anche le vec
chie dichiarazioni della madre 
di Mirella Gregori che raccontò 
di aver visto, nella parrocchia ' 
romana di San Giuseppe al 
Nomentano durante una visita 
papale, un uomo che era stato 
visto con la propria figlia. Non 
si è mai saputo nulla neanche 
sulle telefonate che il cardina
le segretario di Stato Agostino 
Casaroli, potrebbe aver ricevu
to sulla famosa linea telefonica 
riservata lasciata a disposizio
ne degli eventuali rapitori delle 
dueragazze. :-,. 

Per questo motivo, ora, il 
giudice potrebbe richiedere la 
famosa «rogatoria» a caccia di 
altre notizie su uno dei casi di 
duplice scomparsa più clamo
rosi che mai si siano avuti in 
Italia. Certo, è abbastanza sin
golare che «Trenta giorni» ab
bia ora deciso di riaprire la vi
cenda. Ci sono davvero novità 
nelle indagini? .- :\. • 

Sciopero dei piloti 
Disagi ridotti per chi vola 
Il ministro Costa 
ricorre alla precettazione 
• 1 ROMA. Oggi si vola, per 
cosi dire, a metà. È in pro
gramma il secondo sciopero 
dei piloti dei sindacati auto
nomi Appi e Anpcat, e della 
Fit-Cisl di 24 ore, ma il mini
stro dei Trasporti Raffaele Co
sta ha ordinato la chiamata in 
servizio del personale neces
sario a garantire il 50% del ser
vizio. L'ordinanza, che sosti
tuisce la vecchia precettazio
ne, dispone che Alitalia e Ali ' 
dovranno provvedere all'im
piego dei piloti - nonostante 
lo sciopero - tale da garantire 
«adeguati livelli di funziona
mento del servizio». ••,-.•• 
, I passeggeri dunque do
vranno aspettarsi dei disagi 
nell'uso dell'aereo per i loro 
spostamenti, anche se conte
nuti. L'ordinanza infatti con
sente di effettuare un numero 
di voli maggiore di quelli ga
rantiti dall'applicazione delle 
norme sui servizi essenziali. 
Tuttavia quella di oggi non sa
rà una giornata normale. E se 

per gli utenti sarà un mezzo 
sospiro di sollievo, per i conti 
dell'Amalia il provvedimento 
del ministro - come lo stesso 
Costa ha ammesso - avrà 
scarsi benefici: il cosiddetto 
effetto annuncio ha già colpi
to le prenotazioni, e parados
salmente oggi sui voli reintro-
dotti dovrebbe essere più taci
le trovare un posto. 

Costa peraltro ha invitato le 
organizzazioni sindacali a ri
nunciare allo sciopero (il che 
fino a ieri sera non era avve
nuto), annunciando un suo 
intervento diretto sulle que
stioni contrattuali all'origine 
dell'agitazione, per una «ac
celerazione dei rapporti che 
potrebbe manifestarsi in que
sti giorni». Inoltre il ministro si 
è augurato che non si ripeta 
l'ondata di malattie sospette 
che colpi i piloti in occasione . 
del primo sciopero, quello 
dell'I 1 gennaio: «A meno che 
- ha detto - non debba crolla
re la mia fiducia sull'integrità 
fisica del 505S dei nostri piloti». 

CHE TEMPO FA 

SITUAZIONE: la nostra penisola conti-. 
nua ad essere interessata da una vasta 
circolazione depressionaria. 

TEMPO PREVISTO: al Centro e al Sud 
• condizioni di tempo perturbato con pre-, 
clpitazionl estese e persistenti, occa
sionalmente temporalesche e nevose1 

sulle cime del rilievi più alti; al nord eie-, 
lo molto nuvoloso o coperto per nubi ' 
stratiformi, con possibilità di sporadici I 
piovaschi. Dopo il tramonto visibilità ri
dotta per foschie dense e locali banchi < 
di nebbia sulla pianura Padana occi
dentale. ~> •-,:_ . "' ' . 

TEMPERATURA: In lieve aumento al 
nord, stazionaria altrove. 

VENTI: moderati o forti in prevalenza 
orientali con rinforzi di bora sulla zona 
dlTrleste. 

MARI: molto mossi o agitati. 
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Varato il rimpasto dopo convulse trattative 
Fiodorov lascia il ministero delle Finanze 
La tv s'interroga: «Come reagirà Clinton?» 
Il premier: «Non subisco condizioni» 

nel Monde» 
Sciokhin nuovo vice al posto di Gajdar 
«È finita Fera del romanticismo di mercato 
ma eviteremo il feticismo produttivo» 
Una nuova opposizione nel Parlamento 

pagi n.9ru 

Eltsin benedice il governo centrista 
Diviso il ironte itforrnatore, eterno promette correzioni 
Il governo russo c'è, la crisi è stata risolta con un 
rimpasto che non prevede la presenza di Fiodorov 
come ministro delle Finanze. Il rebus sciolto dal pre
mier Cemomyrdin: «Non accettiamo condizioni». Il 
dimissionario: «Voi abbandonate le riforme, il cam
bio con il dollaro arriverà a 12mila rubli!». «Non è ve
ro, saranno solo corrette». Sciokhin al posto di Gaj
dar. TV russa angosciata: «Come reagirà Clinton?». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKROIO SEROI 

H MOSCA. >ll governo c'è, ' 
Fiodorov medita». Il premier , 
russo, Viktor Cemomyrdin, ; 
aveva finalmente sciolto il re
bus alle quattro del pomerig
gio, aveva riempito 28 delle 29 -
caselle del Gabinetto, nomina
to i suoi quattro vice ma non : 
aveva avuto, ancora, una ri
sposta definitiva da parte del 
ministro uscente delle Finanze 
al quale era stata rinnovata • 
l'offerta di mantenere il posto. : 
Dopo tre giorni di bufera, di 
•lotte sotto il tappeto» come 
amano dire i russi, Cemomyr
din si 0 presentato nel pome
riggio di ieri al centro-stampa 
del ministero degli Esteri per 
dare l'annuncio tanto atteso 
del rimpasto concordato a fati
ca con Boris Eltsin. Ma il «gial
lo» Fiodorov si è. risolto dopo 
quattro ore. Fiodorov ci ha 
pensato e non ha atteso la 
giornata di oggi. Ha convocato s 
una sorta di contro-conferenza ' 

'.' stampa e ha detto il suo «non» 
: definitivo. Non farà parte del 
; governo. La tv russa, apprensi

va, s'è chiesta: «E ora come . 
'; reagirà Clinton»? • • 

: «Boris Grigorievich è stato 
• contattato e attendiamo la sua 
. - decisione. Ha detto che ci vuo-
:", le pensare», aveva risposto po-
. co prima Cemomyrdin alla do
li manda più attesa. E accettere

te le sue condizioni (un posto 
;:';' anche per lui da vicepremier e 
. • il licenziamento del capo della , 
:•"' Banca centrale)? Cemomyrdin • 
v aveva guardato fisso verso la 
:'; sala: «Ripeto, gli è stato propo-
. sto di lavorare da ministro. 
" Non accettiamo alcuna condi-

•'j zione. C'è una proposta e ba-
;' sta». D'accordo, ma non pen-
1 sa, il premier, che potrebbero 
P' esserci delle pressioni...? «Se ci, 
»' saranno, non ne avrò timore». ' 

Se Fiodorov non accetterà? 
•Troveremo qualcun'altro. Il ' 
governo russo non rimarrà 

nemmeno un giorno senza mi
nistro delle Finanze». Boris Fio
dorov, 35 anni, non ha accetta
to e si deve presumere che il 
premier, d'intesa con Eltsin, 
avrà nel cassetto una soluzio-

. ne riflettuta per tempo. Altri
menti, è da ritenere, Cerno- • 
myrdin non si sarebbe spinto ' 
ad affermazioni rudi nei riguar- ; 
di del dissidente, amico di Gaj-
dar e deputato di «Scelta della 
Russia».' •-. . 

Quasi sbrigativo è stato Vik- •' 
tor Stepanovich. premier tutto ! 
d'un pezzo. Il quale, probabil- , 

. mente, già sapeva come sareb
be andata a finire. Premier 
che, si dice, non dispiace agli 
americani; in occasione di una 
visita negli States, dovettero 
porgergli le scuse per aver dif
fuso, di lui, un'immagine da 
anni brezneviani. Fiodorov è 
stato netto ieri sera: «Non ho 
accettato perchè le mie condi
zioni sono state respinte». E ha : 
ripetuto la ragione di fondo del 
dissenso: l'esistenza, sopra di 
lui, di un primo vice-premier " 

' (Aleksandr Soskovctz, uomo . 
di ottimi legami con il mondo : 
dell'industria di Stato) e di altri -
tre vice-premier. «Ne bastava '-'• 
uno. in tal caso avrei accetta-' • 
lo». In particolare, a Fiodorov 
non è andata giù, sin dal primo 
momento, ' la riconferma di ;• 
Aleksandr Zavcriukha, vicinis-
simo al partito agrario e che ; 
sovrintenderà allo sconfinato 
settore agro-industriale (gli al

tri due sono: Anatolij Ciubais, 
; responsabile della Privatizza-
' zione, del gruppo di Gajdar, 
i Jurij Jarov, responsabile del 
- settore sociale, esponente di 
* centro). 

Boris Fiodorov ha sparato 
; colpi ad alzo zero: «Ho capilo 
; che, in sostanza, si rinuncerà 
' alla politica delle riforme». Cer-
'„ nomyrdln, prevenendo l'accu

sa, aveva, per ben quattro vol-
: te, il più non richiesto, ribadito 

che il Gabinetto non si" disco- ; 
steri dalla politica sinora se
guita. E vero, ha parlato di : 

i «correzioni» ma cosi si era , 
: espresso anche Eltsin e, persi-
' no gli stessi «gaidaristi» aveva-
' no proclamato la fine della fa

se «choc» cominciata due anni 
: fa. Fiodorov ha rilanciato l'al-
' larme intemazionale ma Cer-
•,'.' nomyrdin lo aveva gelato: «La 

politica delle riforme non di-
' pende dalle persone». Anche 
' per Gajdar, Cemomyrdin non 
; ha visto lo svolgersi di «alcuna 

1 tragedia» in seguito alle dimis-
'.- sioni. Per Cemomyrdin è termi

nato, però, il periodo del «ro
manticismo di mercato» ma 
non per questo bisogna passa
re al «feticismo produttivo». In 
altre parole, il governo dovrà ' 
stare attento a non pompare 
danaro in favore delle aziende 
obsolete, condizione prima 
per evitare la irrefrenabile ca
duta del rublo e la crescita, a 

' ritmi del A per cento alla setti
mana, dell'inflazione 

-' La nuova compagine avrà 
senz'altro vita tutt'altro che fa
cile. Cemomyrdin ha compiu- -• 
to un'operazione politica di re- • 
cupero di alcuni settori centri-. 
sti della Duma. Ha caricato, -
mettendolo al posto di Gajdar ' 
come ministro dell'economia, . 
Aleksandr Sciokhin. Si tratta di 
una personalità ben nota sul *, 
piano intemazionale essendo • 
il responsabile della trattativa • 
per il tardato pagamento del- r, 
l'ingente debito estero della : 

; Russia. Sciokhin è dei partito 
delI'«Unità e concordia» guida- . 
to da Serghci Shakhraj, an- : 
ch'egli confermato alla politi-.. 
ca regionale ed etnica. Un pò-. 
sto chiave. È vero che, in base 
alla rigida Costituzione, il go
verno risponde in maniera gre- .-. 
ponderante al presidente. Tut- •. 
tavia non sarà facile avere a 
che fare non solo con la tradi- " 
zionale opposizione ma anche 
con Gajdar e Zhirinovskij mes
si insieme. -

mmGMEMm 
tm Con il via al rimpasto del 
governo del primo ministro 
Viktor Cemomyrdin, il presi
dente Boris Eltsin «assume»-* 
nuovi timonieri per la nave : 
quasi in deriva dell'economia 
russa. Oltre ad Aleksandr Sho- -
khin nuovo responsabile del 
dicastero dell'economia, par
ticolare importanza riveste la 
nomina di Olcg Soskoviets a 
primo viceprimo ministro, il 
numero due del governo, e le 
conferme di Anatoli Ciubais 
anche lui viceprimo ministro 
con la responsabilità delle 
privatizzazione e di Serghiei 
Shakhrai ministro della politi
ca nazionale e regionale. In 
attesa della nuova scelta da 

- parte del presidente Eltsin del 
responsabile del dicastero 
delle Finanze, dopo le dimis
sioni confermate ieri di Boris 
Fiodorov, • ecco brevissimi 
cenni biografici su alcuni pro
tagonisti della squadra gover
nativa. OLEG SOSKOVIETS. 

• 44 anni, ingegnere, è stato no
minato da Eltsin il 30 aprile 
scorso primo vice-primo mini-

: stro con competenza per r In
dustria. NatoaTaldy-Kourgan 
nel Kazakhstan; da una fami- : 

[.': glia di operai russi, Soskoviets 
! ha lavorato per molti anni nel-
': l'industria metallurgica per-
7. correndo tutti i gradini all' in-
' temo dei «combinat» metal

lurgici kazakhi. Ministro della 
metallurgia dell' Urss nel 

1991, nel gennaio 1992-subi
to dopo la dissoluzione dell' 
Unione Sovietica - è stato no
minato presidente dell' Unio
ne metallurgica del Kazaki
stan. 
ANATOU CIUBAIS. 38 anni, 
d'origine bielorussa, e stato 
collaboratore dell' Istituto 
economico di Leningrado dal . 
1977 al 1990 e vicesindaco 
della città . Nel novembre 
1991 è stato nominato presi- ':. 
dente della Commissione che 
gestiva gli immensi beni stata
li russi da distribuire ai privati. : 
Il primo giugno 1992 Eltsin lo 
ha nominato viceprimo mini
stro. Dal dicembre dello stes
so anno Ciubais ha assunto la 
responsabilità del settore del
le privatizzazioni. Cori la no
mina di ieri l'esponente di 
•Scelta della Russia», Io stesso 
Partito dell'ex vicepremier 

Egor Gaidar, continuerà a gui
dare tale settore considerato 
strategico nel travagliato pas
saggio all'economa di merca
to. SERGHIEI SHAKHRAI. 37 
anni, giurista, leader del Parti
to dell'Unità e dell'accordo 
della Russia. Uomo-chiave 
della squadra cltsiniana, è 
stato nominato il 5 novembre 
1992 viceprimo ministro e 
presidente de! Comitato stata
le per la politica nazionale. 
Qualche giorno dopo un de
creto di Ellsin lo ha messo alla 
testa del governo provvisorio 
dell'Ossezia settentrionale, 
dove era in corso una «pulizia 
etnica» contro gli ingusci. Il 30 
dicembre dello stesso anno 
Eltsin ha affidato a Shakhrai la 
responsabilità delle questioni 
nazionali e i rapporti fra gli or
gani federali. 

LANALISI 

Il riformatore filoccidentale dalla stessa parte dell'ultranazionalista 
In filigrana c'è il confronto aperto col Fondo monetario internazionale 

vacon 
LCONIDFITUNi* 

•*• MOSCA. La Russia ha di 
nuovo stupito il mondo con la 
sua pratica politica fuori del- ' 
l'ordinario. 11 riformatore filoc
cidentale Gajdar, che ha di- ' 
chiarate di passare in opposi
zione. e il radicale ultranazio- , 
nalista Zhirinovskij diventano . 
in apparenza, formalmente, al- • 
Icati politici. Si può riflettere a '. 
lungo sulle ragioni che hanno ; 
indotto Gajdar a prendere una 
simile decisione. Il pretesto -
formale è stata la firma di un 
accordo sull'adesione della :••-
Bielorussia alla zona del rublo. ' 
Ma il vero problema è un altro. . 
La linea di Gajdar per la mag- . 
gioranza dei russi è la linea del ' 
Fondo monetario intemazio- ;.-> 
naie, dell'Occidente nel suo ' 
complesso. L'indicazione del ' 
Fmi è quella di non consentire ' 
il ristabilimento di un'integra ':' 
sfera economica e politica nel-
l'area dell'ex Urss. La stessa ., 
idea di una stretta integrazione • 
delle repubbliche sovietiche 
viene vista a priori come una ;•" 

minaccia agli interessi occi
dentali. • • • „ • . 

La settimana scorsa il presi
dente Clinton, durante la visita 
in Russia, ha sottolineato che i 
russi devono abituarsi a vivere 
e a costruire la democrazia en
tro i nuovi confini. L'Occidente 
parte dal presupposto che 
questi confini siano intoccabi
li. Tuttavia, l'intera storia euro
pea del dopoguerra insegna 
che anche le frontiere più in
violabili consacrate da più di 
un trattato interstatale possono 
scomparire e apparire, mutate, 

: in una sola notte. Gajdar osser- : 
va onestamente le regole del 
gioco, resta nella squadra che 
ha scelto e perciò propugna fi
no all'ultimo la visione occi
dentale del problema. Per lui 
ogni movimento verso l'inte
grazione con le ex repubbli
che federate significa un passo 
indietro dall'obiettivo preseci-
to. Nell'autunno dell'anno 
scorso Gajdar è riuscito a pre
venire la formazione di un'u

nione economica della Russia 
con le repubbliche centroasia- : 
tiene basata sul rublo. Eltsin ha * 
dovuto allora, in sostanza, 
smentire un accordo già rag-, 
giunto con esse. Ma all'epoca 
il presidente russo non aveva 
altra via d'uscita. Nella batta-

• glia contro il parlamento per il ' 
potere egli aveva bisogno del- > 
l'appoggio dell'Occidente e ta-

; le appoggio presupponeva il 
rispetto delle regole del gioco 
proposte dall'Occidente. : im

proprio allora Gajdar, dopo ' 
una lunga pausa, è stato inseri-

. to di nuovo nel governo e. una 
volta entrato, ha imposto al 
Cremlino la rinuncia a firmare i 
documenti sulla zona unita del ' 
rublo. È stata quella piega de
gli avvenimenti a inculcare 
nella maggioranza dei russi la 
certezza che l'adempimento 
delle condizioni del Fmi, cate
goricamente contrario all'u
nione valutaria, era per Gajdar 
più importante della linea so-

. stenuta dal presidente. .••••••• 
Significano le dimissioni di 

Gajdar che il presidente Eltsin 

non abbia più bisogno del so
stegno esplicito dell Occidente • 
ma tenti di -svolgere un ruolo 
autonomo e di condurre una • 
politica di potenza? Per molti 
versi occorre rispondere positi
vamente a questo interrogati
vo. Sembra che lo stesso presi
dente non sia ancora comple
tamente cosciente della meta
morfosi in corso. Però, egli av
verte sempre^ di più che il suo 
personale futuro politico è le
gato obiettivamente al benes-, 
sere dei russi e al superamento 
della crisi. La politica .econo
mica di «terapia shock» ha fi
nora condotto a risultati che 
non hanno contribuito ad una 
crescita della popolarità del 
presidente. Le, elezioni del 12 

• dicembre l'hanno messo in lu-
\ ce con tutta evidenza. E chiaro 
" che non è Gajdar l'autore della 
^ «terapia shock». Anzi, egli non 

ha saputo applicare questa 
. concezione nelle condizioni 
russe, - prendendo le mosse •• 
dalla realtà russa. L'esito della 

- sua attività è.rovinoso per il 
paese, e per la maggioranza 
dei russi la sostanza delle «ri-

L'ex vice premier Egor Gajdar, In alto II premier Victor Cemomyrdin 

forme di Gajdar» si associerà 
ancora a lungo all'inflazione 
del 1500-2000 percento, ad un 
grave calo della produzione, ' 
ad un'espropriazione di fatto 
di tutti i risparmi della popola
zione, alla dissoluzione e di- ;: 
sintegrazionc del paese, all'ini- ; 
zio dell'estinzione dei russi co
me nazione. -....• 

Per qualunque politico in 
Occidente simili risultati del
l'attività sociale ed economica : 
significherebbero la morte pò- -
litica. Egor Gajdar ha scelto in ' 
queste circostanze l'unica stra
da giusta. È passato all'opposi

zione, intende concentrarsi 
sull'attività politica all'interno 

. del parlamento, consolidare il -
funzionamento • del blocco ' 
•Scelta della Russia». Sono tra
pelate indiscrezioni su un' 

• eventuale apparizione del suo . 
. nome nel novero dei candidati • 
alla presidenza dello Stato alle 
elezioni del 1996. Se ciò è ve
ro, nei prossimi due anni Gaj-
dar e Eltsin si allontaneranno • 
progressivamente l'uno dall'al-
tlO. , -.- . - . . , . . - , . •:-- "*":•.• 

A questo proposito sorge 
l'interrogativo sul destino delle 
riforme di mercato in Russia. • 

Boris a rischio 
per colpa del pilota 
•Tt* MOSCA. Chi rappresenta il maggiore pericolo per 
la vita di Boris Eltsin? Il pericolo maggiore, risponde il 
settimanale «Argomenti e fatti», è il pilota numero uno 
degli aerei presidenziali, Larin. Per ben due volte nel 
1993 il pilota ha messo a repentaglio la vita di Boris Ni-
kolaevich rischiando di atterrare fuori pista all'aeropor
to presidenziale «Vnukovo-2». . . , . , • 

Ambedue i casi risalgono all'estate dell'anno scorso. 
Il 18 giugno, di ritorno da Jakutsk in Siberia con il presi
dente a bordo, Larin ha toccato la pista, lunga 3050 
metri, a 1350 metri dall'inizio, e il 24 agosto, riportando 
Eltsin da Varsavia, ha preso contatto con la terra esatta
mente a metà pista. •; •, *•--•-.•."••..• . , . . 

«Se non fosse stato per le ottime condizioni di tempo 
-scrive il settimanale - il jumbo del presidente avrebbe 
arato le terre vergini attigue». • 

Per quanto possa suonare pa
radossale nell'attuale conte
sto, il loro destino non dipende 
cosi tanto dalla personalità di 
Gajdar. Negli ultimi tre anni si 
sono sostituiti, reciprocamen- -
te, i concetti «linea del gover-

• no» e «riforma di mercato». Il 
governo Gajdar era molto inte
ressato a far apparire questi . 
termini come perfetti sinonimi. 
Nei fatti ciò ha fatto compro
mettere agli occhi della mas- -
gioranza della popolazione la ' 
nozione di «mercato». Ma an- ; 
che dopo l'abbandono di Gaj- * 
dar non c'è da attendere un ri

tomo all'economia pianificata. 
Gli avvenimenti si potrebbe

ro evolvere su tre possibili sce- . 
nari. In primo luogo, le mano
vre legate alle dimissioni di 
Gajdar potrebbero rivelarsi t 
una messinscena politica. Esi- ' 
sto una grande probabilità che 
Gajdar tomi di nuovo nel go- ' 
verno, una volta superato l'api
ce della crisi che cade sui mesi 
invernali e risolta la questione 
del mantenimento delle pro
messe governative che Gajdar 
non ha lesinato durante la 
campagna elettorale. Il secon
do scenario vede passare il po
tere economico reale, per un '• 
lungo periodo di tempo, nelle 
mani dei «ministri-industriali» i 
quali collegano l'essenza delle ; 

nforme con un ristabilimento ' 
e, in futuro, con un accresci
mento della produzione. Sic
come il loro compito principa
le è quello di proteggere e di 
sviluppare l'industria naziona
le, teoricamente esiste per loro 
un largo terreno di attività nella , 
ricerca di compromessi con 
varie forze politiche rappre
sentate al parlamento coinvol

gendo nella propria orbita an
che dei politici che divergono 
da Gajdar nella visione delle ri
forme (Javlinskij, - Shakhraj, 
Lukin e altri). Il terzo scenario 
presuppone un ruolo ancora 
più basso del governo nella ge
stione reale del paese per i 
prossimi mesi. In questo caso 
le funzioni governative passa
no in misura crescente all'ap
parato del presidente. Già oggi 
il governo è privato delle fun
zioni politiche decisive in 
quanto i maggiori ministeri so- , 
no completamente controllati 
dal presidente. In tal caso il fat
tore chiave diventa l'evoluzio
ne dello stesso presidente: 
quanto • più «orientato verso 
l'interno» egli sarà, tanto più , 
crescerà il ruolo regolatore 
dello Stato. E il generale raffor
zamento di un simile ruolo 
dello Stato gioverà non solo al
la stessa Russia, ma potrà favo
rire sostanzialmente la stabiliz
zazione della situazione mon
diale nel suo complesso. 
'direttore del Centro ricerche 
strategiche preso l'Accademia 
delle scienze russa -

Oggi la giornata di solidarietà lanciata dal Papa con le popolazioni vittime della guerra nell'ex Jugoslavia 
La Santa Sede torna a invocare un'iniziativa dell'Europa. Aperta una sottoscrizione 

«Cristiani non rinunciate: digiuno per la Bosnia» 
Si celebra oggi la giornata del digiuno chiesta dal 
Papa ai cattolici e ai cristiani per invocare il ritomo 
della pace in Bosnia. «Di fronte alla guerra non si 
può cedere all'incredulità e alla rassegnazione», ri
badisce l'Osservatore Romano. In Vaticano organiz
zata anche una sottoscrizione destinata ai «più biso
gnosi» nella ex-Jugoslavia. La Santa Sede toma a in
vocare una più incisiva iniziativa dell'Europa. 

' NOSTRO SERVIZIO 

t- m t CITTÀ DEL VATICANO U n 
k-s atto simbolico per denunciare * 

i crimini che segnano ogni 
giorno la Bosnia e per ricorda
re che di fronte a quei dram
matici avvenimenti, : nessuno 
può chiamarsi fuori: richiesta 
nelle scorse settimane dal Pa
pa a tutti i cattolici e ai cristiani 
si celebra oggi la giornata di di
giuno per invocare il ritomo 
della pace in Bosnia. • 

•Di fronte alla guerra non si 
può cedere all'incredulità e al
la rassegnazione», scriveva ieri 
l'Osservatore Romano in un ar

ticolo firmato dallo storico An
drea Riccardi. «Qualunque co
sa impossibile agli uomini -
prosegue la nota - può aweni-

" re per la fede e l'insistenza nel-
-. la preghiera». Il Vaticano non 

nasconde il proprio disappun-
7 to per il fallimento di tutti gli 
' appuntamenti negoziali, l'ulti-
• mo quello di Ginevra. «L'affac
cendarsi inconcludente di tan
ti importanti istanze intema
zionali - aggiunge T'Osserva-
torc" - mette a dura prova le 
speranze di tanti. Ma la soffe
renza delle popolazioni, so-

, prattutto quelle della Bosnia-
Erzegovina, ci spinge tutti a 

- non rinunciare alla pace e a la-
, vorare ancor più per essa». Og-
: ' gi, in Vaticano, sarà anche or-
• ganizzata • una sottoscrizione 

destinata ai «più bisognosi» 
nell'ex Jugoslavia. I collabora
tori di Karol Wojtyla nella curia 
romana, nel vicariato e nel go-. 
vematorato vaticano, hanno ' 
infatti ricevuto una lettera del : 

segretariato di Stato, cardinal ' 
Angelo Sodano, in cui si invita ; 
a raccogliere offerte. Una soli
darietà concreta che si accom-

' pagna alle ripetute denunce 
della Santa Sede relative all'i-

inadeguatezza dell'iniziativa 
intemazionale nella ex-Jugo
slavia. «Sarebbe scandaloso se : 
l'Europa si rassegnasse ed ac
cettasse che il diritto intema
zionale sia deriso dall'azione 
di bande armate, che progetti, 

* di società siano concepiti in 
- funzione della supremazia di 

una nazionalità sull'altra»: con 
queste parole Giovanni Paolo .' 

Il si era rivolto il 15 gennaio al 
corpo diplomatico accreditato 

. in Vaticano. Parole di denun
cia verso quella «esaltazione 
della razza che arriva fino ad 
identificare nazione ed etnia, 
ad una sovrastimazione dello 
Stato che decide e pensa per 
tutti, all'imposizione di un mo
dello uniforme». . • - ••' 
... Ma allora, cosa fare per por
re un freno alla mattanza bo
sniaca? Anche in occasione 
della giornata del digiuno, la 
Santa Sede rilancia il principio 
deH'«intcrvento ;- umanitario» 
che non esclude l'uso della 
forza che «miri ad un disarmo 
dell'aggressore». Un'afferma
zione forte, a cui il Papa ha fat
to nei giorni scorsi ricorso do
po aver constatato che, ad un 
anno e mezzo dall'inizio del 
conflitto in Bosnia, la Comuni
tà intemazionale non è stata in 
grado di «imporre la pace» in 
quella martoriata terra, facen
do cosi cessare gli «efferati de
litti» che in questi 18 mesi sono 

stati commessi, a cominciare 
dagli «stupri» di migliaia di 
donne in nome dell'odiosa , 
«pulizia etnica». Di una cosa la . 
Santa Sede è certa: e cioè che : 

: «non si può essere testimoni 
impotenti» di fronte «al proces
sò di morte nei Balcani». Ed è 
in questo quadro, sottolineano 
in Vaticano, che non può esse
re escluso un tipo d'intervento 
militare calibrato all'obiettivo 
che ci si prefigge: in questo ca
so, quello di sostenere la «legit
tima difesa» di quanti disarmati 
sono vittime degli aggressori. 
Una risposta «proporzionale», . 
ha spiegato il capo della sala ' 
stampa vaticana Navarro Valis, 
significa che gli effetti prodotti . 
dall'azione militare non posso
no determinare un male supe
riore al bene che si vuole con
seguire: «Non è la stessa cosa -
ebbe a dichiarare - bombar-

- dare Belgrado o una monta
gna dove stanno dei soldati 

. con un mortaio». L'importante 
6 ridare speranza a quanti, in 
Bosnia, l'hanno ormai persa. 

D Parlamento europeo 
chiede la testa 
del medatore Gwen Il Papa Giovanni Paolo II 

M GINEVRA. Dopo il fallimento del
l'ennesimo tentativo di negoziato, la 
comunità intemazionale si interroga • 
ora angosciata sul ruolo che ha svolto • 
e su quello che può continuare a svol- ., 
gere nel conflitto bosniaco, i E non 
mancano naturalmente le recrimina
zioni. Il Parlamento europeo ha votato > 
ieri a Strasburgo una risoluzione che , 
critica le linee fondamentali del piano ! 
di pace basato sulla ripartizione etnica . 
della repubblica e chiede la sostìtuzlo-
ne del mediatore europeo Lord Owen. 
Il commissario europeo agli affari este
ri, l'olandese Van den Broek, si è chie

sto nelle stesse ore se non sia il caso di 
interrompere i tentativi di mediazione 
in corso, almeno fino a quando le tre 
parti non si dimostreranno davvero 
pronte a trattare. 

Formalmente i colloqui di Ginevra • 
tra serbi, croati e musulmani sono stati 
aggiornati al 10 febbraio. Ma nessuno 
si fa più molte illusioni. Tutti si prepa
rano a una ripresa della guerra. Ieri il 
presidente bosniaco Izetbegovic si è 
recato a Bruxelles, ai quartieri generali 
della Nato, per discutere di eventuali 
attacchi aerei antiserbi nelle aree di 
Tuzla e Srebrenica. In serata ha dichia

rato di essere certo che la Nato studia il 
problema e è disposta «a (are qualco
sa». I dirigenti dell'Alleanza atlantica 
continuano però a far dipendere dal-
l'Onu ogni decisione in proposito e il 
segretano generale Boutros Ghali si ù 
molto chiaramente detto, almeno fino
ra, contrario. Se ne vanno intanto dalla 
Bosnia i principali capi militari dei ca
schi blu. Il generale francese Brique-
mont, comandante dell'area bosniaca, 
sarà sostituito dal britannico Rose. An
cora non si sa chi prenderà il posto del 
comandante in capo, Jean Cot, silura
to da Ghali proprio in seguito a disac
cordi sui raid aerei. 
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li capo dello Stato austriaco Klestil 
lasciato dalla moglie perché ha un'altra 
«Giudicatemi solo per il mio lavoro 
Sono un uomo con emozioni e sentimenti» 

L'amore del presidente 
fa scandalo a Vienna 
Anche il presidente della Repubblica austriaca è ca
duto vittima di uno scandalo amoroso Thomas Kle
stil è stato abbandonato dopo 35 anni dalla moglie 
perché legato a una sua bella e più giovane collabo-
ratnee diplomatica. Klestil in un'intervista si è detto 
«un uomo come gli altn, con emozioni e sentimenti» 
e ha chiesto di essere giudicato per il suo lavoro. Ma 
nell'Austria cattolica l'emozione è profonda 

•H VIENNA Sesso e politica 
sembra ormai un indissolubile 
binomio dei nostri tempi Al
l'imbarazzante connubio non 
si sottraggono le cariche più 
prestigiose e i personaggi pub
blici più insospettabili 1 tor
menti e i disordini della vita 
privata diventano affan di Sta
to a tutte le latitudini e sotto 
tutti i climi Non è più neppure 
vero che a produrre e dilatare 
gli scandali familiari dei poten
ti siano soprattutto le società 
nelle quali persistono robuste 
radici puntane L'ultimo caso 
nella lunga sene di amori proi
biti e di adulten che hanno re
so labili i confini tra cronaca 
politica e fumettone, non e ve
nuto a galla negli Stati uniti o 
in Inghilterra ma nella cattoli
cissima Austna E riguarda la 
massima autorità istituzionale 

del Paese, il presidente della 
Repubblica 

Thomas Klestil, questo il no
me del capo dello Stato, ha de
ciso len di non poter più igno
rare la ndda di voci e pettego-
lezz. che da quasi un anno cir
condano la sua vita privata e, 
in un'intervista al settimanale 
«News», ha chiesto ai cittadini 
austriaci indulgenza per pec
cati che non poteva più tenere 
nascosti «Sono un uomo co
me tutti gli altn, con emozioni 
e sentimenti», ha confessato, 
cercando di dar conto delle ra
gioni per le quali la moglie, 
Edith, ha abbandonato il pa
lazzo presidenziale per tornare 
a risiedere nella loro vecchia 
casa civile del centro di Vien
na Thomas e Edith, dicono le 
cronache, erano sposati da ol
tre 35 anni ed erano vissuti in
sieme in diversi Paesi del mon

ti presidente 
austriaco 
Thomas Klestil 
A sinistra 
Il presidente 
greco 
Papandreu 
protagonista 
di un recente 
divorzio 

do, condividendo le molte tap
pe di una camera diplomatica 
che ±>i era alla fine nvelata di 
grande successo Tutto era 
sembrato andare bene fino a 
un anno fa quando accanto a 
Klestil si è fatta luce una giova
ne signora la quarantenne 
Margot Loeffler collaboratrice 
diplomatica del presidente 

Neil intervista Klestil non ne 
parla Ma ne parla tutta Vien

na Un tabloid popolare «Tae-
glich Alles» è uscito addirittura 
con un titolo a caratten cubita
li «L'amica di Klestil ce l'ha fat
ta» Il presidente ha annuncia
to che d'ora in poi in tutte le 
occasioni previste dal proto
collo sarà la figlia ad accom
pagnarlo Come del resto ha 
aggiunto, capita in Italia con il 
presidente bcalfaro Le voci 
del palazzo suggeriscono però 

Arrestato in Francia un ragazzo: «Volevo vedere cosa sarebbe successo» 

A sedici anni fa deragliare il treno 
Barra sui binari, quattro morti 
Ha sedici anni l'autore dell'incidente ferroviario av
venuto in Francia il 1° dicembre, in cui sono morte 
quattro persone. Quel giorno aveva piazzato un bar
ra metallica di 40 chili sui binan per «vedere cosa 
succedeva». Davanti ai giudici ha ammesso tutto ma 
ha anche detto che non avrebbe mai immaginato le 
conseguenze del suo gesto Ora nschia l'ergastolo 
in base ad una legge del secolo scorso. ; 

• • PARIGI È minorenne il re
sponsabile del deragliamento 
di un treno avvenuto in Francia 
il 1 dicembre Ieri un inbunalc 
lo ha dichiaralo colpevole di 
aver provocato l'incidente in 
cui sono morte tre persone e 
altre 20 sono nmaste fentc 
Ora rischia I ergastolo La sua 
colpa è aver piazzato sulle ro
taie di un treno locale un ele
mento metallico di una qua
rantina di chilogrammi «per ve
dere cosa succedeva» Di nuo
vo un'adolescenza inquieta e 
annoiata toma alla nbalta au
trice apparentemente inconsa
pevole di tragedie provocate 
per scherzo, per noia, per «ve
dere cosa succede poi» E co
me se la vita fosse un continuo 
susseguirsi di scene di fiction, 
questa ^ adolescenza assiste 
senza capirli, i drammi di cui si 
rende protagonista Anche il 
sedicenne francese, come ì 
giovani di Verona che gettono 
i sassi sull'autostrada, ha ac
colto la sentenza del tribunale 

con un misto di stuporeve in
credulità E forse non capirà 
neppure perchè quel suo gesto 
lo ha portato in carcere, a 
Crei), ad una settantina di chi
lometri da Paigi 

Secondo fonti giudiziarie 
francesi, il minorenne, che è 
stato ntrovato dopo quasi due 
mesi di inchiesta ha ricono
sciuto i fatti, ma ha detto che 
non avrebbe mai immaginato 
le drammatiche conseguenze 
del suo gesto La polizia lo ha 
identificato scoprendo che il 
ragazzo si recava ogni mattina 
a scuola camminando lungo la 
ferrovia, passando quindi ac
canto al luogo del dramma 
Chissà cosa avrà pensato in 
quel suo girovagare nel per
correre quelle distanze tra i 
luoghi della sua normalità, la 
casa e la scuola Forse avrà 
pensato a quel treno nverso 
come ad un attimo fuggente di 
eroismo Ad un gesto estremo 
da nporre nel cassetto dei n-
cordi in una vita senza mele né 

emozioni Di sicuro, è lui ad 
ammetterlo né prima né dopo 
ha pensato alle conseguenze 
di quella barra metallica in
chiodata solo «per vedere cosa 
succedeva poi» L'incidente è 
avvenuto il pnmo dicembre 
scorso alle 7 e un quarto del 
mattino a Saint-Lcu-d'Essc-
rent, nel dipartimento del Val 
d Olse Un treno locale dera
gliando, ha urtato un altro tre
no che veniva in senso oppo
sto, uccidendo sul colpo il 
conducente di una delle due 
motnci e tre studenti che fre
quentavano la stessa scuola 
del responsabile del dramma 

La sentenza dei giudici fran
cesi 6 comunque, destinata a 
rinfocolare le polemiche su un 
tema di cui tanto si discute og
gi Esso riguardai crimini di cui 
si macchiano, quasi con le 
stesse dinamiche, con uguali 
motivazioni, con identità In
consapevolezza, gli adole
scenti, siano essi francesi, ita
liani o statunitensi II confine 
tra distruzione e autodistruzio
ne quasi scompare C è il gio
vane Maso che uccide a san
gue freddo i genitori per un e-
redità che gli garantirà un au
tomobile veloce e colorata Ci 
sono gli adolescenti della ncca 
Verona che non trovano nien
te di meglio che gctla-e pesan
ti sassi sul autostrada E ci so
no i ragazzi statunitensi morti 
sulle autostrade del sogno 
amencano solo per imitare 
una scena del film «The Pro
gram» 

«Troppo bella» 
Fu licenziata, 
Vince la causa 
in tribunale 

M LONDRA. Era stata licen
ziata perché troppo canna len 
ha ottenuto giustizia in tribu
nale A Traccy Gateway, 24 an
ni era stato imposto dal datore 
di lavoro di «imbruttirsi un po'», 
pena il licenziamento Lei, pe
rù non si è arresa gli ha fatto 
causa ed ha vinto L'uomo è 
stata condannato a nasarcirla 
per i danni morali e per averla 
licenziala Tracey era stata in
vitata dal suo capo ad «assomi
gliare un po' meno alla Mon-
roe e un po' più alla Thatcher» 
Il motivo? Secondo l'uomo la 
bellezza della ragazza le impe
diva di svolgere il proprio lavo
ro L'incanco di Tracey era di 
girare per ristoranti e ostene a 
cercare di vendere flipper e 
pare che le mogli degli osti la 
mandassero via ogni volta che 
varcava la loro porta Le vendi
te erano praticamente ndotte a 
zero 

Johann Wolfgang Goethe 

«Goethe fumava spinelli» 
Meditazioni sull'hashish 
del poeta tedesco 
Ma l'inedito è un falso 
M BERLINO «Die Zeit» uno dei più autorevoli settimanali di lin
gua tedesca ha pubblicato ìen un falso inedito di Goethe in cui il 
poeta «parla» di come amava fumare I hashish assieme a Schiller 
Lo «scherzo», un «pesce d'apnle» lettcrano quasi perfetto compa
re nella sezione «Vita moderna» del settimanale ìen in edicola II 
molo è tra virgolette, ad indicare una citazione del teslo «Quella 
lodevolissima erba» Accanto al titolo, «Die Zeit». con dovizia di 
particolan, presenta lo scoop letterario «Un sensazionale docu
mento viene presentato dal settimanale di Zungo WoZ annota
zioni di Goethe circa un incontro con I hashish avuto assieme a 
Schiller» Il testo scritto in realtà da un collaboratore del settima
nale svizzero «WoZ» e npreso da «Die Zeit» reca un solo partico
lare indicante che si tratta di uno scherzo é la firma di Johann 
Wolfgang Constantin Scibt. l'autore del falso redatto in uno stile 
che riecheggia alla perfezione quello goethiano 

Iniziative simili sono rare ma non inedite anche presso una 
testata cosi sena ha detto da Amburgo Ulrich Stock, responsabi
le della sezione «Vita Moderna» si e voluto imbastire una «provo
ca/ione» ha specificato nei confronti di quei settori «conservato
ri» aell Intellettualità per i quali 1 accostamento dei due «mostn 
sacri» della letteratura tedesca agli spinelli 6 un cnmine di lesa 
maestà 

che la vera first lady C ormai la 
bella Margot Nella cancelleria 
presidenziale si mormora fa il 
bello e il cattivo tempo occu
pandosi di tutte le faccende 
che riguardano il presidente 
dai suoi discorsi alle sue cra
vatte La Vienna benpensante 
è apparsa inomdita quando in 
occasione del concerto di Ca
podanno al posto della legitti
ma consorte si 6 vista sedere 
nella poltrona alle spalle di 
Klestil la signora dello scanda
lo 

Il presidente nvolgcndosi ai 
cittadini cerca di conquistarsi 
un assoluzione La vita privata 
é una cosa quella pubblica 
un altra sostiene il capo dello 
Stato va giudicato sulla base 
del lavoro che svolge È un fat
to perù che le sue vicende per 
sonali hanno suscitato un on 
data di emozioni in tutto il Pae

se I mezzi di informazione ci si 
sono naturalmente buttati a 
pesce L uomo che ricopre la 
più alta canea della repubblica 
è diventato il bersaglio di rea
zioni emotive contraddittone 
che vanno dalla risentita ripro-
va7ione al sarcasmo Difficile 
pensare che la sfera della poli
tica possa passare indenne at
traverso la tempesta 

Klestil si può certo consola
re pensando alla ncca compa
gnia nella quale è finito II pre
sidente degli Stati uniti è anche 
in lui In qualche modo della 
partita e cosi i tre quarti della 
famiglia reale inglese e un bel 
pezzo del suo governo conser
vatore A Atene siede un altro 
presidente Papandreu. che 
sembra quasi avergli fatto da 
modello E si potrebbe conu-
nuare a lungo 

Battaglia a Tokyo 
Legge anticorrotti 
va al voto decisivo 
Oggi a Tokyo si preannunci una battaglia politica 
decisiva il progetto di legge «anti-corruzione» viene 
votato dalla Camera Alta. Alla sua approvazione il 
pnmo ministro Hosokawa ha legato il futuro del 
suo governo. Sulla carta ha i voti necessari, ma so
no in agguato ì franchi tiratori, annidati soprattutto 
tra i socialisti, che paventano la perdita di feudi 
elettorali sino ad oggi MCUH 

NOSTRO SERVIZIO 

tm TOKYO II progetto di legge per la nforma 
politica anbeorruzione in Giappone già appro
vato dal Parlamento il 18 novembre ha ottenu 
to ìen il voto favorevole della speciale commis
sione del Senato e sarà votato oggi dalla Came
ra Alta. Ma I approvazione appare tutt altro che 
scontata a causa della minaccia dei «franchi ti
ratori- annidaU sia nella coalizione di governo 
che in quelle dell opposizione 11 premier Mo
ntino Hosokawa ha legato il suo destino politi
co alla nforma in caso di bocciatura infatti so
no probabili le sue dimissioni e il ncorso ad 
elezioni anticipate in un clima di «tempesta» 
La nforma promessa da Hosokawa al momen
to del insediamento nell agosto scorso prevc 
de 1 abolizione del finanziamento privato de 
partiti l'introduzione del finanziamento pub
blico la revisione dei collegi elettorali e 1 intro
duzione per la Camera Bassa del sistema mag-
giontano-proporzionalc già in vigore nella Ca
mera Alta Le misure secondo gli estenson del 
la riforma dovrebbero mettere un freno al si
stema delle tangenti e della corruzione che ha 
inquinato anche il sistema giapponese negli ul 
Umi cinque anni Finora una quaranuna di atri 
ministraton locali e dingenti industriali sono fi 
mU in carcere Ma soltanto un politico a livello 
nazionale - 1 ex vice-presidente del partito li
berale democratico Shin Kanemaru - è (mito 
sotto inchiesta 

In sede di commissione il progetto di legge è 
passato grazie alla defezione di un liberal de 
mocratico che disobbedendo agli ordini di 

scuderia ha votato a f wore Ma oggi potrebbe 
accadere il contrario Fra i sette partiti della 
coalizione (socialisti Nuovo partito del Giap
pone Shinseito Komeito Sakigake socialde
mocratici e Unione socialista) i più tiepidi 
sembrano essere proprio i socialisti I quali co 
me peraltro il partito liberale democratico di 
opposizione non vedono di buon grado lo 
sconvolgimento di «feudi elettorali» per loro si 
cun grazie a pratiche non propnamen'e «tra 
sparenti» Per passare la proposta di legge ha 
bisogno di 126votisui252 della CameraAlta I 
partii di governo dispongono di una maggio
ranza di 131 mentre le opposizioni (liberalde 
mocrauci e comunisU) possono contare su 115 
voU 

Tutto questo sulla carta perché i franchi tira
tori socialisti potrebbero far saltare la maggio
ranza Una ipotesi tutt altro che eterea visto 
che fra 9 e 15 parlamentan socialisti hanno an
nuncialo il loro volo contrario E a bilanciarli 
non bastano i 3 6 franchi tiraton «al contrano» 
dell opposizione che invece hanno annuncia
to il loro volo favorevole Le probabilità di ap
provazione stando alla stampa e agli osserva
tori restano comunque leggermente supenon 
«La vittoria avrebbe due conseguenza - spiega 
il centrista Asahi - la definitiva consacrazione 
di Hosokawa come leader di statura nazionale 
e un nallmeamento poliuco generale a spese 
soprattutto dei liberal democratici e dei sociali
sti» Per questo oggi a Tokyo si preannuucia 
una battaglia aspra ali ultimo voto 

Ser 
Zavoli 
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HwansmpaasH 
Nominato il procuratore speciale per il caso L'ombra del possibile scandalo finanziario 
dell'ex governatore e l'affare Whitewater non oscura la popolarità del presidente 
È un repubblicano ma collaborò cori Carter Gli indici economici continuano a crescere 
Una grana scegliere il successore di Aspin Nei sondaggi il gradimento è al 54% 

Clinton brilla malgrado gli scandali 
Scelto il supergiudice sull'Arkansas, Nunn rifiuta il Pentagono 
Janet Reno ha nominato il giudice speciale che inda
gherà sulle vicende del cosidetto Whitewater-gate. Ma, 
mentre l'economia continua a migliorare, l'ombra 
d'un possibile scandalo non sembra oscurare la popo
larità presidenziale Gli ultimi sondaggi confermano al 
54% gli indici di gradimento di Clinton, Dopo Inman 
anche il presidente della Commissione Difesa, Sam 
Nunn, rifiuta di guidare il Pentagono. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 CHICAGO Si chiama Ro
bert B Fiske Junior, il giudice 
che YAttomev Cenerai Janet 
Reno ha scelto per dissipare, 
nelle vesti di special prosecu-
lor, le persistenti nebbie del 
Whtetwater-gate. E prevedibil
mente nutrito è il suo pedigree 
di uomo di legge ScssantatrC 
anni d'età ed ex Attomey Ce
neratói Manhattan (nominato 
da Gerald Ford nel 76). Fiske 
6 attualmente partner d'una 
quotatisslma impresa legale di 
Wall Street, la David, Folk & 
Wardwell. Tra i suoi clienti più 
illustri Clifford Clark, l'ex se-
gretano alla Difesa democrati
co a suo tempo coinvolto nello 
scandalo della BCCI Quattro 
anni fa, George Bush aveva no

minato Fiske vicesegretario al
la Giustizia, ma era poi stato 
costretto a mirare la sua candi
datura di fronte alla dura op
posizione di alcuni senatori re
pubblicani (Fiske aveva parte
cipato come consulente alle 
indagini della commissione 
Walsh sull'lran-Contras) «Fis
ke - ha detto Janet Reno - n-
porterà i risultati delle sue in
dagini, non al mio ufficio, ma 
direttamente al popolo ameri
cano Sta a lui decidere in qua
le forma» L'inchiesta, stando 
alle pnme valutazioni di Fiske, 
non dovrebbe durare più di un 

- mese 
Riuscirà questa nomina ad 

allentare la morsa dei sospetti 

Il presidente 

Stati Uniti, 
Bill Clinton 

che, da settimane, cingono 
d'assedio la Casa Bianca? Diffi
cile dirlo E molto, ovviamente, 
dipende dal concreto anda
mento delle indagini. Certo 6 
tuttavia che - in aperto contra
sto con il gran fragore del me
dia - assai scarso sembra per 
ora essere l'influsso dei pre
sunti scandali sui livelli di po
polanti del presidente Ien-m 

due coincidenti sondaggi -
tanto il New York Time* 
quanto Usatoday confermava
no tali livelli al 54 percento, gli 
stessi di due settimane fa. La ' 
ragione d'una tale immutata 
tendenza? Il Times non ha 
dubbi- il buon andamento del
l'economia E nporta come. 
per la pnma volta dal 1990, il 

numero degli americani che 
vedono rosa nel futuro econo
mico della nazione supen 
quello dei pessimisti (50 con
t r o l percento) 

Le disavventure finanziane 
dei coniugi Clinton ai tempi 
dell'Arkansas non sembrano, 
in effetti, appassionare gran
ché l'opinione pubblica II 68 

per cento degli intervistati ri
sponde, infatti, di «non saper
ne abbastanza» per esprimere 
giudizi E, pur in tanta incertez
za, il 59 per cento atferma di 
credere che, sebbene «stiano 
probabilmente nascondendo 
qualcosa», Bill ed Hillary ab
biano fin qui detto «sostanzial
mente la venta» 

Buone notizie per il presi
dente? In parte, non vi è dub
bio Ma più d'un dato contri
buisce, in realtà, ad appannare 
ogni possibile ottimismo. Per 
quanto ancora molto lontano 
dai cuon e dai cervelli degli 
americani, infatti, il Whttewa-
ter-gate resta un'imprevedibile 
mina vagante Ed anche in ter
mini di popolarità ha in ogni 
caso già reclamato un pesante 
prezzo su almeno uno dei due 
versanti della coppia presiden
ziale i livelli di gradimento del
la first lady, in costante ascesa 
dal giorni della inaugurazione, 
sono infatti caduti dal 47 al 39 
per cento (dal 50 al 45 secon
do Usa Today) Un dato da 
non sottovalutare, se si pensa 
che, propno al prestigio di Hil-
lary sono oggi in buona misura 
affidate le sorti della più im
portante tra le nforme in can

tiere quella del sistema sanita-
no 

Anche in termini generali. 
inoltre, la popolarla clintonia-
na continua a rivelare un'inti
ma debolezza o, per meglio di
re, la persistente fragilità del
l'originale mandato ottenuto 
nelle urne Ancora oggi, infatti, 
solo il 40 per cento degli ame
ricani afferma che «voterebbe 
Clinton» nel caso di nnnovate 
elezioni presidenziali 

Nel complesso, Bill Clinton 
chiude questo suo pnmo anno 
presidenziale in discreta posi
zione. Peggio di lui avevano a 
suo tempo fatto Ronald Rea-

?an nell'82 (49 per cento) e 
immy Carter nel 78 (51 per 

cento) Niente male per un 
presidente che, nel pieno del
l'estate, pareva inevitabilmen
te destinato alla «maglia nera» 

Non si trova perù un sostitu
to per Les Aspin alla guida del 
Pentagono Dopo Bobby In
man, 1 ex vice della Cia che si è 
tirato indietro nei giorni scorsi, 
avrebbe rifiutato l'incarico an
che Sam Nunn, uno dei leader 
dell'ala conservatrice del parti
to Democratico attualmente 
presidente della Commissione 
Difesa. „-T; , 

Un centinaio di morti dal Mid West all'Atlantico per l'eccezionale ondata di freddo 
Ferme scuole e fabbriche. Washington in tilt, Clinton annulla un discorso. Meno crimini 

America sotto ghiaccio, tutto chiuso 
La morsa di freddo dal Mid West all'Atlantico ha fat
to già più vittime del terremoto in California. Clinton 
costretto a cancellare il discorso in cui intendeva fa
re il bilancio del suo primo anno di presidenza. A 
Washington han dovuto chiudere scuole e uffici, 
non funziona più il governo, si è temuto saltassero 
le centrali elettriche. A New York persino gli orsi po
lari allo zoo rifiutano di tuffarsi nella vasca. 

ij * •• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND QINZBERQ 

• f i NEW YORK. L'ultima volta 
che qui a Central Park aveva 
fatto cosi freddo era nel 1934 
Oltre 20 sottozero, 30, 40, an
che 501 mimmi se si tiene con
to dell'effetto vento Folate co
si, che tagliano la faccia come 
un coltello non le ricordo nem
meno negli inverni in Manciù-
na, sotto la Siberia. Dalle fine
stre non vedo più niente per
ché sono coperte da spessi la
stroni di ghiaccio Allo zoo del 
Bronx, fa troppo freddo anche 
per gli orsi polari, gli animali 
abituati ai geli artici rifiutano di 
uscire dalle loro caverne in ce
mento e tuffarsi nella loro va
sca all'aperto £ peggio del ter
remoto a Los Angeles Il nume
ro delle vittime dell'ondata di 
gelo polare che ha avvinghiato 
metà America, trasformandola 
in un'immensa ghiacciaia dal
le Montagne rocciose al New 
England, è già più del doppio 
di quelle del sisma. 44 morti 
per il terremoto, 97 per il fred
do. v ^ n 

Clinton, appena tornato da 
una visita ai disastrati di Los 
Angeles, len avrebbe dovuto 

recarsi alla Georgetown Uni
versity a pronunciare un di
scorso che era stalo anticipato 
come un bilancio del suo pn
mo anno di presidenza Invece 
è stato costretto a restarsene 
chiuso nella Casa Bianca per
ché l'appuntamento è stato 
cancellato a causa del mal
tempo Si è dovuto acconten
tare di rivolgersi agli america
ni, dal teleschermo e per tele
fono, sul seguitissimo pro
gramma di Larry King sulla 
Cnn ^ 

L'intera capitale è paralizza
ta, peggio che se la terra aves
se tremato o il Potomac avesse 
rotto gli argini. Ed è senza go
verno, quasi peggio che se fos
se amvata l'atomica o lo Stato 
avesse dichiarato bancarotta 
smettendo di pagare gli stipen
di Dopo la proclamazione 
dello stato di emergenza da 
parte del sindaco di Washing
ton, accompagnato dall'invito 
a tutto il personale «non essen
ziale» a non recarsi al lavoro, 
360 000 impiegati federali era
no stati mandati a casa in anti
cipo mercoledì e gli era stato 
detto di restarsene a casa ieri 

Due Immagini dell'ondata di gelo che ha investito gli Usa 

Chiuse anche le scuole e la 
maggior parte degli altri uffici, 
anche diverse fabbriche Non 
solo e non tanto perché ci so
no difficoltà di trasporto con le 
strade ghiacciate, ma perché si 
rischiava che saltasse l'intera 
rete di distnbuzionc dell'ener
gia elettrica e hanno cercato di 
rimediare depennando dal ca
rico oolenzialc quanto si pote
va Eia prima volta in tutta la 
stona degli Stati Uniti che gli 

uffici governativi procedono 
ad una serrata su nehiesta del
le centrali clettnche 

La rete elettrica di Washing
ton fa parte di uno dei siatemi 
più complessi e sofisticati che 
esistano al mondo, e che di 
centrale in centrale si estende 
sino alla Colombia bntanmea 
a Nord-est e alla Ronda verso 
Sud-est Co) freddo e stato sot
toposto ad un sovraccarico 
senza precedenti, incompara

bilmente più violento di quello 
che aveva procurato storici 
«black-out» estivi, da eccesso 
di condizionatori, come quello 
di New York negli anni 60 In 
queste condizioni glaciali un 
black-out generalizzato avreb
be potuto avere conseguenze 
ben più tragiche Tanto per da
re un'idea delle proporzioni, 
sono nove milioni sii abitanti 
di Los Angeles e sobborghi la 
cui vita quotidiana 6 stata 

sconvolta dallo sgretolarsi del
le arterie di scorrimento, ben 
ventun milioni sono gli abitanti 
dei 5 Siati che per riscaldarsi, 
cucinare, dipendono diretta
mente dalla rete di distribuzio
ne che rischiava di saltare Pri
ma di decidere di chiudere gli :. 
uffici, avevano provato con 
«black-out» programmati di 30 
minuU l'uno Ma ci sono stati 
momenti di panico quando si 
sono accorti che le gente nma-
sta in casa accendeva le luci, il 
nscaldamento, i televison rad
doppiando lnstantaneamentc 
i normali consumi domestici di 
questa stagione 

A New York, con i grattacieli 
della punta di Manhattan che " 
ora emergono dai fiumi ghiac- '• 
ciati come dalla calotta polare, -
offrendo uno spettacolo di • 
struggente bellezza, le chiama
te di emergenza per rotture nei 
cavi e nelle condotte ghiaccia
te dell'acqua sono state 13 vol
te supenon al normale Molti 
semafon non funzionano più, 
la gente si abitua a camminare 
sul ghiaccio II servizio treni 

1 dell'Amtrak per Washington è 
stato sospeso nel Umore di de

ragliamenti Gli aeroporti fun
zionano a regime ndotto I bar
boni hanno affollato gli aborri
ti ncoven per salvarsi la vita. 
Tra le note positive un calo 
impressionnate della cnmina-
lita Per la pnma volta la scorsa 
notte a New York (5-6 omicidi 
di media), non è stato ammaz
zato nessuno «Il gelo é il mi
glior poliziotto», il commento 
del portavoce della polizia. 

Tra le horror stones, quella 
di un uomo congelato in casa 
a Harlem perché si era addor
mentato con la finestra aperta 
A Worcester, nel Massachu
setts, una donna di 69 anni £ 
morta assiderata perché non 
nusciva più ad apnre la serra
tura gelata di casa sua e i vicini 
non le hanno aperto perché 
impauriti E ancora, nel Mid 
West, un'anziana pensionata è 
stata trovata con i piedi impn-
ginati nel ghiaccio che si era 
formato a causa di una fuga 
d'acqua nel seminterrato in cui 
abitava Si narra di orecchie e 
dita amputate Ma la maggior 
parte del centinaio di vittime è 
stata coinvolta in incidenti stra
dali 

Indios minacciano il suicidio 
Una tribù lancia l'allarme 
«Moriremo in 250 
se cacciati dal Mato Grosso» 
• • SAN PAOLO Una tnbù di 
indios di 250 persone minac
cia il suicidio collettivo se sarà 
sfrattata dalla terra in cui vive, 
nel Mato Grosso, in Brasile Da 
quando un giudice ha dato ra
gione ad un «fazendeiro» loca
le sulla propnetà della terra, 
sono già morti suicidi sette 
«guarani» il gruppo di indios 
ha fatto pervenire alla Funai, 
l'ente ohe si occupa del con
tatto con gii indigeni in Brasile, ' 
una lettera in cui afferma «Do
po che per tante volte siamo 
stati mandati da un posto al
l'altro, questa volta da qui 
usciamo solo morti». José An
tonio Flores, il rappresentante 
locale della Funai, ha com
mentato- «Credo manterranno 
la promessa, perché date le 
condizioni attuali i guarani so

no tutti potenzialmente suici
di» Il 12 gennaio, 22 capi di tri
bù guarani, ksiowà e nhande-
va, in rappresentanza di circa 
30mi!a indios, hanno deciso di 
appoggiare la lotta della pic
cola comunità Un migliaio di 
indios con 1 colon di guerra 
stanno marciando per riunirsi 
nel villaggio Jaguapiré. già cir
condato dalla polizia federale 
brasiliana in vista dello sfratto 
del 29 gennaio prossimo II vil
laggio si trova all'estremo ovest 
del Brasile, alla frontiera con il 
Paraguay, in una riserva già de
limitata ufficialmente, nel 
1992 Gli indios sopravvivono 
con piccole piantagioni su 
quelli che erano i pascoli della 
•fazenda», che adesso il prò-
pnetano ha deciso di mendi
care, appoggiato da un giudi
ce compiacente 

Preside inglese censura un balletto tratto da Shakespeare perché «troppo eterosessuale» 
Gli alunni avrebbero dovuto assistervi nel famoso teatro di Covent Garden a Londra 

Romeo e Giulietta vietati ai bimbi 
Censura per «Romeo e Giulietta» A Londra una pre
side di una scuola elementare ha vietato ai suoi 
alunni di assistere al balletto, tratto dalla celebre 
opera shakespeariana, perché «si tratta di un amore 
unicamente .eterosessuale». L'opera darebbe ai 
bambini una visione incompleta della sessualità. II 
ministro della Cultura, John Patten, ha giudicato 
«demenziale» l'iniziativa dell'insegnante. 

• I LONDRA I bambini non 
dovrebbero conoscere la sto
na d'amore di Romeo e Giu
lietta perché è troppo «etero
sessuale» Nell'epoca del «poli-
tically correct», accade anche 
questo Una preside di una 
scuola elementare londinese, 
Jane Hartman-Brown ha vieta
to ai suoi allievi di assistere a) 

balletto «Romeo e Giulietta», 
messo in scena al Covent Gar
den, perché la vicenda «tratta 
soltanto di un amore eteros-
sessuale» In pratica, secondo 
la preside, «Romeo e Giulietta» 
darebbero ai bambini un'im
magine distorta, o perlomeno 
non completa, della sessualità 
Lo spettacolo, coreografato 

dal notissimo Kenneth Mac
millan, era offerto ai ragazzi 
della Kingsmead School dalla 
Paul Hamlyn Foundation, 
un'organizzazione filantropica 
che ogni anno si occupa di of-
fnre una spettacolo gratuito 
nel famoso teatro per gli stu
denti delle scuole più povere 
Jane Hartman Brown ha re
spinto l'invito «Fino a quando 
libri, film e opere teatrali non 
nflctteranno tutte le forme del
la sessualità, non immergerò i 
miei ragazzi in una cultura ete-
rossessuale» -

Il veto sulla tragica stona 
d'amore shakespenana ha su
scitato polemiche in tutta l'In
ghilterra Igeniton erano cadu
ti dalle nuvole tutti gli allievi, 
che hanno dai sei agli undici 
anni, si rallegravano enorme

mente di assistere all'esecuzio
ne di quello che è uno dei clas
sici della danza nel prestigioso > 
teatro Covent Garden len la 
preside e stata costretta a fare 
marcia indietro- «Sono stata 
fraintesa Desideravo evitare 
che i mici alunni assistessero 
alle scene di violenza tra Ca
puteti e Montecchi Purtroppo ì 
bambini sono già costretti ad 
incamerare la loro razione 
quotidiana di sparatone e di 
morte La tragedia di Shake
speare è concepita in maniera 
magistrale ma vorrei anche 
che i bambini imparassero che 
si può essere maschietti senza _ 
essere necessanamente vio
lenti». 

Le polemiche, però, non 
sembrano placarsi 11 ministro 
della Cultura. John Patten, ha 

nlettere~i 

detto «L'idea di difendere la 
personalità dei bambini ne
gando loro l'accesso a un'ope
ra come questa è demenziale 
Come è possibile affermare 
che una bella, convenzionale 
stona d'amore come questa 
non sia politicamente corretta7 

Questa é idiozia ideologica 
bella e buona» É allibito Jere
my Isaacs, direttore della Royal 
Opera House «È veramente 
una vergogna che a qualcuno 
debba essere negata l'occasio
ne di vedere un capolavoro 
per dei motivi cosi sbagliati» in 
occasione delle passate feste 
natalizie la preside, che ha 36 
anni, fece abolire nella sua 
scuola albero, presepe e recite 
per non dare 1 impressione di 
volere imporre un'atmosfera 
«troppo cristiana» anche ai 
bambini di altre religioni 

Il padre di uno 
dei carabinieri 
uccisi al Pilastro 
protesta per 
il mancato assegno 

• • Caro direttore, 
il sottoscitto Domenico 

Moneta - genitore di uno 
dei tre giovani carabinieri 
UCCISI in un agguato terron-
stico al Pilastro di Bologna, il 
4 gennaio 1991 da parte 
della famigerata banda del
la Uno bianca, ì cui compo
nenti sono tuttora scono-
sciuU (o forse chi sa qualco
sa non parla per paura7) -
denuncia che ancora oggi 
giacciono in Parlamento 
due proposte di legge (atti 
Camera n 2006 e 1975) n-
guardanti l'estensione dei 
benefici di cui alla legge 27 
giugno 1991 n 199 concer
nente (nordmo e rivaluta
zione degli assegni straordi
nari annessi alle decorazio
ni al valor militare) anche ai 
congiunti dei caduti decora
ti al valor civile Si tratta in 
sostanza di un modesto 
contributo che, valon euci e 
ragioni di giustizia ed egua
glianza rendono opportuno 
e significativo, riconoscere 
anche alle famiglie delle vit
time del terrorismo e della 
cnminalità organizzata Le 
ragioni che hanno bloccato, 
nonostante l'attenzione dei 
parlamentari proponenti, 
l'approvazione dei due 
provvedimenti nonché del
l'emendamento alla legge fi-
nanziana 1994, proposto al 
riguardo, sembrano da nfe-
nre alla mancanza di coper
tura finanziana, peraltro di 
cnutà contenuta, se si pensa 
che l'onere complessivo per 
dare gli assegni alle 310 vitti
me ammonta a circa 2 mi
liardi annuii A questo punto 
sorge spontanea la doman
da se, in un paese cosi triste
mente noto per gli sprechi 
(e non mi soffermo su tan
gentopoli) , non sia possibi
le racimolare due miliardi 
senza stravolgere gli obiettivi 
di politica economica na
zionale, m memona di quei 
giovani che con il proprio 
sacrificio hanno difeso le 
nostre istituzioni II palleg
giamento delle competenze 
a repenre i fondi, che si evin
ce dalla documentazione 
disponibile, se da una parte 
ingenera sconforto e delu
sione, dall'altra spinge an
cor più a ricordare noi, umi
li, semplici cittadini, tutti 
quanti si sono sacnficaU, ed 
in particolare quei tre giova
ni carabimen ijiduti nell'ec
cidio del Pilastro Bologna. 

Domenico Moneta 
Bologna 

fiton possiamo non dichiararci 
à accordo con il lettore Pur
troppo la legislazione vigente 
non permette di intervenire per 
i benefici nclnesti per le viltim-
ne della strage del Pilastro Oc
corre una nuova legge. Le due 
proposte giacenti alla Camera 
sono cancellate dallo sciogli
mento del Parlamento Occor
reranno nuove proposte all'i
nizio della prossima legislatu
ra £ guanto si impegna a tare 
il Pas che. in questo senso, sol
leciterà i suoi nuovi gruppi 
parlamentan Preghiamo il si
gnor Moneta di non demorde
re e di ritornare a pungolare i 
parlamentan, a partire dal 
prossimo apnle data di aper
tura delle Camere, in modo 
da nnfrescare la memoria a 
tutti (NC) 

«I dottorati 
di ricerca 
come una beffarda 
corsa nel vuoto» 

M Caro direttore, 
nella nsposta che il mini

stro dell'Università e Ricerca 
ha fornito agli appelli per la 
salvezza deli Università stes
sa c'era un punto relativo ai 
dottorau di ncerca, trattato 
in modo alquanto discuubi-
le Nati per formare il perso
nale da immettere nella n-
cerca e nell insegnamento 
umversitan, i dottorati sono, 
ormai, una beffarda corsa 
nel vuoto I concorsi per n-
cercatore - su cui si apre l'i-
nimmagmabile questione 
morale che investe tanta 
parte dei nostn atenei -, 
vengono vinti da gente 
estranea agli stessi, che arri
va a far valere come titoli 
scientifici ì capitoli della tesi 
di laurea, fascicolati e pub
blicati attraverso il tribunale 
competente, in barba all'at
tività e alla doppia tesi di 
dottorandi e dotton di ncer
ca Di questo inaudito squal
lore il ministro Colombo si è 

dimostrato consapevole 
Non altrettante per quel che 
riguarda appunto i dotton 
di ncerca quando definen
do il titolo omonimo di «alta 
qualità», si é detto contrario 
ad un nconoscimento legale 
di esso Questa presa di po
sizione farebbe pensare ad 
una facile spendibilità del ti
tolo sul mercato del lavoro 
senza bisogno, dunque, di 
una collocazione specifica 
stabilita formalmente In 
realtà a me risulta che per il 
mercato i dotton di ricerca 
sono soggetti integralmente 
estranei anche per il mon
do stesso della ncerca Per 
di più, durante 14-5 anni del 
corso di dottorato, gli am
messi, previo concorso so
no come precettati, non po
tendo accettare nessun la
voro dipendente, ed avendo 
un tetto di reddito inesisten
te per qualsiasi cittadino e 
lavoratore, per prestazioni 
non continuative Alla fine 
del ciclo di dottorato dopo 
I esame finale da superare 
in sede nazionale, segue 
spesso un penoso «arrabat
tarsi». quando non la totale 
disoccupazione ovviamen
te di qualità 11 titolo di dotto
rato non vale neanche un'a-
bilitazionc Solo la definizio
ne m termini legali del dot
torato potrebbe apnrci 
sbocchi occupazionali og
gettivamente prefissati È in
dispensabile che si open in 
questa direzione se non M 
vuole lasciar marcire una 
generazione di 30-40enm di 
provate qualità e capacità, 
avvilita dall autoritarismo 
cromosomico del mondo 
accademico italiano 

Lettera Armata 
Firenze 

«Gii imprenditori 
diano fiducia 
alla volontà 
di cambiare 
de: lavoratori» 

•f i Caro direttore 
e è da fare mollo dico an

cora molto per migliorare le 
condizioni di lavoro di assi
stenza sanitana di assisten
za alle persone disabili, di 
assistenza ai pensionati 
Non 0 certo con 1 arroganza 
passata o 1 arrivismo di certi 
politici nostrani del passato, 
che possiamo migliorare le 
cose bensì con 1 onestà e la 
voglia di rinnovamento dei 
lavoraton italiani Questa é 
la realtà che bisogna accet
tare Realtà che dobbiamo 
far accettare e capire a que
gli imprenditon che forse 
non hanno capito che solo 
cosi, dando fiducia a noi la
voraton, a noi della base la
vorativa, le cose possono 
cambiare Onestà nel rico
noscere i propn mezzi e li
miti Limiti che possiamo su
perare con la forza di volon
tà e l'unità delle masse 

Paolo Prosperi 
Roma 

«La sorte 
maligna 
degli operai 
delle piccole 
aziende» 

B Cara Unità 
sono disoccupato da qua

si otto mesi perché 1 azienda 
cinematografica dove lavo
ravo e in liquidazione 1-ami-
glia monoreddito con perso
ne a carico, in tutu quesU 
mesi non sono nuscito a tro
vare altra occupazione Eb
bene chiedo al ministro Gi
no Giugni qual à il modo 
per rendere «visibile» questa 
grave sofferenza7 Secondo 
la ridicola disoccupazione 
ordinaria di 6 mesi che vie
ne matenalmente percepita 
dopo più di un anno serve 
ad aiutare la famiglia del di
soccupato' Terzo perché 
tanta «negligenza» verso ì la
voraton di piccole aziende 
al di sotto di 10 dipendenti7 

Per noi niente cassa integra
zione, niente mobilità corta 
o lunga, niente scivoli van, 
niente prepensionamenti, 
insomma niente di niente 
ma che razza di Stato e que
sto7 Il ministro Giugni ha 
avuto il grande mento di es
sere stato il padre dello Sta
tuto dei lavoraton, ma per la 
maggior parte applicabile 
solo nella grande azienda, e 
a noi, piccoli lavoraton, chi 
ci tutela7 lo, disoccupato di 
anni 52 mi sento come un 
ago ne! pagliaio un ago 
senza gambe per trovare 1 u-
scita, un ago senza occhi 
per rivedere la luce 

Federico Pietrantonio 
Roma 



DAL 25 GENNAIO IN EDICOLA. 
Un doppio sguardo 

sull'Italia e sul mondo. 

Una doppia voce che 

racconta gli eventi 

del nostro tempo. 

Questa è la nuova 

Unità, rinnovata e 

trasformata in un 

doppio quotidiano. 

11 primo giornale, 

oltre a commentare 

fatti e personaggi che 

determinano la vita 

del Paese, ha ogni 

giorno una pagina 

sull'Europa, una 

sull'America e due 

pagine di storie 

di donne e di uomini. 

Il secondo giornale si 

occupa di cultura, 

spettacolo e'TV, ha tutti 

i giorni una pagina 

sul cinema, s'interessa 

di scienze e ambiente e 

scrive con originalità di 

tutti gli sport. 

L'Unità e l'Unità 2: 

un modo nuovo 

di leggere il quotidiano. 

l'Unità: 
due 
quotidiani 

racconto delle cose ambiano. 

I 
! ; 



Bassolino, Castellani e Formentini ricevuti 
a palazzo Chigi. Nelle aree colpite cresce 
la tensione sociale e il governo s'impegna 
a sollecitare la riapertura del negoziato 

Pressioni sull'azienda perché ritiri le misure 
unilaterali di cassa integrazione a zero ore? 
Continuano gli scioperi a Mirafìori e Rivalta 
ma a Termoli la partecipazione è solo del 2% 

Fiat alle corde. Ciampi: «Fermatevi» 
Annibaldi: «Riaprire il confronto prima delle elezioni» 
Ciampi si impegna a prendere tutte le iniziative per
ché riprenda la trattativa Fìat. «11 governo - dicono 1 
sindaci di Napoli e Tonno - ha i mezzi per indurre 
l'azienda a presentarsi al tavolo con delle novità». 
La presidenza del Consiglio chiederà a corso Mar
coni di ritirare le misure unilaterali di cassa integra
zione a zero ore? L'azienda dice: «Pronti a trattare. 
Non possiamo andare a dopo le elezioni». 

MICHILB COSTA PIIRO DI SISMA 

••ROMA. «Il governo ha mo
di e argomenti per detenuina-
re segnali di novità da parte 
della Fiat» Cosi Antonio Basso-
lino, sindaco di' Napoli, riassu
me il senso politico dell'incon

tro avuto dai sindaci di Torino, 
Milano e Napoli e dai presi
denti delle giunte regionali 
piemontese, lombarda e cam
pana col presidente del consi
glio, Carlo Azeglio Ciampi, per 
sollecitare un suo intervento in 
una situazione di crescente 
tensione sociale nelle aree col
pite dalla ristrutturazione della , 
Fiat Questo significa che il go
verno, abbandonando la sua 
posizione di 'neutralità» su cui 
ancora ieri mattina insisteva il 
ministro del Lavoro, Gino Giu
gni, (ara pressione sulla Fiat 
perchè ritiri 1 provvedimenti as
sunti unilateralmente? Natural
mente nessuno dice quali sa
ranno le iniziative che prende
rà il governo nelle prossime • 
ore 11 comunicato ufficiale 
della presidenza del consiglio, 
si limita a dare assicurazioni '" 
sulla sua «ferma volontà a svol
gere tutte le iniziative utili a fa
vorire il raggiungimento del
l'accordo, con la pronta ripre
sa delle trattative al ministero . 
del Lavoro» Ma, come spiega . 
Bassolino, non avrebbe senso 
nprcndere il negoziato a posi
zioni immutate. «E tocca all'a
zienda - dice il sindaco di Na
poli - che ha interrotto il con
fronto assumersi l'onere di 
produrre una novità» Castella
ni, dal canto suo, afferma che 
per quanto lo riguarda egli già ,. 
all'indomani della rottura ave
va chiesto a corso Marconi di 
recedere dall'azione unilatera
le Quindi, non ha nessuna dif
ficoltà a dire che sarebbe sod
disfatto se Ciampi decidesse di 
fare altrettanto Cesare Anni-
baldi, responsabile delle rela
zioni esteme della casa torine
se, ha dichiarato che il con
fronto deve riprendere prima 
delle elezioni politiche «Credo 
che sia nell'interesse di tutti -
dice il dirigente Fiat- Anzi di
rei di più, lo vedo come un fat
to necessario» Ma non dice se 
la sua azienda e in grado di 
produrre quella «novità» che è '' 
stata chiesta ieri dagli ammini
stratori locali. 

Per la ripresa immediata del 
confronto si sono espressi ieri -
alla riunione degli stati genera
li di Cail. Osi e Uil di Milano 
Bruno Trentine Sergio D'Anto- •• 
ni che hanno contemporanea-J 

LA STORIA 

Sugli «scampati» di Chivasso 
piovono pietre: arriva la cig 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANOBLOMSLOHB 

•f i CHIVASSO Dalla porta 
della Camera del Lavoro si ve-

""-* dono, a due passi, le monta
gne innevate Una grande 
quiete, che svanisce appena 
oltrepassata la porta, poche 

Ì stanze fumose affollate, ieri 
mattina (ma, dicono, quasi 
tutte le mattine), da decine di 
lavoratori della Lancia In cassa 
integrazione Chivasso è, dal 
punto di vista della ristruttura
zione e della crisi industriale, 
una sorta di «laboratorio» sotto 
vetro fabbrica completamente 
chiusa un anno e mezzo fa, 
4300 lavoratori in cassa inte
grazione ma con l'impegno 
(un caso che ha fatto «stona») 
di un piano di reindusmalizza-
zione per l'area e di nentro nei 
reparti di Mirafiori e Rivalta per 
una parte di loro 11 piano sta 
andando avanti, praticamente 
secondo gli impegni assunti £ 
quello che i lavoratori stanno 
raccontando all'inviato dell'iA 
MIIÙ, arrivato qui per una in
chiesta, quando si affaccia un 
altro loro ex compagno di la
voro da poco rientrato all'offi
cina delle Meccaniche di Mira-
fiori Chiede un attimo di atten
zione «Mi è appena arrivato il 
telegramma che mi annuncia 

la cassa integrazione fino a 
giugno Ma è mai possibile?» 
Cala il gelo nella sala No, non 
dovrebbe essere possibile E 
assume 1 tratti dello scoramen
to anche il volto di un altro 
operaio che fino ad un attimo 
prima si infervorava a spiegare 
il suo «articolato» punto di vista 
sulle tappe del processo di 
reinsenmento «Ma allora quel
lo che mi aveva detto quasi per 
scherzo il mio capo può essere 
vero, che c'era anche il mio 
nome Pensavo ad uno scher
zo» 

Non è uno scherzo Passa 
solo qualche minuto e ne arri
va un altro, anche lui delle 
Meccaniche, anche lui col suo 
bel telegramma in mano E per 
finire ecco la moglie del primo 
la «lieta notizia» che lo aveva 
messo in ansia è appena arri
vata a casa. Hanno tutti tra i 38 
e i 41 anni. Giovani, dunque E 
la parola passa a loro, con la 
sola aggiunta che durante la 
giornata, si è avuta notizia di 
altri telegrammi arrivati sia a 
Mirafion che nello stabilimen
to di Rivalta, ma a sera era an
cora impossibile quantificare 
«Ormai non credo più a quello 

che mi dicono, e pensare che 
sono stato abbastanza favore
vole all'accordo del'92 Ma co
me si fa? Sono nentrato dalla 
cassa integrazione a novem
bre, mi sembrava di rinascere 
anche se Miranon è ben diver
sa dal nostro bellissimo ex-sta-
bihmento E adesso dopo un 
mese, mi nbuttano fuon dalla 
finestra? E per quanto ancora 
dopo queste 22 settimane? Sai 
alla fine che succede? Che alla 
Fiat non ho chiesto io di nen-
trare, e cosi adesso sono fuori 
anche dalle promesse ricollo-
cazioni qui a Chivasso cornu
to e mazziato» Sei riuscito a ti
rare avanti bene in questo pe-
nodo? Qui l'espressione si fa 
un po' più dura «No» Secco 
Interviene un altro «Tirare 
avanti è già un concetto positi
vo Stiamo evitando di soc
combere Lui ha anche la mo-

. glie cassintegrata Lancia. E se 
è per questo è cassintegrata 
anche la mia Un milione e 
cinquantamila per uno, come 
u sembra?» E cosa vuoi rispon
dergli? Cala il silenzio Rotto 
dal terzo che continua nervo-

• samente a piegare il telegram
ma in parti sempre più piccole 
«Io ho la moglie che non lavo
ra Come si dice? Classica fa-

' miglia monoreddito Un mu
tuo da pagare, due figli non 
grandi che vanno a scuola. 

-' VuoTsapere qualcos'altro?» 
La risposta sarebbe no, e in

vece è giusto insistere anche 
gli altri hanno figli? Come han
no vissuto questa storia? Han
no tutti due figli «Una di di-

- ciannove anni-dice il primo-
che fa qualche corso profes
sionale e prova a inventarsi 

qualche lavoro Vuoi sapere 
cosa gli ho detto? "Siamo nella 
merda", ecco cosa gli ho detto 
E mi dispiace anche per la più 
piccola, va ancora a scuola e 
da qualche tempo i professori 
dicono che ha cominciato a 
perdere colpi non ci sta più 
con la testa» «Siamo al punto
lo interrompe un altro - che 
tutti e due i miei hanno lo stes
so numero di scarpe Caspisci 

1 che voglio dire? Il giorno che ' 
hanno chiuso la fabbrica li ab
biamo nuniti intorno al tavolo 
e gli abbiamo fatto i conti sei-

'. centomila di affìtto, più luce, 
.. gas eccetera, più il mangiare 

Quanto > resta? Sicuramente 
•> non abbastanza nemmeno per 
* le altre spese essenziali Non è 

facile dire una cosa cosi ai tuoi 
figli, che per esempio non pos
sono andare nemmeno alla gi
ta scolastica. E adesso mi ri
mettono in cassa integrazione 
dopo un mese. » «Figurati io 

.' che ho il mutuo qui a perdo la r 
* casa» «Finisce che si scassano : 

anche le famiglie È capitato a 
tanti e - perché te lo devo na
scondere? - anche a casa mia 
le cose non sono più come pri
ma. » «E certo quando fini
scono i soldi comma persino a 
rinfacciarti le spese Si comin
cia cosi, e poi Comunque • 
non possiamo mollare siamo ', 

" ancora giovani, dobbiamo la
vorare Vorrei capire se c'è un 
modo per denunciarli per la 
violazione del nostro accordo 
Perché se le lettere sono amva-

, te a noi, chissà a quanti altri » ' 
Usciamo tutu insieme C'è 

sempre il sole sulle montagne 
e l'aria è fnzzanbna. Ma che 
angoscia. 

mente respinto la proposta del 
sindaco di Milano, Marco For
mentini, che l'Alfa sia venduta 
a un'imprenditore straniero 
Questa ipotesi appare molto ri
dimensionata dall'incontro di 
ieri a palazzo Chigi Formenti
ni che, entrando nella sede 
della presidenza del consiglio, 
aveva parlato di un possibile 
interesse di aziende giappone
si per l'Alfa, non ha poi parte
cipato alla conferenza stampa 
tenuta al termine dell'incontro 
da Bassolino e Castellani insie
me a Gigliola Ghilardotti, pre
sidente della Lombardia, e ai 
presidenti della Campania e 
del Piemonte Ma a quanto 
hanno riferito questi ultimi il 
sindaco di Milano non ha insi
stito più di tanto sulla sua pro
posta, perché, come dice Ca
stellani, «non ha senso parlare 
dì comprare e di vendere a un 
tavolo in cui non c'è l'acqui
rente e chi deve vendere» Ma 
anche perchè, come afferma 
Bassolino, il problema va po
sto in altri termini. «L'Alfa è 
Arese e Pomigliano - dice il Un momento dell'incontro di ieri tra Ciampi e i sindaci di Torino, Milano e Napoli 

sindaco di Napoli -, che costi
tuiscono insieme un problema 
nazionale Se non si dovesse 
trovare una soluzione nell'am
bito della vicenda Fiat, vi deve 
essere una assunzione dì re-
spondabilità da parte del pote
re pubblico, prima di pensare 
a cercare soluzioni sul merca
to intemazionale» A impegni 
del governo si è richiamato an
che Castellani ritornando a 
parlare della questione Torino, 
che rischia di diventare un 
grande caso di deindustrializ
zazione da affrontare nell'im
mediato e in prospettiva. 

Intanto ridiventano una 
consuetudine i cortei operai 
nelle strade torinesi Pure ieri -
ce ne sono stati tre Due li han
no fatti, al mattino ed al pome- > 
nggio, i lavoraton della Fiat ' 
Avio, dove l'azienda ha sospe
so unilateralmente 560 operai, 
tecnici ed impiegati. Il terzo è l 

stato quello degli operai della 
Meccanica di Mirafioii len 
non avevano scioperi in pro
gramma, ma entrando in fab
brica per il secondo turno han

no visto alcuni dei loro compa
gni già sospesi che erano ve-
nuu con i bambini in braccio 
davanti ai cancelli. Di fronte a 
quella muta e commovente * 
protesta hanno deciso sponta
neamente di incrociare le 
braccia, bloccando tutte le li
nee di montaggio dei moton, 
ed a centinaia sono usati in 
corteo Oggi ce ne saranno 
molti di più, di cortei Sono in
fatti proclamate due ore di 
sciopero in tutti gli stabilimenti 
Fiat-Auto ed i lavoratori con
fluiranno davanti alla porta 5 * 
di Mirafìori, che sarà presidiata 
dai cassintegrati della Lanaa 
di Chivasso Gli operai delle 
Fucine di Mirafion che non di- ' 
pendono dalla Fiat-Auto ma 
dalla Teksid, hanno deciso al
l'unanimità in assemblea di 
partecipare alla fermata «con
tro l'atteggiamento arrogante e ' 
pericoloso della Fiat Intanto ' 
Fiom, Firn, Uilm e Fisime han
no convocato una prima as
semblea pubblica di tutti i cas
sintegrati per la mattina del 27 
gennaio nel cinema Lux. 

Cinque ore di scioperi, blocchi e proteste nel cuore del capoluogo campano 

Cresce la tensione tra gli operai Sevel 
Bloccata ieri la stazione centrale di Napoli 
Continua la lotta dei mille operai della Sevel di Pomi
gliano che contestano l'ipotesi della Fiat che vuole 
chiudere lo stabilimento, len gli operai di Pomigliano 
hanno invaso Napoli, durante le cinque ore di sciope
ro proclamate dai sindacati, ed hanno bloccato la sta
zione centrale di Napoli. L'altro giorno erano state 
bloccate la Circumvesuviana e la statale delle Puglie. 
La solidarietà coi lavoraton in lotta 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI «Lo stabilimento 
non deve chiudere, non ha al
cun senso fare il terzo turno in 
Val di Sangro, magan facendo 
nuove assunzioni, non ha sen
so chiudere uno stabilimento 
che produce un veicolo che ti
ra, il plano presentato dalla 
Fiat non è un piano» I lavora
tori della Sevel sono arrabbiati 
nen, pensano che la decisione 
della direzione tonnese di 
chiudere Pomigliano non ab
bia alcuna giustificazione, se 

non quella che a corso Marco
ni non hanno mai visto di 
buon occhio fabbriche sinda
calizzate, compatte, poco pro
pense ad assumere una «men
talità Fiat» Equesto sospetto lo 
gridano a gran voce, senza al
cuna paura 

Compatti, anche ieri matti
na, sono scesi a Napoli ed 
hanno bloccato la Stazione 
centrale per due ore. creando 
grandissimi disaggi fra i pen
dolari costretti a raggiungere la 

stazione a piedi oppure con 
mezzi di fortuna Ma il blocco 
della stazione, quelli del gior
no precedente alla statale ed 
alla circumvesuviana oppure 
all'autostrada Napoli-Bari, in
dicano che la tensione sta rag
giungendo il massimo e la rot
tura della trattativa, la coscien
za che la proposta della Fiat 
non ha altra alternativa che lo 
smantcllantellamento progres
sivo del polo di Pomigliano, 
non facilita certo le cose 

Sono arrabbiati questi ope
rai anche perchè della loro 
vertenza non si parla molto in 
campo nazionale Cosi il con
siglio di fabbrica della Sevel 
prende posizione sulla «Rai», 
che privilegia costantemente 
le arce del nord «A trasmissio
ni come "Milano Italia" e "Ros
so e nero" trovano esclusiva
mente voce istituzioni e lavora
tori di Milano e Tonno» A pro
vocare il comunicato sarebbe 

stato l'annullamento della par
tecipazione di alcuni lavoratori 
di Pomigliano alla trasmissio
ne di "Rosso e Nero" di len se
ra 

Ciro Sposito, operaio della 
Sevel, ha le idee chiare, non 
solo sul fatto che la vertenza 
dello stabilimento dove si pro
duce il Ducato deve essere una 
vertenza nazionale, ma sul fat
to che le vicende politiche che 
stanno portando alle elezioni 
devono essere strettamente te
sate alla questione occupazio
ne C'è anche la voglia di ri
scattarsi, c'è molto orgoglio di 
essere un operaio della vec
chia Alfa 

Il consiglio di fabbrica è pes
simista Vincenzo de Vivo so
stiene che la «situazione della 
Campania è al limite del col
lasso È una bomba che rischia 
di esplodere da un momento 
all'altro» e anche se non lo di
ce si capisce bene che la mic

cia potrebbe essere propno la 
Sevel Accanto agli operai del
lo stabilimento della Hat ci so
no quelli della Fag che con 
una fabbrica largamente atti
va abbondantemente finan
ziata dallo Stato, con una pro
duzione all'avanguardia, sono 
stati buttati fuori 

L'altra sera gli operai di Po
migliano si sono incontrati con 
Gavino Angius della direzione 
del Pds il quale dopo aver ga
rantito l'appoggio ai lavoraton 
di Pomigliano ha spiegato che 
la sinistra è «favorevole a soste
nere lndustne pubbliche e pri
vate che si muovono in un'otti
ca di produzione, non in quel
la dello statalismo o dell'assi
stenzialismo Se La Fiat chiede 
qualcosa al Governo deve an
che dare qualcosa in cambio 
Lo si fa anche negli Usa lo fa 
anche Clinton perchè non si 
deve fare anche in Italia?» si 
chiede il dingentc del Pds 

Giugni propone 
nuovo scambio 
tra salari e lavoro 
• I ROMA «Noi lavoraton n-
nunciamo queslanno al pre
mio di produzione annuale e 
tu imprenditore ti impegni, ne
ro su bianco, ad assumere ven
ti giovani» È il nuovo scambio, 
da attuare nella contrattazione 
aziendale, proposto dal mini
stro del Lavoro Gino Giugni, re- ; 
duce dalla deludente trattativa • 
Fiat, sia pur consolato dal suc
cesso nella vicenda Olivetti) 
L'occasione è un confronto tra 
lo stesso ministro, il vice-presi
dente della Confindustria Cal-
lieri, Sergio Cofferati e Alfonso 
Gianni per la Cgil, Silvano Ve
ronese per la Uil (moderatore 
il collega Massimo Masani) '. 
Tutto prende spunto dalla pre
sentazione di un volume, f 
«L accordo di san Tommaso» 
(edizioni Ediesse), curato dai 
giornalisti Roberto Mania e Al
berto Onoli e dedicato alla 
maxi intesa del 23 luglio del 
1993 Quell'accordo come 
ammette Io stesso Giugni ha 
un buco nero l'occupazione 

E allora ecco la ricerca di stra
de nuove Ma mentre Callien 
per gli imprenditon manifesta 
una certa disponibilità, più 
scettici sono t dirigenti sinda
cali Sergio Cofferati rammen
ta ad esempio che nel proto
collo del 23 luglio erano state 
stabilite cose m matena di po
litica economica, ricerca, in
novazione, formazione che, se 
attuate, avrebbero aiutato an
che un diverso epilogo della 
vertenza Fiat La preferenza. 
comunque, nella contrattazio
ne aziendale, è a favore della 
traduzione di quote di produt
tività capaci di finanziare le n-
duziom di orano Cosi sarebbe 
meglio garantito un esito posi
tivo per l'occupazione Uno 
scambio meno genenco E Al
fonso Gianni (esponente della 
minoranza Cgil di «Essere Sin
dacato»), lancia una frecciata 
a Giugni non è stata una «lacu
na» 1 assenza di misure concre
te per il lavoro nell'intesa del 
23 luglio bens'una scelta con
sapevole del governo D B U 

Questi anni 
alla Fiat 

DIEOO NOVELLI 

• • Per capire ciò che sta 
accadendo oggi alla Fiat sa
rebbe uble (se non ind.spen-
sabile) nleggersi alcune pa
gine del libro -Questi anni al
la Fiat» l'intervista di Giam
paolo Pansa a Cesare Romiti, 
pubblicato da Rizzoli nel 
1988 Oggi si parla di caduta 
del mercato dell'auto, se non 
addinttura di saturazione 
(almeno a livello europeo), 
e si dice che si doveva diver
sificare in tempo uule Que
sto discorso della diversifica
zione (che non ha mai signi
ficato abbandono dell'auto 
da parte di chi è nato per fab
bricarle Fabbrica italiana 
automobili Tonno) venne 
avanzato all'inizio degli anni 
Settanta e denso nel 1988 
nell'intervista di Romiti. «Ma 
il clima che mi spaventava di 
più, in quella fase era un al
tro Era il clima che montava 
nel paese e faceva dire basta 
con l'automobile, basta con 
la cultura dell'auto, la Fiat si 
riconverta, faccia semmai 
degli autobus, ma anche 
scuole ospeda'i, infrastruttu
re vane ( ) A sostenere 
questa tesi era la sinistra poli
tica in particolare il Pel, e i 
sindacati, ma non soltanto 
loro A pensarla cosi sono 
anche alcuni dirigenti Fiat 
Dicevano ma si forse la stra
da può essere questa. S'era 
quasi formata una corrente 
di pensiero in corso Marco
ni. . (pag 16) 

Quella «corrente di pensie
ro- venne spazzata via dal 
«nuovo corso», perché come 
lo stesso Romiti dichiara quei 
manager «spesso hanno un'i
dea del ruolo dell'impresa 
nella società che io non con
divido» «erano-portati ad at
tribuire un peso eccessivo al
le responsabilità sociali del-
1 azienda, al punto quasi di 
considerare gli effetti della 
gestione aziendale sulla so
cietà odierna come l'aspetto 
più importante, la pnontà nel 
loro lavoro» Invece per Ro
miti «quando uno ha la re
sponsabilità del comando di 
una azienda deve preoccu
parsi degli interessi dell'a
zienda. e soltanto di quelli 
( ) far funzionare l'azienda 
al meglio e farle conquistare 
il maggior profitto possibile. 
Dei nflessi sulla società a si 
deve preoccupare soprattut
to in altre sedi» (pag 79) E 
la cosiddetta «npresa» dopo 
la crisi del 1980 fu in gran 
parte attnbuita, seconde; Ro
miti. «alla sconfitta del sinda
cato nella vertenza dei 35 
giorni» (pag 153) 

Alla domanda di Pansa 
•qualche partito, o qualche 
politico, vi ha chiesto una 
tangente un premio'» Romiti 
rispose «No, mai Non ci ven
gono mai fatte richieste del 
genere, perché si conosce 
già quale è la nostra risposta. 
è no1» (pag 186) Ogni even
tuale nfenmento alle note vi
cende giudiziane in cui è sta
ta coinvolta la Fiat è da con
siderarsi del tutto casuale 

Non c'è spazio per chiosa
re in questa nota tutta l'illu

minante e monumentale in
tervista, ma, npeto varrebbe 
la pena nleggerla per com
prendere ad esempio 1 ostili
tà dell'attuale management 
Fiat nei confronti delle «pub-
blic company» di cui tanto si 
parla oppure per capire il 
vero concetto che hanno 
delle relazioni sindacali Di 
fronte ai disastrosi risultati 
perseguiti da questa azienda 
privata pnma di elargirle al
tre risorse pubbliche si deve 
chiedere il cambio del suo 
management, dimostratosi 
non all'altezza dei coirmi: 
affidatigli * 

Infatti è stato stipulato un 
contratto tra la Fiat e lo Stato 
con delibera Cipe col quale 
1 azienda tonnese si impe
gnava a realizzare la nuova 
fabbrica integrata di Melfi in 
aggiunta e non in sostituzio
ne degli impianti esistenti 
L'operazione frutterà alla 
Fiat seimila miliardi di contn-
buto statale, oltre ad ottenere 
opere infrastnitturali com
portanti un costo di circa 
20mila miliardi Oggi si sco
pre che quel contratto non 
viene rispettato Domanda 
chi ha barato? Di chi il dolo? 

Si faccia subito un'inchie
sta da parte del governo 
Ciampi su questo speafico 
punto che interessa tra 1 al
tro, anche ì contnbuU Cee 
(85mila lire al giorno per ad
detto per la formazione pro
fessionale) Gli alfien del li
berismo, come i dirigenti del
la Fiat in tutti quesU anni 
hanno attinto dalle casse 
dello Stato (legge 46, legge 
675) centinaia di miliardi in
fischiandosi del mercato e 
dei principi della concorren
za Il comportamento della 
Fiat si nfà ad una cultura ca
pitalistica di tipo familistico, 
feudale (ben diverso è I at
teggiamento degli imprendi-
ton tedeschi) il manage
ment di corso Marconi nfiu-
tando i contratti di solidanetà 
è disposto a distruggere e 
mandare al macero un patri
monio di lavoro, di cono
scenza di esperienza. Oppu
re è soltanto una tattica per 
alzare il prezzo per pompa
re altre centinaia di miliardi 
dalla collettività? » 

I lavoraton della Fiat in tut
ta questa vicenda non conta
no nulla anche se con il Tfr 
(trattamento fine rapporto) i 
dipendenti dell'azienda so
no titolan di una massa di 
denaro supenore al capitale 
azionano Se paradossal
mente tutti gli operai, gli im
piegati i tecnici ì quadri del
la Fiat si licenziassero in 
blocco e domattina si pre
sentassero alla cassa per 
avere la «liquidazione», di
sporrebbero di una somma 
tale da consentire loro di 
comprare I azienda. Il loro 
«capitale» è di gran lunga su
penore di quello della Deut
sche Bank o di quello impe
gnato dalla Mediobanca del 
dottor Cuccia, peccato che 
in consiglio di amministra
zione questo capitale è mu
to e non conta nulla. 

Coordinamento Nazionale 
del Pds per le politene 
agro-alimentan e del paesaggio rurale 

LUNEDI 24 GENNAIO - ORE 10 
Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Contributo al programma dei progressisti 

per un nuovo Governo 
del sistema ogro-alimentare e ambientale 

Introduce Marcello Stefanini 
Segreteria nazionale Pds 

Relaziona Carmine Nardone 
Coordinatore per le Politiche agro-atimentan Pds 

Conclude Davide Visoni 
Coordinatore Segreteria nazionale Pds 

Intervengono E Abaterusso, M Ballotti, A Bencistà, G 
Benzi, S Biral, R Borrom, M Campii, G 
Cannata, A Carbone G Fabiani, G Fantuza, 
O Fellssan, A Franchi, C Komel, E 
Montecchi, M Oliviero, M Ottaviano, C 
Pagliani, A Pascale, M Pezzoni, R Rubino, 
G Russo, A Stanisela, F Tattanni, S Vallante 

Saranno presenti delegazioni panamentan della Rete, Psi, 
mondazione comunista, Verdi e Alleanza democratica 

Per Informazioni Tel. (06) 69940930-1-2-3 
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Il procuratore generale 
Emidio di Giambattista 
ha aperto Fanno giudiziario 
con una dura requisitoria 

«Lo spreco di fondi pubblici 
una droga per il sistema 
Molti non sapevano, grandi 
imprese ed enti pubblici sì» 

La Corte dei conti accusa 
«Hanno disbrutto l'economia» 
Parole dure, quelle usate dal Procuratore generale 
della Corte dei conti, Emidio dì Giambattista apren
do l'anno giudiziario della Corte alla presenza delle 
principali autorità dello Stato. Una dura requisitoria 
contro chi, cittadini, politici e amministratori, ha 
«partecipato per lustri alla dilapidazione del patri-, 
monio attraverso la lievitazione del debito pubblico 
destinato al finanziamento della spesa corrente». 

ROBERTO OIOVANNINI 

MI ROMA. In un certo senso 
questa fase della vita economi
ca e istituzionale del Paese 
rappresenta una rivincita per 
la Corte dei conti, che da molti 
anni ha denunciato gli sprechi 
ai danni delle casse dello Sta
to Forse, con meno puntualità 
ed efficacia i magistrati conta
bili hanno invece (almeno fi
nora) operato nel «vivo» di 
questo vero e proprio bubbo
ne Ora, spiega di Giambatti
sta, si volta pagina, «la Secon
da Repubblica non nasce solo 

dal rullo compressore di "Mani 
Pulite", ma soprattutto dal 
grande desiderio della gente di 
scrollarsi di dosso le malefatte 
commesse da altri, dall'ineffi
cienza e da un sistema econo
mico gravemente danneggia
le» 

"1! bilancio di questi anni è 
catastrofico Tangentopoli e il 
dissesto della finanza pubblica 
sarebbero in ogni caso esplosi. 
Ma lo spreco dì risorse pubbli
che ha agito come una droga, 
«generando in ciascuno l'Illu

sione di una ncchezza che 
non esisteva» Il risultato un 
debito pubblico di due milioni 
di miliardi A cui vanno ag
giunti i debiu di enti locali, pa
rastatali, previdenziali, assi
stenziali, degli enti pubblici-
economici, delle aziende di 
stato e delle imprese statali, la 
violazione sistematica dell'arti
colo 81 della Costituzione, che 
impone di coprire le leggi di 
spesa, 11 mancato nmborso dei 
crediti di Imposta 

Da questa «economia dro
gata» si sta uscendo, dice il 
procuratore generale Ma se 
possono essere «perdonati» gli 
italiani, le grandi imprese e gli 
enti pubblici coinvolti in Tan
gentopoli sono da condannare 
pienamente «le imprese e gli 
enti dovevano sapere, sapeva
no, e anzi, partecipavano al 
deterioramento del sistema 
per lucrare guadagni illeciti 
contribuendo all'aumento del 
debito pubblico». La -cura» è 
dolorosa, all'insegna di «medi

cine amare e amputazioni» e 
tutti devono fare la loro parte I 
governanti, col «coraggio del-
nmpopolantà» ì cittadini con 
«1 acccttazione paziente e lea
le dell'idea che il tempo della 
facile crescita del benessere 
del singolo è finito» 

Di Giambattista lancia un 
messaggio al governo che de
ve limitare il ricorso alla decre
tazione d urgenza ed evitare 
misure di finanza pubblica in
certe e disorganiche, e al Par
lamento, che deve smettere di 
porre ostacoli all'attività della 
Corte, sottracndolc competen
ze e giurisdizione su molti reati 
amministrativi Tanto più che il 
controllo sulle Spa pubbliche, 
restituito alla Corte dalla Con
sulta non è puro formalismo, 
ma semmai ha il difetto di es
sere privo di sanzione, e il pro
curatore ricorda le iniziative 
della Corte sulla liquidazione 
Efim e sull'Eni (dai prestiti al
l'Ambrosiano alia speculazio
ne sul dollaro del 1985 e alle 
vicendeEnlmont) 

E anche se gran pane delle 
malefatte di Tangentopoli esu
lano dalle competenze dei 
magistrati contabili la Corte 
non se ne sta con le mani in 
mano Sono stali aperti «alcu
ne decine di fascicoli» su reati 
politico-amministrativi Ci so
no Teardo. Chiesa e Camera. 
ma anche «alcuni ex-mmistn» 
Agncoltura (mancato rispetto 
delle norme Ccc), Lavon pub- ' 
birci (contratti di appalto), 
Mezzogiorno (terremoto 
1980), Trasporti (uso aerei 
pnvau), Finanze (locazione 
beni demaniali) Ci sono poi 
dossier sullo scandalo dei pe-., 
troll, la cooperatone allo svi- : 
luppo, l'Irpima e i fondi nen . 
del Sisde (60 miliardi di danno 
erariale) Altre istruttorie per 
danni all'Erano riguardano 
1 acquisto di immobili a prezzi 
maggiorati o cessioni a prezzi 
infenon al reale, la nparuzione 
illegittima di fondi Ccc e Fio,ir
regolarità ('elle commissioni di 
collaudo, le spese di ammini-

II capo dello Stato con II Pg della Corte del conti di Giambattista 

strafori per propaganda politi
ca, tangenti per concessioni, 
appalti, aggiudicazioni di con
tratti irregolarità nelle espro-
pnazioni, uso pnvato di struttu
re e di personale; furti di opere 
d'arte dovuti a incuria, indagl-

• ni sulle camere di commercio, 
sulla gesuone dell'Opera di ro
ma, dell'Agenzia spaziale, del 
pdtnmonio immobiliare di Ro
ma, sul caso Cmllo e l'Incen
dio del Palazzo di giustizia di 
Napoli. - • > 

Infine, la Corte si è pronun
ciata anche sulle manovre di 

, risanamento di Amato e Ciam
pi Per il procuratore il metodo 
è senz'altro cambiato rispetto 
a gesUoni praticamente inco
stituzionali, ma nel medio pe
riodo permane un divano tra 
proiezioni tendenziali e obiet
tivi programmatici, e fa discu
tere poi la prassi di assumere a 
canco dello Stato l'ammorta
mento di mutui contratti da 
amministrazioni ed enti pub
blici » , 

Confermata l'intesa tra General Electric ed Eni. Non vincolante per le decisioni industriali la presenza di Dresser e Ingersoll 

Pignone, il piano c'è ma le banche sono incerte 
u à ROMA. Dopo l'incontro 
tra Eni, General Electric e sin
dacati, si precisa con sempre 
nuovi dettagli il futuro del Nuo
vo Pignone, passato sotto IT 
controllo americano La Ce si 
è impegnata a nscnyenì il pia-, 
no relativo agli assetti proprie- -
lari e azionari giù-redatto dopo 
essersi aggiudicata l'azienda 
fiorentina dell'Eni La nuova 
veste del piano terra conto in 
modo sempre più massiccio 
del ruolo dell'Eni che i sinda
cati hanno caldeggiato in mo
do particolare. La pnma appli
cazione delle nuove intese sa
rà la scelta del futuro presiden-

1 te che verrà decisa esclusiva
mente da Gè ed Eni. ; i 

•Nell'incontro di ieri - han
no reso noto oggi i sindacati -
si è definito un patto di sinda

cato tra Eni e Gè che assegna 
esclusivamente all'Eni, per la 
durata del plano Industriale, il 
dintto di veto su tutte le deci
sioni di rilevanza strategica in
dustriale e di modifica degli as
setti. proprietari, 'togliendo, di 
conseguenza a Dresser e In
gersoll Rand; la 'possibilità di 
rèndere vincolante ai fini deci
sionali la loro presenza nel 
consiglio d'amministrazione 
La gestione dell'Opa sul 10% 
del capitale fiottante da parte 
della General Electric esclude 
un aumento delle quote di par
tecipazione di Dresser e Inger
soll Rand nella società» 

Nel corso dell'incontro si è 
deciso di rendere permanente, * 
e quindi oltre i quattro anni del 
piano industriale, la presenza 

delle quote Snam e Agip nella 
propnetà del TJuovo Pignone 
La Gè ha confermato che una 
quota del 5% del capitale della 
società sarà riservata all'acqui
sto di azionfda parte dei lavo-

.jratoriì dipendenti A quesU*ji-
proposito il grupjjo americano*' 

'* sf e anche impegnato àlncWS 
duare soluzioni che ne faciliti
no l'acquisto 

Nell'incontro di martedì 
scorso i sindacati hanno con
statato le incertezze che anco
ra accompagnano il ruolo e la 
presenza del sistema bancario 
nella composizione propnetà-
na A questo proposito hanno 
chiesto la risentono del docu
mento illustrativo del piano In
dustriale, proprio a parure da
gli assetti societari General 

Electric ed Eni hanno comuni
cato a Firn, Fiom e Uilm che 
sono in corso trattative per de
finire un accordo bilaterale di 
alleanza strategica più com-
olesslva che vada oltre ti rap
porto già esistente per il Nuovo 
Pignone.— »|J ,. "> 

» r Nellam _̂a5Uu*ìrBIivà.dei ter
mini dell'incontro 1 sindacati si 
impegnano a presentare un 
documento di proposta sia sul
le forme della rappresentanza 
della quota azionaria destinata 
ai lavoratori dipendenti, sia 
sulle relazioni industriali e sin
dacali che dovranno accom
pagnare la gestione del piano 
industriale, nonché i futuri rap
porti tra sindacati e propnetà. 
Un nuovo incontro e stato fis
sato per il 1° febbraio prossi
mo ; 

Secondo i dati provvisori 
«rosso» a 153mila miliardi, 
di 27mila l'avanzo primario 
Martedì maxi-asta di Bot 

Deficit pubblico 
Quasi centrato 
l'obiettivo '93 
M ROMA. Conti pubblici. 
obiettivo (quasi) centrato Se
condo il rendiconto provviso
rio elaborato dal ministero del 
Tesoro e dalla Ragionena Ge
nerale dello Stato nel corso 
del 1993 il fabbisogno statale si 
è attestato a quota 153 000 mi
liardi, nducendo la sua inci
denza sul prodotto interno lor
do dal 10,5 al 9,8% In sostan
za, solo 1 800 miliardi in più n-
spetto all'obiettivo di 151.200 
fissato dal governo Ciampi. Be
ne anche l'avanzo primario, 
ovvero la differenza tra entrate 
e uscite del settore statale al 
netto della spesa per interessi 
sul debito pubbhco'si puntava ] 
a un surplus di 31 500 miliardi, 
a un certo punto sembrava 
realistico parlare di 23 000. e 
alla fine si arriva a 27 000 

Insomma, un raggio di sole 
per i conti pubblici, che hanno 
dignitosamente rispettato gli 
obiettivi (riveduti e corretti a 
settembre) stabiliti dal gover
no Il deficit registra uno sco
stamento tutto sommato mino
re di quello paventato nei me
si scorsi si parlo anche di 4-
5mila miliardi La spesa per in
teressi (183159 miliardi) è 
stata inferiore di quasi 2 000 ri
spetto alle previsioni, grazie al 
calo dei tassi E per 14.500 mi
liardi che mancano all'appello 
per quanto riguarda l'avanzo 
pnmano (che potrebbe essere 
definito «la gestione industria
le» dello Stato), bisogna consi
derare l'effetto della recessio
ne che ha depresso il gettito fi
scale ed ha aumentato la spe
sa per gli ammortizzaton so
ciali - ( 

I dati sono contenuti in un 
nota («Il bilancio in breve»), 
che tra l'altro riassume la ma
novra per il 1994 e per il bien
nio '94-96 varata a fine anno 
dal Parlamento e le sue coor
dinate di fondo ndurre il fab
bisogno (ovvero la differenza 
tra incassi e pagamenti com
plessivi), tagliare gli interessi 
pagati ai possesson di titoli del 
debito pubblico, e aumentare 
ancora l'avanzo pnmano Alla 

fine della stona, finalmente 
dovrebbe cominciare af dimi
nuire il rapporto tra debito 
pubblico e prodotto interno 
lordo Rispettivamente, nel'94, 
nel '95 e nel '96, il fabbisogno 
dovrebbe essere di 144.200, 
127 800 e 106 400 miliardi, l'a
vanzo, di 31800, 46100 e 
65 500 miliardi 

Il tentativo di Ciampi è quel
lo di affidare questo percorso 
«virtuoso» alla riduzione delle 
spese, più che all'aumento 
delle entrate Ma su questa 
strada ci sono due incognite, 
ampiamente sottolineate da 
tutu 1 centn di ricerca, molti n-
sparmi di spesa (dal pubblico 
impiego, alla sanità, alle pen- ' 
siom) potrebbero dare risultali 
assai infenon, e gli effetti posi
tivi della npresa economica sui 
conti pubblio potrebbero an
ch'essi deludere !c aspettative 
In sintesi il calo dei tassi do
vrebbe alleggerire ultenormen-
te il fabbisogno, ma l'avanzo 
pnmano assai difficilmente n-
spettcrà l'obiettivo di 31 800 
miliardi (l'I 92% del RI) E se 
l'economia non nparte. 

Intanto, gli ispetton dell'Ue 
seguono le evoluzioni dei con
ti pubblici per valutare lo 
sblocco da parte di Bruxelles 
della terza trancile dell'euro-
presuto Non a dovrebbero es
sere problemi, anche se rispet
to ai numen all'epoca presen
tati da Giuliano Amato lo sce
nano è completamente cam
biato Tornando al «Bilancio in 
breve» si prevede per il "94 una 
frenata nel calo dei tassi sui ti
toli pubblio Il risparmio •dî al-
tn 10 000 miliardi dovrebbe so
prattutto derivare dall'allunga
mento della vita media dei tl'o 
li, che ndurra il «premio di n-
schio» lucrato dai risparmiato
ri E la maxiemissione di Bot 
da 42 500 miliardi che decolla 
il 25 gennaio punta anche a 
questo L'ammontare emesso ' 
e uguale ai utoli in scadenza, 
ma mentre si ndurra l'offerta di 
Bot a tre e sei mesi, il volume di 
Bot annuali salirà di 1.500 a 
quota 17 000 miliardi. ORO. 

L 
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Civiltà sepolta. 
C o n t r o l ' i n q u i n a m e n t o 

d e l l ' a m b i e n t e , e d e l l e p r o v e . 
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Nel periodo gennaio<yttDbre '93 il calo, 
:b;;-i rispetto aU'anrio precedente, è del 5,6% 
h i Primato negativo ai settori auto e metalli 

: Massiccio il ricorso alla cassa integrazione 

200.000 lavoratori nelle liste di mobilità: 
53% al Centro-Nord, 47% al Sud e Isole 
Sono soprattutto donne operaie e per loro 
non c'è speranza di un nuovo impiego 

Occupazione, febbre sempre alta 
Emorragia dei posti di lavoro in tutti i settori produttivi 
Produzione industriale, 
rallenta il calo 

: ci sarà ripresa 
• K ROMA. Si attenua il calo 
della produzione industriale. 
Nel novembre scorso, secon-
do i dati diffusi dall'lslat. Il re
lativo Indice ha raggiunto II 
livello di ,120.8, con una di- -
munizione dello 0,2% rìspet- : 
lo allo stesso mese del '92. in .-
nettomiglloramentodunque •• 
rispetto al meno 4.4% regi- :<; 

strato ad ottobre, e al meno 
0.9% di settembre. Nei primi * 
undici mesi del '93 la varia-
zione : negativa dell'indice . 
elaborato dall'lslat è stata del 
3.5%., -•;,, ..;., ,.!;a> 

Dall'analisi ; per settore • 
emerge che il calo maggiore \ 
nei primi undici mesi dello ; 
scorso anno è stato registrato '-
dall'industria dei mezzi di 
trasporto (menò 17.4%), a ; 
causa soprattutto della con-
trazione della produzione ' 
nel settore degli autoveicoli 
(meno 22%). Forte calo an
che per l'industria dei mine
rali e prodotti non metallici 
(meno 7.8%), per quella dei 
prodotti tessili e d'abbiglia
mento (meno 7.2%) e per • 
quella dei minerali ferrosi e 
non terrosi (meno 5.6%). In 
controtendenza - i prodotti 

, energetici^,(più, a%)::ed., il 
r,cwruwrt«),i.n«àltri,l i.,prodotti» 

(pi^3,3asj;i. .:•, , . . ... 
L'indice destagionalizzato. 

e corretto per tener conto del • 
diverso numero di giorni la
vorativi dei singoli mesi, in
forma l'istat, è stato a novem- • 
bre "93 pari al, 110.4. contro 
110.8 di ottobre. 110.4 di set
tembre e 110.7 di agosto. »• 

In novembre, infine, varia- ' 
zlonl negative hanno segna
to principalmente i settori dei 

' mézzi di trasporto, degli stru
ménti di' precisione, delle • 

'calzature e dell'abbigliameli- • 
to, delle macchine per ufficio 
ed elaborazione dati. ~:,:.' 

^-biaumento-.Invece; la prò- ' 
duzione nei settori delle pelli. 
e cuoio, carta e - stampa, -
energia elettrica e gas, petro
lifero. ,, ;.„v;,.- .., •„.>•..•, 

Di analogo segno le rileva- ' 
zioni del centro studi della • 
Confindustria nella sua inda
gine «rapida» presso un cam
pione di aziende industriali, 
dalla quale risulta che la pro

duzione media giornaliera 
1 ha registrato una variazione 
negativa (meno 0.7%) nel 

, confronto tendenziale an
nuo, manifestando comun-

< que segni di lieve recupero 
; (più 0.4%) rispetto al mese 
. precedente. L'indice «grez-
, zo» segnala un aumento del 
', 3.3% perché nei gennaio di 
. quest'anno •, c'è . stata una 
giornata lavorativa in più che 
n e t ' 9 3 . -, ., . : - „ , . . . - . ; . .••<• : 

Quest'anno, in gennaio, il 
'. volume delle vendite di pro

dotti manufatti relativo alle 
aziende considerate In que-

" st'indagine ha fatto registrare 
- un modesto1 incremento ten
d e n z i a l e (1.2X). Il dato e la 

sintesi di un aumento della 
' domanda estera pari al 5.3% 
\ e di una contrazione del 2.6% 
\ della domanda intema. Va 
' comunque sottolineato che 

anche l'aumento della do
manda estera registra un ral-

; lentamente: a novembre, in
fatti, l'incremento era stato 
dell'8.8%, in dicembre del 

'^6.6%. S'- ^X.,.~„ ,.•• ..... :,,; 
I. L'acquisizione di nuovi or-
'," din) da parte delle imprese 

che lavorano su commessa, 
infine, ha segnato ulteriori 
miglioramenti, i. i registrando 
un incremento del 2.3% ri
spetto al gennaio'93. ;' 

'•',-- E, secondo il vicepresiden
te della Confindustria Gior-

• gio Fossa, «la ripresa ci sarà e 
' sarà guidata dalle piccole e 
-medie imprese». Ad Udine, 

in un incontro con gli im
prenditori, Fossa ha aggiun
to: «Le piccole e medie im
prese sono più flessibili e più 

.' in grado di dare risposte con-
: crete alle richieste del mer-
' cato intemazionale. Solo 
' l'l% delle Imprese italiane ha 

più di 100 addetti». •• « 
Fossa si è poi soffermato 

" sulle ultime decisioni del go
verno Ciampi: «Ha dato ri
sposta ad alcune nostre ri
chieste, per esempio con l'i-

.-. stituzione del conto corrente 
fiscale. Anche se il tetto pre
visto è limitativo per le picco
le e medie imprese, l'averlo 
istituito rappresenta un pas
so in avanti positivo anche se 
non sufficiente» 

Informatica 
Inchiesta 
sugli aiuti 
alla Bull 
• BRUXELLES. È finita nel 
minno dell'Unione Europea la 
complessa operazione attra
verso la quale lo stato francese 
sta direttamente o indiretta
mente iniettando più di 11 mi
liardi di franchi di capitale fre
sco nella casse della Bull, uno 
dei più importanti produttori 
«europei ò ^ c o m p q B g ^ ^ ^ f f i 
.' SecondóSfontì''della Com
missione europea, l'Inchiesta 
da tempo in corso sta per con
cludersi con una decisione ne
gativa pef'Bull e un supple
mento di Indagini sarebbe Im
minente sugli ulteriori aiuti de
cisi di recente dal: governo/di 
Parigi che violerebbero le nor
me comunitarie, sulla libera 
concorrenza. Controllata al 
90% dalla società statale Fran-
ce Telecom, la Bull perso cin
que miliardi di franchi nel 1992 
e altri due miliardi nella prima. 
meta del 1993. Gli aiuti statali 
alla società sarebbero leciti so
lo se accompagnati da un pia
no di ristrutturazione che ga
rantisse in futuro il ritorno del
la Bull a una gestione attiva, 
piano che non è mai stato pre
sentato a Bruxelles. Una for
male decisione sul caso da 
parte della Commissione po
trebbe essere annunciata la 
settimana prossima. 

Alumix 
Sciopero 
della fame 
a oltranza 
«•CAGLIARI Da 8 giorni vive 
accampato sotto una tenda, 
fuori i cancelli dell'Alumix, 
senza toccare ne cibo, né ac
qua. La protesta di Angelo Cre
inone, ex sindacalista ed espo
nente verde di Portovesme, 
nell'area industriale più inqui
nata della Sardegna, licenziato 

l^n-tronco dall'azienda-pcr •in
subordinazione ed Infedeltà», 
rischia di sfociare nel dramma. 
Il medico e gli stessi compagni 
di lavoro - che hanno subito 
solidarizzato con lui con scio
peri e manifestazioni - sono 
preoccupati per le sue condi
zioni che peggiorano di ora in 
ora. «C'è il pericolo di un bloc
co renale», secondo 1 sanitari 
che hanno inutilmente invitato 
Creinone a desistere. •••• 
: Secondo l'ex sindacalista e i 
suoi compagni di lavoro. Tatto 
dell'azienda non è altro che 
una ritorsione per le numerose 
denunce fatte da Creinone sul 
«caso Alumix». In particolare, 
l'operaio ha più volte sottoli
neato le gravi responsabilità 
dell'azienda nell'inquinamen
to ambientale della zona, e so
prattutto un tentativo di corru
zione da parte di un dirigente 
nei suoi confronti, per indurlo 
a tacere. Cdf e sindacati hanno 
chiesto l'immediata revoca del 
licenziamento. . . • , . . . . . 

Italia, il lavoro che non c'è. Nessun segnale di mi
glioramento sul fronte dell'occupazione secondo 
l'Istat: nel periodo gennaio ottobre '93, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente, l'occupazione 
nelle grandi imprese è calata del 5,6%. E, secondo 
l'isfol, nelle liste di mobilità sono in 200.000, soprat
tutto donne e soprattutto al Centro-Nord. Riawiati al 
lavoro quasi solo giovani operai 

EMANUELA RISARI 

• • ROMA. Nessun segnale di ; 
miglioramento sul fronte occu- : 
Dazione: tra gennaio e ottobre ' 
'93, rispetto allo stesso periodo '• 
del'92, la diminuzione dell'oc- : 

cupazione nelle grandi Impre-
se è stata pari al 5.6% (in set- • 

: tempre era al 5.8%) e la fles- : 

sione, secondo i dati Istat, ri-
sulta generalizzata a tutti i set- -

. tori. In ottobre il «rosso» è stato -
: pari a meno 0.6% su settembre 

e a meno 4,6% sullo stesso me- . 
s e d e i ' 9 2 . • *• > • • , . . . •-•-••• ->, 

Nei primi dieci mesi del '93, ' 
. poi, il tasso medio di entrata 

nel lavoro è stato pari al 5.6 per 
mille, contro un tasso d'uscita ; 
dell'8.5 per mille. Le punte più !» 
significative dell'emoraggia -
continuano a registrarsi nel . 

- settore della costruzione dei 
. mezzi di : trasporto (meno < 
7.7%) ed in quello della produ-

• zione e prima trasformazione 
dei metalli (meno 9.3%) e, 
sempre nel periodo gennaio-

- ottobre '93, l'analisi per desti-
• nazione economica evidenzia, 

rispetto al '92, una flessione 
dell'occupazione del 3.3% nel-

• l'industria dei beni di consu
mo, del 5.4% in quella dei beni 
intermedi e del 6.9% nell'indu
stria dei beni di investimento. • 

. Tra gennaio-ottobre . '93 
1(2113 giornate lavorative) e 
; gennaio-ottobre '92 (214 gior-
, nate), le ore effettivamente la-
- vorate per dipendente sono di

minuite invece del 2.8% e la 
: flessione ha interessato tutti i 
-settori, con punte comprese 
' fra il meno 1.1% nell'industria 
.dell'energia e il meno 3.9% in 

quello della trasformazione e 
. della lavorazione dei metalli. 

Nella grande industria, co-

Siderurgia 
Al via? 17.000 
pensionamenti 
anticipati 

• • ROMA Entro 90 giorni sa
rà definito il programma di 
prepensionamenti della side
rurgia che interesserà 1 Ornila 
dipendenti dell'Uva e 7mila del 
settore privato. Lo prevede il 
decreto sull'occupazione pub
blicato ieri sulla Gazzetta Uffi
ciale. Il piano per i prepensio
namenti della siderurgia pub
blica e privata sarà valido per il 
triennio '94-'96ed è stato adot
tato «per consentire il rispetto 
degli impegni assunti in sede 
comunitaria perii risanamento 
del settore siderurgico, secon
do il piano di ristrutturazione 
del comparto siderurgico eu
ropeo e con riferimento alle li
nee di programmazione del 
settore elaborate in sede na
zionale». Il piano dovrà essere 
approvato con decreto del mi
nistro de) Lavoro, di concerto 
con l'Industria e il Tesoro. 

me si è potuto ben vedere, il ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni è stato massiccio, ' 
pari, per' i primi dieci mesi del • 
'93, al 18.7% in più rispetto allo . 
stesso periodo dell'anno pre- i 
cedente. Fortissimo è stato l'in-. " 
cremento della cig proprio nel ; 
sentore della costruzione dei -
mezzi di trasporto (più 52.2% ? • 
sul '92) e nell'industria del le- >•"• 
gno, della carta e gomma (più •'; 
69.6%). .,-,• - ^ ...„-.-- •••.- .,:-•-;• 
• Per quanto riguarda Invece i : ' 

guadagni lordi per dipenden- ,. 
te, nel jperiodo messo a con- A 
franto sono mediamente au- ; 
mentati dell'I.5% per l'insieme 5 
dell'industria, con variazioni .: 
settoriali che vanno dal più y. 
0.6% dell'industria della lavo- • 
razione e trasformazione dei '•'• 
metalli al più 3.5% dell'Indu
stria alimentare, tessile, del le- .' 
gno e di altre manifatture. Di y 
segno opposto l'andamento %• 
del costo del lavoro medio per 'e. 
dipendente, diminuito nel to- i 
tale dell'industria dello 0.7%. ì 

E dall'Isfol, l'Istituto di studi ; 
sulla formazione professiona-
le. arriva l'identikit del lavora- ' 
tore in mobilità. È soprattutto ,,.' 
una donna operaia, adulta, ', 
con licenza elementare o me- ;, 
dia, che lavorava con mansio- • 
ni gcnenche e scarsamente ' 

qualificate. Tra i 200.000 in 
«anticamera del licenziamen
to», al contrario, riesce ed usci
re dalle liste e a trovare un 
nuovo lavoro chi è uomo, gio
vane, con licenza media e 
qualifica operaia. ; • ,. • 

L'indagine rileva anche che 
la «mobilità» riguarda tutto il 
Paese e non solo alcune aree 
di crisi, n peso delle regioni del 
Centro-Nord é del 53%, contro 
il 47% di quelle meridionali e 
insulari. Il 17% dei 200.000 la
voratori in mobilità proviene 
dalla Campania, il 13% dalla 
Lombardia, 1110% dal Piemon
te, l'8.8% dalla Puglia, 1*8.696 
dal Veneto. Solo il 15% circa 
del totale, rileva l'isfol, viene ri
collocato presso altre imprese 
(il 20% in alcune aree del Nord 
e meno del 5% nel Mezzogior
no). Il 42% degli iscritti sono 
donne: una cifra molto rilevan
te se si considera che l'occu
pazione femminile nell'indu
stria è solo al 25%. Come si di
ceva, chi viene riavviato al la
voro è invece di solito un uo
mo. Ad esempio in Campania, 
Lombardia e Piemonte gli uo
mini rappresentano il 69.6, il 
45.5 ed il 42.2% degli iscritti al
le liste di mobilità e, rispettiva
mente. i'87.2%, il 66.4% ed il 
64.8% dei lavoratori avviati ad 
altro impiego. 

Il responsabile dei trasporti incontrerà Prodi. In vista il ministero delle Infrastrutture 

Alitalia, in arrivo il nuovo vertice 
ti «La decisione entro sette Giorni» 

È ormai in vista il nuovo vertice dell'Alitalia, i nomi 
saranno noti all'inizio della settimana prossima. Bi-

^ signani diserta la conferenza stampa di Costa, che 
discuterà di nomine con Prodi. Avanza un supetmi- ; 
nistero delle Grandi infrastrutture che accorperà 
Trasporti, Navigazione é Lavori pubblici. Ferrovie, 
polemiche sui Pendolino e il materiale rotabile. Fin-
mare, difficoltà perla pnvatizzazione. 

RAULWnTINBEflQ 

H ROMA. Nel primi giorni 
della settimana prossima do
vremo avere I nomi del nuovo 
vertice dell'Alitalia. Nella con
ferenza stampa di bilancio del :; 

: '93 per il suo dicastero, ieri, il ' 
, ministro del Trasporti Raffele 
Costa non ha smentito che il 
presidente della compagnia di ; 

' bandiera, Michele Principe, e 
l'amministratore delegato Gio
vanni Bisignani sono con la va
ligia al piede Del resto era em
blematica l'assenza di Bisigna-

ni, atteso alla conferenza insie
me all'amministratore dell Fs 
Necci e quello di Finmare Rosi-. 
na. Pur trincerandosi in una 
«doverosa riservatezza», jl mi-
nistro ha riferito di aver parlato . 
al telefono della delicata que-
stione con il presidente dell'Ili ; 
Romano Prodi, con il quale ha \ 
un appuntamento all'inizio 
della settimana che viene ap
punto per discutere l'assetto 
dei vertici dell'Alitalia 

Per restare in tema, sulla 

cessione di Aeroporti di Roma 
da parte dell'Alitalia per rin
sanguare le casse della com- ; 
pagnia, Costa ha affermato di . : 
voler accelerare la privatizza- '• 
zione della società. Inoltre, ri- -
guardo alla liberalizzazione :; 
dei servizi a terra di cui la so- V 
cietà aeroportuale ha un mo- ,'.'•• 
nopolio contestato dall'Ami- '•:'• 
trust, il ministro ha accettato le • 
argomentazione della società • 
medesima condividendo le ' 
esigenze di gradualità nell'o- ,' 
perazionc, anche per motivi '/' 
occupazionali, approvando • •' 
peraltro le nuove tariffe propo-. 
ste . . ^ . . - t . . . . . . . - • . - . . "--,., «,-v 

C'è poi una novità «istituzlo- j 
naie». Il ministero dei Trasporti • 

. è in via di dissolvimento verso :x 
una seconda tappa nel proces- *•; 

' so di fusioni ministeriali, che ;'. 
porterà a un dicastero delle : 
Grandi infrastrutture accor
pando - ha annunciato Costa 
- Trasporti, Navigazione e La
vori pubblici 

E le ferrovie, l'Alta velocità, 

l'ammodernamento della rete . 
e dei treni? Lorenzo Necci è ' 
stato di poche parole, per dire !• 
che con la definizione dell'atto ,_• 
di concessione la Fs-Spa è in • 
condizione di operare «serena- : 
mente»; le commesse di mate- f 
naie rotabile ai consorzi Capri ; 
e Trevi sono sotto la spada di 
Damocle dell'Antitrust, e le Fs i, 
rispondono punto per punto '\ 
alle varie osservazioni: «confi- j -
diamo sull'Autorità - ha detto • 
Necci - perché i suoi obiettivi «. 
di garantire . concorenza e ", 
competitivita sono anche i no- "V 
stri». In proposito i metalmec- v 
capici della Cisl hanno accusa-
to il ministro Costa di «improv- : 
visazione» nell'annunciare ", 
commesse per 100 Pendolino, s; 
sollecitandolo ad operare per 
il varo effettivo almeno dei 70 •'•: 
Etr500 ad alta velocità, la cui ••• 
commessa non nesce a parti
re Comunque sull'Alta veloci
tà spira ottimismo Necci s'è 
detto «realisticamente» sicuro 
che il pnmo colpo di piccone 

alla tratta Napoli-Roma lo darà 
proprio Costa, prima delle ele
zioni. • • . - . . . 

In campo marittimo l'ammi
nistratore di Finmare (Iri) Alci
de Rosina ha parlato di diffi
coltà a trovare acquirenti delle 
aziende poste in vendita nono
stante i loro buoni bilanci; cosi 
come nella fusione del Lloyd 
Adriatico e Italia in Finmare. I 
piani per la privatizzazione 
della finanziaria sono stati di 
volta in volta bocciati, fino alla 
ricapitalizzazione da parte del
lo Stato per 65 miliardi L'en
nesima stesura dovrebbe esse-
re pronta entro il 3 febbraio ma 
- ha assicurato Rosina - «non 
sarà una svendita». Inoltre 
l'amministratore di Finmare ha 
detto che il negoziato per la 
cessione di Tirrenia alle Fs sta 
procedendo «molto bene». 
Nella Tirrenia dovrebbero con
fluire lemsocietà regionali per 
la gestione delle linee dei tra
ghetti __ , _ 

IL CASO Euromereato Bologna: i licenziamenti arrivano in pretura 
«Violato il codice, dribblata la legge sugli orari, ignorate le norme su formazione-lavoro » 

Venti giovani contro Berlusconi 
Venti giovani contro Berlusconi. Assunti e licenziati 
nel giro di 45 giorni, hanno bussato alla porta di uno 
studio legale per far causa a Euromereato, l'iper del
la Standa inaugurato nemmeno due mesi fa. Violato 
il codice, dribblata la legge sugli orari, ignorate le ' 
norme che regolano i contratti di formazione e lavo
ro, gli avvocati hanno impugnato i licenziamenti. Ci
tati come testi 300 dipendenti e la Regione, e. 

'.•;'• -; - ': .'•-••' " ??': DALLA NOSTRA REDAZIONE •'-*•* v -
RAFFAELLA PEZZI 

• • BOLOGNA. «Noi facciamo 
sempre cosi, ne prendiamo di 
più per poter scegliere. E se le 
cose fossero andate meglio, • 
avremmo tenuto tutti», aveva 
candidamente spiegato . un 
portavoce del gruppo Standa ' 
confermando la faccenda: si, [ 
cinquanta persone stanno la- • 
sciando l'Euromereato di Ca-
salecchio con letterina di li- " 
cenziamento recapitata l'ulti
mo giorno di prova. Venti di lo
ro. però, non hanno apprezza- ' 
to la franchezza meneghina e 
si sono rivolti agli avvocati di 
Cgil, Cisl e Uil per far causa al-
l'iper del gruppo • milanese ' 
inaugurato in pompa magna 
da Silvio Berlusconi due mesi 
fa alle porte di Bologna. Il ri
corso, presentato ieri mattina, 
contiene accuse pesanti • e 
chiede che i patti di prova e i 

"contratti di formazione siano 
; dichiarati nulli e che i giovani 
•' vengano riassunti, con tanto di 
- risarcimento per le retribuzioni 

perse e i danni subiti. Insom
ma, il patron della Fininvest . 

, avrebbe violato troppe leggi e 
ora dovrà renderne conto ai 

•' giudici bolognesi. •-••••••• »• • . :, 
È cominciata male l'awen- : 

' tura del padrone della Finin-
; vest in terra emiliana, a comin- -

dare dalla sfida con le coop 
che, a due mesi dall'arrivo del 
temibile concorrente, oggi si ; 
sfregano le mani: Shopville ha 

' perso, il sorpasso non c'è sta- -
to. Poi sono arrivati ! guai col . 

. Comune di Casalecchio che 
due settimane fa ordinò all'i-
per di rispettare delibere e ta
belle merceologiche, pena la 
chiusura delle casse. Ieri l'ulti
ma grana: l'esposto in Pretura. 

Silvio Berlusconi 

L'ossequio delle norme che re
golano la vita pubblica non 
pare essere gradito in casa Ber
lusconi. A cominciare dal ri
spetto degli orari di lavoro: die
ci ore al giorno e 48 in una set
timana, impone la legge del 
1924. E, invece, ad Euromerea
to si lavoravi di più; molto di 
più. Gianmauro, nei 45 giorni 
di prova, si è fermato a riposa
re un solo giorno; Angelo ha 

accettato più volte di aggiun
gere un turno serale (dalle 20 : 
alle 24) a quello mattutino. 
Mentre Fabio si è rimboccato 
le maniche dal primo all'ulti
mo giorno, senza riposarsi, 
con giornate lunghe 12-13 ore. 
È vero? Basta chiedere all'a- : 
zienda le schede di presenza 
per crederci, consigliano gli 
avvocati. Non solo, i giovani 
assunti con un contratto di for
mazione e lavoro avrebbero 
cominciato a lavorare prima 
che il -rapporto fosse messo 
per iscritto. E, ancora pagati 
dalla Regione, in pieno «stage» 
formativo, hanno aiutato le 
squadre di elettricisti e di mu
ratori, hanno montato scaffali 
e pulito locali. Per questo, tra 

. le altre cose, gli avvocati vo
gliono vedere i progetti e le re-, 
lative spese autorizzate per I 
corsi. Ancora, il Codice civile 
prevede che sul contratto di 
assunzione sia precisata la 
mansione, a garanzia del di
pendente che deve sapere per '• 

- quale sarà giudicato. E, invece, 
di quella parolina personaliz- ; 
zata non c'è traccia in alcun 

•• patto di prova e i giovani sono 
tutti indistintamente : addetti 

[ «iper». . • - . - . - . . 
Euromereato si difende: so

no tutti licenziamenti in pcrio-
. do di prova, dunque entro il 

tempo fissato dalla legge. Ma 

sono troppi, ribattono gli awo-
;, catl. Il 20% degli organici. Dun-
• que, ed è l'accusa più grossa, 

\ sono licenziamenti collettivi 
mascherati e le capacità dei 

' singoli non c'entrano, la prova 
è solo 11 paravento. Ma se cosi 

: fosse, Euromereato > avrebbe 
dovuto rispettare un'altra leg
ge, la 223 del '91, che impone 
il confronto col sindacato e so-

.'. lodopo 75 giorni «autorizza» la 
. riduzione di personale. Vanifi-
•; cata la prova (il contratto è 

stato firmato «dopo» l'inizio 
dell'attività e le mansioni non 
sono specificate), violate le re-

< gole dei contratti di formazio
ne e la legge su orario e riposo 
(in questo caso il reato è pe
nale) , gli avvocati chiedono ai 
giudici di restituire il posto di 
lavoro ai giovani e di condan
nare Euromereato al paga
mento degli arretrati. I legali 
chiameranno a testimoniare 

. tutti i dipendenti (circa trecen
to) e, per ragioni di praticità e 
di riservatezza suggeriscono 

. una sede adatta alle circostan
ze: l'Euromereato. SI svolga in 
casa Fininvest l'udienza, solle
citano, aggiungendo che, se il 

' giudice li autorizzerà, citeran
no in giudizio anche l'Inps, la 
Regione Emilia Romagna e il 
Fondo sociale europeo. I soldi 
della formazione ce li hanno 
messi loro. 

La federazione del Pds d! Milano 
partecipa al dolore dei laminari per 
la scom parsa del loro caro 

GIANNI FEDEU 

esprime le più sentite condoglianze. 

Milano, 21 gennaio 1994 

Eros Placchi addoloralo per la 
scomparsa del compagno 

GIANNI FEDO! 

esprime alla moglie e ai familiari le 

più calorose condoglianze. 

Milano, 21 gennaio 1994 

La sezione del Pds Fomasari si uni
sce al dolore del compagno Pietro 
Localelll per la perdila del 

; ;? ; PADRE ' -. 

esprime ai familiari sentile condo

glianze e sottoscrivono per l'Unito. 

Milano, 21 gennaio 1994 

I compagni dell'Udo Togliatti del 
Pds ricordano con affetto 

GIANNI FEDEU 
Ricordano la sua passione ed il suo 
impegno nella Resistenza e nelle 
lotte sociali e civili che hanno carat
terizzalo oltre 40 anni della storia 
del Pei. Vogliono soprattutto ricor
dare la sua intelligente ed Instanca
bile attività a favore dei più umili e 
del più indifesi nelle lotte del suo 
Quartiere, il Garibaldi di Milano. 
Milano,21 gennaio 1994 ,-""" 

II Circolo di Rifondazione Comuni
sta di Milano R. Luxemburg annun
cia la scomparsa del compagno . 

GIANNI FEDEU i 
Ricorda la sua splendida figura di 
partigiano nella lotta di Liberazione ; 
e di militante comunista. Mai stanco . 
di difendere i diritti dei più deboli. 
Tra i fondatori del circolo ne è stato ' 
animato e stimolo. I funerali si svol
geranno oggi alle ore 14.45 parten
do dall'abitazione in piazza Castel-
lo,5. ;;• • . , ; - : ; . , • , . , ..•• - , 
Milano, 21 gennaio 1994 

GIANNI FEDEU 
I compagni che ti hanno conosciuto 
e hanno imparalo a stimarli e a vo
lerti bene non ti dimenticheranno 
mai. 

, Milano, 21 gennaio 1994 

GIANNI FEDEU 
I compagni che ti hanno conosciulo 
e hanno imparato a stimarli e a vo
lerti bene non ti dimenticheranno 
mai. 

Milano, 21 gennaio 199-1 : 

II circolo di Rilondazione comunista 
«R. Uixemburg» annuncia la scom
parsa del compagno -

GIANNI FEDEU 
e ricorda la sua splendida figura di 

. partigiano nella lotta di Liberazione 
e di militante comunista mai stanco 
di difendere i diritti dei più deboli, 
Tra i fondatori del circolo ne e stato 
anima e stimolo. -
Milano, 21 gennaio 1994 

Nel 7° anniversario della morte del 
compagno 

COGORNOGIGUO 
la moglie e gli amici lo ricordano 
con affetto 

Genova, 21 gennaio 1994 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DE GIOVANNI ALDO 
la moglie Gilda e i figli Paola e Fabio 
lo ricordano. — 
Genova, 21 gennaio 1994 . 

I compagni della Filef nazionale an
nunciano con profondo dolore la 
prematura scomparsa di 

MARIO CIAUNI 
presidente dell'"! Filef Abruzzo, La 
sua breve vita ù stata dedicata inte
ramente alla causa dei lavoratori ita
liani emigrati. La sua attività, sin da 
giovanissimo emigrante in Germa
nia, & stata caratterizzala da senti
menti di solidarietà, di giustizia so
ciale, di rispetto della dignità uma
na, e ha trasmesso tali valori, in par-

. Ucolarc, alle giovani generazioni di 
emigrati, che, come noi, lo ricorda
no quale esemplo insostituibile. -
la FthfNazionale y 
Roma, 20 gennaio 1994 

C.C.L. CONSORZIO CONCESSIONI LAZIO 
Conoessionarto delta Provincia di Rieti, via Nizza $3 -00198 ROMA 

Avviao per eatrtm al aenai dettarla comma 7 del D.Leg. 406^91 

Si comunica eh© sul.fogUo toerzionj delta Cazzotta Ufficiale del 29/12/1993 
è stata effettuata la pubWcaztcoo relativa ̂ aggiudicazione deirappalto per I 
lavori per la raccolta, depurazione e teiecontrollo delle acque reflue del 
bacino del Lago dei Salto, Metodo di aggiudicazione: Art. 24 lettera b) Legge 
584/77. Imprese Invitate n. 39 Imprese offerenti n. 4 Impresa aggiudicataria: 
A.T.I. Ing. Fortunato Federici Spa e BaHey Esacontrol Spa. • - • , - , 

• T": ' ffPnwWwrta 
Areh. Alberto Ctccognanl 

fticaffm critica, r nuota serie» , wrxista 
Un sistema politico si rinnova. Si può rinnovare anche 

la concezione della politica e della rappresentanza? 

LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE 

Partecipano fra gli altri: Bandoli, Boccia, Bocchetta, 
Buffanti, Buffo, Carati, Cartoni, Chiarente, Cigarini. 
D'Alema, Dominìjaimi, Folena, Fumagalli, Galasso, 
Ingrao, Magri, Mancina, Maraini, Mattioli, Melandri, 
Muraro, Napoletano, Nicchi, Paolozzi, Piva, Ram-
pello, Rocchi, Rodotà, Salvato, Serafini, Stella, Te
desco, Tronti, Turco, Villa, Zanardo, Zuffa. -

Introducono: Franca Chiaromonte e Alto Tortorella. 

Roma, martedì 25 gennaio 1994, ore 16 
Sala ex Hotel Bologna 
. Via Santa Chiara 3 

feO^con AVVENIMENTI 
in edicola 

L'ELENCO 
DEI FARMACI 
• Quali si pagano e quali no 
• Le medicine 

senza ricetta 
DA CONSERVARE! 
Un 
LIBRO-PRONTUARIO 
al servizio 
del cittadino 

&** 

vvi 
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• OLIVETTI. Olivetti ha raggiunto 
due accordi con Hitachi per rilevarne 
l'attività di «semce» in Italia e «per otti
mizzare il (lusso dei prodotti Hitachi 
sul mercato italiano». Olivetti Compu
ter si occupa di prodotti e servizi nel 
settore dei grandi sistemi centrali, mer
cato nel quale dal 1980 ha una posi
zione di preminenza con oltre 300 si
stemi installati e con un fatturato '93 di 
170 miliardi di lire. 
• ALUANZ PACE. Sandro Satviati • 
(già condirettore generale della Ras) 
è stato nominato Amministratore dele
gato e Direttore Generale della Allianz 
Pace controllata dal grupoo tedesco 
Allianz Holding, pnmo assicuratore in ' 
Europa Salvati sostituisce Carlo Carlin 
che va a ricoprire nuovi incarichi nel
l'area sudamericana della stessa hol
ding tedesca. 
• AKROS. E cresciuta nel '93 la rac
colta netta dei fondi comuni Azimut 
(gruppo Akros), che ha raggiunto i 
n » miliardi di lire, più del doppio ri
spetto a i 545 del '92. Il totale del ri
sparmio gestito è cosi arrivato a 3 247 

miliardi (1 874 rispetto a fine '92) Al
la luce dì tali performance l'ammini
stratore delegato Pietro Giuliani preve
de un risultato economico per la pri
ma volta in utile per alcuni miliardi 
• FIDEURAM. Doppiato nei giorni 
scorsi il capo di quota 300, il numero 
dei fondi italiani dì investimento mobi
liare continua a lievitare len è stato 
pubblicato l'avviso di convocazione 
dell'assemblea della Rdeuram Gestio
ni che proporrà l'istituzione dei nuovi 
fondi «Rdeuram Dollaro», «Fideurain 
Marco» e «Udeuram Yen* 
• F1N.COMIT. Nel 1993 la Fin Comit, 
la merchant bank del gruppo Banca 
Commerciale Italiana, ha registrato un 
utile netto «di poco superiore ai 3 mi
liardi con ricavi totali di 11,7 miliardi, 
di cui oltre 5 riferiti all'attività di mer
chant banking. E quanto si legge 'n 
una nota Comit, in cui si aggiunge che 
nel 1993, il primo anno intero di attivi
tà da quando Fìn.Comit opera solo co
me merchant bank, I mandati di finan
za aziendale portati a buon fine sono 
stati oltre 20. 

la Borsa! 
Mercato, giornata incerta 
scambi intensi su Montedison 

Venerdì 
21 gennaio 1994 

• MILANO Prezzi ir. assesta
mento ieri a Piazza Affari dove 
il mercato è apparso contra
stato e incerto I riflettori, però, 
sono nmasti puntati sul caso • 
Montedison e sul presunto ra
strellamento di azioni delia 
holding industriale del gruppo 
Ferruzzi Gli scambi sul titolo 
sono stati, ancora una volta, 
elevatissimi' sul mercato dei 
blocchi sono transitate 101 mi
lioni di ordinarie e oltre 80 mi
lioni sono state negoziate sui 
circuito telematico. Secondo -
gli operatori, nuovi ordini di 
acquisto di Montedison sono 
giunti anche da oltreoceano, -
mentre l'offerta è stata preva.-
lentemente domestica II titolo 
ha guadagnato l'I,11 per cen
to a 972,2 lire. 

L'indice Mib ha chiuso sen
za variazioni a quota 989 (-1,1 
per cento dall'inizio dell'an
no). L'indice Mibtel è sceso 
dello 0,98 per cento 11 contro
valore delle contrattazioni è ri
masto sopra ì 500 miliardi La 
mancata riduzione del tasso di 
sconto in Germania, inoltre, 
non ha prodotto effetti negativi 
sul mercato che risultava in ca
lo già dalla mattinata Oltre a 
Montedison, in tensione anche 
altri moli industriali tra cui Oli
vetti (20 milioni di azioni 
scambiate a un prezzo medio 
ufficiale di 2.275 lire, + 0,75 
per cento) e Pirelli (+ 1,52 a 
2 125) Le Rat si sono legger
mente apprezzate a 4 442 (+ 
0,25) 

Richiesti anche i Utoli dell'e

dilizia e del cemento Indeciso 
rialzo le Cogefar che hanno 
guadagnato- il 5,46 per cento 
nella versione ordinaria a 
3 189 lire e il 5,57 a 2 104 in 
quella di risparmio. Le Italce-
mentj ordinarie sono state ri
chieste a 11984 (+ U 0 ) . le 
risparmio a 6640 (+ 1,76) 
Sul fronte privatizzazioni in de
ciso recupero le Comit rimbal
zate dell' 1,72 a 4 725 Le Credi
to italiano si sono rivalutate 
dello 0,59 a 2.207 Tra ì titoli 
guida, le Generali hanno se
gnato un ribasso dello 0,78 a 
38 541, le Mediobanca sono 
state limate a 14 272 (-0,27), 
le Sip sono rimaste invariate a 
3 627, le Stet hanno chiuso a 
4 359 (-0,34). In nalzo le Sme 
a3813(+l,46) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

URA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

URA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

170178 

169165 

«75,78 

26714 

254924 

(71X 

46,645 

11910 

SS1.11 

2444 56 

6413 

9649 

130006 

15253 

1165,19 

13662 

22664 

209 60 

30006 

DOLLAROAUSTRAUANO 119974 

PRECED 

169962 

188054 

97383 

286.77 

2538,68 

889J8 

48785 

11,984 

250.54 

2432.61 

8401 

9673 

1296.07 

1537 

116426 

136.53 

226.51 

21000 

29090 

116902 
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Titolo 

8CAAQRMAN 

8RIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POPINTRAA 

LECCO RAGOR 

POP LOCI 

LUINOVARES 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PROV NAPOLI 

BROQOIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CONACQROM 

chlus 

108800 

11995 

14800 

16850 

53900 

110100 

10901 

17041 

12900 

10900 

4070 

12000 

58000 

8870 

4550 

1400 

480 

7 2 5 

48 

MERCATO RISTRETTO 

proc 

108400 

11995 

14502 

16950 

53050 

110100 

10850 

171B1 

12900 

18900 

4C50 

12000 

57850 

10000 

4580 

1380 

480 

7 3 5 

48 

Ver % 

0 37 

000 

068 

-0 58 

180 

0 0 0 

0 47 

•0 87 

0 0 0 

0 0 0 

040 

000 

028 

-130 

-0 88 

2.94 

-417 

-138 

000 

C A BRESCIA 

CR BERQAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCC 

FINANCEPR 

FRETTE 

IF1S PRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 . 

NEDEOIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOQNANCO 

ZEROWATT 

7390 

13160 

13800 

15100 

5550 

3100 

1009 

1200 

4390 

875 

375 

19950 

3000 

157 

OSO 

1580 

1148 

171 

4000 

7300 

13060 

13850 

14850 

5580 

3030 

950 

1000 

439» 

870 

365 

20000 

3000 

157 

980 

1580 

1135 

173 

4001 

123 

077 

-0.38 

1 db 

-0 54 

2 31 

528 

20 00 

000 

057 

2 74 

-025 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

eoo 
1 15 

-116 

•0 02 
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MERCATO 

ALMUMTAMAOJDCOLI 

ZIQNAQO 8435 - 0 1 8 

ASSICURATIVI 

FATAASS 

L'ABEILLE 

LA FONO ASS 

SUBALPASS 

18850 

79400 

7790 

11900 

0 0 0 

-1.24 

1 8 3 

•034 

IANCAMI 

BCA LEGNANO 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B CHIAVARI 

BSARDEONR 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

7400 

8300 

13SS 

880 

3540 

3460 

13489 

6880 

3050 

1 8 3 

•ose 

- 1 0 9 

0 0 0 

- 1 6 4 

- 1 4 3 

0 0 0 

0 0 8 

-2 87 

CARTAMI UHTOMALI 

MONDADORI E , 

MONDEDRNC 

14880 

10180 

0 0 0 

0 0 0 

C S M I N T I C B I A M I C m 

CEM AUGUSTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

2580 

,1300 

1888 

5188 

-0 38 

3.17 

0 8 0 

2 6 5 

CHMICMIIIMIOCAMMIM 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CAlPj 

ENICHEMAUa 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAIAO 

SAIAQRIPO 

SNIA FIBRE 

VETRERIA IT 

1810 

1780 

3740 

2800 

«750 

3871 

1380 

825 

614 

3470 

0.84 

0.56 

1 0 8 

8.23 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 7 2 

4 4 3 

6 3 3 

•0 23 

COMMERCIO 

STANDA 

STANDARIP 

28500 

8280 

-0 94 

1 5 3 

COMUNICAZIONI 

AUTO T O M I 

NAINAVITA 

9860 

248 

0 51 

1.22 

• U l I f f K I I B C N I C m i 

ANSALDO , 

GEWISS ., 

SAES GETTER 

5485 

17990 

12650 

0 8 3 

0 1 7 

2 1 0 

FINANZIAMI 

BASTOOISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A , 

OALMINE 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FINARTEPR 

86 

14780 

3060 

288 

6480 

3785 

381 

2345 

1455 

528 

1 7 8 

-047 

- 1 6 1 

- 1 8 6 

0 0 0 

2 0 4 

- 2 0 1 

1 7 4 

- 0 8 9 

• 0 1 8 

FINARTESPA 

FINARTERI 

GIM 

G IMRI 

ISEFISPA 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI , 

1600 

463 

2280 

1360 

825 

1270 

630 

1606 

710 

730 

838 

410 

235.5 

6210 

1050 

621 

428 

2500 

1700 

3760 

3160 

2230 

1170 

0 0 0 

0 8 7 

3 4 0 

4 2 5 

0 0 0 

3 25 

3.11 

-123 

0 7 1 

0 0 0 

-0 68 

-048 

-6 42 

0 6 8 

0 9 6 

1 6 6 

2 1 5 

-1 11 

0 0 0 

2 1 7 

1 9 4 

0 8 0 

2 9 0 

l l t M O M U A M a n i m i 

AEDES 

A B D E i R I V 

OALTAOIRONE 

C ALT AG R N C 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

12300 

5280 

1760 

1605 

1288 

1165 

780 

880 

3675 

0 1 6 

0 0 0 

0 8 6 

0 0 0 

2 2 2 

- 1 1 9 

- 1 5 5 

4 21 

2 7 3 

A u T O M O M U S T K H I 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

MERLONI 

MERLONI R N 

PININFRPO 

PININFARINA 

RODRIOUEZ 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

10680 

6860 

6900 

1540 

1450 

4866 

2360 

11400 

11760 

3151 

605 

377 

- 1 0 9 

-0 42 

- 1 4 3 

1 3 2 

0 0 0 

-0 30 

- 1 7 1 

-044 

0 0 0 

0.03 

0 8 3 

0 5 3 

M I N H I A M I M I T A W I R Q I C M I 

MAFFEISPA 2960 5 1 5 

TSMHU 
BASSETTI 

LINIFSOO 

LINIFRP 

MARZOTTORI 

MARZOTTONC 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5450 

1202 

830 

6900 

4840 

2081 

1434 

7360 

4203 

0 6 6 

0 1 7 

- 1 0 8 

1 14 

0 3 1 

2 01 

2 4 3 

138 

-1 11 

nvmi 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

8480 

11200 

202 

-0 31 

0 0 0 

-2 68 

AZIONARIO 
KmCATOTtUMATTCO 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ALITALIACATA 

ALITALI A PRIV 

ALITALI A R N C 

ALLEANZA ASS 

756,7 

680 

690 

16418 

ALLEANZA ASS R N C 13152 

ASSITALIA 

ATTI V IMMOBILIARI 

AUTOSTRPCATB 

B C A C O M I T A L R N C 

BCACOMMERCIT 

BCADIROMA 

BCA FIDEURAM 

BCAPOPBSCRL 

BCA POP DI BRESCIA 

BCA TOSCANA 

BCOAMBRVEN 

BCOAMBRVENRP 

ECO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P N C 

BENETTONGRSPA 

B N L R P 

10200 

2615 

1783 

4343 

4713 

1822 

1615 

19868 

6374 

3268 

4584 

3000 

1813 

1616 

27133 

11855 

CALCESTRUZZI SPA 10756 

CARTBURGO 

CARTBURGOPRIV 

CARTBURGO R 

CARTSOTT-BINDA 

CEMENT SICILIA 

CEMENTIR 

C IRRISPPNC 

CIR-COMPINDRIUN 

CIRIO BERT-DE RICA 

COFIDERISPPNC 

COFIDESPA 

COGEFAR-IMPRESIT 

COGEFAR-IMPRRP 

9867 

7400 

7400 

372,4 

5027 

1594 

874,6 

1836 

968,6 

7 5 8 8 

1368 

3203 

2106 

COMAU FINANZIARIA 2019 

COSTA CROCIERE 

COSTA CROC R N C 

CR FONDIARIO IND 

CREO ITALIANO 

CREO ITALIANO RNC 

EDISON 

EDISON RISPP 

4238 

2486 

6036 

2206 

1963 

7032 

6400 

EDIT LA REPUBBLICA 3607 

ERICSSON -

EUROPA MET-LMI 

FALCK 

FALCK RISPP 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT 

FIAT PRIV ' 

FIATRISP 

FIDIS -

FINAGROINDRNC 

FIN AGROINDUSTRIA 

FISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GAICRISPPCV 

' GEMINA 

GEMINAR P N C 

GENERALI ASS 

GUARDINI 

GILARDINIRP 

26887 

538,1 

4395 

4750 

- 1630 

541,3 

4419 

2326 

2488 

4186 

6886 

7512 

9 8 4 9 

6616 

12896 

21769 

786,6 

780 

1400 

1187 

38090 

2940 

2315 

GOTTARDO RUFFONI 1116 

GRASSETTO SPA 

IFI PRIV 

IFILFRAZ 

IF ILRPFRAZ 

IMM METANO POLI 

ITALCA8LE 

1309 

16904 

6685 

3117 

1431 

9235 

-1.93 

2.11 

-1,42 

-2.72 " 

-0.62 

-0.63 

0.67 

-0,68 

0,25 

0 8 9 

1,05 

-0 98 

-0,62 *• 

• 0 4 7 

0,39 

-0,43 

-0,43 , 

•0,27 

•0,86 

-1,03 

0,91 

-1,42 

1,74 

0,00 

0,00 

0,63 

-0,63 

2,67 

-0,86 

0,78 

•0,66 

0,56 

-1,86 

4,98 

4,25 

•0,24 

1,12 

-0,56 

0 2 3 

0,09 

0.15 

2,55 

0,03 

0,08 

-1,53 

0.59 

0.41 

3,91 

0.65 

-0.14 

-0.46 ; 

-0,97 

-0,80 

-0,14 

1,49 

-1,68 

0,17 

1,38 

-1,75 

0,60 

0 6 2 

0 0 0 

-1,47 

-0,26 

-1,87 

-1.70 

-1.11 

-0,08 

2.60 

-0,65 •• 

•0,70 

•0,03 

0.28 

•0.66 

ITALCABLERP 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

7620 

11862 

6613 

6418 

1608 

36056 

ITALMOBILIARE RNC 20141 

LESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORO 

LATINA ASS R N C 

LLOYD ADRIATICO 

LLOYDADRIATRNC 

MAGNETI MAR R P • 

MAGNETI MARELU 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS ORO 

MILANO ASS R P 

MONTEDISON 

MONTEDISON RNC 

MONTEDISON RCV 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P N C 

PARMALATFINAN 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R P 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R N C 

PREMAFINFINANZ 

RASFRAZ 

RAS1 RISPP 

RATTI SPA » 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R N C 

SAFFA 

SAFFA R N C 

SAFFA R P 

SAFILORP 

SAFILOSPA 

SAI 

SAI RISP 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRNC 

SIP 

S I P R P 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPO R N C 

S N I A B P D R P 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STEFANEL 

STET 

STETRP 

TECNOSTSPA 

TELECO CAVI SPA 

TORO ASS ORD 

TORO ASS P 

TORO ASS R P 

UNICEM 

UNICEMRP 

UNIPOL 

UNIPOLPRIV 

VITTORIA ASS 

4716 

13784 

5008 

2804 

13835 

9860 

846 

889,3 

9667 

14202 

7006 

3636 

865,1 

710,6 

984,5 

928,6 

703,8 

6471 

2269 

- 1959 

1601 

2248 

4178 

1697 

2127 

1307 

1636 

26052 

14871 

2887 

8894 

4667 

5732 

4809 

3236 

4643 

10200 

8548 

17564 

8918 

3058 

2188 

10157 

8478 

6906 

3600 

3160 

8686 

3784 

1560 

023,5 

1441 

2033 

4666 

5614 

4334 

3478 

3100 

8644 

29378 

12416 

11021 

11868 

6012 

11723 

6729 

7091 

0,17 

0 3 8 

0,36 

-0.71 

-0,13 

-0,01 

0,76 

2 7 0 

•0,43 

-0 63 

•3,74 

-1,10 

0 0 0 

•0 58 

•0 49 

3 8 5 

-018 

- 0 7 6 

-138 

0,41 

0,76 

1,49 

1,82 

0,52 

0,82 

0.04 

-0,20 

-0.68 

-0,83 

1 6 6 

0 7 7 

1 4 7 

0 3 8 

0 6 7 

-187 

-1.66 

•0 68 

-0,90 

0 1 2 

-130 

4 0 4 

3,46 

0,82 

0 0 0 

2,34 

-3.15 

-1.48 

-1,70 

-2,26 

-0,34 

-0,98 

-1,66 

•0.96 

0 0 0 

-1,11 

0,65 

-0.95 

•0,89 

-4.66 

0 2 4 

-019 

-0,95 

-102 

0 0 2 

197 

-0,90 

0 5 9 

-184 

-2,72 

0,00 

3,38 

-160 

-1,73 

-2,78 

Titolo 

BTP-1FB8412 5"/. 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94 EMB012,5% 

8TP-1MZ8412S% 

BTP-1NV9412 6% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST9412,5% 

CASSAOP-CP8710% 

CCT ECU 30AG84 9,68% 

CCT ECU 86/94 6,0% 

CCT ECU 86/94 6,76% 

CCT ECU 87/84 7,75% 

CCTECU 69 /9499% 

CCT ECU 80/94 9 85% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 80/0512% 

CCTECU 90/9511,15% 

CCT ECU 80/8511,56% 

CCT ECU 91/9611% 

CCTECU91/9810 6 % 

CCT ECU 82/8511.25% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU02/9710S% 

CCTECU93/9810,3% 

CCTECU NV9410.7% 

CCTECU-80/85119% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-18FB97INO 

CCT-AQ95INDV-

CCT-AQB6INO 

CCT-AG97IND 

CCT-AG86IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94INO 

CCT-AP86IND 

CCT-APB6IND 

CCT-APB7INO 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95IND 

CCT-OCB5EM80IND 

CCT-0C86IN0 

CCT-DC98INO 

CCT-FBOOINO 

CCT-FBB4INO 

CCT-FB95IND 

CCT-FB88IND 

CCT-FB86EM81IN0 

CCT-FB87IND 

CCT-F898IND 

CCT-OE001NO 

CCT-GE95IND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE86CVIND 

CCT-GE86EM81IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-OE88IND 

CCT-G NOCINO 

CCT-GN9SIND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN88IND 

CCT-GNMIND 

CCT-LQ94AU709 5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LQB6EM90INO 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG00INO 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG88IND 

CCT-MG87IND 

CCT-MOS8 INO 

CCT-MG88IND 

CCT-MZ00IND 

prezzo 

99 95 

10106 

1014 

100,75 

100 25 

102 7 

1051 

10196 

102.6 

1018 

98.75 

88,8 

88,8 

100,05 

101,2 

103,95 

104,1 

107 8 

107 

107,7 

107 8 

1115-

100 8 

110 06 

113 

1091 

104 

107 7 

100 2 

102,06 

101,85 

10215 

102.5 

10135 

1013 

100,25 

100 75 

10165 

10186 

101,3 

1014 

1015 

101,2 

101,65 

101,4 

1014 

98 95 

101,6 

102,3 

101,7 

102 

101,36 

101.46 

100,88 

101.9 

105,75 

101,76 

102.2 

101,45 

101,55 

101,25 

102,4 

102,46 

101,35 

101,4 

10025 

1019 

101,1 

102,3 

102,46 

101,85 

101,8 

100 85 

100,8 

10176 

10185 

10135 

101,3 

101,25 

ver % 

-0 05 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•010 

0 0 0 

0 7 8 

0,00 

-0 25 

-005 

•020 

•006 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

-OSO 

•0 47 

-2.00 

0 1 8 

-133 

-014 

-005 

-860 

0 0 8 

0 1 0 

-0.37 

0 0 0 ' 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 5 -

0 0 0 

-010 

4 05 

0 0 0 „ 

-0 05 

0 0 6 

-0 06 

-005 

0 00 

010 

-020 " 

-010 

-010 

•005 

0 0 0 

-015 

0 2 8 

-0 05 

0 0 0 . 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

•0 0 5 " 

-144 

0 0 5 

-0 0 5 , 

-0 05 

-005 

0 0 0 

0.20-." 

000 

000 

0 0 0 

010 

0 1 0 

•005 

• 0 1 0 . 

•005 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

•015 

0 0 0 

-005 

0 0 6 

-0 06 

-0 06 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV84INO 

CCT-NV85IND 

CCT-NV86EM80INO 

CCT-NV96IND 

CCT-NVMIND 

CCT-NV9BIND 

CCT-OT894IN0 

CCT-OT96IND 

CCT-OT96 EM OT80 INO 

CCT-OT9BIND 

CCT-OT9BIND 

CCT-STB41ND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST96EMST80IND 

CCT-ST98IND 

CCTT-ST97IND 

CCT-ST96IND 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 186012% 

RENDITA-355% 

BTP-16GN8712.5% 

BTP-17GEB812% 

BTP-18MG8812% , 

BTP-1B8T9812% 

BTP-19MZ9612,5% -

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9S12% 

BTP-1GE9612£% 

BTP-1GE8712% 

BTP-1GE8B12% 

BTP-1GE8612,5% 

BTP-1QN0112% 

BTP-1GN8612% 

BTP-1GN8712.6% 

BTP-1 MQ0212% 

BTP-1 MG0611,5% 

BTP-1 MQ8712% 

BTP-1MG8B115% 

BTP-1 MZ0112,5% 

BTP.1MZ0311,6% 

BTP-1 MZ9612.6% 

BTP-1MZ9BEM8311 5% 

.BTP-1 MZ9B11,6% 

BTP-1NV8812% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST8812% 

BTP-1ST8712% 

BTP-20GN8812% 

CTO-15GN8812 6% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG9812 6% 

CTO-TZAP9712 5% 

CTO-17GE861?5% 

CTO-18DC8512,5% 

CTO-18GE8712,5% 

CTO-16LGB512,5% 

CTO-18Ffc9612 5% 

CTO-18GN8S12 5% 

CT&SWGN9712% 

CTO-18MG9812% 

CTO-180T9512.5% 

CTO-193TB612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE8612% 

CTO-20NV9S12,5% 

CTO-20NV8612 5% 

CTO-20ST9512,S% 

CTO-OC9610,25% 

CTO-GN9S12,6% 

10015 

100,75 

100 7 

101,65 

10195 

101,2 

10125 

1004 

1016 

1012 

1018 

101,35 

101,3 

100.0 

1016 

101,1 

102.05 

101.3 

1004 

101,75 

101 

1018 

102.4 

1013 

98,65 

86 35 

107,8 

68,5 

111,4 

113 9 

_ " 4 , 7 

113 

0 0 0 

-0 05 

-005 

0 0 6 

0 1 0 

•010 

•0 05 

4 1 0 

-0 0 6 ' . 

-0 06 

-0 05 

-0 06 

0 0 0 , 

-0 36 

•010 

-0 06 

0 1 0 , 

-0 06 

0 0 0 ' 

0 0 6 

^ 0 5 __ 

•010 

- 0 1 9 ^ 

-0 05 

0 0 0 

0 00 

010 

-144 

-004 

0 0 9 

0 1 7 -

• "004 

/ -113.8-V- 022k 

1182 

11895 

10616 

107 

108 

1119 

113 6 

117,2 

107 3 

111 

118,2 

106,3 

108 66 

110 6 

118 35 

116 86 

107,5 

105 9 

110 35 

108,5 

112,8 

117.45 

119.6 

106.1 

110.7 

112.6 

108.1 

105,46 

106,06 

110,65 

107 

10645 

110,1 

105,05 

108,96 

104,85 

10985 

112,2 

105 75 

109 /» 

1106 

11165 

100,45 

108 65 

10575 

104 6 

104,9 

0 0 8 

000 

-0 09 

-008 

0 0 0 

031 

016 

017 

0 0 0 

-006 

0 0 0 

0 0 5 , 

0 0 0 

•049 

017 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

•014 

0 0 0 , 

0 0 8 

0 0 8 -

0 0 8 "-

0 0 8 

0 0 8 

0 0 8 

0 0 6 

0 0 0 

0 1 4 

005 

-018 

-000 

008 

-010 

-005 

-005 

•005 

000 

-0 33 

0 0 5 

0 0 5 

0.22 

•0 28 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

010 

AZIONARI 

MfclliillMSIMffliilHlll 
CONVERTIBILI 

••111 
OBBLIGAZIONI 

|!||!lll!i;l!':llfl!il!li IHHlfflllI 
TERZO MERCATO INDICI 

Il 11 
MIB ORO E MONETE 

CENTR08-BAGM968.6H 115.5 1182 MEDI0B-CIRRISCO7% 9825 

CENTR06-SAF 965,75% 1012 1002 MEDWB-CIRRISNC7% 109,15 110 

CENTROtVSAFR868,75% 100,85 101 MEDIOB-FFTOSI97CV7% 100,5 101 

CENTRO8-VALT9410S 1353 135 MEDI08-ITALM0BCO7% 903 

IRI-ANSTRAS95CV8% 108 109 MED»B4TMR99CV6% 1152 116 

MAGNMAR-95C06X 87 7 MEDK>B-PAF95CV8.5% 10065 101 

MEDI08AL93/99CV4% 1315 131 MEDI0B-Pffi96CV6 5% 1087 109 

MEDK>B-$JC95CV EXW5% 

M£DI0B-SNIAFIBCO6% 

MEDIOB-UNICEMCV7S 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV9 76% 

SAFFAB7/97CV65% 

SERFI-SSCAT95CV6% 

989 

1072 

113 

991 

1042 

869 

1057 

106,5 

101 

114,5 

969 

103. 

Tholo 

AZFS-85/952INO 

AZFS65/003IND 

ENTE FS 86/949 6% 

ENTE FS8W6 IN01 

ENTEFSB9/99IND1 

ENTE FS95SSC INDI 

ENTE FS 90/9813%1 

ENTE FS 90700 INDI 

ENTE FS 92/00 INO 

ENEL 74794 9% 

ENEL 85/951 INO 

Ieri 

109 90 

10885 

10150 

10280 

10330 

10170 

11300 

10260 

10165 

10380 

11115 

preo 

11005 

11050 

101.50 

102.80 

103,30 

102.00 

11300 

103,00 

10180 

10340 

11190 

(Prezzi Informativi) 
IFITALIA 
COPINO PRIV 
CARNICA 
ELECTR 
CIBIFIN 
8CASPBR 
C RISP BOI 
BAI 
BCA P LODI PR 
BCOSOEMSPR 
TORC BORG 
WARPARMALAT 
WARTRIPA 
WARTRIPB 
WARIFIL 
WAP FIAT 
WARERIDANIA 
WARMONTED 
WAR EDISON SELM 
WARN PIGNONE 

1470 
40 

2970-3000 
55000 

32 
2900 

24600-24900 
13000 
11500 

148000 
1380 

1610-1670 
165 
100 

1690-1710 
1680-1720 

155 
138-150 
88-100 

105-110 

I I IOM 

IH0CEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUMCA7. 

ELETTR0TEC 

RNANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valore prac 

969 

1027 

989 

W2 

1001 

1074 

1034 

977 

999 

m 
1009 

ne 
1001 

1071 

1026 

100) 

969 

1027 

97» 

959 

961 

1056 

1023 

961 

98) 

983 

1007 

969 

1000 

1071 

1027 

1018 

vu % 

0X10 

000 

•0.82 

0.31 

201 

170 

1X6 

•041 

OJ» 

226 

020 

021 

010 

000 

010 

• i n 

denaro/latterà 

0R0FINOGR 

ARGENTO KG 

STERLINA VC 

STERLINA A 74 

STERUNAP73 

KRUGERRAND 

MARSV1Z 

MARITAL 

MAR BELGA 

MARFRANC 

MARAUSTR 

20DOLST GAUD 

100OLLI8 

10DOLIND 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUS 

21280/21680 

291370/292720 

150000/163600 

153000/166000 

152000/165000 

640000/720000 

120000/130000 

121000/135000 

120000/129000 

120000/129000 

11*000/129000 

690000/830000 

3SO00O/480OO0 

390000/850000 

145000/188000 

270000/350000 

AORIATIC AMERIC F 
AORIATIC EUROPE F 
AORIATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
CAPITALGESTINT 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE A M E D L R 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSELAM 
FONDERSEL EU 
FONOERSELOR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GESTICREDITE^PO 
IMIEUROPE 
1MIWE8T 
INVESTIMESr 
INVESTIRE AMFRICA 
INVESTIRE EUROPA 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PHIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO H I N T E R N 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOVIITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
A Z I M U T GLOB CRESO 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONOO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ. 
COOPINVEST 
EUROALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB R I S K F 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEl, INO 
FONDERSELSERV 
FONDICRI SEL IT 
F O N O I N V t S T T R E 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL, 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBA2; 
PRIMEITALY 
PROFESGESTIT 
PROFESSIONALE 
Q U A D R I F O G V 9 AZ 
RISP ITALIA AZ 
RISP ITALIA CRE 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
19 927 
18 849 
15 472 
19 728 
15 202 
13 615 
13 385 
16126 
16887 
13 755 
8.082 

17 685 
9.48 

17.312 
18172 
17 551 
15 877 
12 016 
12142 
13 318 
71606 
18 804 
20131 
16 258 
16 781 
16 981 
17 951 
18 610 
15083 
11628 
22 313 
14 210 
16 007 
14 304 
17288 
21336 
18.608 
16 542 
15.892 
16.727 
17 078 
16122 
17 55» 
13 982 
15 878 
15 406 
18.006 
16 227 
21.730 
16 475 
17 065 
18 487 
16.12» 
16 383 
15 BPO 
21.178 
18.478 
13 502 
12 485 
15 308 
18.983 
19.553 
11992 
34 422 

9.194 
11912 
16 389 
14.98» 
7 674 

12 980 
13.044 
15.327 
32.620 
13 089 
16299 
11967 
22 734 
14 595 
21.175 
18 418 
12 041 
42153 
13 987 
13 630 
16 532 
53 919 
14.415 
15008 
10.000 
13.324 
13 095 
16 522 
9354 

16488 
12.724 
13.472 
13 460 

Prec 
19 931 
18 695 
15367 
19 842 
15 219 
13793 
13 311 
16 046 
16884 
13 735 
8.077 

17 674 
9.377 

17 708 
19 087 
17,407 
15 723 
12 019 
12 030 
13 728 
21,757 
18 603 
20 070 
16109 
16.586 
16 916 
17 744 
19 688 
15 497 
11566 
21973 
14 148 
15 933 
14 291 
17 376 
21091 
19,397 
18 410 
15 843 
18.«51 
17 004 
16,017 
17 481 
13 888 
15778 
15 362 
17.910 
16157 
71,485 
16.458 
17 007 
19 457 
16 017 
15.32» 
15798 
21.109 
18.430 
13.432 
12453 
'5,262 
18 933 
19 507 
17 015 
34 304 

9157 
11900 
16,367 
14 947 
7,697 

12.931 
13,017 
15,778 
32 501 
12 990 
16,786 
11960 
72 682 
14 581 
21,165 
18,334 
12,014 
41986 
13,932 
13,609 
16 526 
53.781 
14.398 
15 533 
10.000 
13.288 
13.084 
16 435 
9340 

16 397 
12 693 
13 409 
13 490 

B ILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GI.OBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
GEPOWORLO 
GESFIMI INTERNA? 
GESTICREOITFIN 
PROFESGESTINT 
QUADRIFOGLIO INT 
ROLOINTERNATIONAL 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITAL FIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB STRATF 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVESTDUE^ 
FONDO CENTRALE, 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIDA BIL 

18 827 
14 535 
19 723 
20435 
11632 
13 787 
15 288 
17 678 
17 892 
10.000 
15193 
27.341 
19.288 
25 658 
13 241 
18106 
17 334 
20 706 
21894 
28 33» 
18T94 
28 345 
16 987 
10422 
43179 
14 469 
2?690 
27 189 
27 950 
15491 
12 695 
12 656 
17 661 
18 007 
14 449 
11889 

18 834 
14 508 
19 602 
70434 
11617 
13 711 
15.187 
17 591 
17515 
10 000 
15119 
77 523 
19195 
25,607 
13219 
18 085 
17 296 
70 689 
71850 
28 283 
18 729 
76 780 
18.955 
10 437 
43 075 
14 448 
27 631 
22131 
27 913 
15455 
12 712 
12 645 
17 901 
16 801 
14 427 
11870 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFES RISPARMIO 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND F 
ARCA BOND 
ARCOBALENO._ 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
CENTRALE MONEY 
EPTA97 

• EUROMOB 8 0 N D F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
OFSTIELLE 8 0 
GcSTIFONDI OB IN 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVEÒTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL. DOLLARI? 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBONO 
SOGESFITBOND 
S PAOLO HBONDSF 

" SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 

. VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RCNDITA 
AZIMUT GLQB RED 

, BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTAHES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REOD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONOINVESTyNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBljIGIT 
MIDA OBB 
MONEY TIME 

' NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 

/ PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
PROFESREDIT 
RENDIFIT 

• RISP ITALIA RED 
" ROLOOEST 

SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESF IT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 

-AISCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIOE 

" CARIFONDO UREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
FONDICRI MONETAR 
FONOOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GIARDINO 

. IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MpN 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
RENDIRAS 
R I S E R V A L I R E 

RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
FINA VALORE ATT 
FINA VALUTA EST 
SAIOUOTA 

76134 
20 045 
14 810 
15 589 
28384 
15 758 
17 491 
75 973 
23 597 
13 957 
17 315 
15 904 
21952 
13 433 
27090 

- , 

71179 
14 964 
17,588 
11908 
11429 
17 746 
16,071 
15.516 
17737 
15 523 
10 325 
12 808 
10.787 
14 719 
"3.069 
13.347 
11S34 
18.741 
11495 
13998 
13.171 
10.422 
10.978 
13490 
7.136 

70 998 
11,249 
10 078 
70 795 
10918 
15 531 
17.378 
11,058 
13 704 
70 495 
16 375 
17 689 
14.880 
14.934 
71317 
14 51» 
13 355 
12 577 
23.573 
15550 
15 710 
14 655 
13 509 
18 580 
14 616 
12 194 
11675 
11401 
3193» 
14 81» 
17.139 
73 547 
70 573 
18 5-7 
14 183 
14 897 
17 791 
13 591 
18.717 
13 881 
70,384 
14 366 
13B36 
24 865 
18.756 
17 132 
13.715 
18 424 
20113 
16,773 
13 755 
10 385 
15 733 
14 519 
11317 
12331 
16.980 
11787 
17 375 
18 667 
12.377 
14 341 
13 447 
13 047 
70 974 
75 547 
11 180 
17 659 
-4,977 
17 789 
10.198 
16 384 
17227 
13 810 
13 975 

3571.18 
1573,386 

.-6 099 
20005 
14 793 
15 541 
28 777 
15 756 
17451 
25 904 
23478 
13 638 
17 771 
15 677 
71743 
13401 
27,008 

71,078 
14 918 
17 565 
11 844 
11403 
17 700 
16.009 
15,511 
12 702 
15 607 
10 789 
12 791 
10.759 
14168 
18040 
13 375 
11.8*7 
18,197 
11473 
13989 
13173 
10.414 
10.657 
13470 
7.143 

70 959 
11739 
10 054 
70770 
10 919 
15.500 
17 371 
11057 
13 883 
70431 
19781 
12867 
14.897 
14.885 
21292 
14 473 
13.331 
17 698 
73 503 
15 909 
15163 
14801 
13484 
18 562 
14 589 
1718? 
11.941 
11.309 
31.899 
14 778 
17 091 
74 480 
70 552 
18 462 
14 184 
14 868 
17 257 
13 580 
18,192 
13 855 
70,333 
14357 
13 92» 
24 821 
18 994 
17 104 
13.701 
18 40» 
20,07? 
16.763 
13 239 
19 347 
15 229 
14 516 
11.315 
12.315 
16.957 
11285 
17 317 
16645 
12.371 
14 335 
13 433 
13 037 
70 931 
75 510 
-1.176 
17 631 
14916 
17 766 
10 200 
16 3C2 
17222 
-3 808 
13 971 

3567.189 
1518.753 

10737.39119733.114 

• S T E R I 
CAPITAL ITALIA 
FOND1TALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 

. ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
RASFUND 
ROM.ITAL.BONDS 
ROM,SHORTTERM 
ROM.UNIVERSAL 
FONDOTRER 

DLR 40,19 
DLR 83.33 
DLR 41.05 
ECU 33.61 

LIT 76767.00 
DLR 11.80 
DLR 10.95 
ECU 11.15 

LIT 10375.00 
DLR 9.7? 
DLR 31.37 
ECU 117.71 
ECU 166.71 
ECU 78.77 

LIT 67065.00 

68624 
141946 

89T78 
93541 
76767 
70047 
18599 
71079 
10375 
16509 
53363 

713083 
315172 

54796 
67065 



Biografo difende 
Thomas Hardy 
«Né misogino 
né omosessuale» 

• • Riabilitato Thomas Hardy. Il famoso poeta 
e narratore inglese non era né un misogino, for
se anche omosessuale, né il bigotto contadino 
finora descritto dagli studiosi. Ad assolvere l'au
tore di 7ess d'Uberuilles dai suoi presunti pecca
ti ci ha pensato Martin Seymour Smith con una 
biografia, da oggi nelle librerie britanniche. Har- , 
dy - sostiene Smith — amava semplicemente la 
«solitudine creativa». • , 

Hotel «Simenon» 
nei guai 
Eredi di Georges 
chiedono i danni * 

M BnUXEUJES. Un albergo di Liegi, città na
tale di Georges Simenon, si trova nei guai per 
essersi dato il nome dello scrittore senza l'au
torizzazione dei suoi eredi. L'intraprendente 
proprietario dell'albergo aveva anche utilizza
to i titoli di alcuni famosi romanzi di Simenon 
per battezzate le camere più prestigiose del-
l'holei. 

Pubblicatain Germania la missiva che nell'ottobre 1945 Heidegger, 
isolato per via dell'adesione al nazismo, scrive al collega francese ̂  
Dopo aver letto «L'essere e il nulla» lo invita per una vacanza ^ ^ 
Fu un sincero gesto di stima o uria mossa per rompere l'ostracismo? 

Caro Sartre 
Heidegger-Sartre, storia d'un summit mancato: in 
Germania pubblicata la lettera, fin qui inedita nella 
versione originale, che il filosofo tedesco scrisse al 
francese nell'ottobre '45, invitandolo nella Foresta 
Nera per sciare e «filosofeggiare» insieme. Sincera 
comunanza di idee? O mossa tattica di Heidegger 
per rompere l'ostracismo procuratogli dall'adesio
ne al nazismo? L'incontro, alla fine, non avvenne 

ANGELO BOLAFFI 

• I Gli incontri al vertice evi
dentemente non li organizza
no solo i politici. Qualche volta 
ci provano, anche I filosofi. Ma :~ 
anche loro non sempre con / 
successo. Come in questo ca- ' 
so: quando alcuni banali con- ' 
frattempi tecnici, il ritardo dei •' 
necessari permessi di viaggio e ' • 
la mancanza di posti in treno, 
impedirono a Jean-Paul Sartre '• 
di Tare visita a Martin Heideg- ~ 
ger dopo che già in preceden- .* 
za avevano mancato di incon- : 
trarsi a Baden-Baden. Falli cosi :." 
un summit filosofico • che •' 
avrebbe fatto epoca almeno 
quanto quello che nel 1929 * 
aveva avuto per protagonisti a ' 
Davos lo stesso Heidegger ed ; 
Ernst Cassirer. La pubbfìcazlo- • 
ne, l'altroieri, da parte della 
•Frankfurter Allgemelne Zei- :/ 
tung» dell'originale » tedesco •• 

' ' della lettera scrìtta da Heideg- •': 
j ger, dopo che di recente ne era . 

apparsa una versione francese ' 
a cura di Fredérich de Towar-
nicki nel volume A la rencontre 
dt Heidegger (Gallimard, Paris 

„, 1^93). Juga definitivamente 
'ogni dubbio sulla sua veridici
tà, facendo finalmente chia
rezza su una vicenda di cui 
praticamente si parla dall'im
mediato secondo dopoguerra. * 
Al tempo stesso costituisce un 
ultcnore, non irrilevante tassel
lo per la ricostruzione dell'av
venturosa biografia intellettua
le di Heidegger. E, cosa che 
più importa, ci informa sulla. 
strategia attuata dal «mago di 
Messkirch» alfine di limitare al 
massimo le dannose conse
guenze personali derivategli fi: 
dalla sciagurata adesione al " 
nazionalsocialismo. La lettera '•• 
che porta la data dei 28 otto-
bre 1945 ha, come ha osserva- ' 
to Dieter Thoma, Il giovane •' 
studioso berlinese autore di i 
una recente e fondamentale ri-
lettura dell'opera heideggeria- •>•-. 
na. DieZeitdesSelbst e die Zeil ; 
danach (Frankfurter/ M. Suhr- v 

kamp. 1990),. «una curiosa'" 
preistoria, un serio contenuto :• 
filosofico ed è legata a dram- ' 
matiche circostanze storiche e -
biografiche». 

Vediamo allora di che si 
tratta La guerra e da poco fini- > 
Ja con la capitolazione della -
Germania ed è iniziata la de- '•'." 
nazlflcazione. Heidegger che ,, 
vive tra Friburgo e la sua -ca- •••:• 
panna nella Foresta Nera» di i\ 

' Todnauberg riceve la visita di-.' 
Fredérich de Towarnicki inca- v 

ricalo per le questioni culturali 
dell'esercito francese cui spet
ta il controllo di quella regio
ne L'ufficiale francese mosso 
dall'intenzione di organizzare 

un incontro tra Heidegger e i fi
losofi francesi sul tema dell'e
sistenzialismo, gli fa omaggio 
di un copia di L essere e il nulla 
di Sartre. Ricordando quell'e
pisodio lo stesso Towarnicki 
ha raccontato come Heideg
ger avesse immediatamente 
iniziato a leggere l'opera sar-
triana mostrandosi molto col
pito dalla analogia esistente 
tra la riflessione in es
sa contenuta sulla «in
sincerità» («mauvaisc 
foi») - e quanto egli 
stesso aveva scntto ol
tre quindici anni pri
ma in Essere e tempo 
sul tema della «Uncl-
gentlichkeit», della 
inautenticità. Per un 
accanito sciatore qua
le era Heidegger, pro
segue la testimonian
za dell'ufficiale francese, fu 
una gradita sorpresa la lettura 
delle pagine in cui Sartre di
scute del «metodo francese di 
sciare» come una delle tante 
tecniche di «appropnazione 

sta nera». Sia pure dopo molte 
esitazioni e con molta riluttan
za Sartre si dichiarò disposto, 
piegandosi alle pressioni di 
Towarnicki, ad accettare l'invi
to di Heidegger. Ma come s'è 
detto per ragioni tecniche an
che questo secondo incontro 
non ebbe luogo: solo quattro 
anni dopo, nel 1952, i loro per
corsi filosofici tornarono a in
crociarsi in occasione della 
polemica che li vide scontrarsi 
sul rapporto tra umanesimo e 
esistenzialismo. Da un lato 
Sartre con 11 suo «L'esistenziali
smo è umanesimo?» e 

* tra Heidegger che gli rispose . ; 
; con la famosa «Lettera sull'u- ; 
- mancsimo». .• • .' -

.: È noto che già in preceden
za Heidegger avesse tentato di ';, 
prendere contatto con espo- ••• 

' nenti della filosofia francese, '. 
ad esempio con Brehier e La .'• 
Salle, ricevendone .però un 
secco rifiuto. Di fronte all'at- ,-• 
teggiamento meno ostile da 

• parte di Sartre, egli sperò di ' 
trame vantaggio: «La lettera di ••••' 

, Heidegger è una mossa tattica ; 

e concreta al tempo stesso» ; 
(Thoma), avente RTscopo di, 
far pressione sulle autorità mi-
litari francesi al fine di essere ; 
reintegrato nella sua funzione ^ 
accademica. Ma inutilmente: ».'. 
anche se più per la sacrosanta t: 
opposizione dei suoi critici «te
deschi», in primis Jaspers, che ' 
per volontà dei vincitori, egli fu ;._ 
costretto ad andare in pensio- £' 
ne e a rinunciare all'insegna- : 
mento. Almeno fino al 1950 .« 
quando questi provvedimenti ;•; 
furono ritirati e Heidegger potè ; 
tornare all'università. E questo '• 
nonostanle che, come ebbero \ 
a rimproverargli i suoi antichi ;. • 
allievi Herbert Marcuse e Hans '"{ 
Jonas, mai avesse avuto la di- * 
gnità di fare aperta autocritica ' 
o l'umanità di esprimere una • 
parola di cordoglio per Ausch- ; 
witz. .-••-• • - •••.••. ...••.••"•' 

del mondo»: nel senso «france
se per le piste da sci» si rivele
rebbe, sempre stando a Sartre, 
uno specifico «senso» del mon
do, assai differente, ad esem
pio, da quello dei norvegesi 
Giacché questi passi sulla «filo
sofia dello sciare» si trovano 
circa a pagina 600 e, stando al
la testimonianza di Hans-
Georg Gadamer, la copia rega
latagli da Heidegger di L'Sire et 
le near.t mostra segni di lettura 
solo nelle primissime pagine, 
si deve dedurre che il filosofo 
«pastore dell'Essere» deve o 
aver posseduto una seconda 
copia dell'opera o averla lena 
nell'edizione posseduta dal
l'ufficiale francese. In ogni ca
so, come testimonia la lettera, 
riscontrata una forte affinità 
la sua filosofia e quel
la di Sartre, Heidegger ,'• 
lo sollecita a fargli visi
ta nel suo nfugio mon
tano per poter «insie
me filosofeggiare e di 
il iniziare delle gite 
sciistiche nella Fore-

BSl^ÉHrtMM 

Jean-Paul 
Sartre in una 

: caricatura di 
David Levine e, 

' in alto, Martin -
Heidegger in 
una celebre •• 
foto scattatagli 
all'Università di 
Friburgo nel • 
settantesimo -
compleanno. ' 

• «Solo poche settimane fa ho sentito di Lei 
e della Sua opera. Gentilmente, il signor Towar
nicki, mi mi aveva lasciato qui la Sua opera L'È-
tre et leNéanted io ho cominciato subito ad oc
cuparmene. Qui, per la prima volta, ho incon
trato un pensatore indipendente che ha capito 
a fondo quella sfera nella quale io mi muovo. La 
Sua opera è dominata da una tale immediata 
comprensione della mia filosofia come finora 
non l'avevo mai incontrata. Desidererei molto 
arrivare'con Lei ad un dialogo proficuo per 
chiarire alcuni concetti fondamentali. Da quan
do, vent'anni fa scrissi £ssere e tempo sono si ri
masto ancorato alla stessa problematica; ma 
adesso vedo molte cose più chiaramente e sem
plicemente: sarà possibile eliminare alcune in
terpretazioni erronee. 

Condivido la Sua critica dell'essere Insieme e 
/il Suo accento sull'essere uno per l'altro e in 
parte anche la Sua critica dell'esplicazione del
la morte; «E. e L» e soprattutto la parte pubblica
ta è soltanto un percorso e la domanda fonda
mentale alla quale ho solo accennato in Essen
za della ragione non vi viene ancora sviluppata. 
Per me l'introduzione e la conclusione della sua 
opera sono state molte eccitanti; io vedo queste 
questioni in un nesso più originario con la sto
na, soprattutto con gli inizii del pensiero occi
dentale che finora sono stati soffocati dal pre
dominio del platonismo Spero di avere, primo 
o poi, l'opportunità di pubblicare anche i mici 

lavori più estesi 
Sarei molto interessato ad avere una seconda 

,:'• copia della Sua opera per poterla studiare an-
;. cora più a fondo; sto pensando ad esprimermi 

•;i. su alcune questioni per poter, insieme a Lei, ri-
.,, portare il pensiero a un punto dal quale possa 
-" essere comprensibile come una azione fonda-
' mentale della storia riportando l'uomo contem-
- poraneo ad una rapporto originario con l'esse-

! , - 're. '••-'•'>:•-?»•••.:•,., t '" . i .'•-,-*••.•> ••• • " ' - . . - . . • . 
'*: Sarebbe bello se Lei. nel corso dell'inverno 
7' potesse farmi visita qui. Nella nostra piccola bai-

. ta potremmo discutere di filosofia e da qui po
tremmo partire per alcune gite con gli sci nella 

':V Foresta Nera. ... ._ • 
Speravo molto in un nostro incontro a Baden 

Baden; ma dopo tutto quello che gli sforzi com-
;. prensivi e impegnati del signor Towarnicki mi 
'.'•' promettono posso sperare che adesso questo 
,'. nostro incontro sarà ancora più proficuo. Biso-

gna comprendere con la massima serietà il mo-
I; mento attuale, andare oltre tutte le divisioni, le 
i. correnti alla moda e le tendenze dell'insegna

mento ed esprimere in parole che finalmente 
*' sta nascendo l'esperienza di come profonda-
- mente nel nulla essenziale si nasconde la ric-
' chezzadell'essere. ?.. • ** ;:-..;.;> . • ••.•• •"-."• 
' La saluto come un compagno di strada e co

me un precursore 
Suo Martin Heidegger 

(trad di Esther Koppel) 

mmw i«l.iy.im..V»» la.^i.«,^ 

D «corsaro» 
Trombadori 

GABRIELLA MECUCCI 

• • Moriva proprio un anno 
fa Antonello Trombadori. La 
lunga malattia l'aveva costret
to a guardare in faccia la mor- : 
te. Ad entrarci ad occhi aper
ti. Eppure, nemmeno questa 
dolorosa coscienza della fine 
gli aveva impedito di interve
nire nel dibattito politico e 
culturale. Con il suo consueto 
stile irruento, «corsaro». E pro
prio da questo stile dell'uomo • 
parte il ricordo dell'assessore 
alla Cultura del Comune di 
Roma, Gianni Borgna. L'as
sessore parla davanti a una ' 
folta platea nella sala della 
Protomoteca del Campido- : 
alio. Ci sono vecchi amici, po
litici, intellettuali, romani ve
raci: dal senatore Paolo Bufa-: 

lini ai registi Francesco Rosi e 
Gillo Pontecorvo, da Laura 
Betti a Suso Cecchi D'Amico. • 
Borgna parla del Trombadori 
intellettuale «eclettico e anti
conformista» e del compagno 
di partito. Delle discussioni 
politiche talora «burrascose» 
con uno «spirito libero». 

E Lizzani ricorda gli anni 
Quaranta e Cinquanta, il cine- : 
ma, il neorealismo, il ruolo di 
Antonello come critico e or- , 
ganizzatore culturale. «Spesso 
- racconta - i grandi registi ' 
italiani dell'epoca vengono • 
descritti come dei convinti ; 
militanti comunisti. Magari un ' 
po' monocordi. Ma non è co- : 
si. Erano persone fra loro 
molto diverse. Con variegate . 
predilezioni culturali Attenti 
a tutte le forme d'arte Quan.o 
ai militanti di 
partito ce 1 
n'erano in 
tutto due o 
tre». Eppure 
tutti quei ci
neasti d'ec
cezione furo
no amici, 
compagni di 
strada del 
Pei. Vicino ai 
comunisti 
convinti co
me - Lizzani, 
De Sanctis, 
Visconti ••-. si 
trovarono " 
tanti altri: da 
Zavattini ,. a 
Rossellini a 
De Sica. Per
ché? Lizzani risponde: «In 
parte vennero regalati alla si
nistra dalla chiusura e grettez
za della politica culturale de
mocristiana. in parte conqui
stati da uomini come Trom
badori». Primo aneddoto: «Era 
Antonello che - andava all' 
Unità per chiedere di fare una 
pagina su Umberto D. o su La
dri di biciclette. Dategli una 
mano - diceva - sono grandi 
film, ma non incassano una 
lira. Al neorealismo non andò 
tutto liscio, non nacque affer
mato... Le difficoltà furono 
molte». Altro aneddoto: «Una 
volta, erano gli anni Quaran
ta, Antonello riuscì ad ottene
re un finanziamento di 4 o 5 
milioni per un documentario. 
Volle che fosse Visconti a rea
lizzarlo e insistette perchè io 
facessi l'aiuto regista. Ne nac
que Germania anno zero. Si 
formò allora quel nucleo che 
poi girerà La terra trema». -•••,-

Vittorio Sgarbi, giovane -
vecchio amico di Trombado
ri, parla prima di tutto del cri
tico d'arte: «Per quanto riguar
da - la conoscenza dell'arte 
contemporanea per me è sta
to tutto». «Allora per noi, gio
vanissimi, non esistevano le 

altre forze politiche. C'era il 
Pei, che rappresentava ai no
stri occhi la destra, e noi: la si
nistra. Vedevamo • natural
mente Antonello come la de- " 
stra. E di destra era chiunque 
apprezzasse il figurativo. Fi
gurarsi gli scontri con il critico 
Trombadori. Esaltava Ziveri e : 
Guttuso. Parlava bene di pit- ' 
tori come Castelucci. Scriveva 
questi giudizi nella sua rubri
ca delllìuropeo e io, che rea
lizzavo la rubrica accanto, ri
manevo scandalizzato. Poi, 
mi sono accorto che aveva ra- , 
gione lui. Riuscì, controcor
rente, a rivalutare la scuola 
romana, numerose e straordi
narie opere degli anni Venti -
Quaranta. Più tardi se ne ac
corsero anche a New York. E 
persino il mercato segui quel
l'indicazione». • 

Ma Sgarbi non trascura il 
Trombadori politico, il mili-: 

tante comunista. Lo definisce ' 
«l'intellettuale più importante 
del Pei», ricorda però anche il 
suo distacco da questo parti
to. Le sue simpatie per Craxi. 
Per concludere che negli ulti
mi anni la vita «di Antonello 
aveva assunto una dimensio
ne tragica. Di cui era una spia 
la sua sceltaci collezionista 
di quadri che si indirizava or
mai in modo esclusivo verso i 
notturni». 

Di politica e militanza co
munista parla anche Enzo Si
ciliano che racconta il loro in
contro il giorno dopo i fatti 
d Ungheria. Quando nei cor- ' 

ridoi del pa
lazzone dell' 
Unitù di via ' 
Quattro - No- ; 
vembre vide 
un Tromba-
dori sconvol
to, le lacrime 
agli r occhi • 
che gli ripe
teva: «E fini
to... E finito 
tutto». — Ma 

- «Tutto non fi
nisce mai an
che quando 
sembra fini- ' 
re», dice Sici
liano, citan
do Pasolini. 
Un bel mes
saggio di Ot

taviano Del Turco ricorda 
«l'uomo capace di anticipare i J 

tempi».Tutti si sono soffermati 
sull'Antonello poeta, autore : 
di versi in romanesco, il figlio : 

. Duccio ci e ha fatto avere un ; 
sonetto inedito dedicato ad ' 
Alicata. Eccone la prima par- ; 

. te: «Ho sentito il tuo nome a 
Pietralata / ma non era di te 
che si parlava /era di una Se- • 

. zione comunista / che M 
chiama "AUcata". Un sito,. 

' credo, / a te non dei più grati: 
/ tu non amasti mai le anc-

. malie / della protervia sotto
proletaria. Un sito scampa
gnato, terra e sangue /delle : 
prime violenze fra madame 
/e socialcomunisti / nei Ra
gazzi di vita, anche per que
sto / un difficile sito che sol
tanto / razionalmente tuo poi 

\ diventava nella tua decisione 
di fornire / generale apertura 
ed unità / alla lotta di classe e : 
al giacobino / culto della Dea 
Libertà». E chissà che non sa
rà una strada di Pietralata a 
portare il nome di Trombado-

. ri? Borgna ha assicurato che 
gli verrà intitolata una via di 
Roma, ma la giunta non ha 
ancora individuato quale. 

In mostra Moria archMtanica del Rmascirnento 
M PIETRASANTA. Sognavano 
l'antico, gli artisti e i letterati ri- • 
nascimcntali, e noi sognamo 
la loro epoca. La immaginia- " 
mo come un'età dell'oro, in : 
Italia, e tale fu per l'architettu- • 
ra Quel fervore di idee, azzar- ' 
di, progetti e cantieri messi su 
per costruire palazzi e chiese 
destinate a celebrare tanto il -
divino quanto l'uomo, quel ter- • 
vore cercherà di descriverlo !•; 
una complessa mostra che si. 
inaugurerà nell'ultima settima- ' 
na di marzo a Palazzo Grassi a ' 
Venezia: «Rinascimento: da .••' 
Bmnelleschi a Michelangelo». : 
La allestisce la Fiat con il Mini-
stero per i Beni culturali, la -
coordinano Henry Millon, del-
la National Gallery di Washing
ton, e Vittorio Magnago Lam-
pugnani. direttore del museo ' 
di architettura tedesca a Fran- •'> 
coforte e della rivista Domus. 
Si protrarrà lino al 6 novembre. \ 

I promotori assicurano che ', 
sarà un'esposizione unica e ir- :: 
npetibile. Per un semplice fat
to oltre a tarsie, dipinti, disc- ' 
gni e documenti, la mostra ve- • 
ncziana giocherà le sue carte 
migliori esponendo i modelli 
di palazzi e chiese (o brani di "; 

chiese) che spesso non sono ; 
andati al di là dello stadio di 
idea. Di queste architetture a : 

scartamento ridotto ne furono ' 

Il plastico restaurato del San Pietro 
ideato e non realizzato dal Sangallo 
è il pezzo forte dell'esposizione 
che si inaugurerà a Venezia ,, ,, 
a Palazzo Grassi alla fine di marzo 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO MILIANI 

costruite a centinaia, nel Quat
trocento e nel Cinquecento. 
Poche sono sopravvissute, cir
ca trenta, e tante saranno a Pa
lazzo Grassi. • -v-

Tra questi edifici in miniatu
ra spiccherà, se non altro per ;' 
l'ingombro e l'imponenza, il 
modello della basilica di San 
Pietro che Antonio da Sangallo ; 
il giovane disegnò e fece ese
guire tra il 1539 e il 1546. Pesa •;• 
sei tonnellate, è lungo quasi ot
to metri, copre una superficie . 
di 750 metn.quadri e doveva '.'• 
rappresentare in scala uno a -
trenta la fisionomia del tempio ' 
della cristianità. Rimase, inve
ce, lettera morta. Michelange
lo, con uno dei suoi giudizi in-
tinti nel curaro, decretò l'affos- •': 
samento del progetto. Quando '. 
vide cosa doveva sorgere sulle 

. ceneri dell'antica chiesa me
dioevale, il Buonarroti senten
ziò che la basilica sarebbe sta
ta troppo buia. E, forse mali
gnamente, aggiunse che quel
la chiesa avrebbe avuto tanti 

.. anfratti e angoli che, se ci si na-
' scondeva un furfante, poi scr-
' viva l'esercito dei soldati sviz

zeri per scovarlo. 
Ora, a distanza di quattro se

coli e mezzo, questo poderoso 
impianto riemerge dal confino 
nei magazzini vaticani. Lo ha 
restaurato, in tre anni, il labo
ratorio Tlt di Pietrasanta, segui
to dal direttore della Fabbrica 
di San Pietro Pierluigi Sitvan e, 
a titolo di consulenza, dall'O
pificio delle pietre dure di Fi
renze. Sembra un miscuglio di 
stili, con due campanili a fian
co della facciata, questo San 

Il modello 
ligneo 
della basilica 
di San Pietro 
realizzato . 
da Antonio 
da Sangallo 
nel 1536 

Pietro abortito prima di nasce
re. Ha avuto anche qualche 
merito, puntualizza Silvan: «Se 
veniva eretto il progetto del 
Bramante, con la pianta a cro
ce greca, gran parte della basi
lica medioevale veniva abbat
tuta ma senza una ragione. 
Mentre era uno spazio consi
derato sacro per i papi, i re se
polti, i reliquiari. Si pensò allo
ra di ampliare il progetto: non 
più una chiesa a croce greca, 
con i quattro bracci uguali, ma 
latina. A dire il vero ci aveva 
pensalo già Raffaello, prima di 
Sangallo. ma durò poco». L'i
dea dell'architetto fiorentino 
viene comunque bocciata an
che oggi: «Gli altri progetti era
no unitari, questo è sparpaglia
to, raduna e cita tanti stili di
versi, con riprese neogotiche -
commenta Giorgio Bonsanti, 
soprintendente dell'Opificio, 
che ha seguito il difficile re
stauro triennale - È affascinan
te per la cultura, ma va bene fi
no a questa scala, poi sarebbe 
stato insostenibile». Non fu co
munque tempo sprecato, quel
lo del Sangallo e delle mae
stranze. A Michelangelo servi 
se non altro come confronto. 
E, sospesa, a Venezia ci sarà 
anche la cupola di San Pietro 
in versione lignea. Oggi gli ar

chitetti usano la simulazione al 
computer, allora era consuetu
dine costruire gli edifici in mi
niatura prima di erigerli. Si fa
cevano, nel quindicesimo e se
dicesimo secolo, per quattro , 
buoni motivi. Li indica Millon: 
«L'architetto verificava un'idea 
nel suo studio. Leon Battista 
Alberti asserì che con i modelli 
davanti agli occhi poteva vede
re cose che altrimenti non riu
sciva a vedere con i disegni». In 
secondo luogo la prova archi
tettonica veniva mostrata al 
committente affinché la ap
provasse o meno. Terzo: si co
struivano queste «macchine» 
per partecipare ai concorsi. In
fine servivano da guida alle 
maestranze, che cosi vedeva
no cosa fare e come seguire le 
idee del progettista. •---, 

La mostra da Brunelleschi a 
Michelangelo esporrà lavori di 
Raffaello, del Bramante, dei se
nesi Baldassare Peruzzi e Fran
cesco di Giorgio, del Palladio. 
Si vedranno anche le due ve
dute di «città ideali» di Urbino e 
Berlino (assente la terza, di 
Baltimora): saranno a testimo
niare la nitidezza del sogno, 
urbano, filosofico, letterario, 
che animava gli uomini più av
veduti, non solo gli architetti, 
del Quattro e del Cinqueceno. 
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Immortalità 
a cani e gatti: 
speculazione 
in chiave 
biotecnoloaica 

Sarà stato l'effetto di «Jurassic Park». Sarà stato il fiuto per 
nuove, spericolate speculazioni sull'altrui ingenuità. Ma ce- ' 
co che a Washington è nata una società, la «Genetic-Pet», 
che punta tutto sul mito della parola «clonazione», e per la 
modica (sic!) cifra di 200 dollari l'anno promette di conser-
"arc surgelato il sangue dì un cane o di un gatto. In attesa 
che la tecnologia della vita sia in grado di duplicarne il cor
redo genetico (contenuto in cellule somatiche, peraltro) e, 
udite udite, riportarli in vita, magari tra cent'anni, creandone : 
una copia esatta (sic!). Qualcuno, a quanto pare, c'è già ca
scato Ma ciò non desta meraviglia. L'ingenuità, anche nel
l'era delle più sofisticate tecnologie, non cambia mai. Essa si 
nesce a clonarsi sempre uguale a se stessa. .,.- ; a.-

Gii italiani? 
Vogliono "-
più informazione 
scientifica 

Australia: 
più morti 
per melanoma 
a causa del buco 
dell'ozono 

Giornali e televisioni italiane 
dedicano poco spazio all'in-•'• 
formazione scientifica. Gli •'• 
italiani invece, a quanto ri- < 
sulta da un'indagine con- ;: 

dotta dalla Ooxa per conto 
••• ' dell'ordine dei giornalisti di ; 

mm—mm^^^mmm*m•••••••••• lazio e molisc, ne sarebbero ; 
letteralmente ghiotti. Il 58 per cento vorrebbe infatti che i 
mass media riservassero più pagine ai problemi della salute, -
della medicina, dell'ambiente, ma anche della scienza e 
della tecnologia. Sarà questo il tema dell'incontro «la divul
gazione scientifica in italia», che si terrà lunedi, 24 gennaio, 
a Roma presso la Federazione nazionale della stampa, pro
mosso dall'Associazione stampa medica italiana (Asmi). 

Il «buco nell' ozono» sopra 1' 
Antartide, che lascia passare 
1 raggi ultravioletti cancero
geni, miete sempre più vitti- -
me in Australia che è parti- ' 
colarmcnte esposta al feno- • 
meno. In sette anni il nume- • 
ro di morti per melanoma è 

aumentalo di quasi un terzo, mentre seri dubbi vengono sol- . 
levati sul!' affidabilità delle creme filtranti come unica prole- • 
/ione contro il più mortale del cancri alla pelle. Secondo ci
fre diffuse dall' istituto australiano per la sanità, nel 1992 so
no morte di melanoma maligni 871 persone, contro le 672 : 

decedute nel 1985. Intanto una ricerca condotta dal consi
glio per il cancro rivela che le creme filtranti possono bloc- ' 
care circa il 97 percento dei raggi ultravioletti b (uvb) ma 
solo il 70 percento circa dei letali raggi ultravioletti a (uva). ' 
Allarme anche in Europa. Lo strato di ozono si è ulterior-
mente assottigliato sull'Euorpa settentrionale. Lo Strato- < 
sphene Ozpne Rewiev Group, in Gran Bretagna, ha rivelato 
che l'inquinamento atmosferico ha provocato nel 1993 im-
portanti perdite record di ozono e di conseguenza un ulte
riore pericolo per la popolazione 

Guardare la televisione per 
vane ore al giorno, nell'arco 
di decine d'anni, aumenta il 
rischio di essere afflitti da : 
malattie che provocano fé- : 
nomeni demenziali, come '< 
ad esempio il morbo di Al- ' 
zheimer. Questa l'ipotesi 

Aumenta -
il rìschio 
psichico 

!
»er chi guarda 
mottoHatv? 

(tutta da verificare, ovviamente) avanzata dal biologo israe-
liano Moshe Aharonson nella rivista scientifica «Medicai Hy-
potcsis». «Ho constatato - ha spiegato oggi 11 professor Aha
ronson al quotidiano Yediot Ahronot - che il 70 per cento 
delle notizie trasmesse dai mass media elettronici sono sgra- : 
devoti o incutono paura, e provocano dunque stress». Se- : 
condo Aharonson - un ex ricercatore dell' Istituto di Biologia 
di Ncs Ziona (Tel Aviv) - un giornale non risulta altrettanto 
stressante, perché il lettore può evitare di soffermarsi sulle 
notizie sgradevoli, «mentre se assiste alla televisione o ascol
ta la radio è come un prigioniero». Dopo trent'anni di utenza 
smodata di questi mass-media possono comparire, secondo 
l'esperto, fenomeni di disorientamento, confusione menta
le o perdita della memoria. A corroborare la sua ipotesi, 
Aharonson ha citato lo studio della professoressa Marian 
Rabinovic, del centro geriatrico «Tel Ha-shomer» (Tel Aviv), 
secondo cui questi disturbi mentali non compaiono quasi 
nella popolazione degli ebrei ortodossi, che in genere non 
guardano la televisione e non ascoltano la radio. 

. '. ; Stanchi di non essere ascol-
. . . tati, gli Indios Hullliches del-
•'•- l'isola di Chlloe (Cile meri

dionale) hanno deciso di 
contrastare fisicamente le 
ambizioni della multinazio
nale filippino-malese «Gol-

" : den Spring Foresta!» che ha 
ottenuto una concessione per sfruttare un fondo di oltre 
23 000 ettari di bosco nativo. Un gruppo di Indios è passato 
all' a/ionc occupando la strada di Yerba Losa, unico acces
so alla proprietà in discussione. Il cacicco Carlos Lincoman, 
membro del Gran consiglio delle comunità Huilliches di 
Chiloe, ha dichiarato che la multinazionale ha acquistato il 
fondo per cominciare «un abbattimento Indiscriminato dì al
beri» Secondo Lincoman, questo colpirà 150 famiglie Huilli
ches che vivono dei prodotti di base del bosco e di frutti di 
mare Per Manuel Baquedano, presidente dell'Istituto di 
ecologia politica, dietro la «Golden» «e molto probabile che 
vi siano capitali giapponesi». Gli Indios chiedono la formar 
/ione- di una commissione tripartita con i rappresentanti 
dell impresa e le autorità cilene. 

MARIO PITRONCINI 

Cile:^;f::;'^:. 
difesa attiva 
degli Indios 
per la foresta 
diChiloè 

LaFranciae i suoi corsi d'acqua: il caso Loira 
D governo ^ 
con sponde di caliere Resterà, allora.. 

La Francia e i suoi fiumi: dopo l'intenso sfruttamen
to dei suoi principali corsi d'acqua, la nostra «vicina» 
si è data una legge che prevede la loro gestione inte
grata, che abbatterà alcune dighe, che ha già dato 
dei frutti in termini di inquinamento e «spazio» per la 
fauna ittica. Frutto «visibile», dal momento che in 
qualche fiume è ricomparso il prezioso salmone. Il 
problema della selvaggia Loira. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• 1 PARIGI. In un ammirevole 
saggio di politica e strategia 
militare (Jous Azimuts, ed. ' 
Odile Jacob. 1989) Regis De- . 
bray spiega come i francesi > 
amino la terra e diffidino del ' 
mare. L'acqua salmastra del-
l'oceano li inquieta, quella. 
dolce dei fiumi li.rassicura. La ; 
terra sulla quale vivono può '., 
nutrire .Infatti tutte le bocche -
che l'abitano. I navigatori ven- , 
gono invece da lande secche, \ 
aride o ristrette: si pensi .ai gè- ; 

• novesl, ai greci, ai catalani, agli ' 
inglesi. E per questo che il tran- . 
cese resta attaccato al cordone ; 
ombelicale della madre Gallia. • 
È per questo che e inadatto al 
commercio, ai traffici, all'emi
grazione, alle lingue straniere. 

II francese detesta il mare. . 
ma non l'acqua. ; Gli piace ': 
quella che scorre nelle sue 
campagne, che rovina giù dai 

' monti come neH'Aveyron, in ? 
Dordogna, nelle Alpi Mai-itti-
me, nei Pirenei, nell'Ardèche. ; 
Le rive dei fiumi di Francia so-
no lunghe mille volte quelle 

. delle coste dei mari. È lungo 1 ; 
fiumi che si sono formate le 
città, il tessuto urbano del pae- ' 
se. Al fiume si attinge per ini- ; 
gare, fino ad addomesticarlo . 

'-..• nei canali attraverso i quali si • 
può navigare dall'Olanda a 
Marsiglia. Si risale il fiume e le ' 
sue rive in cerca di trote e sai- •; 
moni, si fa il bagno là dove il • 

. sole ha riscaldato l'acqua che -
scorre sul granito. Si trascorro

no pigre domeniche «in nva al 
fiume», con i bambini che sco
razzano e la bottiglia di vino te- ; 
nuta in fresco tra due pietre. Si ' 
sale fin su, in cima al torrenti, ' 
per scivolare a valle in canoa o 
in kajak, come nei canyons del ' 

' Colorado. Il fiume è mòta di i 
: popolo, come da noi le spiag
ge dell'Adriatico. Ma il fiume è .•• 
più discreto. Basta • risalirlo * 
sempre di più, dove la natura 
ritrova i suol diritti. La gente si , 
sgrana sulle rive, negli anfratti, -
sulle rocce. C'è posto per tutti. •.-.• 

Questo idillio tra I francesi e 
i loro fiumi si spezza ogni tan
to. Le collere fluviali possono • 

.essere devastanti: il Piccolo 
* Rodano in Camargue o la Loi
ra versò Nantes portano via, 
quando tracimano, migliaia di ' 

"ettaricoltivati, fabbriche, gara- ' 
ges, case e fattorie. È raro che ; 
vi siano vittime. Il fiume si limi- :' 
ta a mettere l'uomo sul lastri
co, a far perdere il sonno al go- -

. verno. È come se si vendicasse • 
degli sgarbi che gli sono stati : 
inflitti, con sempre, maggior 
frequenza, negli ultimi decen
ni. Solo il 35 percento delle ac
que che le città riversano nei 
fiumi sono depurate. I nitrati ri- . 
ducono la vegetazione in polti
glia verdognola, dighe e bar
riere imbrigliano il corso natu- * 
ralc dell'acqua, ne modificano ' 

: la flora e la fauna. E ogni tanto, 
• nel paesaggio verde e ondula- ' 

to, in nva al fiume appare l'or

rendo fungo di una centrale 
nucleare. Fungo orribile a ve
dersi (basti pensare alla cen
trale di Chinon, sulla Loira, che 
sfregia il susseguirsi di vigneti e 
boschi come se un foruncolo 
enorme spuntasse sulla fronte 
della Venere di Milo) ma 
estremamente utile: al nuclea
re si deve il 75 percento del 
fabbisogno ;• energetico •• del 
paese. 11 fiume si ribella anche 
all'Inquinamento da agricoltu
ra, che è spesso cieca nel suo 
ritmo intensivo. . . . . 

. . Da qualche tempo però lira 
aria di riconciliazione tra la 
Francia e i suoi fiumi. Una leg
ge del gennaio 1992 comincia 

• a dare 1 suoi frutti. Prevede in-
; fatti la gestione «integrata» del 
fiume. Si tratta cioè di rispetta
re insieme l'ecosistema e la ri
sorsa d'acqua. Le associazioni 
di difesa ecologica (ve n'è una 
per campanile) hanno il dirit
to di costituirsi parte civile e di 
spedire direttamente in tribu
nale un amministratore negli
gente. Ma nello stesso tempo 
sono aumentati anche i poi cri 
degli enti locali, oberati soltan
to dall'obbligo di depurare tut
te le loro acque da qui al 2005 
qualora abbiano più di duemi
la abitanti. Si vedono già i pri
mi risultati. Come il Trieux, un 
rio di 78 chilometri sulle coste 
armoricane, in Bretagna, da 
dove ogni tipo di fauna era 
scomparso tra ammoniaca e 

' fosforo. È riapparso il salmone, 
come prima della guerra. O la 

. Oordogne, di cui è stato riaper
to d'autorità un braccio che 
era morto, e che impediva ai 
pesci di circolare. O l'Allier, 
dove i salmoni nella loro risali-

. ta cozzano contro la diga di 
Poutès Monistrol. Un bacino 
che rappresenta un insignifi
cante 0,03 percento della pro
duzione nazionale di elettrici
tà, laddove se si organizzasse 
la pesca al salmone la regione 

guadagnerebbe 20 milioni di • 
franchi l'anno. Pare che si fa 
rà, che la diga verrà distrutta 
per ridare all'Allier il suo corso . 
normale. ; , . . -:••• 

Aria di conciliazione anche ' 
con la regina di tutti i fiumi di 
Francia. La Loira, «ultimo fiu
me selvaggio d'Europa», come • 
si legge ogni volta che è citata. !• 
Selvaggio perchè non rallenta- i1 

to, non imbrigliato, non co- ' 
stretto da dighe e barriere arti- •: 
fidali. Viene giù per più di mil-
le chilometri, scaracolla dai ; 
monti del centro profondo tra • 

gole e canyons fino ad allar
garsi e morire nell'estuario di ' 
Nantes. Fiume bizzoso, ora im
petuoso ora ritratto, letargico. * 
Intorno a lui il paesaggio non è ; 
molto cambiato dai tempi di 
Francesco 1. Attraversa la Fran- : 
eia profonda, evita le grandi 
citta. Da dicci anni pendeva -
sulla Loira la minaccia di due '< 
grandi barriere per impedirle ' 
di tracimare. Immani colate di ; 
cemento per rinchiuderne la < 
Sorza espansiva. Dentro la diga '• 
di Serre de La Fare, per esem
pio, non lontano da Saint 

Etienne, sarebbero scomparsi. 
inghiottiti, 14 chilometri di gole 
magnifiche dove il fiume, nato ! 
un po' più a monte, trova il suo ' 
primo slancio e scolpisce la 
roccia. Ebbene, il governo all'i
nizio di gennaio ha abbando
nato il progetto, come aveva 
già cominciato a fare il gover
no di Michel Rocard. Ha anche i 
rimandato al '98 la decisione , 
che riguarda un'altra barriera. 
più a valle, vicino a Nevers. E • 
soprattutto ha messo fine a 
dieci anni di baruffe quotidia
ne con ecologisti di ogni sorta 

e colore. Il gesto di pace com
prende anche - si dice che sia 
una «prima» europea - la de
molizione di due centrali elet
triche e la definitiva interdizio
ne di scavare nel letto per 
estrame sabbia e ghiaia. Non 
tutto è risolto: resta l'industria
lizzazione dell'estuario, qual
che diga di troppo sugli af- ; 
fluenti, scarichi ecave abusive. 
Ma è come se l'impeto caotico 
della crescita del dopoguerra 
si fosse finalmente calmato, e : 
il fiume abbia ritrovato un po' 
della sua sacralità perduta. -., 

In un mese diecimila ettari inghiottiti dal fiume 

H Rodano e la Camargue: 
un «letto » a due piazze 

Un progettò 
ecologico 
di livello: 
disinquinare 
laDordogne, 
uno del più bei 
fiumi 
francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI. Stanno a mollo da . 
'[ un mese. Da un mese con l'ac- ;. 
. qua alle ginocchia ai planter- • 

reni delle case, nelle stalle, : 
. nelle fabbriche, nelle scuole. 

La gente della Camargue vi 
convive, armata di galosce e' 
barchette e tanta pazienza. 
Diecimila ettari sono inghiottiti 

. dal Rodano dall'inizio dell'an- . 
; no. Peggio, perchè lo stesso 
era accaduto in ottobre. Appe
na tirato un respiro di sollievo ' 

; il fiume ha ripreso a tracimare. ; 
Ha rotto gran parte degli argini i 
costruiti dagli agricoltori, vere •'• 
e proprie dighe destinate non 
ad alimentare turbine elettri- • 
che ma a contenere la furia del \ 
fiume. Erano argini che nel * 
1935, per esempio, avevano 

; valorosamente retto la piena. E 
che oggi invece si sono spac
cati, bucati, dissolti. Questione 

; di manutenzione: se negli anni 
• '30 la popolazione agricola era 

li per occuparsi dei suoi campi 
' a tempo pieno, a fare e rifare 
• gli argini, a tener pulite e per

corribili le strade di accesso, 
! oggi si tratta per la maggior 

parte di agricoltori a tempo 
parziale. Si occupano delle 

; culture, ma solo quando han-
' no finito di lavorare al comu

ne, alla posta, all'albergo-pen-
' sione che gestiscono in fami-
• glia. Non c'è dunque più tem

po per curarsi degli argini delle 
dighe. Il Rodano ne ha appro
fittato. •.-• . •-••"•/• •:•• .....< 

Hanno tutti l'aria estrema-

... mente sorpresa: autontà, sin
daci, esperti, gente del luogo. 

' Sono sorpresi perchè pensava-
1 no che il sistema di barriere e 
.dighe eretto più a monte ba-
. stasse a contenere il fiume! In-
;• vece no: diciotto dighe tra Gi-
•,": nevra e il mare «sono come un 
'?:•bicchier d'acqua per vuotare 
:
; una piscina», per riprendere 

l l'espressione di un esperto. 11 
; Rodano è incontenibile, vio-
, lento, irrispettoso. Ci spiega Le 

f< Monde che questo dinosauro 
; imprevedibile . il 10 gennaio 

;:• scorso, a Beaucaire giusto sot-
' to Avignone, ha trasportato 
: limila metri cubi d'acqua al 
; secondo. Vuol dire 40 milioni 
' di metri cubi in un'ora. Se la 

piena fosse durata cento ore, si 
: sarebbe creato un bacino con 

una capacità superiore a quel-

Il Senato francese mette al bando la ricerca su cellule che non sono però «un uomo in potenza» 
Approvata anche una regolamentazione rigida sui donatori di sperma e di ovociti 

Embrico, esperirne 

la del lago Lcmano. Inarresta-
_ bile, incontenibile. Malgrado 11 

fatto che alcune dighe siano 
"state concepite per riuscire a 
••'trattenere quella che è consi-
- derata la piena che può verifi

carsi ogni mille anni: limila ' 
",,metri cubi al secondo. Certo, 
v queste dighe funzionano. Ma 
: sono tutte a nord, nei primi 
;:• cento chilometri dopo Lione. 
/ Per arrivare a) mare ne restano 
:• altri trecento, dove il Rodano 
• galoppa in libertà. E la Camar

gue ne fa le spese. 6 li che il di
luvio deborda, si espande e 
sommerge.- < .- •. • ;,v,»~ 

-', In fondo il fiume si riappro-
V pria di ciò che è sempre stato 
.' suo. Per scavare II canale, pa-
' rallelamente al corso del Ro-
". dano, si è tolto spazio al suo 
"' letto naturale. Tutte le prospe-

nature 
Una selezione degli, 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature »•••.-.•'., 
proposta dal -

New York Times Service 

zioni della piena danno lo 
stesso risultato: il fiume toma 
nel suo letto, che era largo e 
capiente fino al mare. Ovvia- ; 
mente ci toma con il suo tipico . 

[ disordine. Per questo fa tanti • 
: danni. Gli abitanti della Ca- ' 

margue accusano il «nord» per ; 
; i loro guai. A dar loro man for- ; 
., te è venuto Brice Lalonde, che 
^ fu ministro dell'Ambiente e 
; leader degli ecologisti transal- , 
; pini: «La gestione del Rodano . 

tra Lione e Avignone, che ca-,. 
nalizza il fiume, rinforza la pie- ' 

; na a valle». Balle, replicano gli " 
esperti. Fanno valere che le di- : 
ghe sono intermittenti, e che ; 

•" ogni volta il fiume riprende il ' 
• suo corso normale. Non c'è ;, 
• quindi ['«effetto sciacquone». 

Le b<irriere idroelettriche non ; 
1 c'entrano. Contrariamente a 

quanto si crede, le piene non 
comportano un aumento della 
produzione di energia elettri
ca. Perchè il livello del fiume 
aumenta, quindi diminuisce 
l'altezza da cui l'acqua cade. E 
le turbine ne ricevono un im
pulso minore. Quando il fiume 
trasporta più di 6mila metri al 
secondo le barriere artificiali si 
aprono e lasciano passare tut
to quello che gli arriva addos
so. Non si può quindi dire che 
a valle si riversa tutto quello 
che si è trattenuto a forza a 
monte. Il problema, par di ca
pire, è quella voglia del fiume 
di impadronirsi del suo letto 
originale, indebitamente occu
pato dal canale artificiale. . 

Il Rodano è un po' il contra
rio della Loira. Il primo è tutto 
imbragato, trattenuto, illuso-

riamente domato. Illusoria-
mente e inutilmente, come si è 
visto in questi ultimi mesi. La 
seconda è lasciata a briglie 

• sciolte fino all'Atlantico. Traci- -
ma anch'essa, ma più di rado 
e con meno danni. Il suo letto 
è più rispettato, è rimasto un 

: po' quello che essa stessa si è 
costruita nel coreo dei millen- -
ni. Quale iezione trame? Di 
non far violenza al fiume. Il go- • 
verno ha già deciso, per esem
pio, di non costruire le enormi • 
dighe previste a monte della 
Loira. Quanto al Rodano, diffi
cile tornare indietro. Si agirà 
forse sugli affluenti, irruenti e 
alpini. Ma tutto lascia pensare 
che la soluzione sia a valle, in 
quelle barriere di terra e sab
bia trascurate da qualche de
cennio a questa parte. • 

ROMEO BASSOLI 

• • -La concezione in vitro di • 
cmbnoni umani a fine di ricer
ca o sperimentazione è proibì- ; 
ta » Lo ha stabilito ieri il Senato • 
francese Che ha anche respin- * 
to a larga maggioranza -294 ' 
voti contro 21- la proposta di : 
uno statuto dell'embrione boc- --
ciando l'emendamento ' pre- ;• 
scntato da Bernard Laurent, un 
deputato centrista. L'emenda
mento prevedeva che «l'em- , 
orione, dal momento del suo -
concepimento, è una pesona 
umana in potenza». In pratica, ' 
un tentativo di introdurre sur
rettiziamente un divieto all'a
borto L'emendamento è stato ; 
presentato nell'ambito del di- -
battito sulla legge biotica che il : 
parlamento francese sta discu
tendo dalla settimana scorsa e 
il cui voto finale è previsto nei 
prossimi giorni La legge (che 
è concepita come un insieme 

; di tre progetti legge) dovrà es-
sere poi esaminata dalla As
semblea nazionale. .; 

L'emendamento '• sull'cm-
; orione è stato votato solo da 15 

centristi, 4 liberali e due neo-
gollisti. 

L'altro ieri, intanto, il Senato 
: ha adottato per 197 voti contro 

78 il progetto sul dono del pro
dotti del corpo umano presen
tato dal ministro degli Affari 
sociali e della Sanità. Simone 
Veil. La grande maggioranza 
dei senatori dell'RPR e del-
l'UDF hanno votato a favore 
del testo. Contrari, invece, i 
rappresentati socialisti. 1 co
munisti si sono astenuti. . 

Nella stessa sessione, che 
era pubblica, il Senato ha ar> 
provato •' alcuni importanti 
provvedimenti. Tra questi, il di
vieto per la diagnostica pre-im
pianto sull'embrione. Il timore 

è quello di «arrivare all'euge
netica», come ha detto il depu-

'; tato neogollista Jean Chérioux. 
Per Simone Veil, questa dia
gnostica potrà essere ripropo
sta nel momento in cui «il pro
gresso della scienza permette
rà di guarire l'embrione». Ma è 
chiaro che questo è un singo
lare modo per introdurre una 
limitazione dell'aborto. La dia
gnostica pre Impianto permet-

: te, infatti, di non far sviluppare 
embrioni portatori di malattie 

- gravi di origine genetica. Altra 
decisione del Senato: regola
mentare strettamente il dono .. 
di gameti da parte di una per
sona diversa dalla coppia che ; 
intende avvalersi della fecon
dazione artificiale. La norma -
approvata per 258 voti contro '[ 
31, prevede che il donatore ' 
faccia parte di una coppia che 
abbia già procreato e che il 
suo consenso alla donazione 
di sperma o di ovociti sia dato 

per iscritto alla coppia che li ri-
; ceve. Inoltre «tutte le insemina-
. zioni con sperma fresco e tutte 

le miscele di sperma sono vie-
! tate» e «il numero di bambini 
- nati da una procreazione me

dicamente assistita con i ga
meti di uno stesso donatore 
non possono essere superiori 
acinque». - . . . : Ó . . . •. y . / . " 

La legge francese - la prima 
-al mondo che entri cosi nei 
: particolari della tecnica riprc-
- duttiva • si sta configurando 
• dunque come una legge forte

mente restrittiva. E un duro 
.: colpo al business delle banche 

del seme e dell'embrione con
gelati. Un business che espri-

~ me una lobby potente: nelle 
. banche «fredde» francesi sono 

infatti conservati decine di mi
gliaia di embrioni. Vite poten
ziali che alimentano un mer
cato di migliaia di coppie steri
li. 

In generale, comunque, la 

, ; legislazione francese tenta di 
-porre un argine asti enormi 

progressi compiuti in questi ul
timi anni dalla fecondazione 

";• artificiale. E punta a riportare 
tutte queste tecniche e le loro 

. applicazioni in un ambito di 
:, «normalità»: tutto ciò che è per

messo viene permesso solo al-
• l'interno delie coppie formate 

da un uomo e da una donna in 
. età fertile. Al di fuori di questo, 
( tutto è proibito. ;- •-•>?;* , . : :« . 

Sarà interessante vedere se 
questa linea cost radicale riu-

'•-. scita a tenere, nella realtà, di 
• fronte alle prevedibili enormi 

pressioni non solo lobbistiche 
u ma anche sociali. L'utero in af-
'• fitto, proibito da oltre un anno 
•:" in Francia, viene infatti pratica-
v to a quanto sembra largamen

te, grazie alla disponibilità di 
; ginecologi non insensibili alle 

disponibilità finanziarie delle 
persone che si rivolgono a lo
ro. • 

Scoperto il meccanismo che determina l'osteoporosi 

Quella debolezza delle ossa 
ha una causa genetica 

HENRY CEE 

M Una diagnosi precoce e 
una terapia preventiva potreb- -; 
bere rivelarsi una strada per 
combattere l'osteoporosi, gra
zie all'identificazione di un sin- • 
golo gene che può avere una : 
decisiva influenza sulla pro
gressione della malattia. 

Osteoporosi - il progressivo -. 
indebolimento delle ossa - col- • 
pisce un numero sempre più ;• 
grande di adulti dell'occidente 
industrializzato, in modo parti
colare le donne in post meno
pausa. Anche se il tipo di ali- >.'. 
mentazionc, l'esercizio fisico e 
il fumo hanno la loro parte im- ' 
portante, l'ereditarietà è un fat- ;• 
tore importante: chi ha avuto ;• 
casi di osteoporosi in famiglia 
è più «a rischio» di chi non ne -
ha avuti. •-• • >•• 

La ricerca pubblicata sul nu
mero di Nature in edicola que
sta settimana va oltre. Il dottor 
John A. Eisman e i suoi colle

ghi del Garvan Institute of Me
dicai Research (St Vincent'» 
Hospital in Sidney, Australia), 
mostra come una mutazione 

. anche in un solo gene sia re
sponsabile di oltre tre quarti 
dell'influenza genetica totale. 
Questa scoperta permetterà ai 
ricercatori e ai medici di identi-

, ficare i soggetti a rischio prima 
che il disagio diventi progressi
vamente sempre più difficile 
da curare. 

;,- Il decorso della malattia è 
strettamente collegato - alla 

, densità di minerali, in partico
lare il calcio, nelle ossa. La gra
duale perdita di questi minera
li rende l'osso piuttosto fragile 

; e predisposto alla frattura in al-
" cuni punti come l'anca. Que

sto tipo di frattura incombe 
sulla popolazione anziana e, 
sebbene ne sia colpita una 
donna bianca su quattro, non 
ha limiti di razza, di età o di 

sesso. Ogni anno si registrano 
13.7 milioni di fratture dell'an-

. ca da osteoprosi e dal 2050 
questa cifra è destinata ad au
mentare ogni anno di 6 milio
ni. 

Sorpendentemente uno su 
quattro di questi pazienti muo
re entro sei mesi per le conse-

. guenze, chi sopravvive ha bi
sogno di lunghissime cure isti-

- tuzionalizzate. Per questo mo
tivo sia medici ospedalieri sia • 
ricercatori sono interessati ad 
avere un modo per identificare 
il male al più presto possibile. . 

L'equipe australiana ha ana
lizzato l'intensità di 125 paia di 
ossa di gemelli, sia monozigoti 
che eterozigoti, per mostrare 
che la densità è strettamente 
connessa ad una particolare 
varietà di gene che codifica 
per il cosidetto recettore della 
vitamina D (VDR) ereditato. 
Alcune varietà del gene VDR 
(in particolare, quello che si 
eredita si chiama allelc) deter

minano la densità di cui abbia
mo detto. La ricerca dimostra 
che l'alterazione del gene VDR 
è il fattore più importante e de
terminante della densità nelle 
ossa e quindi come elemento 
che predispone al rischio di 
fratture da osteoporosi. • 

Che questo gene fosse im
portante non dovrebbe essere 
una sorpresa per i nutrizionisti 
che sanno quanto la mancan
za di vitamina D predomina 
nei casi di deformità delle ossa 
e di rachitismo. La vitamina D 
aiuta l'organismo ad assorbire 
il calcio dal cibo, ma, senza 
l'aiuto del meccanismo prepo
sto - centrato sul VDR - non è 
utile per mediare gli effetti en
tro le cellule e i tessuti. Il VDR 
per funzionare come un «inter
ruttore» genetico ed avviare il 
processo ha bisogno di intera
gire con la vitamina D, control
lando tutti i geni che, a turno. 
influenzano il - metabolismo 
del calcio. 

V ' f. • ' V r> 



I disegni 
di Moebius 
in un film 
per Kurosawa 

M LOS ANGELES) Mocbius cioè Jean Giraud 
CIOÈ il grande disegnatore .1 dà (o meglio si ri 
dd era sua per dime una, I astronave di Alien') 
al cinpma Rca'izzera per la società americana 
di Akira Kurosawa 77?e Airtight Garage un film 
animalo di fantascienza Verrano usati compu
ter e animazione tradizionale a mano E la co
lonna sonora'Degli U2 

^JZ&&J&.& 

Ultima puntata del serial più seguito dagli amanti del rock: fanno pace 
i due storici rivali. L'«evento» alla Rock'n'roll Hall of Fame 

Paul abbraccia Yoko 
Beatles, la favola continua 

ROBERTO GIALLO 

• • Harry tradisce Giusy, che nel frattempo vede di nasco
sto Freddy, il quale non sa come dirlo alla moglie Sally, che 
è corsa al capezzale del vecchio Norman, visto che Jennifer 
non può è al mare, di nascosto, con Bill, l'ex amante di Fri
da. Sevi appassionano le telenovelas, se amate le soap-
opera, se gioite alla lettura di riassunti™ come quello delle 
righe sopra, allora beccatevi questo testo Ansa «L'ex-beatle 
Paul McCartney ha abbracciato Yoko Ono, la vedova di 
John Lennon, che per anni aveva accusato di essere stata la 
causa della rottura tra 1 Beatles> Non male, no? È un abbrac
cio epocale, forse finirà sul libri di stona, qualche pagina 
dopo la foto dei grandi a Yalta, con quei magnifici cappot-
toni. Le puntate precedenti, in questo caso, sono migliaia 1 
Beatles si nformano, oppure scoperti venti inediti, oppure 
ancora 400 ore di registrazioni nell'archivio di John Martin 
Ce n'è abbastanza per secoli di repliche. 

Non è un bel servizio per chi (ci mettiamo tra questi, ov
viamente) considera 1 Beaues più un evento storico-cultura
le che un gigantesco business poggiato sul culto della per
sonalità. Lasciamo perdere le sfumature. Yoko che dice che 
la band di Lrverpool era «più grande di Buddha» è soltanto 
un'irriverente caricatura del suo John, che disse «Siamo più 
famosi di Gesù Cristo», e qualcuno si arrabbiò davvero. La
sciamo perdere anche gli inediti, buoni per 1 collezionisti, 
per gli stonci e per gli studiosi. Aspettiamo semmai con cu

riosità il film di John, Ringo e George è sempre bello vedere 
la stona raccontata da chi l'ha fatta Ma Beatles basta, per 
favore, per cortesia, per pietà Chi ha le orecchie attaccate 
al cervello sente 1 Beatles ad ogni passo Li sente in quello 
che hanno lasciato, in una traccia indelebile di intelligenza 
che ha percorso come un fremito tutta la musica moderna 
dal '62 in poi Li sente in chi li ha amati, li trova in chi li ha 
odiati, li vede dietro le minigonne, dietro 1 segnati che lancia 
chi porta 1 capelli in un modo o nell'altro, dentro le subcul
ture giovanili, le mode, 1 comportamenti Con 1 Beatles in 
sottofondo sono cresciuti feroci punk tatuati, e mi è capitato 
con un tuffo al cuore di sentire la mia mamma canticchiare 
Yesterday, perduta tra 1 lavon di casa e una Swingin' London • 
immaginata come una Pangi da Belle epoque, labinnto di 
passioni, manco fosse un tango figurato Questo «comune 
sentire», questa grandezza indiscussa, questo cortucircuito 
musicale ha mosso il mondo 

Ma, ecco il punto, ai grandi rivoluzionari si possono fare 
monumenti, intitolare strade, dedicare tributi Farli ministri 
non si può e - pena il vederli mestamente ìncartapeconre -
non si deve Ci si provò Che Guevara, a maneggiare scartof-
fie governative, ma non resistette molto, e tornò a combatte
re come sapeva Cosi come ogni rivoluzionano dell Amen-
ca Latina pensa a Zapata, ogni rocker di oggi non può non 
mandare il suo pensiero grato ai Beatles Ma Zapata non 
guiderà la nuova rivolta, cosi come Paul, Rmgo e George 

non camberanno più la musica, nemmeno riunendosi, 
nemmeno incidendo ancora, nemmeno svuotando 1 casset
ti di Abbey Road e nemmeno con la benedizione di Yoko I . 
toni dell'eterna commemorazione fanno dei Beatles mum
mie da nvenre, puro veleno giornalistico per il quale cono
sciamo un solo antidoto andarsi a risentire SergeantPepper 
o il Doppio Bianco Allora s), quando fanno andare le chitar
re e non le rotative, sono vivi - anche John - e lottano insie
me a noi " 

Qui accanto 
lo «storico» , 
abbraccio 
fra McCartney 
e Yoko Ono 
Sopra, Paul 
durante 
lo spettacolo 
di New York 

La Plisetskaja 
riceve a Milano 
il premio «Una vita 
per la danza» 
La grande stella 
si confessa 
«L'Unione Sovietica 
mi ha perseguitato 
Ballavo per Krusciov 
ma non sopportavo 
il suo regime 
A Mosca? Mai più» 

Maja, il Bolscioi e il K 
M MILANO Nell'ottobre 
scorso, al Bolscioi, hanno cele
brato il suo giubileo una 
straordinana serata di danza in 
cui lei ha ballato 1 suoi cavalli 
di battaglia, dalla Morte del ci
gno alla Folle de Chaillot, l'ulti
mo balletto pensato espressa
mente per lei Cosi, accompa
gnata dal celebre violoncellista 
Msuslav Rostropovic. Maia Pli-
sctskaia ha dato l'addio al tea
tro nel quale percinquant'anni 
6 stata la stella Una s'ella ano
mala. diversa da tutte le altre 
ballerine perche nervosa nei 
movimenti come la leggenda
ria Anna Pavlova, pnvaidi rcto-
nca, capace di ndisegnarc, a 
m.sura della sua incandescen
te personalità, tutti 1 ruoli del 
repcrtono. 

Ma la diversità di Plisetskaja 
non riguarda solo la sua arte di 
ballenna Al fascino della sua 
figura di sessantottenne dal 
corpo affusolato di ragazzina, 
alla bellezza del volto «segnato 
dagli incandescenti occhi ver
di, al tocco frivolo nel suo mo
do di vestire (scamiciato fuc
sia, stile Courreges anni Ses
santa, pantaloni ncn. un paio 
di stivaletti con fibbia punk. 
cosi la diva si è presentata alle 
celebrazioni milanesi) si uni
sce il ruvido, drammatico livo
re dei suoi racconti «Sono feli
ce di non avere più nulla a che 
fare con il Bolscioi Mi conside
ro una perseguitata politica, 
un'artista che per tutta la vita 
ha sofferto del costante boicot
taggio del regime E che ora fi

nalmente assapora la gioia di 
abitare a Monaco e non più a 
Mosca - una cìt t ormai invivi-
bile - e di aver dato sfogo a tut
ti 1 miei ncordi, scrivendo in tre 
anni le quattrocentoemquanta 
pagine di Io. Mija Plisetskaja, 
la mia autobiografia» 

Può sembrare strano, per 
un'artista appcra consacrata 
in un giubileo «dal successo 
superiore a qualsiasi aspettati
va», accanirsi contro il teatro 
che ha contnbuito a creare la 
sua fama Ed e ancor più stra
no eh: Plisetskaja abbia accol
to sol" oggi l'offerta di espa
triare definitivamente e per di 
più al seguilo del manto, il 
compositore Rodion Scednn 
Ma le contraddizioni hanno 
sempre segnalo la vita e l'arte 
di questa ballerina Già all'e
poca delle più acclamate tour
nee italiane del Bolscioi. negli 
anni Settanta, l'artista non ri
sparmiava le più roventi criti
che antisovicuchc, e tuttavia 
non pareva mai intenzionata a 
lasciare Mosca «Sono tante le 
ragioni che mi hanno spinto a 
non abbandonare il mio pae
se credo di averle nassuntc 
tutte in uno dei quarantanove 
capitoli del mio libro», sfuma 
misteriosa la diva «Ma adesso 
voglio ricordare soprattutto 
che sino al '59 non sono mai 
uscita da Mosca Molti artisti 
hanno vissuto simili difficoltà 
Ma 10 sono stata perseguitata 
dalKgb» 

«Mio padre, un diplomatico 

Maja Plisetskaja è a Milano Ha ricevuto il premio 
Porselli «Una vita per la danza», ed è ospite della 
mostra sul balletto russo «Arabesque, da Anna Pav-
lova a Rudolf Nureyev», al palazzo Isimbardi di via 
Monforte 35. L'ultima «divina» del Bolscioi ha scritto, 
la sua autobiografia e lancia un grido d'allarme «La 
danza russa è morta, uccisa dal vecchio regime, dai 
burocrati, dalla totale paralisi creativa» 

MARINELLA G U A T T E R I N I 

inviato al consolalo di Norve
gia fu eliminato da btalin, per 
molti anni non mi hanno rila
scialo il passaporto Non solo 
hanno anche cercato di arre
starmi senza riuscirci La vi_ntà 
6 che 10 avevo bisticciato col 
Kgb, essendo figlia di un diplo
matico sapevo troppe cose di 
cui non conoscevo neppure la 
portata Per esibirmi ali estero 
dopo il 59 e stata indetta addi
rittura una seduta del Politbu-
ro1 La cosa buffa e che, duran
te tutti questi complotti, 10 con
tinuavo a essere omaggiala co
me grande ballerina Durante 
gli anni di Krusciov - un disge
lo del tutto apparente, perche 
si continuava ad arrestare gen
te e a fucilarla senza processo 
- 10 danzavo ogni sera // lago 
dei cigni per 1 pnmi ministri 
stranien che venivano in dele
gazione e con loro c'era sem
pre anche Krusciov Una volta 
propno lui mi confessò che // 
lago dei agni gli procurava or 
mai la nausea e che di notle 

sognava folle di tutù mescolali 
a lolle di camarmatil Eppure 
chi doveva davvero lamentarsi 
ero 10 ho danzato fi lago dei ci
gni più di mille volte, questa 
non è arte, è chiusura artistica, 
soffocamento» » 

L acredine di Maja si placa 
un poco non appena accen
niamo alla sua vita coniugale 
•Sono la donna più felice del • 
mondo Da trentasei anni divi
do la mia vita con un uomo 
meraviglioso un musicista fa
moso Rodion Scednn, a cui 
voglio bene come nel giorno in 
cui ci siamo sposati Perdi più, 
come artista mi ha aiutato 
componendo le musiche di al
cuni balletti creati da me per 
me stessa Io non sono mai sta
ta una corcografa, non avevo 
bisogno di creare balletti Ma 
al Bolscioi non e erano, ne ci 
sono coreografi di talento Per 
fare qualcosa di nuovo ho do
vuto arrangiarmi da sola» Diffi
cile introdurre in questo flusso 
di parole tormentate qualche 

elemento contrastante In fon 
do Maia PhscLskaia a differen
za di tanti altri artisti moscoviti 
e stata direttrice del balletto 
dell Opera di Roma ali ini/10 
degli anni Ottanta ed in segui
to ha ncoperto un ruolo analo
go a Madnd Forse la perma
nenza in questi paesi le avrà 
creato occasioni di nuovi con
tatti L artista annuisce ma ri
prende I invettiva 

«Maurice Béjart sognava di 
venire a Mosca per allestire un 
suo spettacolo al Bolscioi le 
trattative sono andate avanu 
per decenni ma senza esito 
Per la celebrazione del mio an
niversario mi e stato impedito 
di danzare il suo Bolero per
ché considerato sconcio II fat- ., 
to e che ormai il balletto russo 
6 morto Da oltre cinquantan
ni la compagnia di danza del 
Bolscioi 6 retta da un solo uo
mo Jun Gngorovich Ha sem
pre accollo nelle nostre file 1 fi
gli e 1 nipoti dei potenti abbia
mo visto ballarci cugini di Kru , 
sciov e 1 nipoti di Andropov E 
passi Ma quest uomo da quin
dici anni non produce uno 
spettacolo nuovo é pagato per ' 
non fare nulla» 

Secondo Maja ' Plisetskaja , 
persino la rinomata scuola di 
balletto moscovita sarebbe or
mai allo stremo delle forze «I 
ballenni migliori se ne sono -
andati Quelli che vorrebbero 
espatnare ormai non hanno 
chance perché il mercato estc 
ro 6 saturo di russi e inoltre il 

loro prestigio decaduto non li 
rende cosi richiesti e competi-
Uvi come un tempo» Che fare' 
Plisetskaja non ha soluzioni da 
suggenre Del resto, non ha 
mai pensato di insegnare La 
sua vita oggi è la sua autobio
grafia un inno a Maja la Cal-
las del balletto «Ricordo nel 
fri una lunga chiacchierata 

con Rudolf Nureyev da poco 
fuggito dal Kirov-continua Pli
setskaja - Eravamo a Londra 
10 con gli sbim del Kgb alle co
stole lui seminascosto come 
transfuga ricercato Mi disse 
che I unica cosa da fare era 
andarsene Ma 10 ho tentenna
to Tutte le volte che mi veniva 
in mente di lasciare Mosca 
pensavo alla bellezza del Bol
scioi - il più bel palcoscenico 
del mondo con un legno mor
bido morbido che sembra so
stenere accarezzare la danza 
dei ballenm E pensavo forse 
Nureyev Baryshnikov e la Ma-
karova non sarebbero fuggiti 
se avessero conosciuto la gioia 
di danzare al Bolscioi Adesso 
e tutto finito Via da Mosca» 
conclude la star, «sogno anco
ra il teatro aspetto con ansia le 
mie nuove tournée in Giappo
ne dove danzerò un mio cele
bre cavallo di battaglia /sado
ra Penso a divulgare la mia 
autobiografia nata dai miei 
diari Ho appuntato tutto nella 
mia vita giorno dopo giorno 
Che rammarico per quel che 
non ho potuto lare ma quante 
speranze anche a sessantotto 
anni perii futuro1» 

L'Argentina promuove il balletto 

Una kermesse 
per la capitale 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Alba chiara per la danza 
nella capitale, con I iniziativa 
che il Teatro di Roma e il Co
mune hanno tenuto a battesi
mo icn al Campidoglio una 
rassegna internazionale di 
compagnie straniere di teatro-
danza, scelte fra quelle emer
genti ma ancora inedite in Ita
lia Un appuntamento annuale 
che si svolgerà nei principali 
team (Argentina, Quinno, Val
le e De Servi) e che fungerà 
da osservatono-vetnna su 
quanto accade d interessante 
nel mondo della danza Ideale 
•padnno» della manifestazione 
é Jin Kylian, la cui compagnia 
il Nederlands Dans Theatcr 
inaugurerà la rassegna il 17 
febbraio (repliche il 18 e il 19) 
all'Argentina con lo spettacolo 

Kaguyahtma, presentato per la 
pnma volta nel nostro paese A 
Kylian, inoltre è stato chiesto 
di consegnare .1 neo-istituito 
premio «Roma per la danza» a 
un giovane talento che, a suo 
insindacabile giudizio, può es
sere considerato il suo erede 
artistico o comunque mente-
vole di un incoraggiamento -
nel caso specifico non solo 
come nomination ma anche fi-
nanzianamente, con cinquan
ta milioni da utilizzare per una 
nuova creazione che deve 
coinvolgere la atta di Roma in 
van modi (ispirazione del «te
ma» dello spettacolo, impiego 
di danzaton o di collaboraton 
italiani) 

«Ho accettato volenticn que

sto "incarico" - ha detto Kyliin 
- perché bisogna investire sui 
giovani Mi sarebbe piaciuto 
premiare un danzatore molto 
promettente del Nederlands, 
ma trattandosi della mia com
pagnia dovrò scegliere un altro 
candidato che prometto di 
scegliere con molta cura» Al
trettanta soddisfazione è stata 
espressa da Ferdinando Pinto, 
presidente del Teatro di Roma 
e fra 1 pnncipali promoton del
la manifestazione «Un segnale 
positivo per vivificare un setto
re, come quello della danza 
che dà segni di stanchezza» 
Ottimismo che il sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli pro
mette di assecondare anche 
con altre iniziative . 

Dopo il debutto di febbraio 
la rassegna proseguirà durante 
tutta la pnma metà di giugno, 
ospitando fra le altre la com
pagnia israeliana Batsheva e 
altre provenienti dal Brasile 
dal Canada, dal Messico 
«Niente Francia e Spagna -
promette I organizzatore. Gior
gio Ursic - troppo presenti nei 
nostn cartelloni» Si conclude 
in bellezza con il Cullberg Bal
le! che presenta la Carmen di 
MatsEk. 

Vladimir 
Vassiliev 
Il danzatore 
e coreografo 
russo 
ha presentato 
a Roma 
la sua 
«Giselle» 

L'artista russo all'Opera di Roma 

Vassiliev: «Ecco 
la mia Giselle» 
M ROMA Con Ciscllesi inau
gura domenica la stagione di 
danza del teatro dell Opera 
sorto il segno di Vladimir Vas
siliev L'artista russo infatti uf
ficializza cosi il suo incarico di 
direttore artistico del corpo di 
ballo dell'ente lineo propno 
mentre si annunciano le pros
sime dimissioni del maestro 
Gian Carlo Menotti direttore 
artistico del Teatro dell Opera, 
che lascerà l'incanco assieme 
al sovnntendente Giampaolo 
Cresi al termine della stagione 
invernale, il 16 giugno 

«Ho voluto proporre questo 

titolo - ha spiegato Vassiliev -
perché 6 forse il balletto più 
rappresentativo del repertorio 
classico da oltre 150 anni rap
presentato nei cartelloni di tut
to il mondo e in particolare 
per noi russi uno dei più ama
ti» La coreografia di Vassiliev 
si attiene abbastanza fedel
mente a quella tradizionale di 
Coralli-Perrot fatta eccezione 
per il ruolo di Hilanon, il guar
diamoseli! innamorato inutil
mente e fatalmente di Giselle 
Liberata dai consueti-connota
ti mimici la parte di Hilanon 
assume una dignità coreografi

ca più intensa e più adequata 
all'interpretazione affidata a 
Raffaele Paganini Un intuizio
ne peraltro già utilizzata da 
Lavrosky nella versione da lui 
allesUta nel 1944 e alla quale 
Vassiliev si é nehiamato Qual 
che cambiamento è stalo fatto 
anche nel primo atto nelle 
danze dei contadini che il co
reografo ha voluto per accen 
tuare le differenze di atmosfera 
tra il pnmoe il secondo atto 

Tutto straniero il cast dei 
prmapalscon Amanda McKcr 
row (Giselle) prima ballenna 
deH'AmencanBalletTheatre e 
Vladimir Malakhov (Albre-
cht) solista del Balletto dell O 
pera di Vienna Svetlana Ro 
manova (Myrtha) mentre nel 
le repliche balleranno Nma 
Ananjashvili e Alexej Fadeye 
cev pnmi ballerini del Boi 
scioi mentre Alessandra Ca 
pozzi e Alessandra Delle Mo 
nache si alternano nel ruolo 
della regina delle Villi Dirigerà 
1 orchestra I ucraino Gueorci 
Jemtchoujne Ci RÉ 
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«Domino», da stasera; su Tmc 

Augiàs riparte 
dalla politica 

••ROMA. Si apre parlando di 
televisione e politica Domino 
(20.30 su Tmc), il nuovo pro
gramma d'attualità condotto 
da Corrado Augias (nella fo
to), partito una settimana fa 
come striscia quotidiana e da 
stasera in onda anche in for
mato settimanale. Formula del 
nuovo appuntamento: privile
giare un tema, parlarne con 
ospiti e pubblico, corredando 
il tutto con servizi e filmati a 
cura della redazione. «Quella 
di stasera - dice Augias - sarà 
la pnma di quattro puntate de
dicate ai momento di passag
gio che vive il nostro paese, in 
bilico fra passato e futuro, per 
capire qual e l'eredita che la 
pnma repubblica lascia alla 
seconda». Discutere di politica 
e televisione significa, secondo 
Augias, porsi il problema dei li
miti della liberta: «Da un lato la 
liberta di usare i media, garan
tita in democrazia; dall'altro 
bisogna chiedersi come si pos
sa garantire a tutti, anche a co
loro che non sono Berlusconi, 
le stesse possibilità». Nel pro
gramma di stasera Augias por
ta ad esempio quanto è acca
duto alle ultime elezioni am

ministrative, «dove quello del 
sindaco di Taranto, Cito, il ce-

', lebre telecandidato, non è sta-
' to l'unico caso del genere, noi 
: ne abbiamo trovati altri». 

In studio stasera ci saranno 
-, il Garante per l'editoria Giu-
- seppe Santaniello, Emanule 
•Plrella, Mauro Paissan, vice-

v presidente della commissione 
di vigilanza della Rai, Claudio 
Petruccioli, della direzione po-

>• litica del Pds, Antonio Martino, 
• • consulente economico della 

• neoformazione politica voluta 
• da Berlusconi Forza Italia ed il 

':' generale Luigi Caligaris. • 
•".'• Domino dunque prende di 
'-' petto fin dall'inizio uno dei te

mi politici più scottanti, par-
• landò di politica direttamente, 
•''. e non di riflesso come aveva in 
'•• un primo momento promesso 
• Augias. Ma questi si giustifica: 
; «Come dimostra anche la no-
• stra striscia Domino Ore Otto, 
•'.. che ha toccato i temi più sva-
-.'• riati, gli argomenti politici sono 
! ancora oggi i più seguiti: gli ita-
.!' liani hanno fame di politica ve

ra, tanto che abbiamo avuto il 
maggior ascolto con la puntata 
in cui erano ospiti Occhetto e 
Segni». 

Una ricerca rivela che i brutti programmi danneggiano la pubblicità 

L'Auditel non basta per decidere su quale trasmis
sione investire: dove, cioè, comperare spazi per gli 
spot. E le industrie vogliono saperne di più: quanto 
rende una pubblicità in un telegiornale e quanto in '; 
un programma di bassa qualità? Una ricerca ha rive-
lato che per una fascia di pubblico è importante an
che il «contenitore», cioè la trasmissione tv. Ma non 
tutti sono d'accordo. 

SILVIA OARAMBOIS 

s a ROMA. «Non interrompete 
la pubblicità con i programmi 
tv!». Qualche stagione fa que- ' 
sta battuta era un anuconfor- \ 
mista grido di battaglia contro 
la tv spazzatura; adesso 6 la i 
base di un serissimo studio sui ••: 
target della pubblicità. E si, ' 
perché un cattivo programma, : 
dal punto di vista degli inser
zionisti pubblicitari, rischia di 
essere anche un cattivo affare. 
«C'è da vergognarsi: fino a 
quattro, cinque anni-fa, butta-
vamo decine di miliardi sulla ; 

"presunta audience" - affer

mava icn mattina un «grande : 
investitore» alla tavola rotonda 
organizzata dall'lsimm (l'isti
tuto per l'innovazione nei 
mass media) e dall'Upa 
(utenti pubblicità associati) - . 

; C'è stato un periodo in cui 
compravamo spazi a tonnella
te. Ora, se posso avere risultati 
pari o migliori, preferisco pa- " 
gare di più uno spot nel tele-

. giornale piuttosto che inserirlo ' 

. in un varietà». 
• Sul tavolo la ricerca (con-

; dotta dalla Gpf & Associati), 
che parte da un presupposto 

noto: in Italia è largamente dif
fuso lo stereotipo che i rotocal
chi «pettegoli», rivolti ad un '-. 
pubblico socio-culturale bas- •,-
so, sono dei cattivi veicoli pub-
blicitari; ma la regola vale an
che per la tv? Per rispondere : 
sono state laboriosamente se- :, 
lezionate quattro trasmissioni : 
rimaste rigorosamente top-se
cret, due di alta qualità e due 
di bassa qualità. . , . , • • 

Le trasmissioni spazzatura 
sono state individuate seguen
do quattro criteri: scarsa atten-... 
zione alla forma espressiva; to
no comunicativo «urtato» (ag- : 
gressrvità, volgarità); eviden-
ziazione di sentimenti di colle
ra (litigiosità, rissosilà) o di 
dolore; esibizione pubblica del 
privato delle persone (voyeuri- ; 
smo) . I programmi «buoni». In
vece, sono stati scelti per inno- r. 
vazione rispetto agli standard -
consolidati; tono comunicati- ,t 
vo pacato/serio; taglio di tipo 
pedagogico/informativo -%.- e • 
contenuti scientifici o culturali: -
messa in evidenza di proble

matiche socialmente rilevanti. 
Alla fine uno «sceltissimo 

pubblico» di 600 persone è sta
to messo sotto esame: e il 20% 
ha rivelalo che per loro la pub
blicità inserita nei programmi 
«bassi» aveva meno valore di 
quella inserita nei programmi 
«alti». Non è stata una rilevazio
ne shock, vista anche la per
centuale, ma e certo un punto 
di partenza sperimentale per 
studiare secondo canoni diver
si il rapporto tv-pubblicità, Fi
nora ancorato solo alle rileva
zioni Auditel. 

Ma non tutti sono d'accordo 
che quella indicata da Giam
paolo Fabris, coordinatore del
la ricerca, sia la strada da per
seguire per studiare questo 
rapporto. Nadio Delai, diretto
re di Raiuno (ma già direttore 
del Censis), che ha sottolinea
to come la televisione debba 
inserire la «buona qualità» an
che nei prodotti medi, ha af
frontato anche il rapporto del 
pubblico con la «buona» e la ; 
•cattiva» tv uno spettatore può 
seguire la tv da lui ritenuta «at

tiva» facendo zapping, o per ri
lassarsi, per tornare poi ai pro-

' grammi preferiti e ritenuti 
' «buoni» (e in questo caso i l : 

, messaggio pubblicitario arriva 
• comunque). Emmanuele Mi

lano, presidente di Telemonte- • 
• cario, da parte sua insiste sul 

fatto che la «tv spazzatura» e 
' presente in tutti i generi, e si 
'. concede anche una polemica 
, a distanza: «Adesso, comun
que sarà destinata a diminuire, 
visto che il suo teorico sta per -
partire per la Francia», dice, fa

r c e n d o riferimento • a Carlo 
Freccerò, già direttore di Italia 
l e più recentemente «consu
lente» per Raiuno. Per Carlo 
Momigliano, vice direttore ge-

. nerale di Publitalia, non c'è . 
niente di nuovo sotto il sole: i 

; programmi sono stati sempre 
. proposti per la loro qualità. ' 

Tutti d'accordo, pero, su un 
punto: sono gli «utenti pubbli-

' citari», cioè gli investitori, a do
ver fare pressioni perché le tv 

- abbiano un livello qualitativo 
maggiore 

Mike e la Ruota di scorta 

'K'.S'.-tfiir.v *,» 
. - i . ' V. --.firn." 

Mike Bonglomo 

ITM MILANO. La Ruota delle 
fortuna è uno dei programmi 
di maggior successo di tutta la 
nostra tv e della tv mondiale. 
Ha una media giornaliera di 
circa 6 milioni di spettatori, ' 
praticamente un italiano sui ' 
tre sintonizzati alle 19. Il suo 
segreto in Italia si chiama Mi
ke, un signore che quest'anno • 
compie settantanni, ma ha 
ancora tanta voglia di giocare. . 
Eccolo stasera (Canale 5 ore • 
20,30) in versione «oro», come ; 
il caffè, sfidare all'arma bianca . 
I fatti vostri e Un giorno in ore- '• 

tura. L'enigmistica contro il 
chiacchiericcio e contro la vo
glia di giustizia. Chi vincerà? 
Accanto a Mike scendono in 

' campo la solidale Paola Barale 
e una squadra di vip concor
renti, composta da Aldo Bi-
scardi (nientemeno!), la si
gnora Coriandoli in Ferrini e 
perfino Toto Cutugno. Ci sono 

• poi tre bambini e tre campioni 
della versione quotidiana del 
programma. ; Tutti. benefica
mente impegnati a raccogliere 
fondi per l'infanzia negata di 

Sarajevo. Mentre da casa gli 
•• spettattori che hanno risposto 
" al richiamo non irresistibile del 
:': quizzy, potranno giocare a tu 
' p e r tu con Mike, senza dare 
; una lira a nessuno. Dopo il de-
- butto di stasera La ruota d'oro 

; si concederà ancora due pri- . 
me serate e poi tornerà alla 

', sua normalità preserale, che 
• del resto non abbandona nep

pure oggi. Infatti la troviamo 
'[. puntuale sul crinale delle 19 e 
••' ancora alle 20,40: è la doppia 
,' vita del signor Televisione, in 

arte Mike Bongiomo. .;••: 

SCUOLA APERTA (Raitre-Dse, 7). Volete imparare a lavo
rare i metalli? Seguite questo programma a cura di Stefa
nia Guidi dedicato alle varie tecniche artistiche. La pun
tata spiega come arrivare a scolpire bassorilievi in bron
zo. 

FANTASTICA MENTE (Dse-Raitre, 11.10). Fobie, paure, 
tic e manie varie in questo appuntamento con il prò- : 
gramma di Cinzia Tani. Con l'aiuto di brevi sequenze di 
film e il parere di alcuni personaggi si analizza il compor
tamento degli individui in situazioni ben precise: dalla 
paura del dentista all'amnesia, dalla bulimia alla depres
sione. ' ..,;. . " , . , . • , v " , .. 

GEO (Raitre, 18). Obiettivo puntato sulle cicogne. Questi 
grandi uccelli oggetto di tante fantasie infantili, sono nel 
mondo una specie protetta, nell'Est europeo vengono 
addirittura aiutate a costruire i loro nidi. Il film di Peter 
Basset documenta anche il mutamento delle loro abitu
dini alimentari dovuto al degrado ambientale. • •,..,-,. 

MONOGRAFIA: MICHAEL JACKSON :• (Videomusic, 
, . 18.35). A cinque mesi dallo scandalo che cinque mesi fa " 

ha investito Michael Jackson (di cui il programma però 
non parla), la ricostruzione della carriera artistica della 
pop star, che ora ha subito una forte battuta d'arresto. .-. ; 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 20.40). Storie di servizi segreti e 
di denunce limaste senza ascolto. Ornella Mariani, attivi
sta di un'associazione per i diritti civili, racconta la sua 
particolare esperienza, quando fui contattata da vari 
oscuri personaggi legati ai servizi segreti. - . . -

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.15). Un • 
gruppo molto eterogeneo di ospiti anima stasera il talk-. 
show di Costanzo. Fra questi citiamo la regista Oja Ko-
dar; Walter Veltroni, direttore de l'Unita; l'attrice Alessan
dra Panelli; il giornalista Mino Damato ed Ermete Realac- • 
ci, presidente della Lega Ambiente. - •--> •.^. • > • • , , 

FUORIORARIO (Raitre, 1 àrea). A pochi giorni dal conve
gno sulla sua opera e la sua figurai il programma propo
ne Canneto Bene e la «sua» Salome. Girato a Cinecittà nel 
1972, il quarto film dell'autore-attore si ispira al dramma :• 
di Oscar Wild, qui interpretato dallo stesso Bene. Nella 
scrittura cinematografica lacerata e frantumata del film, 
il mito di Salome è riscritto come in un gioco di specchi, i 
con l'intento di restituire al testo le sue infinitepote:iziali- . 
tà. Il film sarà precedeuto da un montaggio di scene trat
te dalle precedenti versioni cinematografiche. , , , . . . < . . 

OSE- VIETNAM E CAMBOGIA (Raiuno, 1). Dopoguerra 
infinito per la Cambogia. Condizioni d'igiene dramrnati-

. che, analfabetismo, disoccupazione e abbandono dei • 
bambini: sono alcuni dei problemi che la popolazione 
deve affrontare quotidianamente e descritti nel reporta
ge Cambogia- una infanzia negata di Sandro Lai e Pietro 
De Gennaro. .< ..... •...• :•• •,-•• -.-••-. --

(Toni De Pasquale) 

Q RAIUNO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8 4 8 UNOMATTUtA. Attualità 

<vw-TJO-ajo rotino 
8 4 0 TQ1 FLASH 
8 4 8 CUOII.Mim.WA. Telefilm 

1 0 4 6 SCI ALPINO. Coppa del mondo 
11.30 L'AMICO M UOMO. Telefilm 
1 2 4 0 NAHCY.SONNVACO. Telefilm 

I M O TBUOIOMUUimO 
I M S LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-

fllm con Angela Lansbury 
13.30 T U M K M N A U U N O 

u n TO UNO-TBEMINUTI M_ 
14.05 UNO m TUTTI. Giochi, Intrat-

tenlmento con Dado Coletti 
14.1» CABTOOBBIO 
1 4 4 8 L'ALMIIO AaUBUO 
1 4 4 8 UNO M U T U I T I 
17.88 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
1 8 4 0 UNO 
18.1 • FORTUNATAMENTE INSIEME 
1B4Q LBNNY. Telefilm 
1 8 4 0 DON FUMINO. Telefilm 
1 8 4 0 ALMANACCO DB. GIORNO 

DOPO-CHITEMPOFA 
2 0 4 0 TBIJBtKMfNALEUNO 

2 0 4 0 TOISPORT 
2 0 4 0 CONTRATTO MR UCCIDERE. 

Film di Don Slegel; con Lee Mar-
vln, Angle Dlcklnson 

22.26 TOUNO 
22.30 LA PISCINA. Film di Jacques 

,. Deray; con . Romy Schnolder, 
Alain Delon 

0 4 0 T O I NOTTI 
0.80 OOOIALPARLAM1MTO 
1 4 0 DM. Vietnam e Cambogia 
1.30 L'AMICO DILLA MIA AMICA. 

Film di1 Eric Rohmer; con Em-
mamnuelleChaulot 

3.10 T O I . Replica 
3.18 TEMPI DURI PER I VAMPIRI. 

Film di Steno; con Renato Rasce! 
4.86 T O I . Replica 

STAZIONI DI SERVIZIO. Tele
film 

7 4 0 CARTONI ANIMATI 

T.5Q L'AIJMBiOAZZURRO 

- 8 4 0 LA88IE, Telefilm -

8 4 8 TOS MATTINA 

8 4 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 0 4 0 DITTOTBA NOI MATTINA 

11.46 TQ2 DA NAPOLI-

1 2 4 0 I FATTI VOrnU. Gioco 

1 3 4 0 T020RBTREDICI 

1 3 4 8 T02EC0H0MIA 

1 3 4 0 SIAUTIFUL Telenovela 

1 4 4 0 ISU0I40ANNI 

1 4 4 0 SANTABARBARA. Telenovela -

18.10 DBTTOTHANOL Attualità 

17.18 T 0 2 . Telegiornale • 

17.26 ILCORAOOIODIVIVBRI 

1 6 4 0 TOSSPORTSmA 

18.30 S IRINO VARIABILI 

1 8 4 8 HUNTER. Telefilm • 

1 8 4 8 TQ2 Telegiornale 

20.16 TQ2L08P0RT 

2 0 4 0 I PATTI VOSTRL Spettacolo con 

. Giancarlo Magalll; Regia di Mi-

chele Guardi ' 

2 3 4 0 HO! BISOGNO DITE 

23.16 T02NOTTI-MBTBO2 

2 3 4 0 LA RIVOLTA D B SIMINOLE, 

Film di Earl Bellamy; con George 

' Montgomery ^ -' ' ' •••-' 

0 4 6 APPUNTAMENTOALCINBMA 

O.60 PATTINAOOIO ARTISTICO 

2.10 TO 2 NOTTI. Replica 

»JtS TO». Edicola 0.30 PRIMA PAGINA. News 
4^46 D M . Passaporto 
7 4 0 D M . Scuola aperta 
& 8 0 D M . TortugaDoc 
8 4 0 DSB. Zenlth 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

, Enciclopedia 

11.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licherl 

8.80 CARTONI ANIMATI ' 

8 J 0 BABY SITTBR. Telefilm 

1 0 4 0 SBONI PARTICOLARI! OB> 

NrO. Telefilm 

10JO 8TABSKYAHUTCM. Telefilm 

I t J O ATBAM. Telefilm 

«JO UNAFAMMUAAMBUCANA 

Telenovela 

8 J O T04 MATTINA 

1 0 4 0 D M . La biblioteca Ideale 

11.10 TOP. Fantasticamente 

11.30 

1 3 4 0 TO» Telegiornale •' 12.30 STUDtOAPCRTO 

8^46 BUONAOJORNATA. Varietà' 

8.86 NATURALMENTE BBLLA 

1 3 ^ 5 SOARBI QUOTIDIANI Attualità 
, Parlalo semplice 

12.00 T03. Telegiornale 
12.16 D M . Parlato semplice 

1 3 4 0 D M . Sri Lanka 
1 3 J 0 SCI ALPINO. Mondiali 
1 4 4 0 TEIJOIORNAURBOIONAU 
14^0 TO3-POMEPJOOI0 
1 4 3 0 PK1AR0QUA,FH>AR0LA 
18.16 DSK. L'occhio del faraone 
15^46 TOS SPORT INVERNALI 
18.10 TOSANDIAMOACANB8TR0 
18.36 PALLAVOLO FEMMINILE 
17.20 TOS DERBY 

17.30 VTTADA8TRB0A. Telefilm 

18.00 OSO. Documentarlo 
1 8 ^ 6 TOS SPORT-METEO 3 
1 8 ^ 0 INSIEMC. Attualità 

1 8 4 0 TOS Telegiornale 
1 8 J 0 TIIJWIORNAURBOIONAU 
18.60 BLOBCARTOON 
2 0 4 6 BLOB. DI tuttodì più 
20.26 CARTOLINA. Con A. Barbato 
20.30 UN OMPJM IN PRETURA 
22.30 T03VENTIDUEETRENTA 
22v46 MILANO, ITALIA. Un program-

ma di Enrico Deaglio 

2 3 4 5 INVILLEOaiATURACONOOL-
DONL DIEnrlcoGarrone 

0.30 T03NUOVOOIORNO 

1 3 4 0 LASCIATI UN MBSSAOOIO 

14.00 SARA VERO. Gioco 

16.00 AOENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta F l a v i , - - ' - ' • 

16.00 CARTONI ANIMATI Boonkers 

gatto comblnagual; I Puffi; Tazma-

'••-•"- nla;Balman 

17.55 TOS FLASH ' 

1 8 4 0 OKILPRBZZOEQIUSTOI Quiz 
conlvaZanlcchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mlka Bonglorno 

2 0 4 0 T06 Telegiornale ' 

20Jt6 STRISCIA LA NOTIZIA 

20*40 LA RUOTA D'ORO. Gioco a quiz 
con Mike Bonglorno, Paola Bara
le - - • • • • • • ••- • 

2 2 4 5 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

• ; Varietà. Nel coreo del program-
ma alle 24: Tg 6 Nolte ' ' 

1.3C' SOARBI QUOTIDIANI 

1 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 4 0 TOS EDICOLA 

13.36 QUI ITALIA. Attualità 
1 2 4 8 CARTONI ANIMATI 

1440 STUDIO APERTO 
1 4 * 0 LUOOOCOMUNB. Attualità 

1«L30 NOHELARAL Varietà 

18.16 I RAGAZZI DILLA PRATERIA. 

•--- Telefilm «Legge marziale» 

17.16 AOU ORDINI PAPA, Telefilm 

17.60 StUDIOSPORT 

1B40 SUPSRVICKY. Telefilm 
16.30 BAYSIDISCHOOL. Telefilm 

1 8 4 0 IL PRINCIPI DI BEL AIR. Tele-
fllm con WIII Smith 

19.30 STUDIO APERTO 
1 8 J 0 RAMO LONDRA. Attualità -• 
2 0 4 0 KARAOKE. Varietà con Fiorello 
20.36 DUEVITEALMAMIMO. Film di 

John Shephlrd; con Maureen 
Flannlgan •••••• - '• -

2 2 4 0 PAZZI DA LBQARE. Film di 
: Mark Lester; con John Candy, 

MegRyan - '-'••• • 

O 2 0 LUOOOCOMUNB. Replica 

ft30 SOARBI QUOTIDIANI 

0 4 0 STUDIOSPORT 

1.10 B A D » LONDRA. Replica 

1.20 QUI ITALIA. Attualità 

1 4 0 STARSKYAHUTCH. Telelllm 
2.30 I RADAZZI DELLA PRATERIA, 

Telefilm • " • " "• ': - • -• ' 

Telenovela 
Telenovela 

1 1 4 0 MADDALENA. Telenovela 

1 U B TQ4 FLASH 

1 2 4 0 MADDALENA. Telenovela 
1 2 4 0 CELESTE. Telenovela ' 
1340 Teleromanzo ' 

1 3 4 0 T04 Telegiornale • 
1 4 4 0 SENTIERI. Telenovela • -
1 4 4 0 PRIMO AMORE, Telenovela 
1 8 4 0 PPJMCIPESSA. Telenovela 
1 8 4 0 CAMILLA. Telenovela1 

1 7 4 0 LA VBMTA. Gioco a quiz con 
"; Marco Predolln. Nel corso del 

'"•••-'* • " programma alle 1730: TG 4 Flaah 

1 7 4 8 NATURALMENTE BELLA 
1 8 4 0 FURARI NEWS. Attualità con 

. Gianfranco Funarl. Nel coreo del 
'programma alle 19: TG 4 Sera 

2 0 4 0 PAPPA E CICCIA. Film di Neri 
. Parenti; con Lino Banfi, Paolo VII-

lagglo 

2 2 4 0 CONDANNATO A MORTI PER 
MANCANZA DI INDrZL -Film 
con M. Douglas. Nel corso del film 
alle23.30:TG4Notte ••-•---•• 

0 4 0 RADIO LONDRA 

0 4 8 RASMONASTAMPA 

1 4 0 FUNARINEWS. Replica 

1 4 0 FUORIORARIO 

2 4 0 VIDBOCOMIC 

8 4 0 DIVERTIMENTI. 3 4 0 UNIVERSITÀ. Ingegneria 

2.80 MILANO, ITALIA. Replica 
3 4 6 T03 NUOVO OIORNO 
4.16 H A B L E Q U I N : FllmdlS.WIncer 

8.00 SCHEOOE 

2.30 ZANZIBAR. Telelllm 3.30 

3 4 0 ATUTTO VOLUME. Attualità 

M O N I PARTICOLARI! OSMIO. 
Telelllm 

4.00 A TEAM. Telefilm 

3 4 5 LOUORANT. Telefilm 
4 4 0 OLI SPOSI DELL'ANNO SE-

. CONDO. Film con J. P. Belmon-
do • • - • • • - - - . 

4 4 0 IB DEL S'PIANO 

6.30 DOCUMENTARIO 

6 4 0 SUPSRVICKY. Telefilm 

6 4 0 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

8 4 0 PRAONET. Telefilm • 

6 4 0 MURPHYBROWH. Telefilm 

cT)K3a(3 QDEOn flU Hilllll TELE 4(1 RADIO 

7 4 0 EURONEWS. Il tg europeo 8.00 CORNFLAKES 16.46 TANDT. Telelllm 1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

8 4 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te
lelllm •--.-••- ' - • 

9.30 NATURA AMICA 

1 2 4 0 DONNE B DINTORNI 

Il tg europeo 
13.00 TMC SPORT 

14.0Q TELEGIORNALE 
1 4 4 » PATTINAOOIO ARTISTICO 

1 7 4 0 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Pispoli 

1 8 4 0 SALE,PEPEEFANTASIA 

11.30 ARRIVANO INOSTRL Video tut-
> ti Italiani - • •• •• • - •••:.--• 

14.18 TELEKOMMANDa Ultimo ap-

. puntamento per I tifosi del calcio 

' e In particolare della Sampdoria • 

1 4 4 0 VM QIORNAUL Altri appunta-

. menti alle ore 1550-16.30-17.30-

' 18.30 -J••••>•''•••• ' -' ••'•: - • 

14.38 SIONAUDIFUMO 

18.18 PASIONES. Telefilm ' 

1 8 4 0 NOTIZIARI REOIONAU 

2 0 4 0 DEMPSEY. Film In 2 parti con 

" T r e a t Williams. 1* parte 

22.18 INFORMAZIONI REOIONALI 

22.30 CUORE IN RETE Settimanale 

sportivo - ' •••'•••• - * ' • 

2 4 4 0 VOLLEY LSAOUE , , 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 
1 6 4 5 PBOORAMMAZIONB LOCALE 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA CI FA 

COMPAGNIA. Con V. Zunafrelll 
e C. Vivaldi 

1 9 4 0 CHISSÀ SE VA. Telelllm 
1 8 4 0 DETECTIVE PER AMORE 
2 0 4 0 QUEL CALDO MALEDETTO 

OIORNO DI FUOCO. Film di 
Paolo Bianchini 

(Programmi codificati) 

16.30 TAXISTI DI NOTTE, Film 

1 8 4 0 ILTAOUAERBE, Film 

2 0 4 0 RESA DEI CONTI A LITTLE TO-

KKL Film con D.Lundgren 

2 2 4 0 OSCURI PRESAOL Film . . 

22.30 I MISTERI DELLA LAGUNA. Te
lefilm 

2 3 4 0 OUNOALA LA PANTERA NU
DA. Film di R. Deodalo 

TELE 

1 8 4 5 SORRISI E CARTONI 1 8 4 6 CUPTOCUP 
1 8 4 0 TELBQIORNALE 
20.00 OOMINOORBOTTO 

1746 ZONA MITO 

2 0 4 6 TELEOtQRNALE FLASH 

2 0 4 0 DOMINO. Settimanale di attuali-
tà condotto da Corrado Augias 

22.30 TELEGIORNALE 

1 8 4 6 MONOGRAFIA. Michael Jack-

' :'' ' son ••-•-•-- :-' • - •'•• ' "• 

19.00 METROPOLI». Remlx 

1 3 4 0 I BAMBINI a GUARDANO. 
Film 

minutili 1 8 4 6 MONOGRAFIE 

23.00 TMCSCL A cura di B. Gallai 18.30 VM GIORNALI 

2 3 4 8 PATTtNAQQ» ARTISTICO. 
Campionato europeo, danza II-

- bera • -»• ^_ 

2.30 CNN. Collegamento In diretta -

20.00 THE MIX 

2 3 4 0 VMQIORNALE 

0 4 0 METROPOUS. Replica 

i a 0 0 PER BUSA. Telenovela 
18.00 TELEOIORNAU REOIONAU 
19.30 AMANDOTI. Telefilm 
2 0 4 8 LA RICETTA DEL OIORNO 
20.30 OPERAZIONE POKER. Film 
2 2 4 0 TELEOIORNAU REOIONAU 
2 3 4 0 HANDBALL DREAM 
23.30 SWITCH. Telefilm • 

1 2 4 0 PERCHE HOt. Talk-show 
13.00 FALCONCREST. Serial 

1440 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela 

SÌ 
18.30 INFORMAZIOMBBEOWNALE 
20.30 ZITTI E MOSCA. Talk-show 
2 2 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

1 8 4 6 ANDIAMOALCINEMA 
1 9 4 0 T0ANEW8. Notiziario 
20.30 NATAUE.Te.la 
21.30 VENTI RIBELLI. Tel. 

RADIOGIORNALI. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 2 1 ; 23. GR2: 6.30; 
740; 8.30; 8.30; 1140; 12.10; 1240; 
1340; 1540; 1640; 1740; 1940; 
22.30. GR3: 645; 845; 11.45; 1345; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56,20.57.22.57.9.00 Radlouno per 
tutti; 11.30 Radio Zorro; 12.11 Senti la 
montagna; 13.20 L'ammazzatempo; 
16.00 II Paginone; 2045 Invito al con
certo: 21.04 15° Concerto della Sta
gione Sintonica Pubblica 1993-'94; 
23.28 Notturno Italiano. • - -
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27. • 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 
22.27. 8.48 Pregiata Ditta Bevegni e 
C.; 9.07 Radiocomando; 1041 3131; 
14.15 Intercity: 15.48 Pomeriggio in
sieme; 1845 Appassionata; 20 Den
tro la sera; 2328 Notturno Italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42.740 Prima pagina; 9.00 
Concerto del mattino; 15.15 Fine se
colo; 17.15 Classica In compact; 
1940 Radlotre aulte; 2040 Concerti 
da camera; 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. ,. 

1 3 . 0 0 I BAMBINI CI GUARDANO 
. Regia di Vittorio Oe Sica, con Luciano De Ambroele, 

laaPola, Emilio Cigol i . Ralla (1943). 90 minut i . 
GII occhi di Prlcd ormai sono impressi nel la stor ia dol 
c inema. Pricò 6 un bambino, abbandonato dalla mam
ma, che assiste a l suicidio del padre. Più che un f i lm, 
una pietra mi l iare, uno del capitol i Introduttivi al neo
real ismo. 
TELEPIU3 

2 0 4 6 DUE VITE AL MASSIMO 
Regia di John Shepphlrd, con Maureen FTannlgena, 
Scoti Wolf. Usa (1993). 87 minut i . 
SI chiamano Bonnlo e Clyde, ma non sono quell i che 
credete voi . Ovvero, del la serie vorrei ma non posso, 
ecco vita, avventure disperate e ovvio f inale d i due 
esuberanti adolescenti d i provincia. Lei f ig l ia del boss 
del la polizia locale, lui cameriere, s i amano appas
sionatamente e progettano di v ivere al la grande a l 
l 'ombra del cr imine. SI comincia con la devastazione 
di un locale e si f inisce a perdifiato, e maluccio, sul 

. confine messicano. In prima visione tv. .. , 
ITALIAUMO ... 

2 W 4 0 CONTRATTO PER UCCIDERE 
. Ragia di Don Slegel, con Lee Marvin, Angle Dlckln-

aon, John Cassavate*. Usa (1964). 100 minut i . 
Hemingway secondo Don Slegel. Il racconto parlava 
«soltanto»' di un omicidio su commissione. Don Slegel 
si prende anche la briga di spiegarci l 'antefatto. In
somma: la vitt ima designata, perché accidenti si fa 
catturare senza quasi reagire? I due ki l ler se lo chie
dono, si improvvisano detective, arr ivano sulle tracce 
d i una blonda, di un bottino, di una vecchia rapina...Un 
bel gial lo, con contropiede f inale. 
RAIUNO .- ....-...,. •• -.--'-.-. 

2 2 4 0 CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA D'INDIZI 
Regia di Peter Hyams. con Michael Douglas, Sharon 
Gless. Usa (1983). 109 minut i . 
£ dura vedere che tanti delinquenti se ne vanno liberi 
come fr inguel l i , specie se sei un giovane magistrato e 
devi vedertela con I cavi l l i legali degl i avvocati d i fen
sor i . Capita anche a Michael Douglas, giudice tutto 
d'un pezzo, che decide di far la finita e di associarsi a 
una specie di tr ibunale segreto che si fa giustizia da 
sé. Ma: e se anche il -super tribunale» prende degl i 
abbagli? È thril ler. Con eorsa finale verso un' Impren
dibi le idea di giustizia. ; , 
RETEOUATTRO . 

22.SO LA P I S C I N A ' 
Regia di Jacques Deray, con Romy Schnolder, Alain 
Delon, Jane Blrkln. Francia (1968). 109 minut i . 
Gial lo con sfondo di vi l la, drammi Insolubili o antichi 
disagi. Si f inisce per giocare forte al gioco del le cop
pie che esplode fra i quattro vacanzieri riuniti su l bor
do di quella piscina. Uno scrittore fall ito, la sua com
pagna, un amico di vecchia data e la f igl ia. Uno di loro 
sparisce sott 'acqua e II colpevole la polizia non lo 
scoprirà mai , ma é una morte che lascia segni incan
cellabi l i per tutti. 
RAIUNO 

2 2 4 0 PAZZI DA LEGARE 
Regia di Mark L. Lester, con John Candy, Eugene Le-
vy.Meg Ryan. Usa (19861.87 minut i . 
Uno fa II poliziotto, ma è talmente pasticcione che lo 
cacciano dal la polizia. L'altro fa l'avvocate, ma é cosi 
pusi l lanime da beccarsi la cancellazione dal l 'albo. 
Ovviamente si r i trovano sul la stessa strada a fare 
guai , ma questa volta In grande. Una storia scombic
cherata che promette d i far r idere, senza mantenere. > 
ITALIA UNO . . . . . . . . . • . . . . - . - . • . • : 

0 1 . 0 0 SALOME "•"."' 
Regia di Cannalo Sana, con Cannolo Bene, Verusch-
ka.Donyala Luna. Italia (1972). 80 minut i . 
Oscar W i d e a misura d i Bene. Che qui costruisce un 

gioco pazzo e dissacratorio sul la storia del la bella 
alomé, bal ler ina in cambio della testa di Battista. 

Un'operazione che fu provocatoria, volendo Irritante, 
probabilmente geniale. 
RAITRE . .. 

0 1 4 0 L'AMICO DELLA MIA AMICA 
Regia di Eric Rohmer, con Emmanuel le Chaulet, So
phie Renoir. Francia (1987). 102 minut i . 
-Commedie e proverbi» rohmorianl, sesta tappa. Si 
viaggia sempre fra storie semplici , a dir poco quoti
diane, al confine del la banalità. Massimo investimen
to sui dialoghi. CI sono Lea e Bianche, amiche diver
sissime ira To ro -una t imida, l'altra super b r i l l a n t e - e 
ci sono I ragazzi che le due si scamberanno. Senza 
t raumi, anz i d 'amore e d'accordo. Por cui , ci correg
giamo: è quotidianità? A voi la risposta. 
RAIUNO 

http://CUOII.Mim.WA
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incontro con fattore inglese interprete del film «L'ombra abitata» 

, viaggi per caso 
Chi si rivede, Michael York. Il cinquantaduenne at
tore inglese,, interprete di Cabaret e dei film shake
speariani di Zeffirellì, ha appena finito di girare un 
thriller esistenziale diretto da Massimo Mazzucco e 
tratto dal romanzo di Alberto Ongaro L'ombra abita
ta. «Sono un americano di mezza età che torna in 
Europa per cercare la donna con cui ha vissuto, 
molti anni prima, una passione divorante». 

CRISTIANA PATERNO 

• I ROMA. • Incredibile. Mi
chael York. A cinquantanni 
passati, ha conservato la sua 
bella (accia da ragazzo che 
convinse Zeffirelli a sceglierlo, 
tra tanti giovani attori shake
speariani, per La bisbetica do
mata. Era il '67 e l'inizio di una • 
carriera che l'avrebbe portato ' 
a lavorare con Losey e Wilder,. 
LumeteSkolimowski. . 

Capelli biondo cenere, in
confondibile naso camuso, so
pracciglia chiarissime, York ha 
un'aria e dei modi terribilmen-
te British. Si intuisce che è cre
sciuto nella vecchia Inghilter- -
ra «SI, sono nato a Oxford in 
una famiglia middle class, ma -
mio padre era di origine galle
se», conferma. «E a Oxford mi 
sono laureato in letteratura, 
frequentando lo stesso college 
dove avrebbe studiato più tardi 
Bill Clinton». Poi, il mestiere di 
attore Io ha portalo in giro per 
il mondo: •Un'esperienza fan
tastica per me che amo viag
giare. Vedere posti nuovi mi ri
paga per un lavoro non sem
pre esaltante». Tipo inquieto, 
dunque. Ma con una solida fa
miglia alle spalle. I figli e so
prattutto la moglie Patricia, 
che l'ha sempre accompagna
to sui set e che, anche adesso, 
e qui con lui, elegante e som-' 
dente. Fa la fotografa e la scrit

trice (ultimamente ha pubbli
cato un volume di interviste a -
ultrasettantenni) e toma spes
so nei discorsi del marito. Lui 
non si fa pregare e racconta 

, che si sono conosciuti ai tempi 
• dell'università e hanno chiesto ; 
ai rispettivi, fidanzati un anno ' 

' • sabbatico, un periodo di sepa- •-
~ razione,' per pensarci su. L'a-, 
;' more tra I coniugi York, una 
:• delle poche coppie davvero af- ; 
,", fiatate nel mondo dello spetta

colo, è nato cosi. —.••• • " ,v 
' «Nel 76'ci "siamo stabiliti a 

Los Angeles. È una città molto : 
, bella, ma anche molto perico- • 
, Iosa. Minacciata dal Big One, 

,'.;. dai disordini razziali, dalla crisi 
: economica. Pero, per chi fa ', 
'questo lavoro, e quasi una 
;' scelta obbligata viverci». . , ' v 

Vero fino a un. certo punto. ; 
r Visto che l'insicuro Brian di Co- • 
? • laret lavora prevalentemente . 
. . in Europa, dove ha appena fi- •• 
•':, nito di girare due film. Se nel- : 

• l'anglo-francese Fall from gra- : 
• •cedi WarrisHussein (unasor

ta di remake del domo più 
•;'. lungo a cinquantanni dallo 
' sbarco in Normandia) fa il ca- . 
•: pò della Gcstapo nella Francia : 

; ' occupata, '• nell'ltalo-francese ; 
•L'ombra abitata, diretto da 

Massimo Mazzucco e tratto dal 
romanzo di Alberto Ongaro, 6 

un americano di mezza età, . 
che torna nel Vecchio Conti- " 
nenie alla ricerca di una ragaz
za francese amata molti anni 
prima e poi scomparsa nei 
nulla (Charlotte Valandrey. la 
bella russa di Orlando'). -Il film • 
è uno strano miscuglio di love- ' 
story, giallo esistenziale, thril
ler. Perché nella mia ricerca ri
trovo anche un vecchio rivale 
in amore e scopro cose tre- . 
mende. La morale è che il pas-, 
sato deve restare passalo, non , 
bisognerebbe mai cercare di 
ritrovariò. E io sono completa
mente d'accordo». . • 

Girato a Parigi, ma soprattut
to a Praga - dove si respira, di- • 
ce York, l'atmosfera della, 
Francia anni Cinquanta ma 
anche un senso di nnnova-

mento esaltante - L'ombra abi
tata e costato due miliardi e 
800 milioni e il produttore, Ar-

. turo La Pcgna, ù ora alla ricer
ca di una distribuzione. . 

Intanto, Michael" York sta 
. per partire di nuovo: una cro
ciera di due settimane dall'Ar
gentina a Città del Capo, pas
sando per le Falkland e le 
Shetland del Sud. «Tengo un 
ciclo di conferenze su Shake
speare a. bordo di una nave. 
Diciamo che è una specie di 
vacanza pagata». • Altri pro
grammi? «Un musical a Broad-
way e un film sull'apparizione 
della Madonna a Medjugorje». 
Poi viene fuori la cosa che gli 
sta più a cuore: la sua autobio-
grafia, che si ìnbtolcrà Travet-
ling playerm Gran Bretagna e 

Accidentali)^ on purpose negli 
• States. «L'attore in viaggio» ri-
, percorrerà le tappe di una car

riera bizzarra, fatta di alti e 
bassi, di cinema, teatro e tv. 
Una carriera; come dice il tito
lo americano, «casuale e vo
lontaria». «In questo mestiere 
non c'è una logica precisa. 
Magari si comincia dalla vetta 
e poi scende in basso». Già, ma 

, non e un po' strano mettersi a 
scrivere le proprie memorie a 
cinquantanni? «In effetti lo è, 

. ma devo confessarvi che nel 
; giro • di. una settimana me 

l'hanno chiesto due editori, 
uno inglese e uno americano. 

':••' lo veramente avrei preferito fa. 
re un libro sul teatro, ma si ve
de che era destino Oppure sa. 
ri un caso» 

Parla lo scenografo Martin-Beguè 

Un pittore 
per due Barbieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MIUANI 

tm FIRENZE. Rosina, il conte 
d'Almaviva, Figaro che trama 
in favore del loro amore e ai 
danni di don Bartolo, si muo
vono in mezzo a rigorose geo
metrie blu, rosse, gialle su fon
do bianco. Cantano e si muo
vono in un variopinto scenano 
che cita Mondrian e molle ' 
avanguardie storiche del No
vecento, i personaggi del Bar
biere di Siuiglia musicato da 
Giovanni Paisiello in arrivo al 
Verdi di Firenze da domenica 
fino al 2 febbraio per conto del 
Teatro comunale di Firenze. 
Seguirà a ruota, dal 3 al 10 feb
braio sempre al Verdi (il Co
munale è fuori uso fino ad 
aprile), il Barbiere di Gioachi
no Rossini che, sin dal suo de
butto del 1816, offuscò quello 
composto 34 anni anni prima 
da •:. Paisiello, sempre dalla 
commedia di Beaumarchais. 

Nel confronto ravvicinato di
rigono orchestra e cantanti, " 
nell'ordine, Evelino Pidó (Pai-1 
siello) e Paolo Olmi (Rossini), r 
firmano le rispettive regie Ugo '•• 
Gregoretti e José Carlos Plaza. * 
I due allestimenti hanno in co- i 
mune lo scenografo e disegna-
(ore dei costumi, lo spagnolo-
rivelazione Sigfrido Martin-Be- '.. 
gué. È un pittore di 34 anni 
che, dopo aver esposto alla fi 
galleria romana della Nuova . 
pesa, da venerdì 21 fino al 6 . 
febbraio espone i suoi bozzetti i 
al museo fiorentino . Marino 
Marini. ••-- •••• ••-•-" '••-• -•;:•<* 

«La scenografia del Barbiere' 
di Paisiello è un po' costruttivi- :• 
sta - Martin-Begùè parla alla ' 
velocita di un treno - ma eie- . 
mentare, con ; riferimenti al ; 
neoplasticismo di Mondrian. E 
si deve avvertire una contrap- ; 
posizione tra il mondo in ros
so, blu e giallo di Mondnan il 

mondo della realtà, di Don 
Bartolo, e il mondo di Rosina. 
pastorale, più evocativo, per il 
quale mi sono ispirato a Miro. 
Voglio far si che ogni perso
naggio sia identificabile. Come 
nella commedia -dell'arte». 
Martin-Beguè attinge a piene 
mani al passato pittorico: in un 
bozzetto per il balletto Coppe
lla, il suo esordio con l'ente lin
eo fiorentino, filtrava un dipin
to di Alldorfer, per il Barbieredi 
Paisiello nprende De Chinco, 
con dei manichini che sanno 
tanto di mctansica, e più anco
ra Savinio. Non ha difficoltà a 
nconoscerlo. Ma che rapporto 
ha con l'opera7 «Di amore - n-
sponde sorridendo - Ho sem
pre amato il Barbiereài Paisiel
lo, purtroppo messo in ombra 
da quello di Rossini» Il che va 
bene, ma non lascia intuire 
quali connotati darà alla sua 
Siviglia immaginano. «Mi fido 
di me come spettatore. Inten
do dire: ognuno fa lo spettaco
lo che vorrebbe vedere e cosi 

; faccio io. Sarà un po' da egoi
s t i , ma è cosi». -

Quando dipinge o progetta 
installazioni, Martin-Beguè de
finisce la sua pittura «figurativa. 

, non naturalista, piena di giochi 
e di ironia e di critica, amiche
vole, anche nei confronti del-

'• l'arte contemporanea. È una 
' pittura un po' concettuale per
ché ogni dipinto nasconde un 

, discorso sull'arte di oggi e del 
. passato». Magari studia molto 
^ anche • i fumetti. » Racconta 

guardando le prove. Si vede 
' che si diverte, questo sceno-
. grafo scelto dal Comunale di 

Firenze, a lavorare in teatro. 
-. Naturalmente ogni giudizio di 

valore sul figurativo e sull'a-
„ stratto va a farsi friggere. «Certo 

- commenta - Tanto più che 
una pittura figurativa può eSSC-

Un bozzetto del «Barbiere di Siviglia» in scena dal 24 a Firenze 

re formata da elementi astratti, 
come lo sono modelli che ho 
disegnato per il Barbieredì Pai
siello». 

Dietro le quinte e nella pla
tea del Teatro Verdi, si acca
vallano già alcuni brandelli 
della scenografia dell'opera 
rossiniana. E differiscono mol
to dalle citazioni moderniste 
dell'allestimento approntato 
per Paisiello. Svetta un arco ' 
posticcio coperto di foglie e 
arance. Una nave rammenta le 
scenografie vecchio stile, finto-
illusionistiche. ' Martin-Beguè 
ammette: «È vero. Per Rossini 

. ho voluto ironizzare sull'illu
sione scenografica ottocente
sca. quella dipinta. Ci saranno 
tele che calano e cambiano ra
pidamente, e si vedrà che sono 
fasulle. Sono scenografie figu

rative eppure anti-naturaliste, 
come le arance che si illumi
neranno, per un Settecento 
atemporale, mai esistito». La 
contrapposizione tra le due 
opere buffe non si ascolterà 
soltanto, la si vedrà, promette 
il pittore: «Per Paisiello si parte 
da forme astratte per arrivare a 
suggestioni surreali. Per Rossi-

, ni si approda a un anti-natura-
lismo che viene dal linguaggio 
cinematografico. Mi diverte 
proprio, questa idea di due 
storie uguali da risolvere in • 
modo diverso». Infine Martin-
Beguè si congeda correndo di 
qua e di là, perfettamente a 
suo agio tra i macchinari e i 
tecnici che. dietro le quinte, 
preparano le scene per i due 
Barbieri rivali. /. 

Dodici concerti organizzati dagli artisti al teatro Abaco 

Basta con la musica-tappezzeria 
Il jazz ritrova Cciscu^fkraa 

ALBA SO LARO 

• •ROMA L'idea è partita da " 
una semplice constatazione: 
che troppo spesso ormai i con- -
certi di jazz e dintorni finisco- -
no in locali dove fanno da tap- \ 
pezzeria alle chiacchiere e alle 
file al bar. Che l'essere asserviti ; 
alle esigenze del mercato ha fi- : 
nito col restringere sempre più -•. 
gli spazidi chi vuol fare musica :, 
secondo una concezione -
aperta, non codificata. Che a ", 
volte è maledettamente diffici- ' 
le conciliare la propria libertà 
espressiva con il modo di lavo- • 
rare dei promoter. E per dime- ,' 
strare che non si tratta di un ' • 
destino ineluttabile, un gruppo 
di musicisti ben conosciuti da
gli appassionati di jazz e speri- • 
mentazione ha deciso sempli- !•' 
cernente di «autogestirsi». Pro- .'.' 
vando a mettere in piedi una u 
stagione . di - concerti * senza 
l'aiuto di nessun promoter. 

È nata cosi «24 ore di musi- : 

ca». ovvero dodici concerti, di 
circa due ore ciascuno, che si ' 
terranno al Teatro Abaco di 
Roma fino all'I 1 aprile, e che , 
sono cominciati lunedi scorso ' 
davanti a un pubblico più folto ' 
di quanto il teatro fosse agevol- .' 
mente in grado di contenere. ". 
Sul piccolo palco sono sfilati . 
prima Giancarlo Schiaffmi al : 
trombone e Paolo Damiani a l : 

contrabbasso - accompagnati 
dal giovane e bravo Maurizio . 
Martusciello alla batteria, quin- ' 

di è toccato al progetto Nau-
plla, messo in piedi dalla pia
nista Rita Marcotulli e dalla vo-
calist Maria Pia De Vito, che 
con Enzo Pictropaoli al con-
trabbaso, Arnaldo Vacca alle 
percussioni e una sfilza di 
ospiti (da Antonello Salis ad 
Alfio Antico, da Schiafflni a 
Elio Martusciello]) hanno satu- . 
rato tutto lo spazio angusto del 
palco. Va detto che le due for
mazioni' hanno «usato» in mo
do piuttosto diverso lo spazio 
autogestito a- disposizione. Il 
trio Schlaffini-Damiani-Martu-
sciello, a cui pure non manca 
la caratura, si*-un po' dilunga
to proponendo musica dalla 
struttura aperta ma che tutto 
sommato non si stacca da 

: schemi divenuti consueti nel
l'area dell'improvvisazione. In
vece la «brevità» è un'altro trat
to distintivo del progetto «24 
ore di musica», voluto proprio 
per contenere in una sorta di 
autodisciplina la tendenza- a 
suonarsi addosso, a fare del-
l'improvvisazione un'esercizio 

' fine a se stesso. E non è un ca
so che i momenti migliori sia
no stati quelli dove la musica 
ha assunto contomi più rico
noscibili, come nel caso della 

. «marectta» scritta aa Damiani. 
"Questa lezione l'hanno capita 
• a perfezione la Marcotulli e la 
'. De Vito che hanno dato vita al 
• progetto Nauplla proprio cer
cando di lavorare «sul pathos 

La pianista jazz Rita Marcotulli 

della canzone napoletana 
classica, e sulla rottura delle 
comici». Bellissime le loro rie-

• lavorazioni di canzoni come 
Serenata 'e Pulicenella, di bal
late del 1500 e dei pezzi scritti 
dalla Marcotulli (uno splendi-

, do Autoritratto), dove il lirismo 
del pianoforte e della voce si 
mescolano alle percussioni e 
alla fisarmonica: un'esibizione 

, intensa e gioiosa sfociata nel. 
; gran happening finak; con tutti 
: quanti sul palco. Il prossimo 
' appuntamento, lunedì 24, è 
con il progetto dell'organetti-

:•', sta Ambrogio Sparagna, e 
quello del pianista Riccardo 

' Passi affiancato dalla cantante , 
.": Cinzia Spata, da Danilo Teren-. 

zi e Alfredo Minotti. L'autoge
stione continua. •.- , . 

Mail film uscirà nelle sale con il divieto ai minori di 14 anni 

«The Program» senza tagli 

Craig Sheffer, in «The Program». Il film uscirà in Italia senza tagli 

••ROMA. La commissione di 
censura ha deciso: 77>e Pro- , 
gram uscirà senza tagli: Come 
si ricorderà, il film di David S. <• 
Ward 6 stato al centro di una ; 

forte polemica nei giorni scor
si. Una polemica che per certi ; 
versi è nata sulle colonne del ; 
nostro giornale, da un articolo -
dello psicologo Paolo Crepet 
che invitava i distributori a eli- : 
minare dal film una scena: 
quella in cui i giovani protago
nisti sfidano la morte sdraian
dosi di notte, per fare una bra
vata, nel mezzo di un'autostra- ' 
da, lasciandosi sfiorare dalle . 
ruoledciTir. -.-,. .•,-.,«;.;..• 

Crepet, assieme ad altri psi- ', 
cologi e al Coordinamento dei 
genitori democratici, ha soste
nuto che la sequenza poteva 
dare il via a fenomeni di imita
zione fra gli adolescenti. Qual

cosa del genere successe in 
America, dove quattro ragazzi 

: imitarono ; effettivamente si 
comportamento dei personag-

. gi del film, rimettendoci la vita. 
In conseguenza di questa tra-

; gedia, la Walt Disney (che di-
' stribuisce il film negli Stati Uniti 
: e in alcuni paesi europei) de-
; cise di tagliare la sequenza; in 

Italia, il film è invece distribuito 
dalla Lucky Red. che ha deciso 
di non effettuare tagli, nel no
me del rispetto dell'integrità 

•'; artistica dell'opera: la stessa ri-
' sposta che hanno dato il regi
sta e l'attore Craig Shelfer, in 
questi giorni in Italia per pro-

'.; muovere il film. Ieri la commis
sione censura del Dipartimen
to dello Spettacolo si è pro
nunciata: e ha deciso di lascia
re il film integro, vietandolo 
però ai minori di 14 anni. 

:"*- Z****^^!^ fi**?*. 

Come pagare 
l'Unità solo 
980 lire a 

copia e avere 
la tariffa 

bloccata? 
Chi si abbona 

lo r -

Se ti abboni hai la certezza 
di ricevere il giornale tutti -
i giorni a casa, o'dove ti è 

più comodo; risparmi in un 
anno 255.000 lire e, in caso 
di aumento del costo dei 
quotidiani,' hai garantita ' 

la tariffa bloccata.1 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
Potete sotloscrivcre l'abbonamento venando l'importo sul c/c 
postale n°29972007 intestato a l'Uniti SpA, via Dua Macelli 23/13, 
00387 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 
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Roma Cinema 
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Venerdì 
21 gennaio 1994 

ACAOEMYHALL L.6.000 Anni W parta fl di Enrico Oldoini; con 
Via Slamlra Tel. 44237778 Christian De Sica, Massimo Soldi, Nino 

Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt • 
BR (1530-17.55-2g-10.25-22.30) 

ADMHUL L. 10 000 Carllto'swsy di Brian De Palma; con Al 
Piazza Verbene 5 Tel. 8541195 Pacino, SeanPenn- OR 

(16.30-19.45-22.30) 
ADRIANO 
Piega Cavour, 22 

L10 000 
Tel. 3211896 

DamolWoa man PRIMA 
(1530-17.50-20.10-22 30) 

ALCAZAN L. 10.000 Piccola Buddha di Bernardo Berloluc-
VlaMerrydalVal.14 Tel. 5880099 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(17 25-20-22.30) 

Accademia Afllall, 57 
L 10.000 

Tal. 5408901 
DemolWon man PRIMA 

(15.30-17.50-2010-22 30) 
AMERICA L10 000 La tamlolla Addams 2 di Barry Sonnen-
VlaN.delGrande,6 • Tal.5816168 Md;conRauIJullaeAnlelicaHualon-

BR (16-18 30-20 30-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARBTON L. 10.000 Un mondo parlano di Clini Eashvood; 
Via Cicerone. 19 Tel. 3212597 • conKevInCostner-A 

(15-17.30-20-2230) 
ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L. 10.000. 
Tel. 8176256 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Famosi m paradiso di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio - BR 

rf6.15-18.30-20 30-22.30) 
DamollVon man PRIMA 

(15 30-17.50-20.10-22.30) 
AUOUSTUSUNO L. 10900 Cosi lontano cosi vicino di Wlm Wer>-
C.so V. Emanuele 203 Tel. 8875455 " dere: con Otto Sander. Peter Fai k, Na-

atassia Klnskl, Bruno Ganz 
(16.30-19.30-2230) 

AUGUSTI» DUE L. 10.000 Ctnllo'a May di Brian De Palma: con Al 
CsoV.Emanuele203 Tel.6875455 Pacino, SeanPenn-DR 

(15-17.30-20-22.30) 
BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

L. 10000 II tiglio dola pantera m a di BlakeEd-
Tel. 4827707 wards; con Roberto Benigni-BR 

(15.15-17.05-18.50-20.40-2230) 
BARBERMIDUE LIO000 Almi M II di Enrico Oldoini; con Chrl-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 stlan De Sica, Massimo Soldi, Andrea 

Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt - BR 
(1520-17.40-20-22.30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel.4827707 

CAPnroL 
Via G. Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 3236819 

dlw.DIsney-DA. 
(15-16.55-18.50-20 40-22.30) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 8792465 

DamomkM man PRIMA 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

CARflANICHETTA L. 10.000 
P.z» Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

La casa dagli spiriti di Bilie August; con 
Wlnona Ryder, Meryl Streep • DR 

(14jtf.17.10-l9.50-22.30) 
Cosi lontano cosi vicino di Wlm «fen
derà; con Otto Sander. Peter Falk, Na-
slaasla Klnskl, Bruno Ganz • DR 

(15-17.30-20-22.3u) 
CIAK L 10.000 La Famiglia Addams 2 di Barry Son-
Vla Cassia, 692 , Tel. 33251607 nenteW: con RauIJulla e Anlelica Hu-

aton-BR (16.30-18 30-20 30-22.30) 
COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

L. 10.000 
Tel. 6878303 

i di Mike Figgls; con Richard 
Gero e Lena Olln-DR 

(15.45-18.10-20^0-22.30) 
DEI PICCOLI 
Via dalla Pineta, 16 

L 7.000 
Tel. 8553485 

TomeJerrylIMm ,(17) 

DElPtCCOUSERA L6.000 L'afcsro, n sindaco • la mediateca di 
Via della Pineta. 15 . Tel.8553485 ' Eric Rohmer; con Pascal Greggory, 

ArlelleDombrasle-BR (21) 
RAMANTE 
ViaPr9nestina,230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

2 di Bruno Gabtirro; 
con Jerry Cala, Vanessa Gravina - BR 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 
EDEN L10 000 Cara diario di Nanni Moretti; con Rena-
P.zzaColadlRienzo.74 Tel.3612449 toCarpentlerl.NannlMorettl-BR 

(163O-18.3O-20.30-22.30) 
EMBASSV .. - L. 10.000 U casa degli soMU di Bilie Auoust; con 
viaSloppanl,7 Tel.8070245 • Wlnona RvaerlMeryl Streep-DR 

~_ (16.15-19.30-2230) 
EMPIRE 
VlsleR.Margnerlu.29 

L 10.000 
Tal. 8417719 

i di W.DIsney - 0^.(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

EMPME2 L. 10.000 Li FemloKa Addams 2 di Barry Son-
V.ledell'Eserclto.44 Tel.6010852 - nenleld; con Raul Julia e Anlelica Hu-

ston-BR (16-18.30-20J0-22J0) 
ESPERIA . L. 10.000 L'età dermnocwna di Martin Scorse-
Piazza Sennino, 37 , Tal. 5812884 se; con Daniel Day-Lewis, Mlchello 

Piallar-SE (15.30-17.50-2010-22 30) 
ETOILE L 10.000 Certto'swsv di Brian De Palma; con Al 
Piazza in Lucina. 41 • Tel. 8876125 ' Pacino, Sean Peno-DR 

(10,30-19,45-22,30) 
EUROME L. 10.000 Carino'! «ray di Brian De Palma; con Al 
VlaUazl.32 . - Tel.5910986 - Pacino.SeanPenn-DR 

; \ (18.45-19.45-22.30) 
EUROPA L10 000 . Hocut Poco* di KennyOrtegaiconBet-
Corsod'ltalla,107/a Tal. 8555736 te Mldler e Sarah Jessica Parker -F 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 
EXCEUKM 
Via B.V. del Carmelo, 2 

L 10.000 La casa degli spirti di Bilie Augusti con 
Tel. 5292296 Wlnona RyderJMeryl Streep- OR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
FARNESE L 10.000 , WMertoeo omicidio a Manattnan di 
Campo de'Fiori * Tel. 6884395 Wcodv Alien; con Alan Alda. Woody Al

ien-G (16.30-18.30-20 30-g 30) 
FIAMMA UNO 
Vl36lssolall,47 

L. 10.000 
Tel.4827100 

FMMMASUE 
VlaBlssolatl,47 

L 10.000 
Tel.4827100 

di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reeves, Chris Issali • FA 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

d'amore di Nora Ephron; con 

10-20.20-22.30) 
Tom Hanks, Meo Ryan - SE 

(15.45-18. 
GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5612848 

Mr. Jone» di Mike Figgls; con Richard 
Gore, Lena Olln-DR 

(lè-18,10-20,20-22J») 
GIOIELLO 
ViaNomentana.43 

L. 10.000 
T I . 8554149 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare, 259 

LIO 000 
Tel. 39720795 

America oggi di Robert Allman; con 
Jack Lemmon-DR (15-18.30-22) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale 6. Cesare, 259 

L 10.000 
Tel. 39720795 

Aladfln di W.DIsney-DA. 
(15-16,55-18.50-20 45-22.30) 

Feda In ci 
M. Calne 

a Muppet di B. Honson; con 
^6-18,10-20 20-22.30) 

QIUUO CESARE TRE L. 10.000 , Lacasadeallsplrttldl8llloAuou3f,con 
Viale G. Cesare, 259 Tel. 39720795 'Wlnona Ryder. Meryl Streep-DR 

(16-1930-2230) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 ' 

L. 10.000 
Tel. 70496802 

di W. Disney -D.A. 
(15-17-1B.45-20 30-22.30) 

GREENWICHUNO , . L 10.000 , The anapoer di Stephen Frears; con Tl-
VlaG.Bodonl,57 Tel. 5745825 naKellegher-BR 

(15.45-17.30-19.15-21 -22.45) 
SREENWICHDUE L 10.000 Posse. La leggenda di Jessle Lee di o 
VlaG.8odonl.57 Tel. 5745825 con Mario Van Peebles(15.45-18-20.15-

22.30) 
GREENWCHTRE 
VlaG.Bodonl.57 

L 10.000 
Tel.5745825 

Ecce Bombo , (16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY L. 10.000 CariHo'aaray di Brian De Palma; con Al 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6364652 ' Pacino. SeanPenn-DR 

• -_ (15-17.30-20-22.30) 
HOUDAY L10 000 The mnoetni di John Schleslnger; con 
Largo B. Marcello, 1 Tel.6548326 Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

DR (1530-18-20.10-22.30) 
INDÙ NO 
Via O. Induno 

LIO 000 
Tel. 5812495 

di W.DIsney-DA 
(15-16 50-18 30-20 30-22 30) 

KHIQ 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 86206732 

i di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reevors, Chris Isaak - FA 

(14.30-1715-19 50-22.30) 
MADISON UNO L. 10.000 UcaaadMUaplrltldl8llleAugust;con 
ViaChlabrera,121 Tel 5417923 Wlnona Ryder, Meryl Streep-DR 

(16.45-19.45-22.30) 
MADISON DUE L 10.000 Misterioso omicidio a MsnaChan di 
V1aChlabrera,121 Tel 5417923 Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al-

lon-G (16-18.10-20 20-22.30) 
MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

MADISON QUATTRO 
Via Chlabrora, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

I 2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Cala. Vanessa Gravina - BR 

(16-18.10-20 20-22.30) 
Tango (15.40-17.30-19.10-20.50-22.40) 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova, 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova, 176 

L10000 Mr. Jones di Mike Figgls; con Richard 
Tel.786006 Gero, Lena Olin- DR(15.15-17.40-20.05-

2230) 
L. 10.000 

Tel. 786066 ' 
Fantonl In paradiso di Neri Parenti; 

illaggio-BR 
*f5.15-17,4&30,05-22,30) 

con Paolo Villa 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 178 

1.10.000 UaMdMHspIrtHdIBIIleAugustcon 
Tel. 786086 Wlnona Ryder, Meryl Streep-OR 

(16-1930-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO L 10.000 
Via Appia Nuova, 176 Tel. 786088 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak- FA 

(16-19.30-22.30) 
MAJESTK L. 10 000 M. BuBerfly di David Cronenberg; con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel.6794908 Jeremy Irons, John Lone-SE(16-18.15-

2015-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; O.A.: D!s. animali. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimenti SM: Storlco-MItolog,; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN L 10.000 Fantozzl In paradiso di Mori Parenti; 
Via del Corso, 8 Tel. 3200933 con Paolo Villaggio-BR 

(1615-18.30-20.30-22.30) 
MIGNON L. 10 000 The enapper di Stephen Frears; con TI-
Via Viterbo, 11 Tel 8559493 na Kellegher - BR 

(1630-18.30-2030-22.30) 
NEW YORK L 10.000 
Via dolio Cave. 44 Tel. 7610271 ' 

NUOVO SACHER L. 10.000 
largo Asclanghi.1 Tel, 5818116 

Carllo's way di Brian De Palma; con Al 
Pacino, Sean Penn • OR 

(16.30-19 45-22.30) 
Caro diario di Nanni Moretti; con Rena
to Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

(16.10-18.2O-20.3O-22 4OO0.30) 
PARIS L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 70498568 

PASQUINO - L7 00O 
Vicolo del Piede, 19 Tel 5803822 -

Un mondo perfetto di Clini Eastwood; 
conKevInCostner-A -—-• 

(15-17.30-20-2230) 
GuHty aa sin (per legittima accusa) 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

QUIRINALE L10 000 The bmocant di John Schleslnger; con 
VlaNazionale, 190 Tel.4882653 Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

DR (1530-18-20.1fr22.30) 
QUMINETTA L. 10.000 
Via M. Mlnghettl, 5 Tel. 6790012 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Il banchetto di nozze di Aug Lee; con 
WlnstonChao.MayChln-BR -

(16.10-18.2S-20.25-22.30) 

Un 
conkevInCostner-A 

di Clint Eastwood; 

RIALTO L 10.000 
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790783 

(15-17,30.20-22,30) 

RITZ - • - L.10O00 
Viale Somalia. 109 Tel. 86205683 

Misterioso omicidio a Manattnan di 
Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al
ien-G (16-18.15-20.25-22,30) 

RIVOLI L 6.000 
Via Lombardia, 23 '• Tel. 4880883 

La Famiglia Addams 2 di Barry Son-
nenfeld; con Raul Julia e Anlelica Hu-
ston-BR (16-18.30-20JO-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

Mr Jones di Mike Figgls: con Richard 
Gore, e Lene Olln-DR 

(16.3O-18.3O-20.3O-2230) 
L. 10.000 

Tel. 8554305 

ROYAL L. 10.000 
Via E Filiberto, 175 , Tel. 70474549 

The program ANTEPRIMAcon dibattito 
(22.30) 

SALAUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

La Famiglia Addams 2 di Barry Son-
nenfeld: con Raul Julia e Anlelica Hu-
ston-BR (16-18.30-20JO-22.30) 

Addio mia concubina di Chen Kalge; 
con LesileCheung-DR (16-19-22) 

SAVOYUNO L 10.000 
Via Bergamo, 17/25 Tel.8541498 

SAVOYDUE L 10.000 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 

La IsrntgKa Addams 2 di Barry Sonnen-
leld; con Raul Julia, Anjellca Huston -
BR (15.45-18-2010-22.30) 

SAVOYTRE 10.000 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 

Il figlio detta pantera rosa di Blako Ed-
wards; con Roberto Beni gnl - BR 

(16-17.40-19.25-20 55-22.30) 

M. BuBerfly di David Cronenberg; con 
Jeremy Irons, John Lone - SE(16-18.10-
20.20-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 44231216 

lanPRIMA - - - -
(15.30-17.50-2010-22.30) 

VIP-SOA , - » L 10,000 
Vlu Galla oSIdama, 20 Tel 88206806 

Mr, Jones di Mike Figgls; con Richard 
Gare e Lena Olln-DR 

(16.15-18^20-20^0-22^0) 

• CINEMA D'ESSAI J 
DELLE PROVINCE - L. 7.000 
Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 

JurassIcPart (15.30-17.50-20.10-22.30) 

TIBUR -
VladegllElruschl,40 

L 7.000 
Tel. 495776 

FNmbhi . (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 

L 5.000 Sud (16.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SOPIONI L 3.500 
Via degli Sclplonl 84 Tel, 39737161 

SALA LUMIERE' Sciuscià (16): La dolce 
vita (20); Senso (20) 
SALA CHAPLIN: Bertolucci: Perche 
Buddha (17.30); America oggi - Short 
Cuta (19); DeM e segreti . Kafca 
(22.30) 

BRANCALEONE 
. Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel. 8200059 
CINETECA NAZIONALE 

(5spelA. 10.000) 
VialedellaPlneta15 Tel.8553485 

i di E Sedwlc (20.30):L'uo-
mo con la macchina da presa di D. Ver-
tov (22,30) 

Segreti segreti di G. Bertolucci (18.30) 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 

IL LABIRINTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Via dal pompieri 25 di Istvan Szabo 
(19); L'inuma telale di Andras Ferenc 

SALA A: Film ohi di K. Kleslowskl (19-
20.45^30) . 
SALA B: Piovono pietre di K. Loach(19-
20,45-22^0) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 
POLITECNICO 
VlaGB.TIepolo13/a 

L 7.000 
Tel. 3227559 

FlasMng Spine (18);RooUo ol the Year 
(19): Carneo lOray (19.30): The hjggWve 
(20.30) 

The baby ol Macon di P.Grennaway . 
(18-2015-22.30) 

W.ALLEN 
Via La Spezia, 79 Tel. 7011404 

n flore delle mille e una notte di P. P. 
Pasolini (22) 

KAOS -
Via Passino, 26 Tel. 5136557 

OetawaydlS.Pecklnpah (21.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Il figlio della paniera rosa (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10.000 
Via S, Negrotti, 44 Tel. 9987996 

man (1645-1950-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Mede In America 
(15.45-1745-1945-2145) 

ARfSTONUNO L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SALA CORBUCCI: The program 
(15.45-18-20-22) 

SALA DE SICA: Un mondo perfetto 
(15.45-18-20-22) 

SALA FELLINI; The Innocent 
(15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Mr. Jones 
(15.45-18-20-22) 

SALA ROSSELUNI: La casa daga spirai 
(17-19.30-22) 

SALA TOGNAZZI: La Famiglia Addams 
2 (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: DemoMon man 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L. 10.000 SALA UNO: Il tigno deca pantera rosa 
Via Artigianato. 47 Tel. 9781015 (18-20-22.15) 

SALA DUE: Festa In casa Muppet 
(18-20-22.15) 

SAIA TRE: Aiml SQparle II (18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10.000 
Largo Penta», 5 Tel. 942047» 

SALA UNO: DemolWon man ' * 
(16-1810-20.20-22.30) 

SALA DUE: Carino» way 
(16.30-19.30-22.30) 

SALA TRE: Aladdm 
(16-1810-20^0-2230) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

L10000 
Tel. 9420193 

La famiglia Addams 2 
(15,30-17.15-19-20,45-22,30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 6.000 
Tel 9364484 

H figlio della pantera rosa 
(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Anni 90 parte II (17.30-19.45-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via del Romagnoli 

L10 000 
Tel 5610750 

Piccolo Buddha (15-1720-19.50-22.30) 

SUPERGA 
V.ledella Marina. 44 

L. 6.000 
Tel 5672526 

DemolWonman (1545-18-2010-22.30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 21.15. E smeralda e Ermyntru-
de di e con Michela Caruso e An
na Teresa Eugeni. 

AGORA IO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 21.30. Par» che d ala eolo 
mare scritto e diretto do Marco 

e Bresciani; con Silvia Irene Lippl, -
' Paola DI Pietro, Elisabetta Venier, 
AL PARCO (Via Ramazzinl, 31) 

Alle 21. Il custode del sepolcro 
dramma di Franz Kafka con Mau
ro Cremonlnl e Marina Ruta. Que
sta piece ò l'unica opera di Kafka 
aerina per II teatro, un dramma in 
un atto scritto nel 1905, rinvenuto 
postumo, edito nel 1938. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21. Cosa ti spinge a far que
sto? di Giorgio Lopez; con M. Ri
naldi, G. Lopez, S. Michelotti. Re-

" già di Giorgio Lopez. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Larflo Argentina, 52 - Tel. 
68804801-2) 
Alle 20.45. Le baruffe chlozzotte di 
Carlo Goldoni; regia di Giorgio 
Strehler. 

ARQOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21. Delirio marginai» di Rug
giero Cappuccio; con Ciro Damia
no, Claudio DI Palma, Gea Marti
re. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27-Tel. 5898111) 
Alle 21. Maratona di New York di 
Edoardo Erba; con Bruno Arman
do, Luca Zlngarettl. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delie Scienze, 3 -Tel. 
4455332) 

> Da lunedi. Cerriapondenz» peri-
eotae» a cura di w. Pagliaro e P. 
Mollterni; con L. Morlacchi, R. 
Herlltzka, A Fattorini. Regia di W. 
Pagliaro. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21.00. Attrazione Fatai» di 
Giampiero Mughlnl; regia di Mas
simo Pedronl. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 
105-tel. 6555838) 
Alle 16.30.11 cento dell'allodola da 
William Shakespeare: con A. Ca
ruso, G.P. Piazza, L Arlscl Regia 
di A Pattini. 

CAVALIERI (Borgo S. Spirito, 75 -
Tel. 8832888) 
Alle 21. Fratture testo e regia di 
Lavanderia Bacchelli e Gianluca 
Belardl. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270-6785879) 
Alle 21.15. Dove naso» I» nottzla 
testo e regia di Umberto Marino: 
con Klm Rossi Stuart, Ludovica 
Modugno, Massimo Wertmuller. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Alle dome piacciono I» 
canzoni d'amore di Renato Gior
dano. con Monica Scattlnl, Elisa
betta Cavallotti, Gianluca Bompo-
rad Regia di Renato Giordano. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 21. L'ultima ora di 
Stetano D'Angelo: con S. Bllll. F. 
Laruffa, P. Majan, V. Sacco, regia 
di Stefano Bllll. 
Sala B: Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

' - Alle 21.15 La banda degli onesti 
di Age e Scarpelli; con A. Avallo-
ne, N. Musicò, G. Aprile. Regia di 
Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, ' 
19-Tel. 6877068) 
Alle 20 45. Camomille aerino e di
reno da D, Cologgl; con G. Bran
cate, L. Canaio. B. Cataldi, F. elic
la. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot
taplnta, 19-Tel. 6877088) 
Alle 22 30. V. N. Nllmaky, I» dleu 
d» la dan»a di Nicoletta Bazzano: 
con Pino Censi, Antonella Fani-
gllulo. Regia di N. Bazzano, M, al
libarli 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
Alle 21.30. Bugi» di e con Massi
milla no BrunoeSerglo Zecca. 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrl-
clanl2-Tel.6887S10) 
Alle 21. Tre polli di Charles Bu-
kowskl, Interpretato e diretto da 
Emanuele Giglio. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784380) 
Alle 21. GII alibi del cuor» di Fabio 
Maraschi; con Athlna Cenci, Gio
vanni Lombardo. Regia di Marco 
Mattollnl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743584-4818598) 

' Alle 21.00. Tsrapla di gruppo dIC. 
Durano; con Alessandra Panelli, 
Patrick Roasl Gastaldi, Stelano 

Viali. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

442313O0-B440749) 
Alle 21. Storia strana eu di una 
terrazza romana scritto, diretto 
ed Interpretato da Luigi De Filippo 
con Vanda Pirol, Rino Santoro. 

DE* SERVI (Via del Mortaro,22-Tel. 
6795130) 
Alle 21. Er march— del grillo 

Eresentalo dalla Comp. Checco 
urente; taalo e ragia di Altiero 

Alfieri; con A. Alfieri, Renato Mer
lino, Lina Greco, Alfredo Sarchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. «lanciotto Malafatta di 
Carola Martelli; con Nelllna Lega
ne. Regia di Gianni Scuto. 

> ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. -
4882114) 
Alle 20.45. La famiglia dell'antt-
ouarto di Carlo Goldoni; con Giu
lio Bosetti, Marina Configli, Anto
nio Salino». Regia di Marco 

EUCUDE(prazzaEucllde,34/a-Tel. " 
8082511) ' 
A rlapvtlo • a dispetto commedie .. 
con musica In due ani di Vito Boi- -
foli. Regia di Vito Boffoll. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Caeco. • 
- 15 -Tel. 8796496) 

Alle 21 Sorelle d'Italia con Lucia 
Poli e Patrizia Loretl. Regia di Lu- •' 
eia Poli, musiche di Francesco -
Marini. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. L'Importanza di chlamar-
al Ernesto di O. Wllde; con I. anio
ne, C. Slmonl. A. Tidona. Regia di 
E. Fenogllo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Charmo rotto lo stivai» 
con Landò Fiorini, Giusi Velari, T. 
Zevola, L Romano, Regia di Lan- . 
do Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14-Tel. 8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e S» fossi foco 
con Daniela Granata e Biodo To- ' 
scani. 
Alle 21.30. Prova d'amor» con re
gista ovvero alchimie d'amor» 
con Daniela Granata e Blndo To- ' 
scani Al piano Carlo Conte. 

. irgo 
82/A-Tol. 4873164) 
Alle 21.30. Canzonando di Marsl-
glIa-Perrella-Verde; regia di Mas-
almo Milazzo. 

L'ARCIUUTO (p.zza Montevecclo. 5 
-Tel. 6879419) 
Alle 21. TV TV di Jean Claude Van 
Italile: con I. Aristodemo, E. Crea, 
G. Colli Regia di Mario Mazzarot- . 
to. 
Tutte le aere alle 22. Il pane d»l gi
rasole con Enzo Samaritani. (Do
menica riposo). 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 
Sala Azzurra: Alle 21.15. Nerax- ' 
zurro brivido d'agosto regia Mas
simo Milazzo; con Massimo Mlra-
nl.M. Cristina Fioretti. . . 
Sala Bianca: Riposo * -
Sala Nera: Alle 21.15. kManco-
mlc's •dventure» di e con Leonar
do Patrlllo 
Alle 22.30. Stori» a rande» di Co
sette Coceanls e Patrizia La Fon
te: con Cosette Coceanls. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel.6833867) • 
Alle 21,00. La signorina Julia di A. 
Strindberg, conM. Faraoni, M. 
Adorlslo, A. lacoplni, regia L. DI 
Ma|o 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - r 
Tel.3223634) 
Alle 21. Rimozioni forzale con 
Francesca Reggiani. Nini Saler
no, Sabrina Knaflltz. Regia di Wal- ' 
ter Lupo. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
tel.485498) 
Alle 21. La Maria Brasca di Glo- • 
vanni Testorl; con Adriana Asti. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234938) 
Alle 21. A me gnocchi bla di econ 
Gigi Proietti. 

OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.15. Il pisello 
dalla prlndpnsa di Enrico Valma -
e Pier Francesco Poggi: con Pier 
Francesco Poggi. Al pianoforte . 
Claudio Maloll. .: 
SALA GRANDE: Alle 21. Snoopy 
d! C. Schulz; con C. Balboni, F. • 
Calvari. Regia di Riccardo Caval
lo. Domani alle 17. Achille Millo , 
presenta I eenttori della aoeela. 
SALA ORFEO: Alle 21. Pittura su < 
legno di Ingmar Bergmar con Ga
briele Corsi, Dobora Glannetti, < 
Laura Giglio. Regia di Massimi
liano Caprera. 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8063523) 
Alle 21.30. Casa di frontiera di 
Glanlellce Imparato; M. Blderi, G-
Imparato, S. Collodel, G. Savoia. 
Regia di Gigi Proietti. 

16-30 gennaio 1994 

, WolFo § FDLM PD mS®yIMO, 
. inizio proiezioni ore 22,00 

16 gennaio ' 
So» ole 120 giorno* di Sodoma (1973, 116') 

, 20 gennaio 
» fioro dotto mitte o una nott» (1973/74, 1W) 

23 gennaio 
I racconti di Canterbury (1971/2, I IO') 

27 gennaio 
Teorema (1968, 98') 

30 gennaio • 
II Vangelo secondo Matteo (1964, 13T) 

Domenica 16 gennaio ora 21 
«In prova: apettaeoll prima degli spettacoli* 

VERSI. VERSETTI, VERSACCI cabaret, da Trllussa 
con Mimmo Strali e Alexandre Fllotei, a seguire, alle ore 22 

-PPPSmm di Pasolini» Salò ole 120 giornate diSodoma 

- Domenica 23 gennaio ore 21 
«In prova: apettaeoll prima degli spettacoli' 
PARADOSSI cabaret con Cosette Coceanls 

a seguire, alle ore 22 '< 
«PPP S film di Pasolini» I racconti di Canterbury 

Domenica 30 gennaio ore 21 
"In prova: spettacoli prima degli spettacoli» 

IL VANTONE, traduz. di Pasolini del "Miles Gloriosus» 
di Plauto messa in voce con Mimmo Strati, 

Vincenzo Patrone, Alexandre Fllotei, Alberto Bognannl 
a seguire, alle ore 22 • • 

*PPP 5 film di Pasolini» Il vangelo secondo Matteo 

SI comunica che I film della rassegno *PPP 5 film di Pasolini» 
sono proceduti, nel gioml Indicati, dagli spettacoli inseriti nello 
spazio teatrale «/n prova: spettacoli prime degli spettacoli» 

via La Spezia 79 • tei. 7011404 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel. 7856953) 
Tutti I giorni (escluso sabato e do
menica) alle 21 45 Performance» 
a piazza Morgan rassegna di tea
tro a cura del regista Alberto Mac
chi. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo. 
13/A-Tel 3611501) 
Lunedi alle 21. Patetica di Antonia 
Branca» con Anna Procleme', 
Carla Cassola, Giuseppe Marini 
A cura di G Marini. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 20.45. Danza di morte di 
Strindberg; con Anna Proelomer, 
Gabriele Ferzetti, Regia di Anto
nio Calenda. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
88802770) 
Cooperativa Checco Durante si ri
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marche»» del Gril
lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingltorl, con Oreste Lio
nello, Gabriella Labate e Manu
fatto. Regia di Pierfrancesco Pln-
gltore 

SAN GENESK) (Via Podgora, 1 - tei. 
3223432) 
Alle 11. L» «litigoni di Gianni Ros
si da Sofocle o Alfieri con Franca -
Marchesi e Gianni Rossi. Musi
che di Franco Ballabenl. Dram
maturgia, regia, scene, costumi di 
GlanniRossC 

SISTINA (Via Slst'na, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21.00. B»eU voi con Enrico 
Montosano. Musical scritto da 
Tarzoli e Valme: musiche di M. 
Mattone: coreografie di Don Lu-
rio 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 
Martedì alle 21.00. DManée testo 
e regia di F. Morlchini e G. Lem
bo. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Alle 20.45. PRIMA. Due dozzine di 
ro»» acartatte di A. De Benedetti; 
con Piero Papale, Caterina Faina 
Regie di Roberto Bendla. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-TOIO.3780105-30311078) 
Alle 21.30 Delmo perielio di Fre- ' 
derlck Knott; con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Siati, Sandra Ro
magnoli. Regia di Giancarlo Siiti. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta.16-Tol.68805890) 
Alle 21. C l a m di f»rro di Aldo Ni
colai. regia di Renato Giordano; 
con C. Pani, A. Casagrande, I. 
Galllnelll. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Allo 20 45. La aignora Morti una e 
du» di Luigi Pirandollo; con Paola 
Pitagora, Roberto Bisacco, Gianni -
Giuliano. Regia di Luca De Fusco 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5881021) 
Alle 21.00. Quelli che restano di 
Paolo Muslo; con Marina Biondi, 
Giusepe Bisogna Regia di Wer- „ 
nerWaaa 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21.00. Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi di Pedro Almodovar, 
con la Compagnia «Attori e Tecni
ci». Regia di Attillo Corsini. . . , 

• PER RAOAZZI mWkm 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4818598) 
- Sabatoalle16edomenlcaalle17. 

Pulcinella commissario scritto, 
diretto ed Interpretato da Gigi ' 
O'ArpIno e Valerlo Isidori. 

EMQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5898201) 
Alle 10. Cecino alla ricerca delle ' 
uova d'oro. Spettacolo di buratti
ni. 

GRAUCO (Via Perugia, 
7822311-70300199) 

34 - Tel. 

Sabato alle 16.30. Il gatto con gli 
attirali disegni animati. 
Domenica alle 16.30. Omaggio a 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10. L'ochtna bianca con gli at
tori, le ombre e gli oggetti del tea
tro all'Improvviso. , 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti-
mlgl la,6-Tel. 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10. La 
spada nella roccia: la leggenda di 
R» Arto con Cormani, M Gialloni, 
D Barba, G. Visconti. Regia di Pi
no Cormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense,10 - Tel. 5882034-
5896085) 

- Alle 10. La bella dormiente con la 
Compagnia «Los Duendes». 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 
Tutti I giorni esclusi II lunedi e II 

martodl alle 18 II mago di Oz con 
Il Teatro Stabile dei Ragazzi di 
Roma Regia di Alfio Borghese 

ORCO AMERICANO (Via delle Val
li) 
Tutti I giorni dalle 16 alle 21 Tre 
piste di «mozioni Domenica alle 
15eallo1830 

• EWASiàSiS. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel 3234890} 
Giovedì alle 21 Al Teatro Olimpi
co Tagl. 12 confi Quartetto Hagen 
prosegue il ciclo dedicato agli ul
timi quartetti di Beethoven 

ACCADEMIA MUSICALE CS.M. 
(ViaG Bazzoni.3-Tol.3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia 
della musica, canto lirico e legge
ro, strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato Corsi gratuiti 
bambini «V6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, e - Tel. 
6780742) 
Alle 20.30 - presso l'Auditorio di 
via della Conciliazione - concerto 
de pianista Louis Lortl». In pro-

Sramma musiche di Schubert, 
hopln. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliarne nto 25 - Tel. 
85300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli 
strumenti classici Da lunedi a ve-
nerdlore 15.30-19 00 

A.GI.MUS.(Vladel Greci. 18) '" 
Domani alle 19.30. - presso il l'Isti
tuto di Musica Sacra, piazza S. 
Agostino 20 - Concerto eseguito 
da Carlo Agre** (corno), Simo
nella Tancredi (pianoforte). In 
programma musiche di Strauss, 
Beethoven, Schuman, Hlndemith. 

ARCUM (Via Stura, 1- Tel. 5004168) " 
Aperte iscrizioni corsi di pianofor
te, chitarra, flauto, violino, batte
rla, percussioni, solfeggio, armo
nia, canto, clavicembalo Labora
torio musicale per l'infanzia. Se
greteria martedì 15/17 - venerdì 
17/19.30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 • 

Tel 88801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia
noforte, violino flauto e materie 
teoriche, musica d'Insieme, Coro 
Polifonico, Propedeutica musica
le, por bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concer
tistica 1993/94 e ricerca nuovi co
risti con conoscenza musicale di 
base. Tel 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aporte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

«ASSOCIAZIONE MUSICALE „ F. 
USZT (tei. 2416687.630314) 
Domenica alle 17 - presso l'Istitu
to di Musica Sacra, piazza S. Ago
stino 20/a - concerto per pianofor
te eseguito da Paolo Subrtzl-Yu* 
karl Nakayairia-Mlla Pisani -Ste
fano Heraxzl-Mlcttele D'Ambro
sio In programma l'Integrale del
la Parafrasi da Wagner di F. Liszt 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NEUHAUS (Tel. 68802976) 

• Lunedi alle 20 30. - presso il Mu
seo degli strumenti musicali, 
piazza S. Croce In Gerusalemme-
Concerto per pianoforte eseguito , 
da Luisa Fanti In programma mu
siche di Clalkovsklj. Rachmanl-
nov, Skrjabln, Chopln. Ingresso li
bero 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(VfaA Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, animazione teatrale, 
danza teatrale, violino, flauto, 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio, 50-tei. 3610051/2} 
Domani alle 17.30 - presso l'Aula 
Magna Univ. La Spalenza - Con
certo del Quartetto Cherubini In 
programma musiche Mendels-
sohn, Schumann. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Alle 16.30 Concerto Sinfonico 
Pubblico diretto dal maestro Ga-
borOtvos chitarrista Giovanni Se
neca In programma musiche di 
Bartok, Morricono, Mendetssohn. 

CINEFORUM 

«CULT MOVBES» 
di Ro, Fra e Cri 

- D cielo sopra Berlino 
di W. Wendcrs (Germania 1987) 24 Gennaio 

- Ultimo tango a Parigi 
di B. Bertolucci (Italia 1972) 31 Gennaio 

- A qualcuno piace caldo 
di B. Wilder (Usa 1959) 7 Febbraio 

- La notte deUe matite spezzate 
di H. Olivera (Argentina 1986) 14 Febbraio 

- Vip, mio fratello superuomo 
di B. Bozzetto (Italia 1968) 21 Febbraio 

- M, il mostro di Dusseldorf 
di F. Lang (Germania 1932) 28 Febbraio 

- Cortesie per gli ospiti 
di P. Schradcr (Usa 1990) 7 Marzo 

- 2001, Odissea nello spazio 
di S. Kubrick (Gran Bretagna 1968) 14 Marzo 

- Conoscenza carnale 
di M. Nichols (Usa 1971) 21 Marzo 

-Bianca -
di N. Moretti (Italia 1984) 28 Marzo 

Le proiezioni hanno inizio alle ore 20.45, 
Il costo delta tessera èdiL 12.000 e da dìntto alla visione di 6 film 
Sezione Ciamcolense del Pds 
Vìa T. Vipera 5a • Tel 58209550 ' 

Ifìlm sono offerti da Bomber Vìdeo 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Da domani 
e ogni sabato 
mini-bus 
e ticket lungo 

• • Shopping con le navette. 
Tornano in pista i mini bus dei-
l'Atac. 11 servizio parte domani 
dalle 15 alle 20 ma verrà ripe
tuto ogni sabato e giorno pre
festivo. «Gira Roma con ie na
vette», dunque. Toma l'inizitiva 
sperimentata nel periodo nata
lizio che collega ii centro storio 
con i parcheggi dell'immedia
ta periferia. E toma anche il tic
ket lungo cinque ore: con un ' 

- • • - solo biglietto ordinario di 1200 
lire si può viaggiare per un intero pomeriggio. 

Le navette che conciliano con gli orari dei negozi (passag
gi alle fermate ogni 10-15 minuti) : 
Linea 160: parcheggio piazza dei Navigatori, Circo Massimo, 
piazza San Silvestro. 
Linea 177: parcheggio Air Terminal Ostiense, Circo Massimo, 
Piazza San Silvestro. 
Linea 180: parcheggio via Gregorio VII (San Dainaso), piaz
za Venezia. --• 
Linea 190: Porta Pinciana (parcheggio Villa Borghese), piaz
za Augusto Imperatore. • 
Linea 290: parcheggio piazzale Farnesina, piazza Risorgi
mento. 
Linea 760: via della Magliana (altezza via Caprese), via Bian
chini (ipermercato «I Granai»). 

Vigili addio. La fascia blu 
sarà custodita da un congegno : 

senza pietà che riconosce ì 
chi accede senza permesso^ 

Un computer segnerà la targa-
e la multa arriverà a casa \ 

LA FASCIA BLU 

Oggi;centro 
sorvegliato 

mattino T 
a riotte fonda 

• v Sono 52 i varchi della 
fascia blu. E l'automobilista -
per accedere al cuore della . 
citta senza rischiare la multa ] 

• « X J . deve esibire sul cruscotto il , 
flJìl T T I T ì r n n n •<---'.-•' permesso d'accesso, il cosi-
Vitti 1 1 I U W U 1 1 V detto bollo per il centro sto- , 

1 rico. Non ci sono orari diver
sificati tra un varco e l'altro. < 
Il divieto di transito per tutti. 

•'•••'• gli «irregolari» - le persone 
cioè sprovviste del contrassegno rilasciato dalla Riparti
zione al traffico o nel caso dei residenti dalla I Circoscri
zione -comincia la mattina e finisce nel pomeriggio. Nei 
prefestivi, dopo una pausa di tre ore, ritorna il divieto e , 
prosegue fino a notte. » . - . ' ; • • ; • " ' . : • • < . . 

Orari fascia blu: dalle 6.48 alle 18, tutti i giorni esclu
si i festivi. Venerdì e sabato anche dalle 21 alle 02 di not-,'. 
te. Domenica invece libero accesso. Il Campidoglio, pe- -
rò, potrebbe emettere delle ordinanze di chiusura ecce
zionali (come quella, per esempio, andata in vigore per 
il periodo natalizio). Non solo. Tutti i sabato pomeriggio ,< 
Via del Cono, nel tratto compreso da Largo Schiavoni a ' 
Largo Goldoni, si trasforma in una sorta di isola pedona
le. Le auto restano ferme, infatti, dalle 15 alle 20. Per 
quanto riguarda i settori, infine, gli orari sono stati inglo
bati nella fascia blu. *c •- -..-. ?.. ...•*:¥:?:•• .'-»•::-.•„>.' • 

L'occhio elettronico 
sul traffico 
L'occhio elettronico informatico prenderà il posto 
dei vigili. Il Campidoglio ha un progetto in cantiere: 
vigilare la fascia blu con la nuova tecnologia che : 
«fotografa» la targa, fa su due piedi la verifica ed è in • 
grado di decidere o meno se l'automobilista è in 
contravvenzione. È allo studio la proposta di un var- : 
co speciale per giornalisti e clienti d'albergo. I resi- ' 
dentLriceveranno un telepass. .,•;,.,. . . •••,,, -,...;;" 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Roma come Bologna: 
l'occhio elettronico sottrarrà i 
vigili urbani dalla fascia blu. Il 
prossimo Babbo Natale «instai-,' 
lera» ai varchi una telecamera 
automatica che fotograferà tut
te le automobili in transito per 
il centro storico e multerà le : 
targhe «fuorilegge». Nella città 
della Torre degli Asinelli la ; 
nuova tecnologia è già in ro
daggio: da tre mesi «Zac», il vi
gile elettronico in via speri
mentale, manda a memoria i 
numeri «fuorilegge» e accellera 
i tempi dei verbali di contrav
venzione. .-

Avverrà lo stesso anche da 
noi. I caschi bianchi non faran
no più il pieno di smog davanti 
agli incroci. Il lavoro della poli
zia municipale verrà rivalutato 

e migliorato. E i cittadini che 
> non . vorranno collezionare 
multe ci penseranno due volte 
prima di varcare la soglia vigi
lata dall'occhio informatico. 

11 Campidoglio, insomma, 
; vuole educare la gente all'uso 
l dell'automobile. Vuole cerca

re di non far salire l'inquina-
• mento a valori tali da costrin

gere il sindaco a prendere mi- : 
surc drastiche, come il blocco 
totale della circolazione. Quin- : 
di intende individuare le zone 
che per le loro caratteristiche 
hanno bisogno di protezione. 
Zone vulnerabili dal punto di ' 
vista dell'inquinamento atmo-

. sferico. E il centro storico e una ' 
di queste zone pericolose. • . 

- Occhio elettronico o vigi
le Informatico. Si chiamerà 

cosi. Telecamera collegata 
con una banca dati che comu
nica direttamente con il co
mando della polizia municipa
le. Nessun problema per i resi
denti: saranno fomiti di una 
sorta di telepass autostradale. • 
Il sistema informatico intervie- ' 

, ne direttamente sulla targa o 
leggendo un detcrminato co
dice di accesso («saponetta a • 
bordo»). È predisposto per leg
gere una targa ogni 2-3 minuti. 
In 3 secondi, invece, stabilisce -
se inviare la segnalazione della 
multa. Esempio di simulazione 
a un varco: passa l'automobi
le, la telecamera rileva la targa,; 

la legge e confronta i numeri » 
con quelli della lista bianca (i 
assidetti autorizzati). Se la ve
rifica e positiva non accadrà 
nulla. Nel caso di un «fuorileg- ( 
gè», il sistema manderà la se
gnalazione di targa «scono
sciuta» alla centrale dei vigili 
urbani, insieme alla data del ' 
passaggio - dell'auto e - l'ora 
esatta. Seconda fase: il calco
latore interroga direttamente il 
pubblico registro automoblisti-
co e stampa la contrawenzio- ' 
ne che il vigile controfirma. - -

Giornalisti, clienti d'al
bergo, medici. Per determi
nate categorie l'ipotesi che si ; 
sta studiando 6 di individuato 

un varco speciale. Il controllo 
riguarderà la persona e non la 
targa, il cronista di un quoti
diano, ad esempio, non è del- , 
to che per lavoro debba usare 
la propria automobile. Si spo
sta anche con le macchine del 
giornale, che possono essere 
diverse. La banca dati dell'oc-

. chio elettronico, quindi, dovrà 
definire il registro delle catego
rie speciali. Immagazzinare i 
nominativi di chi, giorno per 
giorno, dovrà essere abilitato 
al passaggio, di chi attraversa il . 
centro storico saltuariamente e ] 
rigorosamente per motivi di 
pubblica utilità. -. 

Telecamera con molta, si 
comincerà dal centro stori
co. Il sitema non coprirà tutti i 
52 varchi d'accesso al cuore 
della città. Solo i punti più criti
ci verranno presi di mira dalla 
nuova tecnologia. Il vigile tra
dizionale, invece, lo si potrà 
trovare agli incroci meno com-
promessi<JaH'inquinamento. --; 

Finanziamenti. Il Comune 
per mandare in porto il proget
to spenderà i ..oidi stanziati dal • 
ministero dell'ambiente (8 mi
liardi e mezzo che compren
dono le iniziative sui semafori 
a precedenza e il sistema mi
cro-meteo) e utilizzerà il fon
do Cee (in concorso con altre 

capitali) per lo studio di fattibi
lità. Dopo aver istruito il capi
tolato si dovranno rispettare i 
tempi burocatrici: bando di ga
ra, partecipazione all'appalto, . 
firma del contratto, selezione 
del vincitore. Se non ci saran
no intoppi di alcun genere il vi
gile elettronico a. Roma scen
derà in pista nel Natale prossi
mo. • - • - - •-;.-

L'esperienza bolognese. 
Renzo Brunetti, presidente Atc: 
«li nostro centro storico conta • 
14 varchi d'accesso. Sette di ; 
questi, da tre mesi, sono sotto . 
l'occhio vigile di Zac». La tec
nologia automatica tende a so- ' 
tistuire i vigili. Cluadio Brunetti. 
direttore pianificazione Atc 
«Contiamo di estendere lo stes
so sistema anche alle corsie ri
servate. Il nostro obiettivo è 
quello di rendere completo il 
controllo degli accessi a traffi
co limitato, anche per disto
gliere il vigile dalle attività peg
giori: come quella di sostare a 
un incrocio incamerando nei 
propri polmoni tutti i gas di ' 
scarico». Bologna, insomma, 
guarda all'ecologia. E Roma la 
segue a ruota. Prossimo passo. 
i semafori preferenziali per il 
mezzo pubblico: notano il bus 
sulla strada e si spostano sul 
verde. 

Dopo un lungo braccio di ferro giudiziario il bimbo tolto ai genitori affidatari 

Il piccolo Daniele torna con la madre 
Scritta la parola fine al «caso Macchi» 
«Daniele è a casa». Cristina Macchi, trent'anni ad 
aprile, non rilascia interviste. Dopo una contesa giu
diziaria durata due anni e mezzo, ha riavuto ieri ver
so le due il bambino partorito al Gemelli di Roma il 
20 aprile del 1991, abbandonato e affidato a una fa- ; 
miglia di Tivoli, inseguito nei tribunali per due anni 
e otto mesi. Ieri il pretore di Tivoli ha eseguito la sen
tenza definitiva di Cassazione. 

NADIATARANTINI 

M «Daniele 6 a casa, sta 
giocando e chiacchierando. 
Non chiedetemi interviste, di
chiarazioni: ancora non ci ere- -
do». Cristina Macchi, rubata . 
per pochi minuti al primo gior
no del figlio In casa sua, dopo 
una vicenda giudiziaria durata 
due anni e mezzo. Al telefono, • 
con in sottofondo proprio la 
voce di Daniele, che parla di >j 
un «camion» e di «spaghetti». E' 5 
eccitato, e passato con la faci
lità dei bambini dal pianto : 
convulso di poche ore prima 
alla gioia di nuove scoperte. 
Non sarà facile neanche per lui ; 
- passare dal mondo dove 6 
vissuto per due anni e otto me- ; 
si, presso i genitori affidatari, al 
mondo della madre che.lo-
aveva generato senza riuscire : 
a viverci neppure un giorno.. 
Aveva infatti.solo tre , mesi 
quando il Tribunale dei minori 
I affidò a due persone di Tivoli 
che non avevano figli. E che ie-
n lo hanno «consegnato» su in

vito del pretore, nella funzione 
di giudice tutelare. E in una 
gran confusione di gente, di 
polizia, di carabinieri assistenti 
sociali e giudici. Piangeva, Da
niele, quando si è trovato là in 
mezzo - come era normale che 
facesse, come certo si sarebbe 
dovuto cercare di non costrin
gerlo a fare, ' . v : •. 

«Sono ancora incredula», di
ce l'avvocata di Cristina Mac
chi, Marina Bottani. «Anche 
stamattina dal pretore di Tivo
li. le cose sembravano andare 
male: il giudice aveva convo
cato tutti, genitori affidatari . 
madre e bambino, ma non c'e
ra una decisione su come ef
fettuare la consegna. Noi non 
ci fidavamo più, di restituzioni • 
graduali...». Nel dicembre del 

. 1992, la Corte d'appello di Ro-
".',' ma aveva «restituito» Daniele 
!'• alla madre, che lo aveva rico-
' nosciuto • pochi giorni dopo 

l'affidamento a Renzo Tapino 
e Rita Sallesi di Tivoli. Ne ave

va. la Corte, riconosciuto una 
«positiva evoluzione» rispetto 
al periodo del concepimenlo e 
della nascita di Daniele, quan
do Cristina Macchi era sposata 
ad. un uomo violento, ricono
sciuto colpevole di un omici
dio proprio con la decisiva te
stimonianza di lei. Durante il 
periodo degli incontri graduali, 
però, i genitori affidatari di Da
niele hanno portato avanti una 
serie di azioni legali per conte
stare quella decisione, com
preso il ricorso in Cassazione. 
E ottenuto ad agosto dell'anno 
scorso una sospensione del 
provvedimento della •; Corte 
d'appello - proprio in attesa 
delle decisioni della Suprema 

Corte. •.;;-. ;• •;.,;.,•'.•" -• • • 
• Un mese (a, la sentenza defi

nitiva: Daniele doveva tornare 
da Cristina Macchi. Settimane 
di tensione, di scontro diretto 
con i genitori affidatari: il con
siglio comunale di Tivoli vota 
la «restituzione graduale», la te
levisione intervista Cristina e si 
fa promettere in diretta dall'al
tra madre la riconsegna. Ora 
psicologhe e giudice hanno 
deciso che Daniele deve stare 
tranquillo, che per un po' di 
tempo non dovrà essere sbal
lottato tra i suoi due mondi. Si 
abituerà a sua madre - e poi 
tornerà a vedere quella che fi
nora e stata la sua unica fami
glia. Ha tempo: compie tre an
ni il prossimo 20 aprile. , . • 

Una nuova cultura 
Dalla parte dei diritti 
di un bambino 

Carole Beebe Tarantelli 

CAROLEBEEBETARANTELLI 

M La vicenda del figlio di Cristina Macchi ci 
mette di fronte alle trasformazioni nella conce- '' 
zione della famiglia. Sempre di più, la nostra 
cultura collettiva identifica i bambini come sog- ' 
getti a pieno titolo, come persone e non come . 
semplice proprietà della famiglia che li ha gene
rati dal punto di vista biologico o psichico - e 
che può disporre della loro vita come crede. . 
Sempre di più li vediamo come portatori di dirit
ti che la collettività deve impegnarsi a far rispet
tare, tanl'e che l'ONU ha redatto una carta dei ': 
diritti dell'infanzia che gli stati membri sono te
nuti ad adottare e ad applicare. •- - ; . -

Di conseguenza sempre di più viviamo la fa-
miglia non come un luogo chiuso e totalitario : 

ma come un nucleo basilare per la vita delle 
persone, aperto e investito della responsabilità 
di realizzare le potenzialità di tutti i suoi mem
bri, una responsabilità che e anche della collet
tività. I problemi nascono però quando la fami
glia non e in grado di risolvere i problemi al suo '; 
intemo - come nel caso dei maltrattamenti, o 
del bambino contesto tra la madre e la famiglia 
affidataria. Allora la collettività deve esercitare 
la sua responsabilità verso la vita del bambino, 
ma come è interveniure? Credo che stiamo solo 
cominciando a immaginare le forme in cui co- .' 
me collettività assumiamo la nostra responsabi
lità per il benessere dei bambini. 

'•• ' Per adesso abbiamo delegato l'intervento alla 
magistratura - supportata dai servizi sociali - co
me organismo che offre le maggiori garanzie 

; per il vaglio dei diritti e dei doveri di tutte le parti 
-in casa. Nel caso.di Cristina Macchi, la Corte 

non si è potuta pronunciare considerando al di 
sopra di ogni cosa il bene del bambino: chi può 
dire se il bambino crescerà meglio con i genitori 
affidatari, a suo tempo dichiarati idonei, o con 
la madre naturale, anch'essa dichiarata idonea? 
E bene ha (atto la Corte a non tenere conto del 
ragionamento terribile della famiglia aff idataria: 
che essendo più benestante poteva meglio ga
rantire il futuro del bambino! --•'.•-• - -..-• 

Per quanto ci si senta solidali col dolore di 
questa famiglia che, per decisione del giudice, 
viene privata di un figlio, il suo comportamento 
successivo alla decisione della Corte d'Appello 
di restituire il figlio alla madre naturale, se da un 
lato rispondeva alla possibilità che la Corte 
avesse mal deciso, dall'altro implicitamente 
aveva riaffermato la visione totalitaria della fa
miglia come zona franca al di sopra e al di fuori 
della legge; e del bambino non come persona 

' con il suo diritto di vedere la madre, ma come 
una proprietà. In questo senso la decisione di 
ieri del pretore di Tivoli ha riportato le cose den
tro una visione della famiglia non avulsa dalla 
collettività e dai diritti de! bambino. • 

Simulazione del voto ai Parioli con ruriinominale 

Elezioni, il prof spiega 
il segreto della vittoria 
Con il sistema maggioritario uninominale corretto 
gli italiani dovranno cambiare abitudini elettorali. : 
Ma anche i candidati, nei diversi collegi, dovranno 
rivoluzionare il loro modo di fare politica e di rap
portarsi con la gente. Alcune simulazioni del profes
sor Oreste Massari sul voto per la Camera disegnano 
scenari politici possibili nel II collegio (Parioli, Pin-
ciano. Salario, Trieste). 

LILIANA ROSI 

M Fra poco più di due mesi 
si andrà alle urne con nuove 
regole elettorali. L'adozione 
del sistema maggioritario uni- : 
nominale corretto introduce 
novità fondamentali sia per l'e
lettore, sia per il candidato. 
L'elettore avrà una scheda per 
il Senato con il nome del can
didato e de! partito, o dell'ag
gregazione dei partiti, che lo 
sostengono. Sarà eletto colui 
che otterrà più voti. Il 75% dei 
seggi (232) verrà assegnato ai 
collegi uninominali maggiori-. 
tari, mentre il 25% servirà come : 

recupero proporzionale aggre
gando i voti dei candidati non 
eletti presentatisi con lo slesso 
simbolo, ossia i resti. Per il voto 
alla Camera l'elettore disporrà 
di due schede, una per elegge
re il candidato prescelto (475 
deputati) secondo il sistema 
maggiontario (vince chi pren
de più voti) e l'altra per eleg
gere gli • altri - 155 deputati 
(25%) secondo il principio 
proporzionale. 

Complesso e innovativo an
che per il candidato l'approc
cio che avrà con il suo colle
gio. Schede esplicative ed al
cune simulazioni sono state 
elaborate dal politologo Ore
ste Massari che le ha esposte 
nel corso di un seminario nella 
sede del Pds a via Sebino. Fon
damentale per il candidato, 
spiega Massari, è la conoscen
za del proprio collegio per im
postare la campagna elettora
le e le diverse strategie. La filo
sofia del nuovo sistema eletto
rale, infatti, si basa sul rappor
to diretto tra elettori ed eletto. 
Il professore ha dunque scom
posto in elementi significativi il 
il collegio (Parioli, Pinciano, 
Salario, Trieste). Qui gli abi
tanti sono 119.682, di cui 
97.362 aventi diritto a) voto. Di 
questi il 44,3% sono maschi e ' 
55,7% femmine. Se, com'è suc
cesso nelle scorse amministra
tive, si reca alle urne l'80% de
gli elettori, i probabili votanti 
saranno 77.889: un bacino 

molto più ristretto delle «vec
chie» circoscrizioni. Del colle
gio fanno parte 24.000 anziani: 
un elemento importante per la 
elaborazione del programma 
e della campagna elettorale 
con l'invio, ad esempio, di let
tere personalizzate. -

Dopo aver trasformato i ri
sultati del voto delle ultime 
amministrative in II circoscri
zione in risultati ottenuti nel li 
collegio, Massari, ha disegnato 
alcuni scenari politici che po
trebbero uscire dalle urne il 27 
e 28 marzo. Simulazione 1. 
Ipolesi coalizionali rispello ai 
voti di lista e rispetto al voto co
munale nel il collegio per la Ca
mera. Il polo progressista otter
rebbe circa 20.497 voti; il polo 
di centro 9.750 voti; il polo di 
destra 18.890 voti; altri 5.000 
voti andrebbero a liste di più 
incerta collocazione. Simula
zione 2. Ipotesi coalizionali ri
spetto ai ooti di-lista e rispetto 
al uoto circoscrizionale nel II 
collegio per la Camera. Il polo 
progrssista potrebbe ottenere 
da un massimo di 30.511 voti 
ad un minimo di 24.958 voti; il 
polo centro-destra andrebbe 
da un massimo di 35.788 voti 
ad un minimo di 30.229 voti 
5.559 voti andrebbero ad altre 
liste. In questo caso la simula
zione ha considerato il polo 
centro-destra come unificato. 
In questa ipotesi ciò che deci
de - senza la considerazione 
del candidato - è l'area di cen
tro, oltre che il tasso di parter-
cipazione (indecisi). 



LETTERE ALLA CRONACA 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Rischi e fatiche 
di un agente 
di polizia 
municipale 

m Sono un agente di poli
zia municipale di Roma che 
lavora per la strada mattina, 
sera e notte e invio questa , 
lettera apertaa Cgil, Cisl e Uil. 
Mi permetto di (are delle crìti
che a quanto da voi sostenu
to. Vi premetto che per me il 
sindacalista è colui che cura 
l'interesse dei lavoratori e li 
rappresenta, • a : meno che 
non faccia parte dì una Con
federazione : corporativa e 
autoritaria che quindi non 
sente il bisogno di rappre
sentare i suoi iscritti e non so
lo loro, visto che quando il 
sindacalista firma l'accordo, 
esso vale per tutti. • -

Vi pongo qui di seguito al
cune domande, alle quali 
gradirci avere da voi una ri
sposta Primo: sapete che co
sa vuol dire lavorare per la 
strada tutti i giorni con tutti i 
rischi ed i problemi che com
porta7 • ••.;.; .. >i'S''--:V,V:,vV; 

Secondo: ci vogliamo se
dere al tavolino cosi mi spie
gate perché la maggior parte 
di voi ostacola il nostro ar
mamento? V .. •:••• • ..." > 

Terzo: c'eravate voi a piaz
za Campo de' Fiori il 6 set
tembre? E quella domenica; 

allo stadio quando ci hanno 
massacrati di botte, slamo fi
niti in ospedale, ci hanno di
strutto le moto, i caschi (che 
se non altro ci hanno protei- ' 
to la testa) e alcuni di noi si 
sono salvati solo grazie all'in
tervento di alcuni colleghi 
anziani, per fortuna armati, : 
che hanno sparato in aria? , 
Oppure eravate . presenti 
quando alcuni colleghi in va
ri episodi ultimamente an-. 
che nportati dalla stampa so
no stati malmenati da extra-
comunitari soltanto perché 
cercavano di riportare un po' 
di ordine e legalità (cioè 
esplicitavano le loro funzio
ni) sui marciapiedi intransi
tabili dai cittadini o sotto i 
comdoi delle stazioni della 
metropolitana, trasformati in 
un mercato al limile della si
curezza pubblica per il de
flusso dei passeggeri? • • • •; 

Quarto: perché un Apm 
deve rischiare più del dovuto 
solo perché non sa come di
fendersi? Sapete cosa signifi
ca avere davanti 100 scalma
nati con le spranghe di ferro 
e difendersi a mani nude op
pure prendere calci, pugni e 
ginocchiate nei testicoli? 

Quinto: perché siete cosi 
contran al nostro armamen
to' Se il sindaco, la giunta o ' 
voi siete sicuri che il lavoro 
svolto da un agente per stra- : 
da di giorno o di notte non : 
presenti mai alcuna situazio
ne dove avere o non avere . 
l'arma faccia la differenza a ' 
favore della sicurezza perso
nale del lavoratore o dèlia 
collettività, allora mettetelo 
per iscritto, sollevateci da 
ogni responsabilità e solleva
teci anche da questo stalo di 
confusione che ci state 
creando. 

Sesto: qualcuno pone pro
blemi di religione, di obiezio- ' 
ne di coscienza, di sesso. 
Giustissimo, e allora cosa si 
fa7 Si fa in modo che queste 
persone possano svolgere il 
loro lavoro con mansioni per 
le quali non sia previsto l'ar
mamento (es. assistenza so
ciale, lavoro amministrativo, 
ecc.). Ricordiamoci comun
que che le agenti donne so
no equiparate, giustamente, 
agli agenti uomini e che le 
agenti della Polizia di Stato 
sono armate esattamente co
me I loro colleghi uomini. 
Quindi - rispettiamo queste 
categorie di persone, ma pò-, 
niamo gli altri in condizioni 

; di poter lavorare con meno 
:• paure. Non dimenticatevi co-
-munque che tutti abbiamo 
fatto un concorso pubblico 
per diventare Apm e non per 
impiegati del Comune di Ro
ma. . ;>,"'• ••"• :,-: :•••.•.,•.;. fl ' 

. Posso farvi un'ultima do-
- manda? Perché I vostri delc-
: gati sindacali non esprìmono 
, le loro idee se prima non 
hanno sentito i loro dirìgenti? 
Perché ogni tanto non dite 
loro «rompete le righe», cosi 

• durante le nostre assemblee 
• di lavoro non risponderanno 
: più sempre allo stesso modo 
- e non ci diranno più «... se 
volete la pistola annate a fa' 
li poliziotti», lo non sento il 
bisogno di andare in un'altra 
amministrazione, non sento 
il bisogno di fare paragoni. • 

'•-.• Concludo dicendovi che, 
secondo me, l'armamento 

, non sarebbe un'arma di offe
sa, ma di difesa. Per ottenere 
qualche cosa ' dobbiamo 

' aspettare anche noi i nostri 
morti? Spero di no, visto che 
le nostre vite valgono esatta
mente quanto quelle degli al-

, tri uomini e che i nostri Pigli 
hanno, lo stesso diritto degli 

' altri a crescere con noi. Vi 
; ringrazio dell'attenzione pre
statami. .. ;.;.,.".-•• ••',:;..,.-'" . 

•-••;. AlessandroProcoplo 

Fillea: «Nulla 
abbiamo 
a che fare ; r 

con le diatribe» 

: wm Slamo al corrente delle 
diatribe che avvengono al
l'interno della Fillea Cgil di 
Roma attraverso gli articoli di 

, stampa. Noi comunisti della 
Fillea nulla abbiamo a che 
fare con tutto ciò. Per noi 
questo è il verificarsi di uno 
scontro di potere. Siamo e 
lottiamo affinchè nella Fillea 
di Roma i i dirigenti siano 
espressione dei lavoratori e 
non di ottuse componenti di 
partito. Chi opera nel nostro 
sindacato deve promuovere 
e difendere i diritti dei lavora
tori in ogni posto di lavoro, 
nei cantieri, nelle fabbriche e 
nel sociale. Vogliamo un sin
dacato antagonista e di clas
se per riaffermare la giusta 
lotta per la difesa dei bisogni 
e il diritto a contare del lavo
ratori. * 

Giovanni Are 
Mauro Antonini 

membri del direttivo 
della Fillea-Cgil di Roma 

Corteo da piazza Esedra al Comune Preoccupazione tra gli inquilini 
degli sfrattati di via Ballariri dello Iacp sulla vendita degli alloggi 
e dei senzatetto della capitale Petizione per chiedere alla Regione 
«Vogliamo una soluzione definitiva» di affrontare l'emergenza 

dei senza casa 
Una manifestazione per la casa da piazza Esedra al 
Campidoglio. Sfrattati e senza casa, ieri pomeriggio, 
si sono dati appuntamento per chiedere ancora una 
volta una soluzione al problema casa. Oggi pome
riggio assemblea dell'Associazione romana inquili-

- ni Iacp per impedire che la Banca di Roma diventi 
proprietaria di 5000 alloggi. Una petizione per chie
dere la convocazione del Consiglio regionale. 

TERESA TRILLO 
; B l Da piazza Esedra al Cam
pidoglio. Sfrattati e senza casa, ; 
ieri, si sono dati appuntameli- -

•; to per protestare contro il vio- . 
lento sgombero del palazzo 
Inpdap di via Ballarin e chiede- • 

• re soluzioni concrete al prò- , 
blema casa. Duemila persone : 

- mille per la questura - hanno 
sfilato lungo via Cavour e via 
dei Fori Imperiali. Aprivano il : 

' corteo i senza casa di via Balla-
. rin. Alla manifestazione, orga

nizzata dall'Associazione in
quilini assegnatari, c'erano un 

; po' tutti gli sfrattati della città. '. 
Tanti i senza casa ospitati da 
anni nei quattro residence - Le. 
Tórri, Valcannuta, Roma e Ju
nior - pagati dal Comune. 
. «Da dodici anni mille perso-

• ne vivono nei residence - spie-
ga Pina Falzone, una abitante . 

. del Valcannuta - Il Campido
glio spende 32 miliardi l'anno. 
Il 31 marzo scadranno le con
venzioni, noi non vogliamo 
che siano rinnovate, i soldi de
vono essere usati per acquista
re le casefrion per fare vivere 
una famiglia di quattro perso
ne in 30 metri quadrati». Fra gli 
sfrattati di piazza Esedra ci so
no anche gli occupanti delle 
ex case Genghini, un palazzo 

di Spinaceto dove vivono 277 
famiglie. Negli anni passati, il 
Comune aveva promesso loro 
di acquistare le case, ma alla 
fine tutto è sfumato. 
• «C'erano addirittura gli im
pegni di spesa iscritti in bilan
cio - spiega un occupante -
ma il Campidoglio, si sa, è a 
corto di fondi e alla fine la trat
tativa tra il comune e il liquida-, 
tore del patrimonio Genghini è 
naufrata». Le 277 famiglie di 
Spinaceto occuparono il pa- -
lazzo nel 1982, i lavori non era
no ancora terminati, tutto era . 
bloccato perché, a causa di 
una (rode, il patrimonio Gen
ghini era stato sequestrato. ; 
Una lunga trattativa tra liquida
tore e Campidoglio fu alla (ine 
suggellata da un impegno del 

'.... Comune ad acquistare le case 
' d a destinare agli occupanti. -,.'• 

Un impegno mai andato in 
' porto perché il Campidoglio • 

non ha soldi. Il liquidatore del 
patrimonio Genghini, alla fine, 

': ha venduto le case, acquistate : 
dall'immobiliare Pipemo, che , 

•'•• ha subito inviato uno sfratto , 
agli occupanti. Ma loro, gli oc- ' 
cupanti, forti degli impegni as
sunti dal Campidoglio, non 

Un momento 
della 
manifestazione 
degli strattati 

Governi circoscrizionali 
In II e XVII patto Msi-Dc 
fl^sindaco e il Pds 
«È questo il nuovo Ppi »? 
M Un patto Msi-Dc sta per 
realizzarsi in 11 e XVII Circoscri
zione, e il Campidoglio assiste ' 

: preoccupato alle trattative in 
corso, che potrebbero portare 
a un governo «nemico» in alcu- .> 
ni parlamentini. A dare l'altolà -
é il sindaco stesso, per mezzo " 
del suo portavoce Paolo Genti- '• 
Ioni. «La scelta dei gruppi de- ' 
mocristiani della II e della XVII 
lascia stupefatti - ha scritto 
Gentiloni in una nota -, Pro
prio nei giorni in cui prende il 
via il nuovo Partito popolare, ? 
con un esplicito tentativo di ri- <• 
scoprire le radici popolari e 
antifasciste - di Sturzo, una -
scheggia della De romana im- -
bocca la strada opposta faccn- ' 
do da stampella alla conquista 
di presidenze circoscrizionali ;'' 

, da parte di esponenti missini». . 
E contro gli accordi tra mis-

sini e democristiani ieri ha pre- , 
so la parola anche il segretario , 
cittadino del Pds Carlo Leoni, 
che ha bollato la trattativa defi
nendola «un fatto scandaloso» 
che ••:• rappresenterebbe «un ; 
pauroso degrado della cultura 

e degli orientamenti» del neo
nato Ppi. Leoni ricorda che in 
quelle stesse circoscrizioni i 
consiglieri de «hanno la possi
bilità di far convergere i loro 
voti verso candidati laici catto
lici e progressisti». ••• :;•..,'• '-.'; 

La preoccupazione é d'ob
bligo. Mancano infatti soltanto 

> 10 giorni al termine ultimo per 
dare un governo alle circoscri
zioni. Solo la V Cicoscrizionc 
ha già dato vita ad un governo 

. progressista e l'altro ieri si è ag
giunta la IV, che ha eletto co-

' me presidente il pidiessino 
Santino Picchetti. Nelle altre le 
trattative fervono ed è probabi
le che i tempi ristretti acceleri
no gli accordi. La paura di es
sere commissariati potrebbe 
determinare anche alleanze 
dell'ultimo minuto. Tanto più 
che il commissario della De ro
mana Borgomeo ha deciso di 
lasciare ai consiglieri mano li
bera. Potranno scegliere di al
learsi sia con i progressisti sia 
con i missini, l'unica pregiudi
ziale 6 quella di non avere pre
sidenti dello scudocrociato 

hanno mai lasciato gli appar
tamenti e il 25 gennaio inizierà . 
unacausa. • 

Gli sfrattati e i senza casa, ie
ri, sono scesi in piazza per ; 
chiedere ancora una volta a 
Francesco Rutelli di rispettare •: 
gli impegni assunti. «Fino ad '•' 
ora, é andato in porto solo il 
censimento degli ex occupanti 
di via Ballarin», spiega Angelo • ' 
Fascetti, presidente dell'Asia. ,'•" 
La scorsa settimana, Rutelli, •: 
durante un incontro con una 
delegazione di ex occupantidi •• 
via Ballarin, si era impegnato a .'•: 
discutere il problema-casa con "'• 
la Regione e a fissare un incon- -. 
troconl'Inpdap E, a proposito 

del palazzo di via Ballari, l'Inp-
dap smentisce che gli apparta- • 
menti siano rimasti vuoti per > 
due anni. L'ente, si spiega in • 
un comunicato stampa, ria ri
cevuto in consegna l'immobile.' 
solo l'I 1 ottobre '93 e, pochi j 
giorni dopo, sea-a casa e sfrat
tati hanno occupato gli appar
tamenti. .','.... - ' - - . -•,.. • 

Mentre 1 senzatetto protesta-v 

no in piazza, l'Associazione 
romana inquilini Iacp lancia la 
proposta di una petizione per ' 
chiedere al presidente dimis- •' 
sionario della Regione, Giorgio a' 
Pasetto, di convocare un con- .;'• 
siglio sul problema dei 5000 a!- ' 

loggi dell'istituto dati in garan
zia alla banca di Roma per un 
prestito di 250 miliardi. Nono^ 
stante la giunta sia dimissiona
ria, il consiglio pud comunque 
riunirsi, sostiene l'associazio
ne, , preoccupata perché lo 
Iacp non ha pagato le prime ' 
due rate del mutuo, 50 miliardi . 
in tutto. Oggi pomeriggio, alle ì 
16, l'associazione ha organiz
zato un'assemblea al Palla- ' 
dium. •:....- ••! ' .'. ..-.,.; 
' Preoccupati anche gli inqui
lini del Comitato Iacp di Torre 
Spaccata, che da giorni tenta
vano di incontrare il presiden
te dimissionario della giunta 

regionale. Ieri, nonostante un 
appuntamento in agenda, 
Giorgio Pasetto non ha incon
trato il Comitato. Gli inquilini 
di Torre Spaccata volevano so
lo chiedere ancora una volta 
alla Regione di bloccare l'ipo
teca sui 5000 alloggi e dare il 
via alle stime Ute per i 1 Ornila e 
600 appartamenti Iacp in ven
dita. Alle 13 e 30, ieri, in via Ro
sa Raimondi Garibaldi, il Co
mitato ha trovato ad accoglierli 
la polizia del commisariato di 
zona e il vice questore. E Paset
to non ha ricevuto la delega
zione di inquilini, nonostante 
l'appuntamento in program
ma. .... 

La provocazione di Concetta Marra, accusata di non aver abbattuto le case 

«Non voglio demolire, mi dimetto» 
Poi il sindaco di Fiumicino d ripensa 
Con una mossa a sorpresa il sindaco di Fiumicino, 
Concetta Marra, prima si dimette e poi ci ripensa. 
Ventotto anni, socialista, la Marra è stata eletta ap- : 
pena quattro mesi fa. Raggiunta nei giorni scorsi da 
un avviso di garanzia per abuso ed omissione d'atti • 
d'ufficio per la mancata demolizione di costruzioni 
abusive, aveva annunciato le dimissioni per prote
sta. Ma alle dicci di ieri sera le ha ritirate. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• i Sindaco di Fiumicino da 
soli quattro mesi, in poche ore •* 
ieri la socialista Concetta Mar
ra, raggiunta da un avviso di ; 
garanzia per il cemento abusi- : 

vo, ha prima annunciato le di- • 
missioni per protesta, e poi le -
ha ritirate. Le dimissioni erano 
state annunciate dalle pagine . 
di un quotidiano romano, ed '; 
avevano colto alla sprovvista i ;' 
suoi stessi compagni di giunta 
e di maggioranza: la De, quello 
che resta del Psi, i socialdemo
cratici, un nuovo gruppo con- ; 
siliarc formato da transfughi di 
destra e di sinistra. 11 motivo : 
addotto era piuttosto singola

re: raggiunta nei giorni scorsi 
da un avviso di garanzia per 
abuso e omissione d'atti d'uffi- ; 
ciò per la mancata demolizio
ne delle costruzioni abusive -
insieme a lei sono indagati il 
precedente sindaco, il presi
dente dell'ex 14» Circoscrizio
ne, l'ex commissario prefetti-. 
zio e il capo dell'ufficio tecnico 

' - la Manti dichiarava di prefe
rire le dimissioni all'ipotesi di 

' procedere alla demolizione di 
; circa 3.500 costruzioni abusi

ve, quante ne sono state censi-
* tedall'89 ad oggi. - y-..' -•».. 
' Ma ieri sera, dopo una lunga ; 

nunione con i consiglieri della 

maggioranza, la Marra ha 
cambiato idea. Quel che anco
ra non è stato chiarito, però, è 
se ora il sindaco seguirà fino in 
fondo l'altra strada, ordinando -
le demolizioni. Ventotto anni, 
tessera socialista in tasca, la 
Marra era arrivata sul seggio di ', 
primo cittadino alle due di not
te del 6 settembre, sostenuta . 
da una maggioranza piuttosto ' 
risicata. Aveva preso il posto 1 
del medico Romeo Esuperanzi -
-exPci.exRifondazionc.exli- • 
sta civica e infine riscoperto al
la fede democristiana - silura
to in luglio dalla sua stessa 
giunta. L'elezione della giova
ne socialista, avvenuta oltre i 
tempi (issati dalla legge, era ' 
stata immediatamente conte- ; 
stata dall'opposizione. Ma su
bito dopo il Comitato regiona
le di controllo aveva convali- , 
dato l'atto a causa di un incì-, 
dente occorso in aula prima '" 
della mezzanotte. Ma si atten
de per l'inizio di febbraio una ' 
sentenza del Tar.. .-..,. ,.«;,.• 

E ora, dopo l'ultimo rimpa- '' 
sto avvenuto solo un mese fa, 

anche il treno della nuova 
giunta sembrava arrivato al ca
polinea. Dopo l'annuncio del-

. le dimissioni, Antonio Quadri
ne capogruppo Pds in consi
glio, dichiarava: «Credo che 
questa mossa della Marra ser- ' 
va ad alzare un polverone per 
coprire qualcosa o qualcuno. ' 
Cinque mesi (a. parailelamcn- ' 
te all'esposto alla magistratura : 
firmato da Italia nostra, noi de
nunciammo in consiglio il ca
so di alcune costruzioni abusi
ve realizzate su zone dove gra
vavano vincoli archeologici: 
invece di abbatterle, visto che 
erano ancora allo stato inizia-

• le, la giunta preterì propome 
- l'acquisizione. Ora la Marra 
vuole diventare l'eroina degli . 
abusivi di necessità, mentre . 
qui si tratta di speculazioni». 
Ma poi, l'«eroina» ha deciso di 
rimanere sulla sua poltrona. 

Già ieri mattina, la Marra si 
difendeva strenuamente: nel 
'93, quando ricopriva la carica ;. 
di assessore all'urbanistica • 
della passata giunta, ordino -
una cinquantina di demolizio
ni. E poi, aggiungeva, non pos-

Latte infetto 
Colpevole 
la vernice 
del camion 
• • Svelato il mistero del lat
te contaminato al toluene. Il 
potente solvente utilizzato nel
le vernici e nei collanti prove
niva da un camion addetto al 
trasporto e recentemente river
niciato. La notizia 6 di ieri sera, 
mentre i giudici ricevevano le 
analisi dell'Istituto zooprofilat
tico che confermavano come 
la contaminazione di toluene 
non fosse avvenuta nello stabi
limento dell'azienda munici- ' 
pale e che «l'odore anomalo ri
scontrato in alcuni contenitori 
(osse (rutto di ; un • contatto 
estemo dei contenitori stessi 
con sostanze non utilizzate né 
presenti nell'azienda». E men
tre la centrale del latte annun
ciava di riservarsi azioni in se
de giudiziaria, «a tutela del suo 
buon nome gravemente dan
neggiato» - l'episodio ha pro
vocato un calo nelle vendite di 
circa il 20-25%") - è arrivata la 
conferma che la contamina
zione del latte era avvenuta in 
un camion della, società Cada 
(una ditta addetta al trasporto 
delle confezioni della Centrale 
del latte) riverniciato di recen- : 
te proprio con sostanze conte
nenti toluene. Lo ha reso noto 
l'assessore Claudio Minelli, di
cendo che l'Usi Rm3 ha sco
perto la presenza di toluene.. 
nel camion dopo una serie di 
controlli fatti dai vigili urbani ; 
che, in un primo momento ; 

avevano dato esito negativo in : 
quanto, ha aggiunto Minelli, 
sarebbe stata cambiata la tar
ga al camion della società che 
era stato riverniciato di recen
te. La direzione dell'azienda 
comunale, d'intesa con l'as- '. 
sessorato alle politiche indu
striali, ha disposto, a titolo cau
telativo, il ritiro di tutto il prò- . 
dotto consegnato nella zona 
Spinaceto-Tor de Cenci, distri- ' 
buito con quell'automezzo. E 
tutti gli atti relativi alla vicenda 
sono stati inviati alla magistra
tura. . • 

Il capogruppo del Pds, Bozzetto 

sono esserle imputati dieci an
ni-di abusivismo (nel coinune 
di Fiumicino, secondo una sti
ma ulficialc, tre quatti delle co
struzioni sono abusive). -

In quattro mesi di vita, co
munque, secondo il Pds la 
nuova giunta non era mai de
collata. «A questo punto cliie- • 
diamo lo scioglimento imme
diato - dice ancora Quadrini, 
ricordando che la Quercia ave
va già raccolto nelle settimane 
passate quindici firme in calce 
alla sua proposta di azzerare il 
consiglio - Meglio andare a 
nuove elezioni, in questo mo
do non si governa il territorio». 

Rutene 
Serpentoni 
Cotte Salano 
Val'MtUxma 
Optavo Salano 

Traffico 

Servizi JVXOC 

inetto ferroviario 

incontro pubblico con 

Walter Tocci 
vicesindaco di Roma 

assessore al traffico e alla mobilità 

Domenica 23 gennaio, ore 10.00 
presso la Casa del Quartiere 

piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 

La partecipazione dei cittadini dei 
nostri quartieri per un dialogo diretto 

con la nuova amministrazione comunale, 
che dia forza agli obiettivi di cambiamento e 

consenta alla Giunta di realizzare il '.; 
Programma Rutelli 

Casa de l Quartiere 
Nuovo Salario • JfctàJi 

ASSOCIAZIONE NORDSUD 

L'Associazione NORDSUD (Via Sebino, 
43/a) riapre le iscrizioni per i corsi gratuiti di 
italiano per stranieri: giovedì e domenica 
dalle ore 15.30 alle ore ,18.30 - telefonare 
nei medesimi giorni all'85.54.476 

^ 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
: Unione Comunale «A. Gramsci» ' 

:<•-,'• Fiano Romano .•/. 

, Tutti gli Iscritti e simpatizzanti sono Invitati 

DOMANI 22 GENNAIO 1994 - ORE 17 

presso la CASA DEL POPOLO 

ftCCa 

cCeC 
interverrà A N T O N E L L O F A L O M I 

Segretario Regionale ;:; 

L'Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e s 
l'Associazione "LE FORNACI" 
organizzano per l'anno 1993/94: 
-CORSO BASE DI TECNICA • , . ^ 

FOTOGRAFICA 
-CAMKKA OSCURA 
-WORKSHOP 
- SltMINAKI (iurta Mlc/Mcrnfh. 
• twuUfatogrqflfttmaHtht àditi faogmfia 
-moiK/.iom 
-MOSTKK 
-iNcoNTKi-niiiurriTi 

EDUCAZIONE 
ALL1MMAGINE 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi all'Associa/Jone 
socio-culluralc "VILLA CARPEGNA" 
Viale di Valle Aurclia n. 129 tulli i venerdì dalle ore 18,00 
alle ore 20.30 oppure telefonare a! N. 39.72.72.71 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
. Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

cnu 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE F INO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA A D APRILE 
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Terza udienza nel bunker del Foro Italico 
Fece uccidere il padre e la madre 
da un tossicodipendente sieropositivo 
la sera di Santo Stefano del 1992 

Le perizie: «Seminfermità psicanalitica 
e disgregazione psicorganica» per i due 
La doppia vita di un «bravo ragazzo» 
E in assise è «protagonista» Edipo -

« come terapia» 
«E" un omicidio terapeutico: amava la madre e odia
va il padre, lo voleva punire». Edipo vola basso den-. 
tro l'aula-bunker del Foro italico, dove la corte pre
sieduta da Severino Santiapichi giudica Giovanni 
Rozzi da Cerveteri, imputato di omicidio insieme a 
Filippo Meli, tossicodipendente. Una «seminfermità 
psicanalitica» e disgregazione psicorganica per il 
complice. La doppia vita di Gianni. -

NADIA TARANTINI 

• • Lo sguardo sflora le per
sone come fosse un radar, toma 
a destra e sinistra lento e insi
stente come un faro di segnala
zione. Solo negli intervalli Gian
ni Rozzi, imputato del duplice 
omicidio di sua madre e di suo 
padre, appunta gli occhi con 
una certa insistenza, chiedendo 
a sua volta di essere intercettato ' 
dalla sfilata di parenti che s'ag- ' 
gruma quattro file oltre il suola-
volo. Tutte vestite di nero le , 
donne, lo zio con il telefonino } 
aggiorna qualcun altro dalle 
parti di Cerveteri. Gianni muove : 

qui e lata testa come fanno gli ' 
uccelli, con piccoli spostamenti ' 
cerca il corridoio visivo tra le di
vise del carabinieri che stanno 
in piedi dietro di lui, arrossisce e 
si rattrista, parla muto muoven
do le labbra, sta in un'orribile 
tensione come in nessun altro 
momento del processo. Il croc
chio Invece sì raduna a parlare -
tra loro o con l'avvocato difen
sore -, gli volta le spalle, l'ha di
feso nelle testimonianze ma 

sembra chiudersi in un riserbo 
che esclude anche lui «E' stato 
un omicidio terapeutico», dice 

: lo psichiatra Vittorino Andrcoli, 
•si sta specializzando in adole-
' scemi che uccidono - il padre, 
' la madre, l'amico di famiglia. E 
'• come un principe del Foro par

la in piedi accarezzando la ven
ta In cerchi che s'inseguono, 
quasi riluttanti d'arrivare all'o
biettivo. Finché una domanda 
del presidente Severino Santia
pichi ce lo Inchioda: si, Gianni e 
rimasto un bambino, non ha 
mai avuto rapporti completi 
con le donne, t ' restato - am
mette riluttante di dover citare 

' Freud, lui psichiatra biologico -
. con tutto il corpo dentro itcon-
flitto edipico: odia il padre e 

• ama talmente la madre da non 
poter fare all'amore con altre 
donne. E' costretto ad uccidere 

• il padre nel letto stesso in cui 
. dorme con la madre - per punir

lo di quel possesso. 

Eppure e diverso Gianni Roz
zi, visto da qui - un metro, due 

A sinistra Gianni Rozzi; sopra, un'Immagine del suoi genitori 

metri al massimo dalle sue scar
pe Superga blu, dalla maglietta -
verdina con la felpa blu, dai cai- ' 
Zini di lana scozzese che ripren- ' 
dono gli stessi colori. Diverso e 
lontano dalla tragedia greca, 
più vicino forse al mondo di , 
Beautiful, dove tutto si compra e. ' 
tutto si vende, dove non c'è spa
zio peri simboli e per la fantasia ' 
che autorizza i sogni - anche 
quando non si possono realiz
zare. «Ai primi di dicembre ave
vo discusso con mio padre...a-
vevo litigato, avevo discusso ' 
con mio padre. La mattina do

po vidi Angiollno e gli feci que
sta proposta...» voleva ammaz
zare mio padre; Non gli feci mal 
la cifra, perche lui ci penso un 
attimo e mi disse subito di no»: 
voce bassa e frettolosa, il debut- '. 
to in aula di Giovanni Rozzi rive
la l'ansia di compiacere il presi
dente, sia pure a suo personale 
discapito. Il presidente che ha 
voluto il confronto con Angioli-
no Marino, uno del possibili kil
ler scelti da Gianni nella sua 
esaltazione omicida. Una vita 
disgraziata, Angiollno Marino 
aveva a sua volta ucciso il padre 

all'età di 19 anni. Ora ne ha 51, 
e malatissimo e portato a brac- ' 
eia dagli infermieri, mischia bu- ' 
gic confusioni e verità, rivela: . 
«Con un sasso...mio padre fu -; 
ucciso con un sasso dai parenti • 
di mia madrc.per la terra. Io ••'. 
salvai mia madre e andai inga-
lera per lei, ma non c'ero. Gio- i 
vannino? MI chiese di dare una $ 
lezione ad un zio lontano, e se 
lo eliminavo mi dava la pistola-'. •' 

Era la sera di Santo Stefano. ' 
Finalmente Gianni ha trovato il 
disgraziato da pagare per quel '•' 
lavoro che non si sente di fare di 
persona. Non ha il coraggio di : 
uccidere il padre, ma quelpen-
siero lo domina ormai da lem- ;. 
pò. Ha pensato a un extra-co- ; 
munltano, poi ha creduto che 
Angelino fosse un vero assassi-
no, ora ha trovato Filippo Meli. " 
Neppure Filippo ha tanto corag- J 
gio di uccidere Paolo Rozzi, il 
padre di Gianni, ma un sistema : 
ce l'ha. S'impasticca, si fa, si im- •!'• 
balla di sostanze che gli anneb
biano il senso critico, lasciali-
dolo in balia di un solo obietti- ; 
vo: «Tutto il futuro nel prossimo i: 
buco», come ha detto anche ieri ' 
lo psichiatra con slogan di trop- • 
pò facile comprensione. Quasi •" 
un grammo di eroina, 3 o 4 ten- "• 
sesie, 3 o quattro plegine, due ]• 
birre e qualche optalldon: mor- • 

< fina, ansiolitici ed eccitanti in 
un'unica miscela. La perizia di 
Filippo Meli soddisfa la blolo- ; 
già: «sindrome psicorganica da ' 
tossicodipendenza e aids», un ' 
capolinea con «speranza di vita 
5 anni», precisa Vittorino An- , 

: dreoli. Si sa. la scienza autoriz
za qualche piccola crudeltà. 

«Come fai a sapere che sono 
morti?», chiese la zia a Gianni la 
sera del 26 dicembre a mezza
notte passata, quando lui dette 
l'allarme, dopo manovre mal 

• riuscite di far scoprire i cadaveri 
a qualcun altro. «Li ho baciati». 
Il conflitto di Giovanni Rozzi 
con il padre - ha spiegato lo psi- : 
chiatra - viveva giorno per gior
no di una dimensione concreta 
normalee di un riflesso interiore : 
enorme, insopportabile. Gianni 
tentava di risolverlo su due pia
ni Inconciliabili: uno tutto con
creto, paesano e fatto di piccole 
furbizie. Come quando - pro
prio a ridosso dell'omicidio - in- ' 
sisteva con il geometra di pro
gettare lo stesso una soletta di 
40 centimetri, più alta, per la co
struzione dove il padre voleva la . 
pizzeria e lui sognava, invece, ; 
una potente discoteca. L'altro 
piano era segreto, infantile, on
nipotente e scarsamente misu
rato sulla realtà. Tanto da non 
capire -dice sempre Vittorino • 
Andreoli -che non si sarebbe ' 
potuto uccidere il padre la
sciando accanto, viva, la madre. 
•Omicidio terapeutico, ora lui 
ha risolto il suo problema», ripe
te lo psichiatra configurando la ' 
seminfermità mentale per l'uno 
e l'altro dei suoi disgraziati pa- ; 
zienti, borderline con disturbi ; 

della personalità l'uno, spappo
lalo dalle droghe il cervello del
l'altro. Ma se qualcuno proprio 
volesse chiedere, perché Gianni 
Rozzi ha ucciso suo padre? A 
guardarlo muoversi e parlare, si 
direbbe che non ha saputo tro
vare altro modo. ...:-•• 

I SINDACALISTI Quinto appuntamento con il mondo sindacale. Parla Paola De Marchis, della Cgil-Castelli 

«Quando hai come controparte lo Stato... » 
«Lavorare nel sindacato è comunque un'espe
rienza affascinante, anche se...»;'Anche se la con
troparte è potentissima, come nel caso di Paola ' 
De Marchis, membro della segreteria Cgil-Castelli, 
in cui si occupa della funzione pubblica. Ed an
che se ; i lavoratori, imprigionati nell'infernale 
macchina amministrativa, non sempre compren
dono le scelte dei loro rappresentanti. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • «Questo é comunque un 
viaggio affascinante, perché ! 
l'impattò con il mondo degli 
altri diventa un impatto intcrio- • 
re, dentro se stessi». Cosi vede '•• 
il suo lavoro Paola De Marchis, | 
membro della segreteria della ;'' 
Cgil dei Castelli, in cui si occu- ' 
pa della funzione pubblica. È 
entrala nei «ranghi» sindacali ; 
otto anni fa, come delegata ' 
dell'ospedale di Genzano, poi 

6 passata al coordinamento 
, della Usi Rm 34 e oggi è in se-
'" greteria. Per i primi due anni 
.*. ha mantenuto il suo lavoro di 
. portiere nell'ospedale, barca-
.;! menandosi tra famiglia, impie- ' 
", go e riunióni fiume per il sinda

cato. Nel 90 e arrivalo il distac-
•' co. Vìve il suo ruolo con i solili 
' conflitti femminili: tempo pri
vato e tempo «pubblico», affer
mazione sul lavoro e rapporto 

con i familiari. Solo che, nel 
suo caso, di difficoltà ce n'è 
una in piò: fare la sindacalista 
del pubblico impiego, cioè 
avere lo Stato come contropar
te, , — ;-,•;,. ,•.••..•".-... -i-V-v-,-

Che significa trattare con Io 
' S t a t o ? ;..'•'.'•- :-V.,. J 

Significa essere in concorren
za con qualcuno che ha pote
re, molto più potere di te. La 
controparte politica è la peg
giore che ci possa essere, per- : 
che l'interlocutore non è chia- \ 
to, ha mille facce. Insomma, è ' 
un tavolo con un lato solo! per
ché la controparte fa gli ime-

, ressi dei lavoratori con più pò-
: teri e riuscendo ad aggirare le 
leggi, con promesse, sotterfugi. 
Abbiamo il problema della lot- -
ta quotidiana per indicare alla 
gente la strada dritta, che è di- : 
versa da quella stórta del privi- • 
lcgio Spesso ci ntroviamo i la

voratori contro, quando dicia- v 
mo, ad esempio, che lavorare ;: 
nel pubblico impiego significa ' 

. in primo luogo erogare un ser
vizio, e non soltanto avere 
scatti di carriera. ;_•,,, . ; 

I lavoratori come vivono In 
questo sistema? 

Molti ci stanno benissimo. Altri ; 
non vorrebbero starci, ma in ' 
generale si adeguano. 

E il rapporto con il lavoro 
come lo vivono? .>>.,;_ 

Vivono male, perché devi sem- ,. 
pre chinare la testa. Naturai- -. 
mente, non sono tutti cosi. C'è 
chi riesce a valorizzare quello • 
che fa, a dare dignità al prò- !•; 
prio ruolo. Quelli che rappre- ; 
sentiamo sono cosi, altrimenti ' 
non si iscriverebbero mai alla ".; 

• Cgil. E, anche se sono una mi- '-'. 
noranza, hanno uno spirito di 
gruppo, quindi sono più forti 

Per esempio alla Usi Rm34 
l'ambiente di lavoro è cambia
to parecchio partendo da tre 
persone. -, .• 

Ci sono del rituali canonici 
in una trattativa così? 

Eccome! lo mi diverto sempre 
molto, quando rifletto alle di
namiche che si sviluppano at
torno al tavolo. I primi dieci 
minuti sembro assente, prò- , 
prio, perché osservo questi mo
vimenti. Di solito la contropar
te sta dietro la scrivania o, se il ; 
tavolo è rettangolare, a capo- : 
tavola, e guarda la porta. Il sin
dacalista, che vuole giocare in 
attacco, si siede di 'ronte. A 
destra della controparte c'è il 
funzionario che gli è,più vici
no, • mentre alla sua sinistra 
quello più possibilista, la per
sona che il sindacato può cer
care di convincere Non è una ' 
regola, ma nella maggior parte 

dei casi succede. E se, per un 
puro caso, si rompe questa 
geografia, la controparte per
de l'orientamento e vacilla. .,,!•" 

Cosa ricordi della prima 
trattativa? . 

L'ho vissuta in un ruolo di se
condo piano. È stata una vitto- ; 
ria, ma dopo non è mancata la 
delusione, perche per i lavora
tori non avevamo conquistato 
molto, non sono state compre- • 
se appieno le potenzialità del-: 

l'accordo. :. ,._*.••. fs>,:o'«-'-;i-,; 
Con lo Stato che cosa si trat-

• ta? ..Vi;,.., . . , . . . - , : . . ' , . . 

L'organizzazione del lavoro, lo 
straordinario, la mobilità inter- ' 
na e la produttività. Sull'orga
nico non abbiamo voce in ca- , 
pitolo. La produttività è stato il 
mio osso duro, perché era : 
considerata una torta da spar
tire Su questo, ho fatto una 
battaglia contro tutti, perché 

non esisteva nessun controllo 
sull'effettivo livello di produtti
vità. ,- ,,,..'. ; 

Come vedi il sindacato in 
questo momento? 

Sono ottimista. Penso che sia
mo in un momento di cambia
mento, dobbiamo trovare nuo
ve regole, ma le energie per • 
continuare a incidere nella so
cietà Ci SOnO. ;• , • .:; • r: 

È vero che esistODO le corda
te Interne? , 

A voltequello che può apparire 
una cordata, può anche essere 
l'affermazione di una posizio
ne, di un'idea rispetto ad un'al
tra. -, .-. >,*,?-.„. •„•• . 

Il cambiamento arriverà con 
la conferenza di organizza-

, zione? ,,j , • 
No, quella non sarà decisiva. Il 
punto vero di rinnovamento 
sonolcRsu • 

Denuncia Mfd 
Interventi 
rinviati 
al San Giovanni 

Dopo essere stati per due mesi in lista d'attesa, tre ricoverati 
si sono visti rimandare per due volte l'intervento chirurgico a 
cui dovevano essere sottoposti nella sezione di urologia del
l'ospedale San Giovanni. Ultima data prima promessa, poi 
rinviata, quella di ieri. «L'anestesista di turno era ammalato e 
a causa delle croniche carenze di organico non poteva esse
re sostituito», ha ammesso la direzione sanitaria, dopo che il 
fatto era stato reso pubblico dal Tribunale per i diritti del 
malato. Un'altra volta, il 12 gennaio, c'era un guasto elettri
co in camera operatoria. Nel frattempo, sono a rischio an
che gli interventi previsti per oggi: l'Aaroi, il sindacato degli 
anestesisti, ha indetto un'assemblea sui problemi di organi
co. .• . . ' . , . : ' • 

Ministero 
della Sanità 
Lunedì incontro 
Rutelli-Caravaglia 

Lunedi il sindaco Rutelli ed il 
ministro della Sanità Maria-
pia Garavaglia si incontre
ranno per la questione della 
sede del ministero alla Ma
gliaia. Il ministero ha preci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sato ieri di essere orientato 
mmmmmm^^^^mm^~ml~ negativamente sulla prose
cuzione dell'iter contrattuale fin da maggio. L'intero argo
mento è stato rimesso alla Presidenza del Consiglio in segui
to ai procedimenti penali nati dalla vicenda contrattuale, 
sulla società che avrebbe costruito la sede per darla in affino 
al ministero. 

Va il colore 
pastello 
al «Romasposa» 
di quest'anno 

Aereo caduto 
nel reatino 
L'Aeronautica 
«Nessun Sos» 

Frascati 
Sequestrati . 
sette milioni 
di franchi falsi 

Un'edizione colorata, quella 
di quest'anno, per la manife
stazione Romasposa, il salo
ne espositivo interamente 
dedicato agli abiti da sposa, 
da cerimonia, bomboniere, 

' - - • reportages e filmati. Il verde 
™ ™ " " ™ " ™ ^ ^ " " ^ ^ acqua o il color salmone so
no le cifre cromatiche più frequenti tra i vestiti o i tulle dei ve
li proposti dagli stilisti. Sempre il verde compare sulle appli
cazioni di foglie e fiori, accostato al rosa o, a volte, al rosso 
più intenso. Questi i dettami della moda, che per la sesta 
edizione della manifestazione, è tornata nella «platea» citta
dina della Fiera di Roma, sulla Cristoforo Colombo. Il salone 
«Romasposa» si estende su una superficie di 30mila metri 
quadrati ed ospita, quest'anno, 250 espositori e 700 ditte, in 
grado di coprire le intere esigenze di questo tipo di mercato, 
che investe un volume d'affari di mille e duecento miliardi. 

. In un comunicato, ieri l'Ae
ronautica militate ha preci
sato che l'«F.104 Asa» preci
pitato ieri vicino ad Antrodo-
co, in provincia di Rieti, du
rante una missione di adde- , 

" stramento, «nel corso del vo-
" " • " " " • " ^ • ^ • ™ * " * ~ , ~ Io non ha effettutato alcuna 
chiamata radio di emergenza o segnalazione di avaria, per
tanto è destituita di ogni fondamento la notizia riportata da 
alcuni organi di informazione, in cui si afferma che il pilota 
avrebbe contattato la propria base informandola della per
dita di quota dell'aereo e del tentativo di catapultarsi fuori ; 
dall'abitacolo*. La commissione che sta accertando le cause ' 
dell'incidente, intanto, al momento non dispone, sempre 
secondo il comunicato, di elementi che «possano far ricon
durre l'evento a cause di carattere tecnico o alla tipologia ' 
del velivolo». • . . • • ' • . . 

Una partita di denaro falso è 
stata sequestrata dai carabi
nieri del gruppo Frascati e 
dal nucleo antisofisticazione 
monetaria, in via di Frascati 
al civico 239, a Rocca di Pa-

• pa. Antonio Falanga, nella 
^^™^ — "^™""*""™^^ cui abitazione sono state ri
trovate, oltre al denaro, pellicole fotomeccaniche e sofistica
te attrezzature necessarie alla falsificazione, è stato arrestato 
e trasferito a Regina Coeli dove rischia fino a 12 anni di car
cere. Sette milioni di franchi francesi, per un valore di circa 2 ; 
miliardi di lire, tutti in pezzi da 500 franchi l'uno, erano stati 
riprodotti con il sistema di stampa «off-set». Le banconote, di 
difficile imitazione a causa della molteplicità dei colori usati, 
erano probabilmente destinate ai paesi dell'ex blocco sovie
tico, soprattutto in Polonia e in Ungheria, dove è molto au
mentata la richiesta di valuta pregiata. Carabinieri, Noam e 
Sisde stanno indagando. Si tratta di biglietti pericolosi, ha 
detto il colonnello del Noam Carlo Mori, proprio perché ri
prodotti in maniera altamente professionale. E Falanga è 
probabilmente un «manovale» al soldo di una più ampia or
ganizzazione collegata al giro della mafia marsigliese. • 

LUCA CARTA 

Movimento studentesco 
A Frascati la preside 
scrive una lettera ai genitori 
contro l'autogestione 
• • Precari, insegnanti Co-
bas, studenti e comitato gcni-
ton '93, si sono incontrati mer
coledì pomeriggio all'Istituto 
tecnico commccialc Maffeo 
Pantaleonl di Frascati sgombe- '•' 
rato una settimana ta da poli- • 
zia e carabinieri. Lo scopo era 
quello di confrontarsi sulla 
mozione approvata all'assoni-
bica nazionale degli studenti a 
Firenze e di continuare tutte le : 
iniziative intraprese durante il ' 
periodo di autogestione prima 
e di occupazione poi. Ma è sta- ' 
lo inevitabile parlare di quella 
lettera arrivata ai genitori di 
827 studenti del Pantaleoni, '-. 
una raccomandata a carico ' 
del destinatario, che la presi- ' 
de, Maria Teresa Alongi, ha ". 
spedito qualche giorno fa. i..> >-' 

«Gentilissima signora, si co- -
munica che la protesta degli 
alunni, già sfociata, nei noti " 
episodi di autogestione e oc- ' 
cupazione ' dell'istituto, ha 
ostacolato la regolare attività -̂  
didattica con pregiudizio della ' 
valutazione finale del primo • 
quadrimestre previsto entro il ì 
prossimo 31 gennaio. Si richie
de pertanto un vostro interven
to presso vostra figlia per sensi
bilizzarla sull'importanza delle 
scadenze che si avvicinano e 
sulle responsabilità derivanti 
da comportamenti illeciti». Po
che righe, ma che, secondo i 
ragazzi del Pantaleoni, rendo
no piuttosto bene il clima che 

si è instaurato nelle scuole, 
•Hanno capito che non siamo 

• intenzionati ad interrompere il 
>; lavoro iniziato durante l'auto-
••• gestione - dice Marilena rap-
'.' presentante d'Istituto - e que

sto spaventa. Spaventa tutti 
. quelli che si sono allineati per 

restaurare "l'ordine" e le forme 
di autoritarismo». •• -

; Intanto i ragazzi hanno otte
nuto la disponibilità dei locali 

• del Pantaleoni nelle ore pome-
: ridiane dal lunedi al venerdì e 

stanno • attrezzando uìi'area 
. come sede del collettivo da uti

lizzare per l'attività del coordi-
«namento degli studenti anche 
• durante l'orario delle lezioni. 
'. «Noi ribadiamo la nostra inten-
- zione a non avere referenti in 

partiti politici, di non volere la 
finanziaria, il decreto taglia-

• classi - ha detto Roberto - e di 
essere uniti con i lavoratori, i 

\ disoccupati, i cassaintegrati e i 
' centri sociali». Dura la replica 
di Lorenzo Conte, del Coordi
namento nazionale del comi
tato genitori '93, ai tentativi di 

' isolare la lotta degli studenti 
' mossi da parte di insegnanti e 

presidi. «Personaggi politici e 
della tv evitano di usare la pa
rola "privatizzazione" - si leg
ge nel comunicato dei genitori 
- perché hanno paura di dire 
alle famiglie che ogni scuola 
dev'essere capace di finanziar
si facendo pagare a noi un'al
tra tassa». 

LfdSMS^à^J^M^JJ^l 
• • Dietro quei capelli neri, 
corvini, quello sguardo tene
ro e ammiccante, cosa si ce- v 
la? Chi è quella donna dalla.' 
peNe d'avorio, dalle gote fre
sche e rosate, dal sorriso lie
ve, stuzzichevole; una eroina -
antica o una meretrice? Av- • 
volta in quel serico turbante . 
non si dichiara. Preferisce l'a
nonimato: sa con questo di _',. 
caricare le induzioni, le fan
tasticherie, ma alla banale e . 
scoperta ammissione, ante
pone il mito, l'enigma, la leg
genda. Eppur appare, per 
pastosità del .pennello raf
faellesco, «viva, viva», in car
ne e ossa, quasi a denuncia
re con • la sua ,. sensualità 
schietta e plebea, di essere 
cagione del male,' anzi, del 
male dei mali: la morte del • 
giovane Sanzio. - , - ••••••: 
'• Rimandava e rimandava • 
Raffaello, la data delle nozze [ 
con la nipote del cardinal 
Bibbiena (Maria Dovizi), a 
lui promessa in sposa, «atten- ' 
dendo in tanto a' suoi amori 
cosi di nascosto, continuò 
fuor di modo i piaceri amo
rosi, onde avvenne ch'una ". 
volta fra l'altre disordinò più , 
del solito; perché tornato a ; 
casa con una grandissima • 
febbre, fu creduto da' medici ' 
che fosse riscaldato, onde 
non confessando egli il disor- . 
dine che aveva fatto, per po
ca prudenza, loro gli cavaro
no, sangue; di maniera che •' 
indebilito si sentiva mancare, 
là dove egli aveva bisogno di 
ristoro» (Vasari). .-. .. 

Tra amore e colore 
la vita di Rafiaello 
e(MaFbmar^ 

A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA -

Stando alle fonti, il giova
ne e gaudente . Raffaello 
muore dunque, di eccessi 
amatori. «Ultimamente per 
continovare fuor di modo i ; 
suoi amori, se ne mori in età ; 
di 37 anni ristesso di, che y 
nacque» (Fomari). Del resto ' 
è certo che era esistita una -
donna • «la quale - Raffaello ' 
amò sino alla morte», con -
tutta probabilità la stessa che ', 
viveva con lui nell'aprile del 
1520 visto che, prima di mo
rire «come christiano mandò 
l'amata sua fuor di casa; et le 
lasciò modo di vivere onesta
mente» dopo averla conse
gnata al Baviera «suo garzo
ne». .-'•••.:• . ;••'.•' '/-;•>;. "O;-

È pur certo che di questa • 
stessa donna esistevano vari 
ritratti: Raffaello ritrasse mol- ' 
te donne ma «particolurmen- : 
te quella sua». Ma com'è che ' 
questa «donna sua» prende il 
nome di «Fornarina» e si lega ' 
a quell'enigmatico, quanto • 
soave e celebre, ritratto della 
Galleria Nazionale d'Arte An
tica (Palazzo Barberini)? „ 

L'intricata vicenda risale al 

presunto 'rinvenimento di 
una edizione delle Vite vasa-

: nane del 1560 in cui, in una 
postilla di un ignoto annota
tore, pare si faccia, superan-

• do oscure reticenze, il mome 
" di questa: Margherita. Il dado 

è tratto. Verso i primi dell'Ot
tocento si cerca di offrire uno 
spessore storico al personag
gio. Sulla scorta di una pro-

'; babile tradizione orale si in-
;' traprendono fervide ricerche 

e" mano a mano la fantomati-
' ca ed evanescente Margheri
ta assume i tratti della «For
narina»: «Essere stata la cosi 
detta Fomarina, figlia di un 
fornaio a soccida in Roma, 
che abitava oltre il Tevere 
versoS.Cecilia». :. .... 

Da una vecchia lapide del 
palazzctto Sassi in Parione, 
in via del Governo Vecchio 
48, gli si trova una casa, e, 
con ulteriori indagini si sco-

. pre - guarda caso - che vi 
«habita Franco senese fonia-
ro». Le ricerche a questo pun
to procedono serrate e al no
me si affianca pure un co
gnome «al di 18 agosto 1520. 

Hoggi è stala ricevuta nel no
stro conservatorio M. A. Mar
gherita vedoa figliola del 

• quodam Francesco Luti di 
Siena». '••:.' .•.-..':. • •,.̂ - •-..••• v. ... 

La Fomarina dunque trova 
la sua carta d'identità ma 
non i suoi tratti caratteristici, 
la sua fisionomia. Ma a quel
la ha pensato bene la tradi
zione. Ha vagliato la ritratti

stica femminile raffaellesca e 
ha fatto la sua inevitabile 
scelta. Cosi la Fornarina ha 
calzato le spoglie del più ero
tico e inquietante ritratto del 
Sanzio. Al resto ha pensato 
la Storia. . - .• . . .• 

'Appuntamento sabato, ore 
•'',•10, davanti all'ingresso della 
; Galleria Nazionale d'Arte An-

;',' tica a palazzo Barberini, in 
via Quattro Fontane 13. 
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e MI 
Marco Brambilla 
mette Los Angeles 
nelle mani 
di poliziotti violenti 
eàcriminali 

VENERDÌ 21 

/ 

\MUll 
Appuntamento 
con «24 ore 
di musica»: prima 
il «Progetto Sparagna» 
poi quello di Fassi 

LUNEDI 24 

Leo 
De Berardlnls 

e sotto 
una scena 

da «I giganti 
della 

montagna» 
di Pirandello 

<mi 
Un imperdibile 
concerto 
al Big Marna: 
quello del chicagoano 
Michael Coleman 

MERCOLEDÌ 26 

c JSS1CJ 
Due violoncelli 
al Gonfalone 
e Beethoven 
(ultimi Quartetti) 
all'Olimpico 

ClOVEDt 27 

D l'Unità-venerdì 21 gennaio 1994 da oggi al 27 gennaio 

De Berardinis in scena 
da martedì all'Argentina 
con il testo di Pirandello 

Sarà la protagonista 
di uno spettacolo intenso 

e visionario, premiato 
agli Ubu come migliore 

allestimento dell'anno 

Leo, una contessa 
per i «Giganti » 
• • «I giganti sono sempre esistiti, muta la 
consapevolezza che ciascuna epoca ha della 
loro esistenza, muta la volontà o la possibilità 
di combatterli Certo è che oggi i giganti sono 
scesi dalla montagna e non amvano casual
mente nel mio lavoro teatrale» Parla Leo De 
Berardinis, attore, scenografo, regista e «musi
cante» de I giganti della montagna di Luigi Pi
randello, quest'anno eletto dalla giuria dei pre
mi Ubu come miglior spettacolo italiano Da 
martedì al Teatro Argentina, l'allestimento n-
prende la tournee con una dedica esplicita ad 
Antonio Neiwiller, l'attore e regista napoletano 
da anni prezioso compagno di strada di Leo 
(insieme, solo per citare i più famosi, avevano 
recitato in TotO principe di Danimarca e Ha da 
passa' 'a mutata), morto improvvisamente un 
paio di mesi fa, cui era affidato il ruolo di Co
ttone 

Per sé, infatti, l'ascetico e androgino Leo ha 
ritagliato il personaggio della Contessa, sottoli
neando con questa scelta la dimensione non 
realistica, anzi, profondamente simbolica del 
testo lasciato incompiuto da Pirandello «Inter-

STEFANIA CHINZARI 

pretarc lise mi ha permesso di esplorare nel 
femminile che è in ogni uomo, di conoscermi 
di più sperando che altri uomini si specchino 
in questa esplorazione» confessa l'artista. E sa
rà Ilse-Leo, sola al proscenio offerta ad un sa
crificio che altri sembrano rifiutare, a far scen
dere dietro di sé il sipario lieve e trasparente 
che conclude lo spettacolo e segna la sconfitta 
dell'Arte i Comici schierati sul fondo del pal
coscenico, la lunga veste nera, i capelli bianchi 
illuminati dall'alto l'ultima immagine di un al
lestimento votato alla visionanctà e alla visio
ne, dotato di uno straordinario senso della levi
tà e della fiaba stregata, fatto di ombre e pe
nombra, di chiarori e vibrazioni 

Ma dietro e oltre l'eccezionale impasto visi
vo De Berardinis ha lavorato naturalmente an
che sullo scontro accennato all'inizio tra Co-
trone e lise, i Teatranti e gli Scalognati «Ho '" 
pensato a Cotrone e alla Contessa come alle 
due metà di un unità» spiega, «lise è immersa 

nella stona e nel teatro, ma deve ancora libe
rarsi di alcuni personalismi esagerati come 
quell'idea di rappresentare La favola del figlio 
cambiato, opera di un poeta che è morto per 
lei lise dà l'impressione di agire più per senso 
di colpa che per alta missione poetica Al con-
trano, Cotrone, che non a caso è un mago è 
isolato e distante, senza il potere dell'azione 
che è ad esempio di Prospero E1 giganti, pre
senti pur se assenti, sono gente da operetta, 
che vanificano se stessi ma sono portatori di 
violenza e di morte. Dalle nozze simboliche tra 
Cotrone e lise vedo nascere l'artista che inter
viene nella follia della stona, pur consapevole 
della limitatezza dei nostri cinque sensi» 

In scena fino al 9 febbraio a Roma, pnma di 
prendere il voloperTonno, lo spettacolo si av
vale della presenza di Donato Castellaneta 
Francesca Mazza, Elena Bucci, Paola Vandelli 
Marco Sgrosso, Gino Paccagnella, Andrea De 
Luca, Stefano Randisi, Enzo Vetrano, Antonio 
Atveano, oltre a Antonio Campobasso solido e 
tenace attore adesso reclutato per il ruolo di ' 
Cotrone 

PASSAPAROLA 

Classico (via Libetta, 7) Stasera Wess (ve lo 
ricordate in coppia con Dori Ghezzr?) pro
pone il propno repertono di r&b in compa
gnia dei «No Problem» Domani ancora 
black music in compagnia delle «Biglie 
Sciolte», una nuova band composta però da 
.strumentisti più che rodati Domenica dedi
cata agli «evergreen» con Ina e i «Grazie non • 
fumo» Seguirà la discoteca d'autore di Clau
dio Casalini Lunedi spazio agli esordienti 
della scena capitolina e, in particolare, agli 
«Ergo Non Sum» e la Band di Angelo Padino 
Martedì concerto degli «Agogo» Mercoledì 
dedicato alla canzone italiana si esibirà Ser
gio Endrigo che proporrà i brani contenuti 
nel suo nuovo Lp Giovedì è il turno di Gior
gia __ 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18) 
Stasera esordiscono i «Soul Garage», una 

- band nata sulla scia di -The Blues Brother», 
l'epico (almeno per un paio di generazioni) 
film di John Landis Non è difficile capire 
verso quali territori si muove questo maxi 
gruppo composto da dieci elementi (ma 
c'entreranno sul palco dell'«homc of the 
blues»') Domani é, invece, il turno dell'«ulti-
me baluardo del blues cantato in inglese» 
Roberto Ciotti. Il chitarrista sarà accompa
gnato da Luciano Gargiulo alle tastiere, Micie 
Brill al basso e Sandro Chessa alla battona 
Lunedi rock-blues a perdifiato con ì «Mad 
Dogs» Martedì, consueto appuntamento 
con i «Bcstaff» Mercoledì concerto imperdi
bile per gli appassionati delle dodici battute , 
visto che è di scena Michael Coleman, chi
tarrista trentacinquenne di Chicago Per die
ci anni, nonostante la giovan'ssima età, e 
stato il direttore musicale della «James Cor
ion Band» Considerato come uno dei grandi 
interpreti dell'attuale sound di Chicago, Co
leman sarà accompagnato da Eddie Harsch 
alle tastiere, Piero De Luca al basso e Alberto 
Tixi alla battona Giovedì rock show con gli 
«After Midmght» 

Palladlum (piazza B Romano, 8) Stasera pro
seguono gli appuntamenti con la musica la-
tinoamencana e con la «Blen blen noche» Si 
esibirà il gruppo «Diapason» Domani Radio 
Rock presenta «Beatlemania», un party inte
ramente dedicato al quartetto di Liverpool 
(e a chi sennò?) Per festeggiare degna- . 
mente i «Fab Four» sono stati chiamati i «Pep-
perland», formazione che ripropone tutti ì 
classici degli Scarafaggi E poi discoteca a te
ma con Pnnce Faster alla consolle. Il tutto 
costa 15 mila lire Lunedi si inaugura la se
conda cdb-ione di «Sos Musica», concorso 
nazionale di jazz, rock, funk e fusion e dedi
cato a solisti e gruppi Martedì e il turno del 
cantautore milanese Cavaliere, reduce dal
l'ultima edizione del Cantagiro 

i -* 

Alpheua (via del Commercio, 36) Stasera rock 
con i «rune 0 ' Malie» e salsa con i «Chin-
mia» Domani acid jazz con i «Beating Sy
stem» e musica latina con i «Salsabor» Do
menica discoteca reggac and roll con il di 
Daniele Fran/on Mercoledì prosegue la ras
segna «Arezzo wave on the rocks» I! più im
portante rock festival italiano, come 0 noto, 
ogni anno sceglie un circuito di club dove far 
esibire le propnc «scoperte» Suoneranno i 
«Santmumi» Giovedì ennesimo appunta
mento con «Evento Rock» che affiderà il pal
co della sala Mississippi a «Totem» «Tracce» 
e «Acustic Achc» 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28) 
Domani alle 20 10 in punto amvano i tenibili 
«Carcass», gruppo di hard «catacombale» 
Esagerati, sboccati, massacratori di timpani 
e strumenti, piacciono però moltissimo ai 

WCKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Le canzoni 
celestiali 
e inquietanti 
dei «Cocteau Twins» 

i 1 Elizabeth 
Frazer 
cantante 
dei «Cocteau 
Twins», 
in basso 
Michael 
Coleman 

YATRO 
LAURA DETTI 

Sotto il cielo 
di Nairobi ' 
Cederna incontra 
Wallace Shawn 

• i Ne è passato di tempo da quando perfi
no la (schizzinosa) cntica bntanmea definì la 
voce di Elizabeth Fraser come «simile a quella 
di Dio» Erano gli esordi dei «Cocteau Twins» 
(in concerto mercoledì al Palladium, piazza 
Bartolomeo Romano 8) Inghilterra 1982 Era 
appena stata fondata la «4Ad», etichetta indi
pendente e marchio di f abbnea per certo tipo 
di sonontà Armonie morbide, evocative, sug
gestive Canzoni disegnate appena, insieme 
celestiali ed inquietanti Cristalli melodici rac
contati, oltre che dai «Cocteau Twins», dai 
«This Mortai Coli» dai «Dead Can Dance», da 
tutta una schiera di artisti che, al fracasso rivo
luzionario del punk o al dandysmo elettroni
co di certa new wave, prefenrono una scrittu
ra elegante, rarefatta, dalle movenze quasi 
oniriche Tra i numerosi dischi dei «Gemelli 
Cocteau» che, - ahinoi - con gli anni si sono 
un po' persi per strada, va citato almeno 
«Treasure», un album magnifico, dall'incede
re sinuoso Ben diversa e l'ultima creatura 

1 
della band anglosassone Si intitola «FourCa-
lendar Café» e forse risente di un modulo che, 
dopo tredici anni, è diventato ripetitivo e sta
gnante. La forza dei «Cocteau Twins» era la 
grazia leggiadra Ora questa leggerezza ri
schia davvero di diventare «insostenibile» Sia 
come sia, vale almeno la pena di ascoltarli .n 
concerto Per sentire con le propne orecchie 
la voce di Elizabeth Magan non più divina 
ma sempre intngante 

• • «Nella notte del 14 novembre, mentre 
I aereo Milano-Londra-Nairobi sorvolava 
ignote regioni immerse nell'oscuntà comin
ciai a leggere La febbre Naturalmente fu solo 
un caso, uno scherzo del destino, ma io mi 
sentii come John Belushi nel film Blues Bro
thers, quando in chiesa riceve l'illuminazione 
e decide di nmettere insieme la band» Sono » 
le parole con cui Giuseppe Cedema racconta 
il suo incontro con il monologo senno da 
Wallace Shawn Dopo aver debuttato nel-
1 ambito del festival internzionale di Asti, lo 
spettacolo, interpretato dall'attore, ormai vol
to noto dei film di Salvatores, approda a Ro
ma, sul palcoscenico del teatro Dei SaUn Da 
martedì, il «Paolino» di Marrakesh express sarà 
sul palcoscenico solo, seduto su una sedia, 
per raccontare guardando il pubblico, del 
suo mondo piccolo, borghese e mfiocchetta-
to Un narrare che sarà, però, inframmezzato 
da visioni drammatiche e disperate Immagini 
che amvano da un, paese povero, sconvolto 
dalla guerra (come potrebbe essere una del

le nazioni del Terzo Mondo), dove il protago
nista si ntrova per caso a soggiornare Lo 
spettacolo (la regia 6 di Giorgio Gallione) 
verrà introdotto dalle immagini di un video 
che Cederna ha relaizzato, insieme con Elena 
Caputo, durante un vero viaggio nel Terzo 
Mondo Sudan, Somalia e Kenya L'avventu
ra» dell'attore nella realtà ha quindi il ruolo di 
ispiratnce un pò per caso un po' per necessi
tà, nell'interpretazione della Febbredi Shawn 

Giuseppe 
CedeTia 
protagonista 
di «La febbre» 
di Wallace 
Shawn, 
regia 
di Giorgio 
Gallione 

«Vita di riserva». Il libro di 
Sandro Onofn (Edizioni Theo-
na) verrà presentato lunedi 
ore 21 presso il Teatro Argot di 
via Natale del Grande 21 Inter
verranno Stefano Giovanardi 
Filippo La Porta ed Emanuele 
Trevi 
«La febbre». Domenica alle 
ore 11 30, presso la librcna 
Feltrinelli di Largo Argentina 
6/a, Giuseppe Cedema e 
Gianni Mina presenteranno lo 
spettacolo «La febbre» che dal 
25 gennaio al 13 febbraio an
drà in scena al Teatro dei SaU-
n 11 testo è tratto dal libro di 
Wallace Shawn pubblicato in 
Italia dalle Edizioni e/o 
Per Giorgio Caproni. Incon
tro promosso da «minimum 
fax» per oggi ore 18, presso la 
librena Tutulibn (Via Appia 
Nuova 427) Ricordo corale 
del poeta livornese con inter
venti di Luigi Amendola, Gior
gio Agamben Edoardo Albi-
nati Gianni D Elia, Biancama-
na Frabotta Mano Luzi Vale
rio Magrelli e Mana Luisa Spa
ziar» 
Covetta al «Woody Alien». 
Domenica alle ore 21, presso 
la sezione Pds «Woody Alien» 
(Via La Spezia 79) spettacolo 
di cabaret con Cosetta Cocca-
nis L attnee milanese presenta 
«Stone a rendere» e altre deli
zie del suo bnllante repertono 
A passeggio nel parco dei Lu-
cretili Ancora «Naturtrek» prò 
gramma di escursionismo am
bientale promosso dai Cts per 
l'Ambiente Domenica in viag
gio alla scoperta del parco re
gionale 20mila ettari ricchi di 
splendida vegetazione di gole 
profonde di pareti altissime e 
di rocce a strapiombo Infor
mazioni e iscrizioni presso la 
sede di via Genova 18 tei 
46 79317e4679.252 -
Domenica al «ghetto». A 
passeggio con «L'arte nel cer
chio» appuntamento alle ore 
1530 in piazza Campiteli! In
formazioni al tei 48 38 44 
L'immaginazione creativa. 
Titolo del corso sulla stona 
dell arte organizzato dall'asso
ciazione «Augetra» e articolato 
in tre conferenze tenute da 
Paolo Cartoni La pnma é in 
programma domani ore 11 
presso la sede di via della Mi
nerva 5 Prenotazione obbliga
tone al tei 69 92 22 53 • 
Nel segno della scrittura. 
Laboratono teonco pratico di 
drammaturgia tenuto da Giu
seppe Manfndi Nell'ambito 
delle attività legate alla com-
pagnia-laboratono «Permis de 
conduire» Ciak 84 artset ha 
promosso questo laboratono 
la cui durata .sarà di un mese 
circa Al termine gli aton della 
compagnia porteranno in sce
na i testi elaborati dai singoli 
partecipanti Entro e non oltre 
li 15 febbraio dovranno perve
nire presso la sede del Ciak 
(Piazza Donna Olimpia 5 sca
la F interno 6 cap 00152 Ro
ma) elaborati teatrali noT su-
penon alle 15 cartelle Infor
mazioni al tei 5820 43 08 s 

teen-agers che, c'è da scommetterci, affolle
ranno fino all'inverosimile il club a due passi 
da piazza Vittono 

Soul2Soul (via Aurelia, 601) Stasera, diretta
mente da Parigi, Londra e New York, «lezio
ni» di «Slow and sexy», una danza tropicale 
perfetta per accompagnare ntmi dub e reg
gac Naturalmente si balla in coppia e sta fu
roreggiando nelle discoteche di mezzo 
mondo Domani crossover e musica afro-

1 amencana mixati da Andrea Prezioso, Gian
ni Sponti e Daniele Biasiolo Domenica alla 
consolle ci sarà Destre per saltare con ragga, 
hip-hop e soul Ingresso omaggio Martedì 
reggac Mercoledì zouk e giovedì concerto 
del «Trio Magico Quarte!» 

Caffé Latino'(via di Monte Testacelo, 96) Sta
sera blues con Doug Jay, uro dei nomi più 
importanti del panorama blu*» della west-
coast amencana Un artista amatissimo ne
gli Usa e che ha collaborato con Spnng-
steen SouthsideJohnnyeBBKing Domani 
jazz e r&b con Jho Jhenkins e «The Jam-
mers» Domenica consueto appuntamento 
con Herbie Goins Martedì e mercoledì dop
pio concerto con il sassofonista napoletano 
James Senese che si presenta accompagna
to da Agostino Marangolo alla battona Gigi 
De Rienzo al basso e Savio Riccardi alle ta
stiere 

Corrispondenze pericolose. Sono i legami 
morbosi e fantastici («consonanze» o «disso
nanze») che intercorrono tra Hoffmann, Poe 
e Baudleaire, gli ispiraton e ì protagonisti, in
sieme con Labichc, del progetto di poesia, 
letteratura e teatro curato da Walter Pagliaro 
e Pierfranco Molitemi Tre performance di
stinte, basate ora sulla prosa ora sulla musi
ca che da mercoledì, fino al 5 febbraio, si al
terneranno sul palcoscenico dell «Ateneo» Il 
primo appuntamento è con Baudelaire, /fio
ri del male (ore 20) e con Labiche, Il caso di 
oiaLourane (ore 21 45) 

> 
Il duello. Gabnele Lavia firma la regia di questo 

spettacolo liberamente tratto da un raccon
to di Hennch Von Kleist Sulla scena ci sa
ranno anche Monica Guemtore, Massimo 
Foschi e Luciano Virgilio Da martedì al tea
tro Nazionale . 

» i 

Blslo e Nonna Papera. Appunti, canzoni, 
parole. L «animatore» e I ideatore di Ge///o 
lindo è il protagonista della terza rassegna 
«Show-case» che si sta svolgendo sul palco
scenico del teatro Panoli L'appuntamento e 
per lunedi alle 22 

La notte di Nellle Toole. Tra atmosfere noire 
surreali si dispiega la stona di Nellie (ovvero 
Anna Mazzamauro) una dark lady sangui
gna e irresistibile creata dalla fantasia di Pe

ter Keveson Firma la regia Giovanni Lom
bardo Radice Alla Cometa da giovedì 

L'estasi segreta. Giuliana De Sio è Isobel pro
tagonista di questo testo di David Hare, auto
re attento ali «anima» liberal del mondo an
glosassone Sulla scena Ennio Coltorti regi
sta, guida gli atton nella stona di due sorelle 
con due opposti visioni del vivere l'aderen
za allo spietato mondo contemporaneo da 
una parte, e la nostalgia verso un passto più 
a misura d uomo, dall altra Al Quirino da 
martedì 

SI recita fuoco! Un musical comico in cui gli 
atton si muovono tra il pubblico seduto ai ta
voli del caffè «Giglio dorato», raccontando 
esilaranti e imprevedibili stone gialle Lunedi 
al Dei Satin 

Mussolini. Dopo aver vinto, con questa pièce, 
la passata edizione del premio Aristofane, 
Mano Prospen npresenta il ritratto grottesco 
del «mangiafuoco di un popolo trasportato 
nell inferno di una guerra, voluta da sogni di 
onnipotenza» Al Politecnico da martedì 

Rimozioni forzate. Se una donna un pò 
sprovveduta si imbatte in un attempato play
boy separato in casa Accade questo a 
Francesca Reggiani, protagonista di una 
commedia «rocambolesca» di Franco Bertini 

e Valter Lupo Da venerdì al Manzoni 

Patetica. È il titolo della pièce di Antonia B'an-
cati, che Anna Proclemer leggerà lunedi 
(ore 21) per inaugurare il secondo ciclo di 
letture drammatiche che 1 associazione 
•Drama studio» organizza al teatro Plitecni-
co La Proclemer sarà sulla scena insieme 
con Carla Cassola e Giuseppe Manni Nei lu
nedi successivi saranno letti copioni di Au
gusto Scano, Stefano D Angelo Massimilia
no Carrisi 

Chi vuol esser lieto sia... Protagonista di que
sto spettacolo della compagnia «Dritto e ro
vescio» e 1 edonismo delle linche di Lorenzo 
de Medici Si confrontano con questo spinto 
due giovani inscnti in un atmosfera quattro
centesca. Martedì alla «Sala Tirso de Molina» 
Via Tirso 89 

Dialogo al caffé notturno. Una stona di pac
chi e pacchetti una stona in cui si incontra
no un padre di famiglia e un bizzarro carne-
nere Il passatempo prefento di quest ulumo 
personaggio è quello di immaginarsi la vita 
degli Oggi (ore 21 30) alla «Maggiolina» 

Diffidate delle imitazioni. Zucchero Renato 
Zero Jovanotti Celentano e Mia Martini so
no le «voci» a cui Gigi Vaglianti fa il verso Al 
Tendastrisce fino a domenica 

« * «t S 
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Un membro dei «Therapy?» 

Dischi e ed della settimana 
1) Almamegretta./tfwna Migrante (Anagrumba) 
2) Therapy? Troblegum (A&M) 
3) Alice in Qmns,Jaroftlies (Sony) 
41 Pearl Jam, Versus (Epic) 
5) Nirvana, In utero (Geffen) 
6) 99 Posse, Cune, curreguagliò (Esodo) 
7) Banda Bassotti, Bella ciao (Gndalo Forte) 
8)Orb,Iwe9J(lsland) 
9) JanisJoplin.yanis (Columbia) 

10) Cinecyde,Let'stalk (HelterSkelter) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unita -Venerdì 21 gennaio 1994 

Sebastiano Vassalli 

libri della settimana 
1) Vassalli, /lagno (Einaudi) 
2) Spinosa, Edda Una tragedia italiana (Mondadori) 
3) Craves, Imitigrea (Longanesi) 
4) Montanelli-Cervi, L'Italia degli anni di fango (Rizzoli) 
5) Fano (acura di), Vieni avanti, cretino' (Theona) 
6) Maurensig, La varianteLaneburg(A<ìe\ph\) 
7) Benni, La compagnia dei Celestini (Feltnnelli) 
8) Follett, Una fortuna pericolosa (Mondadon) 
9) Calvino, Pnmachetu dica -pronto- (Mondadon) 

10) Guevara-Granado, Latmoamcncana (Feltnnelli) 

A cura della libreria Tuttilibn, via Appio Nuova 427 

RIE 
ENRICO GALLIAN 

La pittura 
di Mario Martini 
favolizza 
la città eterna 

• i Mano Martini rincorre da sempre un suo 
sogno d'arte le piazze, le vie, le statue roma
ne volano, si innestano in un cielo azzurro, le 
nuvolaglie assorbono le idee dell'artista e ti 
resto del mondo non conta dati i Tempi in
quieti, come titola la mostra, lunedi, inaugu
razione ore 17, Galleria II Canovaccio, via del
le Colonnette 27 (orano 16 30-20, fino al 5 
febbraio). Non è pittura visionana come si ' 
pensa di questi tempi, ma visionana è pur 
sempre, di quella visionanetà che favolizza 
una città etema solo per chi crede ancora al 
segno e al colore in sostanza la pittura di 
Martini è quanto di più spericolatamente vi
sionano a possa essere in circolazione. Vie
ne da Chagall, ma anche da Maccan, Zavatti-
ni. Fiatano. È pittura barocca non solo perché 
è dipinta sulla scalinata della chiesa di via del 
Babuino, Sant'Attanasio, ma anche perché le 
stesse pieghe dolorose del manti delle statue 
che sorvegliano le piazze romane e che scen
dono la notte sopra piazza del Popolo Martini 

li cattura e li deforma ancor di più, facendoli 
diventare una enorme mongolfiera che si li
bra nell'ana e il colore cattura l'idea stessa 
della città portandola nell'infinito azzurro dei 
suoi quadn Gran pittura questa di Martini, 
densa, contornata di rossi accesi, azzurri e la
pislazzuli sferzano la tela e ì gialli che impaz
zano e strìngono quell'assedio meraviglioso 
attorno alle figure alate che si librano in un 
immenso volteggiar di vesti lussuriose 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Dall'America 
i giochi proibiti 
della «gioventù 
bruciata» anni 90 

WesleySnlpes 
nel film 
«Demolltion 
Man», 
sotto Craig 
Sheffer 
eJamesCaan 
in «The 
Program» 
dlWard 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

La bacchetta 
di Penderecki 
per il «Requiem» 
di Dvorak 

aW Santa Cecilia una meraviglia Thiele-
mann con gli Strauss, Pietre con Saint-Saens e 
adesso Kizysztof Penderecki sul podio, da do
menica a lunedi e martedì Ha festeggiato lo 
scorso novembre i sessantanni, npromelten-
dosi una più intensa attività direttoriale, an
che staccandosi dalle sue composizioni Sul 
leggio avrà il 'Requiem» di Dvorak, che ha, a 
Roma, in questo penodo un buon momento 
Sawaliisch ha diretto la •Sinfonia» op «Dal 
Nuovo Mondo» il Teatro dell'Opera ha rap
presentato «Rusalka», e Penderecki completa 
ora l'omaggio ad un musicista ancora in pri
ma linea a novant'anni dalla morte (1° mag
gio 1904) Il mistero e il pensiero della morte 
turbò Dvorak intorno ai cinquantini e la 
meditazione portò al «Requiem», composto 
nel 1890 Dalla morte, accettata come legge 
naturale, nacque poi l'ultima sua composi
zione sacra il «Te Deum» (1892), sprizzante 
gioia per il suo viaggio in America (settembre 
1892), coincidente con il quarto centenario 

del viaggio di Cnstoforo Colombo Nel «Re
quiem», dopo le angosce del «Dies irae» la 
musica va acquietando:1 in una visione di se
renità interna. È una notevolissima pagina 
che riconfermò, e riconferma, intorno a Dvo
rak stima e affetto che, nell occasione, si 
estendono intorno a Penderecki che aspettia
mo in un concerto di musiche sue Cantano 
Jadwlga Rappe (contralto) Zachos Terza-
chis (tenore) e PiotrNowackl (basso) 

Pareti per collezioni d'autore. Galleria Aam, 
via del Vantaggio 12 Orario 17-20 Da lune
di, inaugurazione ore 17 e fino a) 28 feb
braio Azio Cascatila, Agnese De Donato, 
Silvio Pasquarelli. Duccio Trombadori, Va
lentino Zeichen daranno vita con i loro «og
getti d'affezione» alla seconda sezione della 
mostra titolata «Inlenors» Oggetti tolti prowi-
sonamente dalla propna casa""museale," 
mentale e fisica 

Bartolomeo Cavaceppi scultore romano 
(17717-1799). Museo del Palazzo Vene
zia, via del Plebiscito 118 Orario 9-14, festivi 
9-13 Da martedì, inaugurazione ore 11 e fi
no al 15 marzo Scultore del XVHI secolo, og
gi quasi del tutto sconosciuto al pubblico, 
ma all'epoca restauratore di fama interna
zionale, copista, scultore d'invenzione e col
lezionista. In esposizione ventisette modelli 
in creta, alcuni autonomi, altn nproducenti 
famose sculture antiche, recentemente attri
buite all'artista. 

«Eva luna». Gallona Tnfalco, via del Vantaggio 
„ 22/a. Orano 11-13 e 17-20, no lunedi e te-
' stivi. Da martedì, inaugurazione ore 18.30 e 
fino all'8 febbraio In esposizione opere pit
toriche di quindici artiste che si ispirano al 
romanzo titolato «Eva luna» della scrittrice ci
lena IsabelAllende , , 

«7 arUath.Gallena 1) Canovaccio, via delle Co
lonnette 27 Orano 16 30-20 Da mercoledì, 
inaugurazione ore 16,30 Le opere gridano 
quel che segretamente la poesia afferma da 
secoli colore e segno sognato per una poe
sia dipinta 

«Scelte». Gallena dell'Oca, via dell'Oca 41 Ora
no 10-13 e 16-20 Da oggi, inaugurazione 
ore 17 e fino al 28 febbraio Ideale percorso 
di arte contemporanea che si snoda lungo 
tutto il secolo da Ardengo Soffici, Mano Suo
ni ai giovani Nunzio e MarcoTirelli 

Niki Berlinguer. Antico Caffé Moda via Geno-

Ancora due volte 
con Pietrangeli 
e giovedì torna 
Felicity Buirski 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo, 96) Do
mani performance del cantante e danzatore 
newyorkese Jho Jhenkins Domenica rhy-
thm n'blues in compagnia di «Herbie Goins 
& the Soultimers» Lunedi lunga e divertente 
jam scsslon aperta a tutti gli appassionati di 
jazz e altro, curata dal batterista Armando 
Bertozzi Martedì e mercoledì doppio ap
puntamento con il sassofonista cantante e 
compositore ncronapoletano James Senese 
affiancato dal suo trio con Savio Riccardi al
le tastiere e Gigi De Rienzo al basso Senese 
e uno di quei musicisti in grado almeno in 
parte di tener vivo quel filo di unione spiri
tuale ed spressivo esistente nella cultura ne-
roamencana e In quella partenopea 

Palladiani (p zza Bartolomeo Romano) Inizia 
lunedi a andrà avanti fino al 30 maggio il se
condo Concorso nazionale di jazz rock, 
funky fusion, blues e world music, denoml-

val2 Orano 10-20 Da lunedi, inaugurazio
ne ore 20,30, e fino al 24 febbraio Nell'ambi
to delle «feste in onore dell'arte», in esposi
zione arazzi realizzati dall'artista Opere 
straordinarie realizzate con una tecnica a dir 
poco meravigliosa senza far uso del panto
grafo l'artista reinventa le opere dei più im
portanti artisti italiani del Novecento _ v ^_ 

Fiorenzo Zaffino. Galleria «Salon Prive Aiti Vi
sive», via Natale Del Grande 39 Orano 
17-20 Da lunedi, Inaugurazione ore 19 e fi
no al 25 febbraio In esposizione immagini 
visionarie accompagnate da un testo narrati
vo, composto per l'occasione dallo scnttore 
Giampaolo Rugarli, e da una partitura scritta 
appositamente dal cntico Roberto Cotroneo, 
la cui musica verrà eseguita al pianoforte du
rante la mostra. 

La aeta e la sua via. Palaexpò, via Nazionale 
194 Orano 10-21, no martedì Da domani, 
inaugurazione ore 18 e Fino al 10 apnle Mo
stra promossa e organizzata dall'Assessora
to alla Cultura di Roma, dall'Università «La 
Sapienza» e ideata e coordinata da Mana 
Teresa Lucidi uno degli esiti di studi e ricer
che individuali di professori e studiosi che 
hanno adento ai progetti Uncsco. studio in
tegrale delle vie della seta 

Pierre Martin. Gallena Marco Rossi Lecce, via 
della Minerva 5 Orario 16 30-20 Da marte-

i di, inaugurazione ore 18,30 e fino alla fine di 
febbraio In esposizione opere fotografiche 
die ricordano il grande musicista, titolate 
«Mr Chet Baker e il camuffamento» 

Enzo Sellerie Associazione culturale «Aeta», 
via Panispcma 83 Orano 15 30-19 30 Da lu
nedi, inaugurazione ore ore 17 e fino all'I I 
febbraio Superba mostra di opere di uno 
dei maggion fotografi italiani attivo tra la fine 
degli anni Cinquanta e gli anni Sessanta fo
tografia colta, in cui sono costantemente 
presenti le ragioni umane, con una grande 
disponibilità verso gli altn 

Felicity Buirski 

nato «Sos Musica» Il concorso si prefigge 
l'obbiettivo di creare una sena opportunità 
per quei giovani musicisti, e non sono pochi, 
che vorrebbero fare della musica la loro pro
fessione, ma non riescono a trovare i mezzi 
necessari ed utili per espnmersl 

Abaco (lungotevere dei Melimi 33a) Lunedi 
per «24 ore di musica» di scena I «Ambrogio 
Sparagna progetto», quindi il gruppo com
posto dalla vocalist Cinzia Spala, dal trom
bonista Danilo Tcrenzi, dal pianista Riccar
do Fassl (che firma il progetto) e dal percus
sionista Alfredo Minotti quattro eccellenti 
musicisti per una serata degna della massi
ma attenzione 

Alpheus (via del Commercio 36) Martedì lu 
Sala Red River ospita i «Dixic Team», forma
zione dixieland composta da Mcrcun Ami-

Demolition man. Regia di Marco Brambilla, 
con Sylvester Stallone, Wesley Smpes e San
dra Bullok. Da oggi ai cinema Adnano, At
lantic, Reale, Universale Capito! 

1996 Los Angeles è in mano ai cnmmali 
L'unica risposta della legge è John Spartan 
meglio noto come «demolltion man», poli
ziotto violento e senza scrupoli Seguendo le 
tracce del più pericoloso delinquente della 
città, Simon Phoenix, Spartan riesce ad assi
curarlo alla giustizia ma durante la cattura 
non può evitare la morte di decine di ostag
gi Le autontà, poco soddisfatte dell'arresto, 
rinchiudono entrambe in galera Non si trat
ta però di un carcere qualsiasi ma di una pri
gione ologenica dove i detenuti vengono 
surgelati e sottoposti a un programma di ria
bilitazione Condannati a settantanni di 
questo trattamento; Spartan e Phoenix ven
gono scongelati pnma del previsto ma al lo
ro risveglio trovano una città completamente 
diversa San Angeles e diventata una metro
poli modello Tutti i cittadini conducono 
una vita esemplare sono onesti e corretti, si 
nutrono solo con alimenti sani e dietetici, 
evitano i rapporti sessuali e parlano in un lin
guaggio castigato Una città dei sogni, che 
agli occhi di Phoenix e Spartan sembra più 
terribile della precedente 

The Program. Regia di David S Ward, con Ja
mes Caan, Craig Sheffer, Knsty Swanson e 
Halle Beny Da oggi al cinema Rouge et Noir 

Ha già sollevato scandalo la «gioventù 
bruciata» di The program La scena incnmi-
nata mostra i protagonisti del film alle prese 
con un «gioco» molto pericoloso sdraiarsi in 
mezzo alla strada lungo la striscia bianca 
che spartisce le corsie Una «prova di corag
gio» che ha entusiasmato alcuni ragazzi 
amencam, che si sono subito cimentati nel 
rischioso espenmento perdendo la vita Sul
la scorta di queste inquietanti notizie di cro
naca la commissione che in Italia esamina ì 
film pnma della loro uscita nelle sale ha de-

dei Nicolai Fiore, Scardia Casieri e Antoni
ni Mercoledì la sala Momotombo apre il si-
pano al «Banesi sextet», interessante organi
co di impostazione jazz composto da Gio
vanni Ancato alla tromba, Sandro Deidda e 
Daniele Scannapieco ai sassofoni, Alfonso 
Deidda al pianoforte, Maurizio Loprevite al 
basso e Amedeo Anano alla battena Giove
dì concerto del battensta Bobby Previte ac
compagnato dalla sua «Empty suites» con 
Herb Robertson alla tromba Michael Cam e 
Steve Gaboury alle tastiere e Jerome Hams 
al basso 

Alexanderplatz (via Ostia 9) Domani ultima 
performance del sassofonista e compositore 
Maurizio Giammarco con il suo «Heart quar-
tet» Mauro Grossi al pianoforte e keiboard, 
Piero Leveratto al contrabbasso e Andrea 
Melam alla battena. 

Annoluce (via La Spezia 48/b) L associazio
ne culturale presenta questa sera alle 21 «Gli 
anni d'oro del jazz», pnmo concerto dalle 
ongini allo swing Protagonisti di questo 
viaggio stonco-musicale in due tappe sono 
Enrico Roccatani (pianoforte). Giacomo 
Lomonaco (basso). Paolo Margutta (batte
na) e Antonio Piem (vibrafono) 

Folkstudlo (via Frangipane 42) Oggi e doma
ni (ore 21 30) ultime repliche di Paolo Pie
trangeli impegnato in un repertono che 
comprende celebn cavalli di battaglia e mol
te novità Domenica (17 30) Folkstudio gio
vani Martedì Paolo Ricci, moderno canta-
cronache del sociale Giovedì toma dopo 
lunga assenza, Felicity Buirski, una delle mi-
glion voci nuove della scena folk-rock ingle
se La vocalist sarà accompagnata dal violi
nista Peter Knight, uno dei leader dello ston-
co gruppo inglese «Steel Eye Span» Da non 
perdere 

ciso di tagliare quella sequenza Ma i distri
butori assicurano che non accetteranno nes
suna censura. Polemiche a parte, 77ie pro
gram racconta la vita di un gruppo di studen
ti univcrsitan della costa californiana So
pravvivere in un college è molto meno sem
plice di quanto si possa immaginare, 
soprattutto se non si ha una facoltosa fami
glia alle spalle e l'unica risorsa 6 pnmeggiare 
in qualche attività sportiva L allenatore è un 
uomo comprensivo e generoso, ma costretto 
dalla logica competitiva dei suoi colleglli a 
sottoporre i ragazzi a stressanti allenamenti. 
C e chi si sente schiacciato da questa pres
sione fisica e psicologica e chi come Joe Ka-
nc, che si è distinto a livello nazionale, 6 co
stretto a difendersi dagli interessi dell'univer
sità per non essere trasformato in oggetto 
pubblicitano . 

Bronx. Regia di Robert De Niro, con Robert De 
Niro Chazz Palminten, Francis Capra, Lillo 
Brancato e Kathnne Ncrducci Sala e data da 
definire 

Per il suo debutto nella regia Robert De Ni
ro ha scelto di giocare in casa con una stona 
ambientata nella «little ltaly» del Bronx. Nel 
cast ha voluto tutti atton italoamencam e si è 
riservato una parte da «spalla» Tratto dalla 
commedia teatrale di Chazz Palminterì, il 
film è ambientato negli anni Cinquanta e 
racconta la vita di un ragazzo cresciuto nel 
Bronx seguendolo dall infanzia fino ai venti 
anni Figlio di un onesto conducente di auto
bus, il giovane è attratto dai modi spavaldi 
dei mafiosi che abitano accanto a lui Ammi
ra in particolare il boss del quartiere Quan
do il suo eroe viene arrestato per omicidio il 
ragazzo che ha assistito e potrebbe testimo
niare contro di lui, mente alla polizia. Fra il 
boss e il piccolo nasce cosi un rapporto di 
amicizia filiale, sotto lo sguardo preoccupa
to di papà De Niro Ma unendo gli insegna
menti scolastici con quelli della strada, il gio
vane riuscirà a salvarsi dalla malavita 

Santa Cedila. È grande il fervore delle musica 
nel nuovo anno Grand nomi, grande musi
ca C'è Penderecki a dirigere il «Requiem» di 
Dvorak (ne parliamo più sopra) e il pianista 
Louis Lortic che suona, stasera, musiche di 
Schubert («Sonata» 78) e Chopin (ì venti
quattro «Preludi») Tutto questo all'Auditono 
di via della Conciliazione Al Teatro Valle 
domenica alle 11, l'arpista Markus Klinko, 
con gli strumentisti di Santa Cecilia, eseguirà 
pagine di Debussy Fauré.Satie e Ravel _ 

La chitarra di Morricone. È affidata a Gio
vanni Seneca che presenta il «Concerto per 
chitarra manmba e orchestra d'archi», di 
Ennio Momcone Dinge Gabor Otvos, che 
completa il programma con musiche di Bar-
tòk e Mcndclssohn (Sinfonia op 56, «Scoz
zese») Oggi alle 18 30 e domani alle 21, nel-
l'Auditono del Foro Italico 

t 

Musica del vetro. Domenica alle 10,30, al Si
stina, I Italcable presenta ì Virtuosi di Santa 
Cecilia impegnati nel «Settimino» di Beetho
ven Dcnnis James, virtuoso della «Glassar-
monica» (strumento di coppe di vetro vana
mente nempite d'acqua, capaci di produrre 
suoni affascinanti) suona brani di Mozarzt e 
a Naumann da Radiotre 

Beethoven all'Olimpico. È il Beethoven degli 
ultimi Quartetti In programma, per i concer
ti della Filarmonica al Teatro Olimpico, i 
«Quartetti»op 131 eop 135 Giovedtalle21 
Mercoledì, alle 19 Roman Vlad (Sala Casel
la) terrà la seconda conferenza dedicata al
le pagine beethoveniane. eseguite poi dal 
Quartetto Hagen 

Giacinto Scelsi. Stasera alle 21, nel ciclo dei 
concerti «Freon», presentate da Aldo Bnzzi, 
saranno eseguite musiche di Giacinto Scelsi 
ViaB Franklin-Sala del Lucernario 

Istituzione Universitaria. Due buoni appun
tamenti all'Aula Magna, domani alle 17,30 e 
martedì alle 20,30, entrambi dedicati ai 

Bertolucci 
Delvaux 
e belle pellicole 
dall'Ungheria 
Villa Medici (vie Tnnità dei Monti 1) Conti

nua l'omaggio al regista belga André Del
vaux Oggi la rassegna propone il cortome
traggio «Les interpretes» seguito da «Un soir, 
un tram», film elegante e mistenoso forse 
una delle prove miglion del belga con Yves 
Montand e Anouk Aimée martedì «Avec die-
ne bouts» (cortometraggio in olandese sot
totitolato in francese) e «Belle» con Jean-Luc 
Bideau e Danielle Delorme, giovedì infine 
«Femme entre chien et loup», film coraggio
so ambientato durante la seconda guerra 
mondiale, sull'identità del popolo fiammin
go L'inizio delle proiezioni è alle 21 

S. Maria Maddalena del Pazzi (.via Zanardi-
m 74) Inizia giovedì una manifestazione ci
nematografica intitolata «Cinema per Ro
ma» Si tratta di una sene di incontri in par
rocchie centri sociali carceri ed ospedali, 

Giulio Brogl e Alida Valli nella «Strategia del ragno» 

durante i quali personalità del cinema dialo
gheranno con il pubblico Ad apnre la mani
festazione organizzata da Gabnele Paohm 
sarà il regista ormai quasi centenano Carlo 
Ludovico Bragaglia ( 15 30) 

Cinema dei Piccoli (via della Pineta, 15) Per 
«Cinema Bertolucci», omaggio ad una delle 
grandi famiglie del cinema italiano e occa
sione di vedere insieme una decina di film di 
Bernardo e Giuseppe due auton e due modi 
diversi di fare cinema Del più piccolo oggi 
alle 18 30 «Segreti segreti», lunedi incontro 
con il regista alle 17 e alle 18 30 proiezione 
di «Berlinguer ti voglio bene» con Roberto 
Benigni Di Bernardo «Strategia del ragno» e 
«La tragedia di un uomo ndicolo» rispettiva
mente martedì e mercoledì alle 18 30 30 

Associazione Woody Alien (via La Spezia, 

Quartetti romantici Mendelssohn (op 12 e 
op 13 n 1) eSchumann (op 41, n 1), do
mani, ancora Mendelssohn (op 44, n 1) e 
Schumann (op 41, n 2), martedì con al 
centro Top 51, n 1 di Brahms 

Con Bassotti al Goethe InstJtot Ne abbiamo 
dato notizie ier„ Il Goethe Institut completa 
un omaggio a Bussotti, oggi alle 19, con mu
siche anche m «pnma» assoluta alle quali 
partecipa l'autore al pianoforte 

Violoncelli al Gonfalone. Sono due Thomas 
e Patnc!> Demcuga, impegnati in Paganini, 
Haendel e Bamére, ma anche dello stesso 
Thomas un «Duo o Du '» e un «Solo per 
due» 

Un violino all'Euterpe. È quello di Jean Jac
ques Kantorov che, accompagnato al piano
forte da Jacques Rouwer, si esibisce in via 
del Serafico 1 (Eur) in tre grandi pagine 
Mozart (K. 379), Schumann (op 105) e 
Beethoven (op 47) 

Luisa Fanti al Museo. Il Musco é quello degli 
strumenti, Luisa Fanti è una splendida piani
sta bolognese Suona lunedi per la 
•Neuhaus» musiche di Chopin, Scnabin 
Ciaikovski. Rachmaninov Alle 20 30, in Via 
S Croce di Gerusalemme, 9/A. 

«Lucerna» polifonica. Per l'Associazione «La 
Lucerna» canta, giovedì (alle 21, Via Casal 
Boccone 112) il «Charton», diretto dal mae
stro Paola Serafino In programma Palestn-
na, Di Lasso, Dowland Wilby e Negro Spin-
tuals. 

Tempietto francese. Concerti di domani 
(musiche di Bizet, Satie Chabner Ravel De
bussy) alle 21 e domenica (17 45), in Piaz
za Campiteli) 9 A quest'ultimo partecipa, 
con Angelo Filippo Jannoni Scbastianmi, la 
pianista Alessandra Cclletti che punteggia lo 
spettacolo 

79) Ancora Pasolini Domenica (ore 22) in 
programma «I racconti di Canterbury» film li
beramente tratto dall opera omonima di 
Geoffrey Chauser Una carovana di pellegri
ni si mettono in viaggio per raggiungere la 
cattedrale di Canterbury e i van personaggi 
raccontano stone e aneddoti della propna 
vita Giovedì «Teorema», ardita dimostrazio
ne dell'incapacità dell'uomo di percepire, 
ascoltare, assorbire e vivere il sacro 

Grauco (via Perugia 34) Come ogni venerdì 
oggi cinema ungherese alle 19 «Via dei 
Pompien 25» di Istvan Szabo e alle 21 «L ulti
ma estate» di Ferenc Andras Domani alle 19 
«I racconti di Beatnx Potter» di Frederick 
Ashton, le favole più amate dai britannici 
ballate dal Rovai Ballet alle 21 «Yaaba (La 
Nonna)» della regista africana Idnssa Duc-
draogo. Premio della critica internazionale a 
Cannes (replica domenica alle 19) Dome
nica alle 21 «Carmen opera film» di France
sco Rosi dall opera di Bizet per un cast d'ec
cezione Placido Domingo Julia Migenes 
Johnson e Ruggero Raimondi, Lonn Maazel 
Lunedi cinema russo con «Stona di Assia che 
amò senza sposarsi» di Koncalovskij (ore 19 
v o con sottotitoli in italiano"» e con «11 viag
gio di Ivan Sergievic» di Vasilij Suksin (ore 
21) Martedì «Carmen flamenco» di Carlos 
Saura e Antonio Gades Alla chitarra flamen-
ca Paco de Lucia Interpreti di questa versio
ne ballata lo stesso Gades Hoyos e Jimenez 
Laura del Sol e Pepa Flores Alle 21 un altro 
film opera «La Traviata» di Verdi realizzata 
da Franco Zeffirelli Interpreti Teresa Stratos 
Placido Domingo e Cornell Me Neil, direttore 
James Levine, ballano una celebre coppia di 
ballenni la Maksimova e Vassiliev Mercole
dì due capolavon del maestro della trasgres
sione spagnola Luis Berlanga «Bienvcnido 
Mister Marshall» (19) e«La Vaquilla» (.21) 
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Grandi manovre intorno alla Juventus in vista del rilancio 
Chi vorrebbe cambiare tutto e chi punta sui vecchi nomi 
Risponde l'allenatore: «Valuterò i piani e i cambiamenti 
al vertice della società, prima di decidere il mio futuro» 

La parola al Trap 
«Io ancora alla Juve? Vedremo...» 

Nella sede juventma di piazza Crimea è cominciato 
il conto alla rovescia sui futuri assetti dingenziah 
della società. Divisa la famiglia Agnelli. Se l'avvoca
to guarda ancora all'accoppiata Boniperti-Trap, 
Umberto Agnelli sogna gradi sconvolgimenti con 
cui inaugurare un nuovo ciclo di vittone, magari ìn-
sime all'ex bandiera Bettega Ma il buon Giuan fa 
sapere che l'ultima parola spetterà comunque a lui. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE mjQQIERO 

••TORINO È scontro tra pas
satisti e futuristi in casa Juven
tus Non è più un mistero che 
nella quiete della palazzina di 
piazza Cnmea > la famiglia 
Agnelli si sia divisa su con chi e 
quindi sul come rifondare la 
società di calcio. Da contenu
ta, secondo un tradizionale eli
che, la contesa 6 scivolata nel " 
rumore quando i giornali han
no fatto capannello sulla voce 
fuori campo del leader dei fu
turisti, Umberto Agnelli, che 
domenica scorsa ha detto, con 
una battuta mutuata dal cam
pionario del più celebre fratel
lo «Alla Juventus auguro un fu
turo migliore del presente». 

In piazza Cnmea, il numero 
2 della famiglia non è soltanto 
una voce di riguardo per auto
ma e censo, ma è quella del 
padrone. Esule, cronico dal 
vertice della Fiat-Auto. Umber
to Agnelli si è consolato nella 
spartizione o rimpasto di cari
che e di poteri con 'a presiden
za dell'lfi, la cassaforte del 

Gruppo che ha tra le sue con
trollate anche la società di cal
cio La sua sortita ovviamente 
si e invelata il detonatore atteso 
per agitare • calia del destino 
di Romperti e di Trapattoni Sul 
pnmo, secondo il giornale 
sportivo di Tonno, incombe 
l'ombra di Roberto Bettega, 
l'ex bandiera bianconera er
rante alla Fininvest, che da die
ci anni attende una chiamata 
dagli Agnelli Del secondo i fu-
tunsti, nell'ottica di un radicale 
rinnovamento, se ne vorrebbe
ro liberare. Una nuova rivolu
zione, magari migliore della 
precedente che. com'è noto 
produsse sul piano tecnico Gi
gi Maifredi e il suo calcio-
champagne da liquidazione. 
sul piano manageriale Luca di 
Montezemolo e Enrico Bendo-
ni e l'azzeccato acquisto di Di
no Saggio, oggi nel iranno del
la magistratura di «piedi puliti» 

Gianni Agnelli, che non tra
disce la sua vocazione di clas
se, è alla lesta dei conservatori, 

di coloro che riconoscono al 
passato una funzione pedago
gica, soprattutto quando assu
me le sembianze di Trapatto-
ni. Lo stima E non soltanto in 
retrospettiva Sabato scorso 
glielo ha nbadito per trenta mi
nuti via telefono. Pero tenten
na, come conviene ad un re, 
conscio che nelle sue pieghe 
più intime, Io scontro è anche 
finzione volta a scaricare le 
contraddizioni all'esterno 11 
Trap, da vecchio conoscitore 
di lidi calcistici, Iosa, si adegua 
e non si indigna E, quando gli 
chiediamo quante valigc ha 
già pronte nel suo residence 
torinese, ribatte, che nel suo 
pendolare tra la Mole e la sua 
casa di Milano, ha l'abitudine 
disfarle ogni volta 

Partiamo da qui: Trapattonl, 
dove ita andando? 

E basta con le domande su do
ve vado che cosa faccio a giu
gno C 6 troppa carne al fuoco 
Eppoi, alla mia età non è nep
pure dignitoso soffermarsi sul
la contestazione del primo ti
foso che passa Sette mesi fa 
abbiamo vinto la Coppa Uefa 
Non se lo ncorda nessuno 
Non mi stupisco Né rimugino 
sulle ingiustizie della vita Nel 
mondo c'o un'ansia di nuovo, 
c'è una frenesia nei consumi, 
c e una volontà di ncambio, 
che si riverberano sul calcio A 
che cosa servirebbe se andassi 
controcorrente, che cosa mo-
difichereobe una mia minor 
prudenza nell'affrontare le po

lemiche' Nulla Sarebbe inin
fluente Dunque, perché stu
pirsi se si rincorrono nomi di 
altri colleglli sulla strada de.la 
Juve 11 mio forse non circola 
sulle panchine di mezza Italia? 
Sa qual è il mio segreto? Nils 
Licdholm, il suo verbo Che si 
può riassumere in una frase 
scendi dal tram quando è an
cora in corsa senza farti ma
le, possibilmente Nell'85 con 
la Juventus avevo vinto tutto, 
ma era finito un ciclo Lo an
nunciai alla società prima an
cora di firmare per l'Inter 

Umberto Agnelli non è un ti
fo»» sui generi*. La ma (ra
se non le ha provocato nep
pure una piccola ferita, ma
gari superficiale? 

No assolutamente Peraltro in 
queste situazioni ho sempre il 
sospetto che le battute siano 
strumentalizzate 

Possibile. Ma, non c'è smen
tita. 

Va non c'ò neppure la mia 
conferma che dopo il 30 giu
gno resto alla Juve. Forse, più 
che un contratto, potranno i 
programmi gli investimenti la 
pianificazione della società o i 
suoi mutamenti al vertice 

D'accordo, ma chi scuce 1 
quattrini vorrebbe, oltre che 
diverttrsim anche» vincere. 

„ Desiderio più che tegljttuso 
dopo 8 anni di forzata asti
nenza... , 

Sono arrivato da appena tre 

Ali attivo ho un secondo e un 
terzo posto Quest'ultimo con
quistato in una stagione in cui 
lo spogliatoio aveva le insegne 
della Croce Rossa Infortuni a 
pioggia chi si ricorda di Piati 
fuon per tre mesi, delle assen
ze di Baggio? Ora, al passato 
certo, opponiamo il presente 
•incerto» inseguiamo il Milan, 
distaccati di tre punti, con una 
squadra che di domenica in 
domenica lascia qualcuno in 
infermena Eppure II incalzia
mo, viaggiando alla stessa ve
locità, in debito con la difesa, 
ma con largo credito con l'at
tacco - dodici gol in più - ri
spetto ai rossonen L'amico 
Fabio Capello si chiede quale 
sarebbe il rendimento della Ju
ve se fosse pnva di Baggio e 
Moeller - dimentica l'assenza 
di Viali) - cosi come il Milan 6 
costretto a rinunciare a Bobab 
e a Van Basten Bella doman
da, quando si ha in organico 
benscistranien „ •» 

Tre punti di distacco: un'i
nezia, un mezzo divario, un 
divario incolmabile? 

Un divano che nel girone d'an
data ha evidenziato una diffe
renza nei valon Escludo che 
siano un'inezia, ma non sono 
neppure la prova provata di un 
divano incolmabile Attendia
mo e confidiamo Attendiamo 
la crescita complessiva del 
gruppo con il recupero degli 
infortunati E confidiamo negli 
scontn diretti A partire da do
menica, ovviamente 

Trapattoni 
è nell occhio 
del ciclone 
La njova 
Juventus sarà 
costruita 
intorno 
a lui 
oppure 
nel futuro 
bianconero 
ci saranno 
nuovi dirigenti 
e un nuovo 
tecnico' 

• • Ritorna la coppia delle 
«giornate d oro» targate 
Sampdona? Questo è quello 
che vorrebbe Roberto Man
cini che da tempo ha lan
ciato l'idea, ha perorato la 
causa di un ritomo in blu-
cerchiato di Gianluca Vialli 
che, alla Juve, non ha certo trascorso annate eccezionali 
Visti i risultati ottenuti a Tonno dall'ex samdonano, l'ipote-
si-nchiesta di Roberto Mancini sembra non essere più un'u
topia È tempo di risparmi anche in casa Juve e, Vialli, è il 
giocatore più pagato (settemilaseicento milioni annui) 
Proprio per questo esiste la possibilità di un ntomo a Geno
va dell attaccante bianconero Risparmiare sull'ingaggio 
più oneroso della Juventus e liberare un posto in attacco 

Mancini a Vialli 
«Torna a Genova» 

Come dire due piccioni con 
una fava 

Roberto Mancini già pro
pone la sistemazione tattica 
della Sampdona con il ritor
no di Gianluca V,alli «Se 
dovesse tornare lo accoglie
remmo a braccia aperte Per 

la sistemazione in campo non ci sarebbero problemi io po
trei giocare un pò più indietro e lui si collocherebbe là da
vanti Sono discorsi prematuri, però» Però, spesso e volen
tieri, qauesti discorsi portano davvero all'apertura di una 
vera e propna trattativa Mancini lo sa con Vialli ne avrà già 
parlato Questo ritorno a Genova di Via'li del quale si parla 
già da molto tempo potrebbe non far parte del famoso 
«fantamercato» 

Arrigo Sacchi è soddisfatto della condizione degli azzurri 

Torino 
«Caso Scifo» 
Il Monaco 
va dal giudice 
• • PARIGI 11 presidente del 
Monaco, Jean-Louis Campora, 
«non avendo nulla da nascon
dere» sul trasferimento alla sua 
squadra di Enzo Scilo, ha deci
so di ricorrere alla giustizia do
po aver smentito di aver versa
to una tangente di 4 miliardi al 
presidente del Tonno Secon
do un quotidiano sportivo ita
liano, I ex presidente del Ton
no, avrebbe parlato della tan
gente al giudice che indaga su 
operazioni finanziarle di alcu
ne società -italiane Roberto 
Goveani, ha deciso di quere-
rarlo per tali accuse 11 presi
dente del Monaco ha dichiara
to, da parte sua, di voler reagi
re alle dichiarazioni «di qual
cuno che non mi conosce e 
che non conta più niente nel 
calcio» ma che, ha aggiunto, 
•nlascia dichiarazioni destina
te a nuocere all'attuale presi
dente della squadra italiana» 

Brasile 
Partite 
taccate? 
È scandalo 
• • Uno scandalo di vaste 
proporzioni sta spazzando la 
federazione calcistica di Rio 
de Janeiro e rischia di com
promettere tutto il calcio bra
siliano Vari arbitn hanno de
nunciato pressioni per «de
terminare i risultati» delle 
partite del campionato cario
ca Gli arbitri Claudio Cerdei-
ra e Claudio Garcia hanno n-
fento che il 3 dicembre l'allo-
ra direttore della commissio
ne arbitrale della federazio
ne di Rio, Wagner Canazaro, 
propose a 70 arbitri uno 
schema per truccare i risulta
ti del Campionato 94 I tre 
più noti club canoca, Ra
mengo, Fluminense e Bota-
fogo hanno immediatamen
te ripreso le denunce esten
dendole alla gestione del cal
cio locale, e hanno annun
ciato una «secessione» per 
formare una lega indipen
dente 

Concluso lo stage degli azzurri: il granata ha convinto Sacchi, mentre s'aspetta ancora una decisione sul luogo del ritiro 

Nazionale: Silenzi è certo, il Ciocco no 
Italia batte Primavera delia Lazio 8 a u E stata la ga
ra conclusiva del raduno azzurro della Borghesiana 
Gol di Donadoni, Eranio, Cappioh^e Silenzi Tra i 
«quasi» promossi per Usa 94 il portiere juventino Pe-
ruzzi e il tonnista Silenzi. Minotti non convince an
cora. Non si chiudono le polemiche sulla futura se
de del ritiro di maggio- Ciocco o Coveraano7. Batti
becco tra Sacchi e il et della nazionale di pesca 

ILARIO DELL'ORTO 

• I ROMA 11 raduno azzurro 
della nazionale, cominciato 
martedì alla Borghesiana, si e 
concluso len con una partita 
d allenamento contro la Pn 
mavera della Lazio Risultato 
ovvio l'Italia ha vinto per 8 a 0 
Un gol l'ha messo a segno il 
milanista Donadoni, due il suo 
compagno di club Eranio 

(due intoccabili di Sacchi) 
Altre due reti le ha realizzate il 
romanista Cappioli, tre il ten
nista Silenzi L'allenatore del-
I Italia ha seguito la gara e poi, 
ha stilato le pagelle Per Silenzi 
e il portiere juventino Peruzzi il 
viaggio negli States e quasi cer
to Mentre I altro bianconero, il 
difensore esordiente Torricelli 

deve ancora crescere Buono il 
test di Cappioli che ha comin
ciato male ma poi ha segnato 
Per lui Sacchi ha lasciato a in
tendere che ci sarà una nuova 
chiamata Ancora incerte in
vece, le quotazioni del par
mense Minotti, che non ha 
convinto del tutto il tecnico 
Comunque, ormai sono solo 
tre i posti nmasti liberi nella li
sta dei 22 che andranno in 
Amenca 

Il raduno era cominciato 
martedì, con una conferenza 
stampa dell allenatore della 
nazionale in cui il tecnico ave
va premesso che non avrebbe 
parlato de! campionato stop
pando cosi l'eventualità che 
qualche maldestra dichiara
zione onginasse polemiche in
desiderate Ma, ahimè 1 ignaro 
pacchi mai avrebbe immagi
nato che alcuni «casi» pur di 

diversa entità sarebbero co
munque emersi dalla tre giorni 
della sua nazionale Infatti, es
si potrebbero essere nassumi-
bili sotto le seguenti voci la 
questione Ciocco-Coverciano 
I incidente Losanna e, dulcis in 
fundo II surreale scambio di 
battute fra il et azzurro e quello 
della squadra nazionale di pe
sca (intesa come sport) 

n Ciocco. È un centro spor
tivo nel cuore della Toscana 
sui colli della Garfagnana Un 
bel posto Sacchi vorrebbe 
portarci i suoi azzurri dal IO al 
20 maggio, a fine campionato 
e alla vigilia della partenza per 
Usa 94 Insomma nel periodo 
in cui i dun devono comincia
re a ballare E per quell epoca, 
Sacchi pretende la massima 
concentrazione e il mimmo d -
sturbo Per questo vorrebbe 
che I intero centro (1044 posti 

letto) fosse a disposizione 
della sola nazionale Ma il 
Ciocco costa e a pagare gli 
emolumenti azzurri e la Feder-
calclo Che, peraltro, possiede 
un centro super attrezzato a 
Coveraano Firenze, per il 
quale spende due miliardi 
I anno di sola manutenzione 
(sfpendi del personale inclu
si) Ma allora perché la nazio
nale non va, gratis, a Coveraa
no? E quello che si sono chiesti 
in molu, pnmi fra tutti il sinda
co di Firenze, Giorgio Morales 
e il presidente della Federcal-
cio Antonio Matarrese Mora
les, infatti ha scntto amareg
giato a Matarrese, chiedendo 
spiegazioni sulla scelta del 
Ciocco e augurandosi che non 
sia stata fatta per «motivi politi
ci» Con chiaro nfenmento alle 
stono passate vedi sputi e in
sulti a Roberto Baggio e a Totò 

Popeye, le eifoe magiche e il dopini 
tm Popeye, alias Braccio d, 
Ferro, si mette solitamente nei 
guai per quello spinto cavalle
resco che lo induce a prendere 
le difese di Olivia, la sua bella 
ragazza insidiata da un enor
me mannaio il nemico di Po
peye ò più forte e vince Brac
cio di Ferro stramazza e mina
ne per terra con la testa aureo-
lata dalle stelle Quando sta 
per nprenderc i sensi, da una 
tasca nascosta tira fuori una 
scatola di spinaci Manda giù il 
contenuto in un boccone ri
sorge, piomba sul grosso nvale 
e lo stende 

La stona ci 0 tornata in men
te leggendo le notizie concer
nenti il faccia a faccia tra l'atle
ta Francesca Delon e il suo al
lenatore, Fabio Schiavo, avve
nuto davanti alla commissione 
del Coni e conclusosi con il dc-
fenmento di quest'ultimo alla 
commissione giudicatncc del
la sede Fedcratletica per «isti
gazione al doping» La decisio
ne ha un valore particolare 
poiché da un pezzo a questa 
parte, pare che l'uso di drogar
si vada sempre più estenden
dosi tra gli sportivi, per dir cosi 
«praticanti» Qualche caso 6 
venuto alla luce del sole Se 
n è parlato per un pò di tem-

Due notizie contrastanti, in matena di 
doping la pnma nguarda l'Italia ed è 
apparsa già ieri su queste colonne, il 
Coni ha «condannato» Fabio Schiavo, 
allenatore di atletica accusato di aver in
dotto Francesca Delon a prendere so
stanze proibite È la dimostrazione di 
come si può combattere la logica del 

doping Ieri, invece, si è saputo che l'al
lenatore cinese Ma Junren - tecnico di 
campionesse protagoniste di exploit so
spetti - si appresta a commercializzare 
la sua «Pozione di energia vitale», elisir 
che non viola le nonne antidoping pur 
dando agli atleti inusitato vigore Da che 
parte sta la lotta al doping7 v 

po, poi il silenzio ha coperto di 
nuovo il doping e chi lo usa 

Nel frattempo dalla Cina 
viene la notizia che Ma Junren 
allenatore di tante campiones
se di atletica ha ceduto per 
due miliardi di lire a una socie
tà di Canton la sua «Pozione di 
energia vitale» che sarà messa 
commercio da qui a qualche 
mese Questa bevanda d'origi
ne vegetariana garantirebbe 
meraviglie atletiche a chi la 
usa, cosi come le avrebbe ga
rantite alle campionesse sfor
nate da Ma Junren 11 miracolo 
dello sport cinese, dunque sa
rebbe il frutto dell ingestione 
di una pozione composta di 
vane erbe raccolte 11 in Cina 
Non si sa di quali erbe si tratti 
Si sa solo che non sono dro-

OTTAVIOCECCHI 

ghc Sul termine «erba» è bene 
essere-chian «erba» è anche la 
droga anzi nel gergo corren
te «erba» vuol dire proprio dro
ga Ma quella usata in Cina e 
cosi innocua che coloro che 
ne fanno uso* la masticano in 
pubblico come chewing-gum 
Non è liberalizzata, e di fatto 
legalizzata Parola di cinesi E 
noi non abbiamo alcun motivo 
di metterlo in dubbio 

Nel caso Delon-Schiavo si 
sarebbe trattato di sostanze 
chimiche di ven e propri me
dicinali Non sappiamo se am
messi o no nel prontuano 
Sappiamo invece che lo Schia
vo durante un colloquio con 
Francesca Delon che quest ul
tima ha registrato e fatto ascol
tare durante il faccia a faccia 

con I allenatore avrebbe dato 
assicurazioni circa gli effetti 
tutl al più Francesca avrebbe 
sentito un pò di tremore alle 
mani La materia ò ora di com
petenza della commissione 
giudicante Si vedrà 

Quel che ci preme e una ri
sposta alla seguente doman
da perché un atleta non scen
de in campo portando con sé ì 
soli beni che la natura e la pas
sione sportiva gli hanno elargi
to' Lo sport, si dirà é competi
zione, superamento di sé e 
dell avversano e per superare 
questo e quello non basta affi
darsi alla natura bisogna aiu
tarla con pozioni d erba e ma
gari poi con medicinali che si 
è già visto nel volgere di pochi 
anni riducono come stracci 

Altro che un po' di tremore alle 
mani Che la questione Delon-
Scluavo sia stala presa sul se
no ci conforta e ci dà fiducia 
Vedere in campo marionette 
drogate offende gli atleti e gli 
sportivi che li seguono Dro
garsi oltre tutto è una schiavitù 
una «schiavitù del superare» 
come ha detto un grande os
servatore del nostro tempo e 
del nostro mondo 

E Popeye' Che cosa centra 
il buon vecchio Braccio di Fer
ro? La sua scatola contiene spi
naci L'effetto degli spinaci è 
tuttavia cosi immediato che 
viene da pensar male Si vuol 
dire che anche la pubblicità 
(degli spinaci) è una droga. Vi 
è mai capitato di diventare forti 
come Popeye dopo aver man
giato spinaci? A noi no II di
scorso é un altro La stona che 
abbiamo in mente o una delle 
piùanuche Popeye dopo ave 
re spenmenlato 1 effetto corro
borante della scatola di spina
ci, decide ingordo di far vela 
per la terra del Succo di Spina
ci Ne fa un bel canco e inverte 
la rotta verso casa L Odissea, 
al paragone risulta un diverti
mento Gli esseri più benevoli 
e tranquilli che incontra sono 
le Arpie Immaginate il resto 

Schillaci pnma di Italia 90 
Dal canto suo, Matarrese 

non poteva esimersi dall'Inter 
venire sulla vicenda del Cioc
co Il presidente della Figc in 
perfetta sintonia con il clima di 
austenty che sta attraversando 
il Paese, ha dichiarato che gli 
azzurri andranno in Garfagna
na solo ospitati gratuitamente 
La Figc ha inoltrato la nehiesta 
al parlamentare liberale Alber
to Marcucci titolare del centro 
del Ciocco che si è detto di
sponibile a «compiere anche 
grossi sacrifici economici a 
patto di poter utilizzare la na
zionale in funzione di un ritor
no promozionale» Proprio su 
questa condizione la Feder-
calcio si ò riservata di dare una 
risposta Se ne nparlerà oggi 
insomma 

Losanna. Anche alla Bor-
ghesiana Sacchi avrebbe pre

ferito stare in solitudine Ma 
IVI era ospite pure una squa 
dra svizzera il Losanna ap 
punto 11 tecnico Marc Duvil 
lard cui erano Riuntc voci che 
non era molto gradita la pre 
senza sua e dei suoi giocatori 
ha risposto che avrebbe fatto 
di tutto per non disturbare 

Pesca. «Se fossi il et della 
squadra nazionale di canna da 
pesca sarei sottoposto a minor 
attenzione» aveva detto Sacchi 
alla Borghesiana Carlo Chi 
nes, et della pesca, si è risenti
to e ha nbattuto «C era ana di 
sufliccnza nelle parole di Sac
chi 1 miei azzurri sono i cam
pioni del mondo in canea» 
inevitabile la risposta dell Arri
go giunta ieri «Non volevo di
re nulla di male Comunque, 
col Milan anch io ho vinto 
qualcosa nel mondo» 

Papin nazionale. L attaccante del Miljn contrariamente a 
quanto aveva detto tempo fa (dopo I esclusione della Francia 
da Usa 94) ritornerà a giocare con la maglia della nazionale 
transalpina 

Boxe & Aids. Il superwelter togolcse Abdoul Amido» è risultato 
positivo al virus Hiv 2 

Larini ferito. Serio incidente icn per il pilota italiano che è stato 
trasportato ali ospedale di Careggi dopo essere finito fuori 
strada con 1 Alfa 155 che stava provando nell autodromo to
scano del Mugello 

Sci orienting. Dopo 10 anni I Italia ospita per la seconda volta i 
campionati del mondo di sci orientamento Dal 31 gennaio al 
5 febbraio si gareggia in Val di Non 

Sci. Stefania Belmondo ha vinto ieri a Tesero la 15 km a tecnica 
libera dei campionati italiani di sci nordico 

Caso Kerrigan. Si e costituito ieri a Portland Jeff Gillooly il iian-
lo della Harding è accusato di aver ordinato I aggressione nei 
confronti di Nancy Kerrigan 

Caso Scie». Guentcr Parche 1 accoltellatore della tennista sarà 
nuovamente processato La sentenza infatti é stata impugna 
ta perché troppo mite 2 anni 

Basket, Benetton cambia. Rafael Addison è il nuovo straniero 
del club trevigiano Prende il posto di Pace Mannion 

Basket, Teamsystem cambia. Cha-les Outlaw pivot di 22 anni 
é il giocatore ingaggiato al posto di Jay Murphy infortunato 

Basket In silenzio. Su tutti i campi della sene A domenica 
prossima verrà osservato un minuto di silenzio in memona di 
Lello Barbuto cronista de «Il Mattino» morto martedì scorso 

Volley femminile. Lunedi 31 gennaio si terrà a Roma il sorteg
gio della Final Four di Coppa Italia che verrà disputata il 4 -e 5 
febbraio nella Capitale 

Pallamano scolastica. Sono 15 le scuole elementari interessate 
dal progetto «giocosport» un progetto che verrà presentato 
domani a Montecatini 
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Anche la Peugeot fa il suo ingresso ufficiale in Formula 1 
E la McLaren, che avrà i motori della casa francese, spera 
ancora di poter contare su Prost. Frank Williams sventola 
il contratto: «Corre se voglio io». La parola passa ai legali 

Diabolico Prost, astutissimo Alain. Capace di tenere 
la scena anche quando, ufficialmente, è ormai un 
attore in congedo. Fino a far sbottare Frank Wil
liams, suo ex datore di lavoro, deciso a mettergli 
qualche bastone tra le ruote nel caso il francese* 
pensasse di ritornare in pista. Ed è tutt'altro che im
probabile che il prologo del campionato di Formula 
1 sarà all'insegna delle schermaglie legali. 

NOSTRO SERVIZIO 

•al Entra tra squilli di tromba . 
ncll empireo automobilistico ; 
la Peugeot, che ieri ha dato ve- '• 
sic ufficiale all' accordo con la ' 
McLaren presentando 1 motori i 
con cui darà l'assalto ai vertici : 
della Formula 1. Ma lo squillo ; 
più acuto rischia di trasformar- ; 
si in una stridente stecca. Lo " 
squillo dovrebbe essere Alain : 
Prost, quattro titoli, record as- 5 
soluto di gare vinte, cinquantu- . 
no. un impressionante contor- ; 
no di altri record di minor mo- • 
mento. Il tipo adatto per con- • 
tendere alla Williams gli allori 
mondiali, J»:;•;; ""•••:, w v 

Cosi la pensa Ron Dennis, 'il 
team-manager della McLaren, •• 
lanciatosi in una strenua cac- : 

eia al pensionato più ricco del : 
mondo. Ottenendo, sino ad -
oggi, solo rifiuti. .Che. però, , 
hanno l'apparenza di espe- ; 
dienti tattici. Se la strada del 
rientro ssi presentasse lastrica,- , 
ta d'oro, e se dovesse avere le 
adeguate garanzie di poter 
fronteggiare alla pari il temibi- ' 
le Senna, il francese non esite
rebbe a rimontare in sella. 

Ma ceco che sui sogni di 
Dennis, e di Prost, dal ventoso 
Estoni si abbatte il ciclone Wil-
liams. Non £ tipo con cui 
scherzare troppo, il vecchio 
Frank. Di grinta ne ha da ven
dere, e sa tirarla fuori al mo- • 
mento opportuno. Ha impie
gato dieci anni per rimettere le 
mani, dopo che Prost si era tol- i 
to di mezzo, sullo splendido ; 
Ayrton, sul pilota più idolatra-
to, più acclamato e più profu
matamente pagato della FI, 
che nel 1983! non era che un 
suo colaudatorc Ora il padro
ne della Williams vuole goder
si una stagione di tutto riposo e 
ncca di soddisfazioni, secondo 
pronostici con Senna lanciato 
verso la conquista de1 mondia

le e, magan, verso una raccolta 
di record senza paragoni nella 
storia dell'automobilismo. • [ 

La storia di Prost, la girando
la la quotidiana di voci, sussurri, 
• indiscrezioni, deve avergli fatto 
saltare la mosca al naso. Indù-
cendoto a tirar fuori l'asso, la 
carta che taglia corto con le 

'• velleità dei concorrenti. «Alain 
è mio, e lo gestisco io», ha an
nunciato con pacata durezza il 
manager, a margine della pre
sentazione della nuova Wil
liams. Un fulmine a cicl sere
no, una botta in testa per 
quanti prevedevano un enne-

; simo remake dell'unico thril
ling di successo prodotto dalla 

, Formula 1 negli ultimi sci anni: 
• Ayrton e Alain, il duello infini

to. - . . - . - - - --- -...- .•••- .. 
, «Alain Prost e legato a noi da 

un contratto. Dunque, non £ li
bero di correre per un'altra 
scuderia», ha puntualizzato 
con. olimpica perfìdia Frank 
Williams. «Se volesse tornare a 
pilotare, dovrebbe prima di 
tutto mettersi in contatto con 
me». Maestro nel suo genere, 

. Williams ha chiuso la perfor
mance con un capolavoro di 
sadismo, comunicando il nu-

' mero telefonico dell'officina di 
.'• Didcot, sede della Williams, 
• che il suo dipendente dovreb-
' be comporre per chiedergli il 

permesso di ostacolare i suoi 
progetti. <• • •• •*--.•-• -, 

; Prost non ha fatto una grin
za. Ma sembra che i suoi legali 
siano già al lavoro per scovare 

> una via d'uscita, l'espediente 
che consenta al loro cliente di 
posare le terga sul sedile che lo 
scorso anno ospitava quelle 
auguste di Ayrton E la premia
ta FI corporation potrebbe 
mandare in onda una bella 
stona di cavilli, pnma che sulle 
piste la parola passi aicavalli 

Ma la satira lo mette ko 
GIULIANO CAPECELATRO 

• a l Seduto in un'accogliente poltrona, i piedi 
infilati in comode pantofole. Ma una mano, che ' 
regge una tazza di tè, trema, mentre l'altra è co- ',. 
me contratta sul bracciolo; e la contrarietà £ 
stampata su quel viso angoloso, che il disegna
tore Chcnez restituisce con pochi tratti efficaci: 
il ricciolo scomposto, il naso a rostro, il mento 
sporgente e, altro segno di nervosismo, non ra
sato. —. .- - ' 

Con sintesi magistrale L'Equipe, quotidiano 
sportivo francese, raffigura in prima pagina i tur- . 
bameriti del non più giovane Prost, pilota che ' 
ha appena dato l'addio all'agonismo, ma che 
sarebbe di continuo tentato dall'idea di far mar
cia indietro. Cosi la quiete del tranquillo intemo 
borghese, con tanto di gatto accovaccialo su un 
calorifero e un prototipo giocattolo abbandona
to sul tappeto, viene infranta da un possente 
Vraaoumm. uraoumm, il richiamo dei molon 
ma anche la voce trasfigurata della coscienza, 

risvegliata dalle sirene della McLaren e di quei 
miliardi cui il pilota non £ mai stato insensibile. 

Inquadra la vignetta un'enorme fotografia di 
Ayrton Senna, antagonista per antonomnasia, 
l'uomo che ha preso il posto del francese alla 
Williams, l'unico in grado di eguagliare il suo 

• numero di titoli mondiali e, magari già quest'an
no, di superare quel record di vittorie che Prost 
ha portato a quota cinquantuno. :. 

Chencz non sopportaProst. E, Incurante di 
. misurarsi con un mito della patria sportiva fran
cese, non perde mai occasione per metterlo alla 
berlina. Con una cattiveria e un tratto che lo ap
parentano al grande Reiser, di cui forse non 
possiede il disperato anarchismo. L'ultima farsa 
recitala dal campione nel teatrino della FI ha 
armato la sua matita Di nuovo il vignettista ha 
fatto centro E ha messo, una volta di più, ko il 
mito • -i «"-• 

Parla Calcamuggi, l'allenatore della Compagnoni 
«A Lillehammer da protagonista anche in slalom» 

i Gì 
per Deborah 
• a l Coppa del mondo fem
minile £ a metà percorso e ap
pena a tre settimane dalle 
Olimpiadi • invernali di Lil
lehammer. In entrambi i casi 
l'Italia della neve si affida a De
borah Compagnoni, a soli 23 
anni la più forte atleta nella 
storia dello sci nazionale. Vin
citrice in questa stagione di 
ben tre slalom giganti, l'azzur
ra ha spesso deluso nelle altre 
discipline. A partire da oggi, 
comunque, il fine settimana di 
gare a Maribor, in Slovenia, 
dovrebbe dirci qualcosa di più 
a proposito delle sue reali pos
sibilità olimpiche. Intanto, ne 
parliamo con Piermario Calca
muggi, et della squadra femmi
nile. ...-- '—.L.;, . • 

Calcamuggi, qua! è II ino bi
lancio sòtta prima parte di 
stagione delb Compagnoni? 

Senz'altro positivo. Le tre vitto
rie in slalom gigante, i piazza
menti e il coraggio dimostrato 
nell'affrontarc nuovamente la 
discesa libera sono più che 
suificicnti per esprimersi in 
questi termini. 

MARCO VENTIMIQUA 

Cominciamo proprio dal gi
gante. In questa «pedaliti 
Deborah, insieme all'au
strìaca Wacbter, sembra ap
partenere ad un'altra cate
goria rispetto alle awersa-

>' rie. .-. -
" Lei £ sempre stata molto forte 

in gigante, solo che quest'an-
' no ha iniziato finalmente la 

; stagione potendo contare su : 
i- un'efficienza fisica che negli 
X altri anni non aveva. E quando 
:': Deborah £ a posto, allora scia 
' con una naturalezza straordi-. 
v naria. •,,-..• ~-.-.-,,;.. •.-.•,.•-..-.<...,.. 

- Cosa significa naturale? : 

; Alcuni paragonano la sciata di 
'•. Deborah a quella di Tomba. In 

realtà lei non ha imparato 
niente da Alberto, ha sempre ' 
avuto un suo «sistema» per 
scendere a valle. È un'atleta ; 
con una grande capacità di in- ' 

'*• terpretare il pendio e questo le . 
'•S consente di impostare delle li-
:• nee particolari fra una porta e 
,; l'altra. Qualche volta esagera e 

finisce fuori, ma se arriva al tra
guardo - difficilmente finisce 

fuori dal podio. 
Grandi risaltati In gigante 
ma un rendimento Incerto In 
SnperG, proprio la spedali
tà dove Deborah ha conqui
stato Il titolo olimpico nel 
'92. Come si spiega? 

Bisogna analizzare le tre gare 
che fin qui ha disputato. A Fla-
chau £ stata condizionata dal
la pista ghiacciata, non ha at
taccato come doveva. Invece 
nelle due gare di Cortina ha 
commesso alcuni errori tecni
ci, ciò non toglie che nel se
condo SuperG sia finita a po
chi centesimi dalle migliori. -

La Compagnoni del Supergi
gante olimpico era però 
Inattaccabile per qualsiasi 
avversaria. Adesso se tatto 
va bene arriva vicina alle mi
gliori. Sorge U sospetto ebe 
Deborah non venga «limata 
al meglio nelle discipline ve-
tod. -, . . . . 

Ma le altre non stanno certo a 
guardare! Dopo i Giochi di Al-
bertville hanno subito cercato 
di mettersi al passo, sono mi-

Qui accanto, Deborah 
Compagnoni nel gigante 
di Morzinc in Francia 
A sinistra, le nuove 
Williams-Renault di Senna e Hill 

gliorate in fretta proprio nel 
periodo in cui Deborah è stata 
costretta alla lunga assenza 
per l'infortunio al ginocchio. 
Inoltre, mi sembra comprensi
bile che Deborah ora si accosti 
alle discipline veloci, specie al
la discesa libera, ragionando 
dipiù. 

La Compagnoni sembra 
aver cominciato a «ragiona
re» pare in slalom spedale. 
Dopo le prime nsdte di pista 
bada soprattutto a conclu
dere le gare. Insomma, a 
parte il gigante, rischia di 
trasformarsi In un'atleta fre
nata da remore psicologi
che. Un pericolo grave per 
una sciatrice già in srado di 
vincere una Coppa del mon
do. 

10 credo che Deborah debba 
ancora abituarsi a vivere in 
una nuova dimensione agoni
stica, quella dell'atleta poliva
lente che compete in tutte e 
quattro le discipline. È un fatto 
naturale, per colpa degli infor
tuni ha sciato molto meno del
le sue coetanee, e non parlia
mo delle avversarie più anzia
ne. Per quanto riguarda la 
Coppa, mi sembra che un ob
biettivo realistico sia un piaz
zamento fra le prime tre. Per 
andare oltre, Deborah dovrà 
confidare non solo sulle sue 
gambe ma anche sulle «disgra
zie» altrui. Però non ci farei 
troppo conto con tipi come la 
Wiberg e la Wachter. 

Ma l'appuntamento princi
pale ddla stagione sono le 
Olimpiadi ebe inizieranno 
fra tresettiniane a Lilleham
mer. Qui il pronostico e più 
aperto. . 

Deborah £ ovviamente una 
delle favorite in slalom gigante. 
Se poi dovessi indicate un'al
tra gara in cui può essere pro
tagonista, preferirci lo slalom 
speciale al SuperC. . 

Motti ragionano in modo op
posto. 

11 fatto è che pur non avendo 
ottenuto risultati di spicco, De
borah £ già molto competitiva 
fra i pali stretti, specie sui per
corsi più tecnici. Alle Olimpia
di bisogna, scendere <ùia o la 
va ola spacca, non esiste il dì-
scorso dei punteggi. Con uri 
po' di fortuna potrebbe anche 
salire sul podio. In SuperG ve
do le cose in modo più com
plicato, Il Deborah ha dei pic
coli problemi tecnici da risol
vere. Questa gara, però, pre
senta anche un vantaggio. Alle 
Olimpiadi sarà la prima ad es
sere disputata, questo significa , 
che le discesiste non potranno 
provare la pista in precedenza. 
E su un pendio inedito Debo
rah ha maggiori capaciti di 
adattamento rispetto a molte 
avversarie. 

È la nuova Seat Cordoba. 
Originale, dinamica, sicura protagonista. 

Guarda che linea. Guarda che dotazione. Guarda che prestazioni. 
Guarda che sicurezza.'Guarda che Cordoba! 

D I N A M I C A 
• Spoiler posteriore di serie 
• Interni spaziosi (1,8 m) 
• Bagagliaio da 455 litri 
• Cerchi da 14" 
• Servosterzo 
• Vetri elettrici anteriori 
• Aria condizionata 

S I C U R A 
• 6 anelli di rinforzo 
• Barre laterali in acciaio ' 
• ABS + EDS 
• Doppio airbag 
• Chiusura centralizzata 

completa 
• Cinture regolabili in altezza 

P R O T A G O N I S T A 
• Allestimenti: CLX, GLX, GT 
• Motorizzazioni cm': 

Benzina 1400Ì, 1600Ì, 1800Ì, 
1800i/16v, 2000 i 
Diesel 1900, Turbodiesel 1900 

• Potenza 130 CV 
nella versione 1800i/16v 

,18.280.000 
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